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' .e) pieno della rivolta civile contro • ticket, scen
dono oggi in lott« gli statali. Entra cosi nella 
glia fase calda.la delicata e importante vicenda 
del pubblico impiego, dopo quelle del parasta-
Io e degli enti locali. Sono più di due milioni i 
lavoratori che da troppo tempo aspettano il 
rinnovo* dei contratti. Tra di loro vi sono anche 
1 lavoratori della sanità che noi invitiamo a 
schierarsi fino in fondo a fianco dei malati e 
dei cittadini più deboli contro i ticket. Accanto 
alla protesta degli utenti, si stanno muovendo, 
unitariamente, organizzazioni sindacali di mol
le città e regioni e diverse categorie. Cosi come 
sf stanno muovendo le organizzazioni dei me
dici, forze politiche sociali e civili con una rea
zione che non ha precedenti e che sta scuo
tendo l'Italia. 

Oggi gli statali daranno la risposta migliore 
. e più civile alla irresponsabilità con cui Smuo

ve il governo sulta sanità e sui contratti. Prima 
si è cercato di bloccare e di rinviare i contratti. 
Poi é stata spostata di mese in mese l'apertura 
di concrete e sene trattative, Infine è stata affer
mata l'assurda pretesa di fissare per le rivendi
cazioni salariali il tetto dell'uno per cento in 
più rispetto all'inflazione programmala. Siamo 
davvero al paradosso Poiché l'inflazione reale 
è infatti ben più alta, è evidente che, secondo il 
governo, i lavoratori dovrebbero (are contratti 
in perdita. 

Naturalmente questo stesso governo, che si 
comporta in modo cosi irreallslico, è sempre 
pronto, nel solco delle migliori tradizioni clien
telar! e offensive per la dignità dei pubblici di
pendenti, a produrre un acconto, una mancia. 
Magari alla vigilia delle prossime elezioni. Ma il 
faltp più grave è l'assenza di ogni vero discorso 
sulla qualiuVdei servizi. E questa invece la pro
va vera da affrontare. Attorno ai contratti si gio
ca dunque una partita di grande rilievo sociale 
« politico, che riguarda i lavoratori Interessati e 
tutti i cittadini Italiani. \ contratti non sono rifor
me, ma soncUIruihéMi che possono contribui
re ad un processo riformatore. È sul temi della 
qualità dei contralti e dei servizi che sfidiamo J 
governo e la maggioranza, 

i tratta di rompere (o scambio corporativo tra 
deresponsabilizzazione del lavoro e bossi sala
ri, che è tipico di gran parie del pubblico im
piego Questa rottura si può avviare facendo 
leva sulla volontà presente in tanti lavoraton, in 
tante forze giovani di realizzare una riforma 
della pubblica amministrazione e. assieme, un 
recupero di dignità, di professionalità e quindi 
anche retributivo Si vuole favonre le potenzia
lità positive oppure il mantenimento dell'esi
stente e di situazioni a volte insostenibili7 È 
tempo di parlare un linguaggio nuovo ai pub
blici dipendenti, fondato su un moderno siste
ma di diritti e di doveri Chiamiamo dunque il 
governo alle sue responsabilità. 

Le nostre scelte sono chiare Si decida di 
legare tutta una parte degli incrementi salanali 
ad una diversa organizzazione del lavoro e so
prattutto ad una nuova produttività ed efficien
za dei servizi da valutare anche con la parteci
pazione dt rappresentanti delie associazioni 
degli utenti Si nducano nettamente gli auto
matismi connessi all'anzianità per tutte le cate
gorie, compresa la dirigenza, Si stabilisca l'a
pertura pomeridiana degli uffici e dei servizi 
per soddisfare cosi legittime esigenze del citta
dini-utenti Beco alcuni esempi di ciò che biso
gna fare. Sfidiamo inoltre il governo a venire 
subito in Parlamento per decidere il blocco di 
tutte le leggi e le leggine per il pubblico impie
go In questo modo si può andare verso la pie
na conlrattualizzazione del rapporto di lavoro 
e costruire cosi le basi per un nuovo diritto co
mune del lavoro, per una tendenziale parità di 
diritti e di doveri tra lavoraton pubblici e priva-
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OSPEDALI NEL CAOS La lotti: «La gente fa bene a farsi sentire» 
Stretto dalla protesta il Psi chiede modifiche 

L'Italia disobbedisce 
Scioperi a catena contro i ticket 
Alla Camera 
i Cinque disertano 
le votazioni 

GUIDO NELL'AQUILA 

• ROMA Per Ire volte la 
maggioranza ha fatto manca* 
re ten a Montecitono il nume
ro legale Si dovevano votare 
le pregiudiziali di costituzio
nalità presentale da Pei e Sini
stra indipendente relative al 
decreto fiscale del governo E 
mentre il pentapartito allunga 
in Parlamento i tempi del con
fronto, da palazzo Chigi sono 
sempre più insistenu le voci di 
un ricorso alla fiducia. Il capo* 
gruppo comunista Renato 
Zangheri ha definito «una far
sa* l'urgenza «proclamala dal 
governo di procedere rapida
mente all'esame delle misure 
finanziane», Ha parlato di «di
sprezzo per II Parlamento., di 

«diarchia Dc-Psi» rimasta a di
fesa di una manovra econo
mica «densa di contraddizio
ni. errori, ingiustizie* Persino 
il repubblicano Grillo in aula 
ha dichiarato di condividere 
l'eccezione di costituzionalità 
sollevata dal Pei 

Intanto, la nunione della 
commissione Bilancio è stata 
aggiornata ad oggi II governo 
dovrebbe presentere nuove 
proposte sulla «copertura» del 
fiscal drag Ieri a palazzo Chi
gi il sottosegretario Misasi ha 
discusso per due ore con I de 
Cnstofon e Andreatta che 
contestano la mancanza di 
una copertura per la restitu
zione automatica del drenag
gio fiscale 

FEDERICO GEREMICCA A MOINA 4 

Rivolta ovunque contro i ticket sanitari/ fermate nelle 
fabbriche. A Milano, il 12, ci sarà uno sciòpero gene
rale. L'Italia disobbedisce al decreto 111. Ora perfino 
Donat Cattin dice che gli ospedali devono accettare 
anche i malati che non possono pagare. E il Psi pro
pone di rivedere il provvedimento. Il Pei lancia una 
petizione popolare. I medici ospedalieri chiedono un 
referendum sulla sanità. lotti: «Giusta la protesta». 

GIOVANNI LACCANO 

I B MILANO Ieri la Uil ha 
sciolto la riserva, e assieme a 
Cgil e Uil ha proclamato lo 
sciopero generale a Milano 

Eer mercoledì 12 aprile. «Ab-
lamo onorato la grande pro

testa che si è alzata anche a 
Milano», dice Carlo Ghezzi se-
gretano della Camera del la
voro «Ci batteremo tutti insie
me con impegno perché ven
gano cambiati i provvedimenti 
del governo, per un fisco più 
equo e per l'attuazione di 
grandi riforme come le pen
sioni e la sanità, e per una 
pubblica amministrazione ef
ficiente. Abbiamo valutato 
che I provvedimenti non sob 
sono inutili, ma anche danno< 

Grandi manifestazioni po-
polan sono in programma a 
Firenze (18 apnle) e in mol
tissime città, mentre len si so
no mobilitate numerose fab
briche: da Torino alla Sicilia, 
dalla Lombardia alla Puglia 
Nella mattinata, a Napoli, la 
zona dell'ospedale Cardarelli 
6 stata paralizzata da circa 
4mila tra medici e paramedici 
che, al termine di due ore di 
assemblea, hanno deciso di 
dare vita (mediatamente ad 
una grahde protesta. Oggi 
Trentin, Marini e Benvenuto 
incontrano De, Pei e Psi. 

Intanto 1) ministro Donat 
Caltin non ha potuto fare a 
meno di 'dichiarare che gli 

ospedali devono accettare tut
ti ì malati, anche coloro che 
non possono pagare A queste 
affermazioni fa eco il Psi che 
con un comunicato segna una 
piccola marcia indietro 11 do
cumento della sezioni1 sanità, 
pur riconoscendo la necessità 
dei provvedimenti adottati, 
pone il problema di non pe
nalizzare con i nuovi ticket le 
fasce sociali più deboli Que
sta messa a punto è accom
pagnata dalla proposta di ri
vedere il testo del decreto 
quando si tratterà di trasfor
marlo in legge Dal responsa
bile sanità del Psi, Moroni, è 
arrivata anche la notizia che il 
governo porrà la fiducia sulla 
vicenda ticket 

Decisamente schieralo con
tro i ticket è il Pei che ten, con 
la parola d'ordine «La salute 
non si taglia», ha lanciato una 
petizione popolare e una rac
colta di firme I medici ospe-
dalien del Cosmed arrivano a 
chiedere un referendum su 
tutte le questioni più spinose 
della sanità. Infine, il presi
dente della Camera lotti, par
lando a Firenze ten, ha defini
to giusta la protesta dei citta
dini 

GIORGIO FRASCA POCARA, CINZIA ROMANO, NADIA TARANTINI A M O I N A * 

Accordo 
tra governo 
e Soiidarnosc: 
nuovo rinvio 

Entrata in dirittura d'arrivo, la lunga maratona del dialogo 
tra governo e Soiidarnosc stenta a tagliare il traguardo. Il 
lungo incontro tra Lech Walesa (nella foto) ed il ministre 
degli intemi Kiszczak non è riuscito a superare l'ultimo 
ostacolo: quello frapposto dai sindacati ufficiali che hanno 
respinto, l'intesa sulla indicizzazione dei salari. «È un «dog* 
giamentb irresponsabile», dicono all'unisono I rapprtfon-
tanti del governo e di Soiidarnosc. Oggi nuovo Incontro. *<> 

Da Castro 
e Gorbadov 
mano tesa 
agli Usa 

Nei colloqui di ieri CWKO e 
Gorbaclov hanno getuitfyn 
ponte verso i'AmmWk**-
zione Bush. I conflitti.ragio
nali devono essere risolti 
politicamente e Cuba è 
pronta, in questo, a fare la 
sua parte. Tutta la filosofia 

delle relazioni intemazionali deve cambiare. Ma è tempo 
che gli Usa rinuncino ad una politica che mira a soffocare 
l'espenenza cubana Dure parole sul debito estero che 
strangola le economie del Terzo mondo: «È una rapina a 
mano annata» A PAOINA 0 

Coppe europee, 
stasera 
in campo Mllan, 
Napoli e Samp 

Stasera tre squadre Italiane, 
Mllan, Sampdoria e Napoli, 
sono Impegnate nelle temi-
finali delle Coppe europee 
di calcio. In Coppa Campio
ni, i rossoneri (ore 21, diret
ta FMdue) giocano sul miti
co •Bernabò» conno il Real 

Madrid In Coppa Coppe, trasferta anche per I blucerchtati 
di Boskov impegnati a Mallnes (ore 19, diretta Raltre). L'u
nica a giocare in casa sari il Napoli che ospita il Bayem 
Monaco (20 25, diretta Raiuno). N E L l 0 gpg,,, 

NILU MOINB CINTfWU 

Ingrao, Bufelini 
e Lama; «Usciamo 
dalla Direzione» 
Ingrao, Lama, Bufalini e Giovanni Berlinguer han
no chiesto di non essere ricandidati per | a Dire
zione del Pei (che verrà eletta oggi, insieme alla 
nuova segreteria, a scrutinio segreto). Il motivo di 
fondo, comune alle quattro lettere inviate ad Oc-
chetto, è quello di favorire il ricambio generazio
nale alla guida del Pei. Il Ce dovrà anche appro
vare un regolamento che disciplini il voto segreto. 

FAMIZIO RONDOLINO 

tm ROMA I 305 membri del 
Comitato ceniate del Pei (ol
tre ai 300 eletti dal congresso, 
ne fanno parte di diritto i 
membn dell'ufficio di presi
denza della Commissione di 
garanzia) si riuniscono oggi 
per eleggere Direzione e se-
gretena La commissione in
caricata di presentare le liste 
di candidali per i due organi
smi (la presiede Occhetto) è 
tornata a riunirsi ieri 'sera, Nel
la lista per la Direzione (deci

derà il Ce se conterrà un nu
mero di candidali pan o supe
riore ai posti disponibili) non 
compariranno i nomi di In
grao, Bufalini. Lama e Giovan
ni Berlinguer I quadro din-
genti hanno infatu chiesto di 
non essere ricandidati per fa
vonre il rinnovamento genera
zionale Prima di votare, il Ce 
discuterà le modalità del voto 
segreto le norme approvate 
regoleranno anche le votazio
ni nei Comitati federali e re
gionali. 
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Respinta dal Tribunale di Torino la richiesta di affidamento della bimba filippina 

«In quella famiglia vìveva male» 
I giudici negano Serena ai Giubergia 

Serena Cruz non tornerà a Raccor.igi, Presto sari 
affidata ad un'altra famiglia. Cosi ha decisa II Tri
bunale dei minori di Torino ieri mattina, dopo 
un'attesa di giorni: •! Giubergia erano genitori 
possessivi e ansiosi. La bambina ora dorme sema 
incubi. Sta meglio lontano da loro». Intanto Nilde 
lotti afferma: «Punite quei genitori che hanno vio
lato la legge, ma non togliete loro la bambina». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O 

•H TORINO Serena Cruz, la 
bimba filippina di tre anni, 
non tornerà alta famiglia Giù. 
bergia di Racconigi che l'adot
tò illegalmente 15 mesi la. Lo 
ha stabilito il Tribunale dei 
minorennnLdi Torino che ieri 
ha depositato il decreto relati
vo alla' richiesta di riaffida
mento della piccola alla cop
pia piemontese. «La piccola si 
trova già ora in una situazione 
p.u adeguata ai suol bisogni. 
Il Tribunale si adopererà per 

inserirla prestissimo in una va
lida famiglia che posta adot
tarla». 

•La bambina manali, dor
me, non ha più incubi - si ai-
ferma nella sentenza - . Non 
c'è stato in Serena alcuno 
sconvolgimento devastante-. 
L'avvocato annuncia «Impu
gneremo il provvedimento,, i 
Giubergia presentano un ri
corso alla Corte di Strasburgo 
per violazione del diritti uma-

I coniugi Giubergia mentre leggono la «itero nei miniale elle toglie loto definitivamente la piccola Serena 

L'ex direttore del carcere di Ascoli Piceno 

«Il ministero autorizzò 
gli incontri con Gitolo» 

Cosimo Giordano, ex direttore del carcere di Ascoli Piceno, durame l'udienza di ieri 

VINCENZO VASILE A MOINA e 

Test d'intell^enza a neonati 
M NEW YORK. Avete visto il 
film Baby-boom? Con la scena 
al Central Park dove le mam
me discutono dei test d'intelli
genza per l'ammissione dei fi
glioletti all'asilo? Tutto vero 
(per ammetterla all'asilo, a 
mia. figlia che aveva 3 anni, 
hanno fatto l'*interview» e l 
test, appena un po' meno 
strampalati di quelli cui è sot
toposta la bimba del film). 
Ma è ancora niente rispetto a 
quello che promettono le pat
tuglie più avanzate della psi
cologia infantile Usa. Ora il 
test d'intelligenza si può co
minciare a farlo a 6 mesi. 

il procedimento è brevetta
to. Anzi l'autore ha fondato 
una ditta che ne cura la com
mercializzazione. Le istruzioni 
e il programma per computer 
costano 4.800 dollari. Il pro
fessor Joseph Fagan, docente 
di psicologia alla Case We
stern Reserve University, di 
Cleveland, nell'Ohio, ci dice 
che gli farebbe piacere se lo 
usassero anche in Italia, an
che perché è mezzo irlandese 
e mezzo italiano di origine. 
Attualmente lo stanno speri
mentando ,|§ie^|he in diversi 

Di un neonato dì sei mesi sì può già sapere se a 
scuola sarà il primo della classe o un asino. Paro
la del professor Joseph Fagan, psicologo in un'u
niversità dell'Ohio che ha brevettato un test di in
telligenza per lattanti, A che serve? individuare i 
bambini dotati che nascono in famiglie di pove
racci e aiutarli. Così l'America si mette la coscien
za in pace e non perde i geni, 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIGQMUND Q1NZBCRO 

ospedali americani, in Norve
gia e in Israele. 

A che serve questo test di 
intelligenza per lattanti, frutto 
di vent'anni di ricerche del 
professor Fagan? A determina
re, con una serie di test che 
collegano memoria visiva è 
reazioni, sé il bambino andrà 
bene a scuola o meno. Cosi 
quelli che risultano più «intelli
genti» della media possono 
essere aiutati anche se sono 
nati in condizioni diffìcili (sot
topeso, da madridenutiite)^ o 
in famiglie di poveracci; negri, 
ispanici o altro. Nessun pro
blema etico quindi professo* 
re? «Siamo professionisti re
sponsabili - ci risponde -, 
Questi test vengono condotti 

nelle cliniche per poter aiuta
re i neonati della categorìa a 
rischio. Nessuno vuole gene
ralizzarli a tutti i neonati». Ma 
lei separa gli «intelligenti- da
gli «asini» a 6 mesi! «Forse che 
è meglio lasciare che buttino 
via 5 o 6 anni? Abbiamo un 
sacco di bambini dotati ,che 
non esprimono il loro poten
ziate solo perché le condizio
ni economico-sociali della lo
ro famiglia Ij sopraffanno*. 

Fagan non è solo. Risultati 
simili sono stati raggiunti da 
altri psicologi infantili. Nessu
no però era riuscito a misura
re il Q.I. cosi presto. Per supe
rare Fagan bisognerebbe con
durlo sul feto. C'è chi, come 

Craig T. Ramey, psicologo al
l'Università del North Carolina 
considera Fagan un capo
scuola: «Le tecniche da lui svi
luppate vengono usate in tutto 
il paese, da pediatri privati e 
in cliniche pediatriche; e sono 
sempre più prese in conside
razione dalle autorità prepo
ste all'istruzione e all'assisten
za agli handicappali-, dice. Ci 
sono Stati che già pi«vedono 
test obbligatori per i bimbi dai 
3 ai 6 anni. 

Ma c'è anche qui in Ameri
ca, la patria dei test, chi sente 
puzza di bruciato. «Intelligen
za è una parola buffa - osser
va Norman Krasnegor del Na
tional Instìtute of Child Health 
and Human Development di 
Bethesda - si può pensare a 
mille modi diversi dal misurar
la con l test». E il dottor Marc 
Bomstein, che proprio a Be
thesda conduce ricetche simi
li a quelle di Fagan in Ohio, 
avverte che a suo avviso «la 
capacità di far previsioni è ze
ro». «Siamo certo tutti per aiu
tare come possibile quelli che 
ne hanno bisogno; ma dar la 
pagella ai lattanti è un altro 
conto». 

MARIA ALICE PRESTI AEAOBIAT 

Vertice Dc-Psi 
Diktat romano 
per Palermo? 

FRANCESCO VITALI 

• 1 PALERMO. Il caso Palermo 
si sposa a Roma e slittano dì 
24 ore le dimissioni della 
giunta pentacolore per con
sentire l'ingresso del Pei. Que
sta infatti la conseguenza del
l'improvviso vertice convocato 
per oggi a Roma, a piazza del 
Gesù, tra De e Psi, auspici Por
telli e Craxi. All'incontro par
tecipano, oltre ai segretari 
provinciali dei due partiti, an
che i responsabili nazionali 
enti locali, Guzzetti (De) e La 
Ganga (Psi). Il faccia a faccia 
era stato richiesto un mese la 
dalla De palermitana, ma 
sembrava ormai destinalo a 
naufragare tra te dure polemi
che di queste settimane. Il 
•pentacolore. ha già raggiunto 
l'intesa programmatica e poli

tica con il Pei e ieri sera erano 
previste le dimissioni degli as
sessori. E stato lo stesso sinda
co Orlando, in relazione al
l'improvvisa convocazione del 
vertice, a rinviare tutto a stase
ra. Si tratta di una battuta di 
arresto? Per Orlando potrebbe 
anche trattarsi di un» nuova 
disponibilità del Psi, mai «h> 
nuncia che «la città non pud 
più attendere e che le scaden
ze fissate saranno rispettati., 
Il segretario provinciale del 
Pei, Michele Figurelllì «Paler
mo non e una pedina da 
muovere per altri giochi o pe
gno da barattare con Roma 0 
con altro: te scelte del gover» 
no di Palermo spettano a p». 
termo soltanto e devono rim* 
nere nelle mani dei palermita
ni onesti". 

A PAOINA 4 
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Sentimento e legge 
' GIAN GIACOMO MIQONI 

I I tribunale per 1 minorenni di To
nno ha respinto il ricorso del co
niugi Giubergia Nella parte con 
elusiva delia sentenza si precisa 
che « Il tribunale Inserirà entro 

, T T P0™ 8 , o m i Serena in una nuova 
(«miglia, la quale possa rispondere meglio ai 
suoi bisogni allettivi, una famiglia owlamen-

SI affettuosa e molto oblaliva, ma soprattutto 
r i famiglia sema l'ansia della irregolarità e 
alla precarietà, una famiglia che possa fi-

nélment* dare a Serena anche una regolare 
situazione glundlco-familiare, e la ciiladi 

~E appena II caso di osservare che I ansia 
dell» irregolari!* e della precarietà che 
avrebbe potuto nuocere a Serena, nel caso 
di un tuo reiruerlmento nella famiglia Giu
bergia costituisce una sorta di profezia che si 
autoadempie Se e vero che quello stato di 
ansia origina dal comportamento illegale dei 
Giubergia è anche vero che esso avrebbe po-

' luto essere eliminato, se 11 tribunale di Tori 
no, nelle sue varie istanze, avesse diversa
mente applicalo la legge Infatti essa, ali art 
9, afferma soltanto che «I omissione di se
gnalazione [della presenza di un minore in 
statò di abbandono presso una famiglia] può 
(nari deve) comportare I inidoneità ad otte
nete affidamenti (amlllari o adottivi e I inca
pacità all'ufficio tutelare* (art 9) Infatti, 
f l u i t a la discussione pubblica del caso 

iridata su un presupposto falso che la 
non Offrisse scampo a giudici che in 
hanno usalo la loro discrezionalità per 

punire il comportamento illegale del Gluber-
gia, Né e sostenibile nel nostro sistema giuri
dico, ove II precedente giundico non é vinco 
(ante (tento e vero che II tribunale di Napoli 
ti é comportato diversamente in un caso 
analogo), che il tribunale di Torino abbia 
(allato a predeterminare futuri giudizi In sen
so permissivo, cioè tale da incoraggiare altre 
adozioni con procedure illegali 

Se l'Intransigenza con cui II tribunale di 
Torino ha usato 11 suo potere discrezionale 
pop « giuridicamente obbligata, qual è la ra-

3Ione di una linea di condotta cosi lontana 
al {sentimento correttivo che ha ravvisato 

nell'allonlanamenlo di Serena dalla famiglia 
che l'aveva accolta una Ingiusta punizione 
«Ila Stessa bambina? Buona parte della sen
tenza appena emessa e dedicata a dimostra
re che «la piccola Serena non solo non ha 
avuto danni dall'allontanamento, ma non ha 
neppure con» seri rischi, rischi ne correreb-
be certamente se perdurasse l'attuale fase in-
lermedia, e se non si provvedesse immedia
tamente ad un nuovo Insenmento familiare». 
Secondo I giudici Serena "fin da ora [si trova] 
In situazione verosimilmente più adeguata ri
spetto a quella precedente» Quando si trova
va con I Giubergia, Serena «presentava un 
numero Impressionante di fobie, da quando 
si trova in comunità ila bambina non ha 

paure né tremon né incubi durante il son
no, né sobbalzi quando sente suoni o voci 
Improvvise ella inoltre si alimenta abbon
dantemente, accettando anche cibi e bevan
de prima non graditi • Insomma, è bastato 
allontanare Serena dal Giubergia per risolve
re la sua •evidente psicopatologia» o quanto 
meno concludere che in 14 mesi 1 Giubeigia 
non banno dimostrato sufficienu capacità te
rapeutiche Non occorre essere psichiatn in
fantili per nutrire dei dubbi su una simile li
nea di ragionamento infatti, in questi giorni 
non sono mancate voci di esperti * a comin
ciare da quello di parte - che hanno oserva-
to come proprio I apparente benessere di Se
rena desti serie preoccupazioni. 6 possibile. 
forse anche probabile, che la bambina non 
si sia permessa comportamenti diversi 

A proposito come mai il pento di parte, il 
professor Andreoh, viene citato più volte con 
nome e cognome, mentre il medico (medi
co o psichiatra?) e la psicologa che hanno 
visitato Serena restano anonimi? 

Il fatto é che, jn questi giorni di pur ampio 
e vivace dibattito, nessun neuropsichlatra o 
psicologo specializzato in età evolutiva se le 
sentita di affermare pubblicamente che l'al
lontanamento di Serena non aggravasse una 
situazione certamente già compromessa dal 
primo abbandono della bambina 

Il punto è un altro le sentenze precedenti 
hanno motivato 11 provvedimento ieri confer
mato con la necessità di difendere la legge 
vigente che sarebbe indebolita se, nel paese 
dei furbi, si accettasse la situazione di fatto 
determinata dai Giubergia Paradossalmente 
in tal modo si pone un problema di fondo 
che mette in discussione la validità della 
stessa legge Se non si vuole spiegare un 
comportamento Illegale diffuso con stereoti
pi che non dovrebbero trovare posto nelle 
sentenze dei tribunali (e nemmeno negli 
editoriali), dobbiamo chiederci se esso non 
sia dovuto ad una normativa inadeguata, per 
la sua eccessiva macchinosità o per la prete
sa di affidare al giudici e al loro collaboratori 
un difficilissimo giudizio sulle motivazioni 
che ammano le coppie (si rifletta su quel ter
mine - «oblatrvo» - rilento dalla sentenza alla 
coppia auspicabile per Serena), Uno studio 
recente spesso citato e sproposito, ha indi
cato che migliaia di domande di adozione 
giacciono inevase, mentre 55000 bambini 
(con tutu gli interessi anche economici che 
determinano) sono attualmente ricoverati 
presso brefotrofi nella sola Italia Perché gli 
stessi Giubergia, che avevano seguito Viier 
previsto dalla legge per I adozione di Nasa-
rio, hanno deciso di abbandonarlo nel caso 
di Serena? Comunque si risolva questo caso 
cosi doloroso per tutti, occorre una Iniziativa 
che prenda in esame tutti i dati del problema 
delle adozioni, onde trame conseguenze sul 
plano legislativo, ove ciò si confermasse ne
cessario 

*t«i De Mita e Higiomalfeta 
GIANCARLO BOSfaTTI 

B isogna trovare una soluzione 
ci vogliono nuovi pnncipl e 
nuove regole » Il nervosismo 
del presidente del Consiglio a 

•««•••«^•M Tokio, dopo la pubblicazione 
di sue dichiarazioni su «Pano 

rama-, non * stato buon consigliere il mon-
do dell'lntormazlone ha sicuramente biso
gno di regole, torse pia di quelle che De Mita 
e In grado di mettere a fuoco al momento e 
di portata assai pia larga di quelle che riguar
dano le modalità con cui si conduce I intervi
sta a un uomo politico E tutte, per di pio, da 
indirizzate In una direzione opposta a quella 
cui alludono le sue alfermazloni per dare 
p)D grinta a un giornalismo di cui tutti lamen 
tano, se mai gli eccessivi ossequi verso pote
ri pubblici e privati Certo I ex segretario del 
la De non scherza quando smentisce di aver 
paragonato l'ultimo congresso della De alla 
«Domus Mariae» del 59 quando fu defene
strato Fanfani, o di aver detto che il suo erto 
re «e stato quello di entrare in congresso 
pensando di slare In una squadra di amie», 
al punto che, se avesse saputo «come andò 
vano le cose», si sarebbe «organizzato diver
samente» Anche «Panorama» non scherza 
quando conferma tutto e, In più ci Informa 
che il lesto era stato persino riletto 

Ma fortunatamente nessuno é disposto a 
prendere troppo sul seno la questione delle 
•nuove regole», perché è davvero evidente 
che I dolori che De Mita patisce adesso ven 
gono si in buona parte dai suoi rapporti con 

i informazione ma non riguardano né i tac
cuini, né I registratori del giornalisti, riguar
dano piuttosto il fulmineo cambio di vento 
prodotto dal congresso de sulla stampa e 
sulla tv nel confronti suol e del suo governo, 
soprattutto là dove (ed é un dove tanto va
sto) la segreteria democristiana esercita le 
sue ben note facoltà E qui sono dolori per 
Clnaco e il suo governo Se poi considera 
che questo é soltanto I Inizio ha poco da sta
re allegro Si rende ben conto che rischia di 
fare la fine di tanti capi di governo, caduti in 
disgrazia presso la nomenklatura di piazza 
del Gesù e lasciati consumare fino all'estin
zione Era poi questa la parte più accorala 
dello sfogo (smentito) su «Panorama» la de
nuncia del «tradimento» degli amici, e Biagio, 
e Lino, e Albino, e quanti ancora di cui leg
geremo i nomi nei prossimi sfoghi «autenti
cati» che hanno diviso con lui emozioni e 
splendori del doppio incarico, ma che ora 
non lo vanno più a trovare, perché preferi
scono Arnaldo Da quando é partito per il 
Giappone, poi, le cose sono già peggiorate 
si stava appena esaminando il fenomeno di 
un ex protagonista dell'informazione, ap
pannato, oscurato, inabissato, sparito dalle 
prime pagine ed ecco che il suo governo al
la prima difficile prova - il disastro dei ticket 
sanitari -, si trova a misurare la tenuta della 
solidanetà del partito e della sua rete di pro
tezione informativa Guai guai grossi si ad
densano intorno a De Mita ma non vengono 
certo dalle interviste 

.Infelice discorso in una caserma 
«Non ha colpedii uccide per difendere la latria» 
Ignorato il nucleare, die annulla la «vittoria» 

Giovanni Paole II passa In rivista II picchetto d'onore del presidio rrnì.iar» delia CeccJiijjnola 

Papa Wojtyla 
e le sue «guerre giuste» 

s « ROMA. Nell'ottica dell'uo
mo planetario In cui i popoli 
sono spinti a superare, con il 
negoziato ragionevole e con 
la cooperazione, antagonismi 
Ideologici e religiosi, blocchi e 
divari pollttcc-economicl e 
militari per lavorare Insieme 
ad un progetto che salvaguar
di ed unisca II genere umano 
rispetto a minacce ecologiche 
« nucleari, che senso ha par
lare ancora di guerra giusta' 

L'Inquietante problema ci é 
stato nproposto da Giovanni 
Paolo II che, conversando do
menica scorsa con i milltan 
della Cecchlgnola a Roma, ha 
cosi risposto alla domanda sul 
come compone le «due veca-

L'awento delle armi nucleari ha mutato qualitati
vamente il contesto del dibattito su «vittoria» e 
«sconfitta» da rendere moralmente inammissibile 
una guerra. Il problema e stato riproposto da un 
discorso poco felice del Papa ai militari della Cec-
chignola. Per molti teologi ed episcopati l'azione 
per la pace significa «difesa della creazione». Co
me lavorare per salvaguardare il genere umano. 

A l C U T H SANTINI 

giustamente aggrediti», vale a 
dire «in quale situazione la 
guerra pud essere giustificata, 
cioè quando questa è difesa 
della patria aggredita, quando 
« difesa di quanti sono perse
guitati ingiustamente, di quan
ti sono innocenti». Ed ha pre
cisato che «queste difesa puO 
portare con sé anche la morte 
o il danno dell'aggressore e In 
questo caso lui è il colpevole» 

Ora é vero che Giovanni 
Paolo ri ha, poi, auspicato la 
costituzione di «un'autorità 
mondiale, fondata sul consen
so dei popolle dotata di mez
zi efficaci per lar rispettare la 
giustizia e la verità», ma é an
che vero che ha dimenticato 
di dire, come altre volte, che 
gli armamenti nucleari hanno 
modificato II contesto di que
sto dibattito. Infatti, « conte
stabile lo stesso concetto di 
•vittoria» e di «sconfitta», dato 
che I mezzi bellici minacciano 
la stessa sopravvivenza della 
biosfera sul nostro pianeta 
Già Giovanni XXIII. nell enci
clica -Pacem In terris» dell'a
prile 1963, aveva indicato al 
popoli la «legge dell'amore» 
da sostituire a quella del -ti
more- che spinge al riarmo e 
quindi a fondare la pace su 
equilibn instabili Ma alla luce 
degli armamenti più sofisticau 
e più incontrollabili degli ulu-
mi venticinque anni le Chie

se, sia cattoliche sia prote
stanti, rivedendo la vecchia 
teologia sulla guerra giusta, 
hanno affermato che nessuna 
guerra può essere giusta, se 
viene combattuta con anni 
nucleari perché non ci sareb
bero né vincitori né vinti Col
pisce, perciò, che proprio Gio
vanni Paolo 11 - a Hiroshima 
veì 1981 lancio un appello 
-per una «nuova etica di pace», 
nel 1984 esorto gli scienziati a 
•disertare i laboratori di mor
te» - si sia soffermato, dome
nica scorsa, sulla guerra giu
sta, senza rilevarne l'Impossi
biliti per le ragioni richiama
te. D'altra parte, non volle dire 
un «no» ad ogni tipo di guerra 
rincontro di Assisi da lui pro
mosso nell'ottobre 1986 con 
la partecipazione di autorevoli 
esponenti di tutte le religioni, 
cristiane e non cristiane? 

Non c'è dubbio che per se
coli fu prevalente nella cristia
nità, cattolica e protestante, 
l'opinione che la guerra fosse 
giustificata a certe condizioni 
e cori limiti precisi in quanto 
al meni per ristabilire condi
zioni di pace Ma accanto a 
questa posizione è stato sem
pre vivo un altra polo, quello 
del pacifismo e della non vio
lenza attiva che, proprio negli 
ultimi anni dello sviluppo spa
ventoso delle armi nucleari e 
batteriologiche, e divenuto 
sempre più dominante spin
gendo, non solo teologi ma 
anche episcopati, ad una ri
flessione nuova Nello scorcio 
del XX Secolo costruire la pa
ce è divenuto il primo requisi
to per salvaguardare la vita 
sulla terra nel futuro I vescovi 
statunitensi nella loro lettera 
pastorale del 3 maggio 1983 
e successivamente, la Chiesa 

metodista unita d America 
hanno concordemente affer
mato che l'azione per la pace 
significa «difesa della creazio
ne» Una tematica - quella 
della giustizia, della pace e 
della creazione - che sarà al 
centro dell'assemblea mon
diale delle Chiese In prepara

titene *ina che.earài discussa 
anche all'incontro ecumenico 
di Basilea previsto per il mag
gio prossimo con la partecipa
zione di rappresentanti delle 
Chiese cattolica, protestante e 
ortodossa, 

Lo stesso segretario di Sta
to, cardinale Agostino Casaro-
li, intervenendo il 21 febbraio 
scorso alla conferenza sul di
sarmo a Ginevra, osservava 
che la filosofia della moderna 
•dissuasione» o «deterrenza» 
non è altro che l'antico detto 
Ialino «Si vis pacem, para bel 
lum» per concludere che, di 
fronte ai pericoli di questa 
dottrina politica e militare, «si 
è allargata e rafforzata sempre 
più la convinzione che sia or
mai necessario togliere dalle 
mani degli uomini gli stru
menti del quali hanno biso
gno per farsi la guerra, ossia il 
disarmo» Naturalmente, que
sta prospettiva e ancora lonta
na, ma il cardinale Casaroli 
proprio per sottolineare il par
ticolare ruolo che la Santa Se 
de svolge nel mondo nell indi
care di fronte ai limiti imposti 
dati etica, I ideale ultimo al 
quale I umanità non deve mai 
nnunciare cosi concludeva 
«Mi é cara e mi par giusta I af 
fermazione che non si può ar
mare al possibile senza ten
dere ali impossibile» 

Siamo dunque lontani da 
quella tradizione apocalittica 
della guerra-santa portata a li

vello cosmico per cui I nemici 
di Israele erano visti come ne
mici di Dio, come rappresen
tanti del diavolo, quale poten
za del male cosmico Era la vi
sione integralista che animava 
le crociate medioevali contro i 
musulmani come le guerre di 
religione del XVI e del XVII 
Secolo nonché le contrappo
sizioni Ideologiche e di bloc
chi antagonisti della recente 
stagione della guerra fredda di 
cui scorniamo ancora le con
seguente Il colonialismo, il 
razzismo, la violazione de) di
ritti dei popoli indigeni, degli 
indiani dell'America del Nord 
e del Sud come delle mino
ranze in molti paesi europei 
sono elementi negativi che 
permangono nella nostra sto
ria E se ancora oggi si può 
parlare di guerra giù ita come 
difesa contro un tiranno altri
menti inamovibile - come 
estremo nmedio, affermava 
Paolo VI nella «Populorum 
progressio» - è perche non so
no state nmosse le cause che 
continuano a generare ingiu
stizie, squilibri, sfruttamento II 
divario sempre più scuro tra 
Nord e Sud, l'indebharnento 
che grava sui paesi del Terzo 
mondo sono effetti inammissi
bili di cause non nmosse e 
che spetta all'Onu, ad un go
verno mondiale r muovere 
senza spargimento di sangue 
Come spetta ali Onu ai paesi 
amanti delta pace ai movi
menti pacifisti nmuovere le 
cau»e politico-religiose che 
sono alla base dei conflitti an
cora aperti in Medio Oriente 

In questi ultimi anni non so
no cadute sollanto ideologie e 
visioni provvidenzialistiche È 
caduta anche la teoria classi
ca della guerra giusta formula
ta da Tommaso d'Aquino 
traendo argomenti tanto dalla 
teoria di Aristotele sulla legge 
naturale quanto da Agostino 
di Ippona Le nuove sfide n 
guardano la costruzione di un 
nuovo ordine intemazionale 
come è stato affermalo con 
forza dal nostro XVIII Con
gresso sul piano polisco e co
me sul piano delta domanda 
etica è stato costantemente 
sottolineato dalla Chiesa post
conciliare 

Tutte quelle lezioni 
fette al Pei 

sul meridionalismo 

OWCOWkH.TtTl.lf 

D avvero c'è 
un'omissione 
meridionalista 
del Pei? Duran-

— _ te e dopo il 18* 
congresso c'è 

stata una vera e propria 
campagna, soprattutto da 
parte del •Mattino» Dietro 
questa campagna c'è solo 
un capriccio giornalistico, 
c'è solo il clima pre-eletto
rale? O c'è altro? Certo, 
stupisce la partecipazione 
al coro di uomini come 
Giacomo Mancini, Vittorio 
Fiore, Giuseppe Galasso, 
Napoleone Colalannl MI 
sarei aspettato critiche, ri
chiami alla coerenza, tra le 
cose dette all'assemblea 
di Avellino (che aveva 
preceduto il Congresso) e 
comportamenti pratici, 
ma non il rifiuto, la nega
zione dell'evidenza, a cui 
segue, per fortuna, l'evi
denza delle contraddizio
ni. 

Giuseppe Galasso scris
se sull'.Unltà» del 22 feb
braio che la fine del con-
sociativismo interveniva 
sul punto cruciale: la me
diazione trasformistica In 
una società più comples
sa, «polarizzata e conver
gente Insieme». Sul «Matti
no» del 25 marzo Si dichia
rava deluso del congresso 
Cosa ha fatto cambiare 
idea all'on. Galasso? Na
poleone Colaianni, sulla 
•Repubblica» del I» aprite. 
ha scntto, a proposito dei 
decreti governativi, che «è 
semplicemente poco seno 
ripetere, come fa l'opposi
zione, che i problemi si ri
solvono nformando la 
qualità della spesa cosa 
che potrebbe benissimo 

Cici oltre II 2000». 
ire Napoleone Cola-

Ianni sul •Mattino», •Lette
ra Sud», del 1" apnle (lo 
stesso giorno, per giunta 
simbolico), ha rilevato la 
•espunzione» della que
stione meridionale dal 
congresso del Pei e ci ha 
ricordato, come se difet
tassimo di questa acquisi
zione, che «per cambiare 
il Mezzogiorno, per far 
crescere i nuovi protagoni
sti del progresso meridio
nale occorreva cambiare il 
modo di funzionare e di 
essere dello Stato», C'entra 
la qualità della spesa, o 
no? Giacomo Mancini, 
sempre su «Lettera Sud» 
del 25 marzo, ironizzava 
bonariamente sul bisogno 
di •miti e di utopie unifi
canti» dei comunisti, sullo 
•specialista in matena, 
Pietro Ingrao», por poi 
spiegare che «stare coi 
piedi per terra oggi nel 
Mezzogiorno significa 
comprendere che la que
stione mendtonale degli 
anni 90 è più complessa 
di quella degli anni 40 e 
tocca (ecco fa novità) an
che il sistema politico» A 
parte il fatto che è difficile 
trovare qualcosa di folgo
rante in queste parole, mi 
chiedo cosa hanno fatto 
Occhetto ad Avellino e an
che «il vecchio Pietro», po
co tempo fa a Reggio Ca
labria, se non indicare co
me pnontarlo, per le forze 
di sinistra e di progresso, 
I obiettivo di «toccare» il si
stema politico e trame le 
conseguenze? 

Trarre le conseguenze. 
appunto forse qui si spie
ga la rimozione, qui sta la-
ragione del rifiuto di misu
rarsi con la qualità e la se
rietà del Auovo impesto 
meridionalistico del Pel II 
nuovo corso meridionali
stico del Pel non è una «rov» 
vata. Sorge e prende for
ma sotto la spinta di pro
cessi reali l'orizzonte eu-
ropeo e mediterraneo, la 
rivoluzione scientifica e 
tecnologie», la crisi dello 
stato sociale italiano e del
le politiche keynesiane. 
Rispetto a questi punti di 

riferimento si svela la qua
lità nuova del divario tra 
Noid e Sud, che non si tnK 
sura tanto o soltanto nella 
differenza del reddito, che 
pure COnta, quanto soprat
tutto nella differenza di 
qualità soc'ale, di occeslo-i 
ni di vita, di funzioni istitu
zionali, d| ambiente pro
duttivo, Per superare que
sti divari non servono uè il 
vecchio clientelismo, né le 
nuove mediazioni delle 
lobby politico-affaristiche, 
Fine del consociativi.smo, 
perciò, norj significa sol., 
tanto fine della confusione 
delle responsabilità, ma si
gnifica soprattutto «tocca
re» i meccanismi dell'In
treccio politica, sistema 
degli affari, spesa pubbli
ca Significa mettere in di
scussione, come si è detto 
all'assemblea di Avellino, 
•la commistione Stato, 
processi di ridistribuzione 
delle risorse e politica» si
gnifica rompere il circolo 
vizioso •Insufficiente svi» 
luppo, statalismo, at.sciia 
dei poteri criminali, che si 
tengono e alimentano re
ciprocamente». 

E cco perchè fine 
del consociali-
vismo non può 
neppure slgnifl* 

il IJIMI care pendolare» 
Duramente' e,, 

semplicemente verno uri 
Ri cdsTScom'è colloca*** 
dentro una forma di con-
sociatrvìsmo doroteo do
minato dalla De Deve es
sere chiaro che si aprono 
una fase nuova, una sfida 
e una battaglia per libera
re la società civile. In que
sto programma politico 
trovano realistica colloca
zione gli obiettivi di svilup
po e la combinazione di 
innovazione, cultura, con
trollo democratico, che 
dove opera fonda diritti, 
cittadinanza, dove manca 
si produce dipendenza. 
Alio Stato (ma anche al 
governo ombra del Pei) si 
chiedono regole, proget'ì, 
programmi e politiche ge
nerali di segno meridiona
listico (che certamente 
non hanno I recenti decre-, 
ti del governo) e quindi il 
superamento di politiche 
e strumenti straordinari. 
l o sforzo è volto a collo
care la questione meridio
nale «ali interno di una ne-
laborazione programmati
ca valida per tutto il pae
se» (altro che capitalo se
parato sul Mezzogiorno) 
Scansare questa imposta
zione significa, da una 
parte, denunziare la diff> 
colta di uscire dal conso-
ciativismo doroteo, dall'al
tra, tentare di Intorbidare 
le acque 
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M Rispondo oggi a qualche 
lettera inevasa nei giorni del 
congresso Ma prima, a una 
appena giunta da Napoli 
mollo allarmata -Scrìve Luigi 
Casciullo «Nel giro di pochi 
giorni tre abbandoni di fronte 
a minacce mafiose e camorri-
ste un magistrato ha rifiutato 
1 incarico in Sicilia un diretto
re di carcere in Calabria ha 
chiesto il trasfenmento in altra 
regione un sindaco si è di 
messo Dove andiamo a fini 
re? Nessuno ha più il coraggio 
di lare il proprio dovere'-
Condivido la preoccupazione 
di Luigi quando alle organi'!* 
zaztoni criminali basta minac
ciare quando le telefonate 
anonime diventano altrettanto 
efficaci quanto i mitra e le lu 
pare e riescono a sgominare 
le difese delio Stato allora si 
riconosce la sconfitta di ogni 
legalità Chi però può sentirsi 
tutelato da un governo che ha 
Antonio Cava come ministro 
degli Interni da una De che 
ha rieletto (nella corrente an-
dreottiana) Salvo Lima nella 

Direzione nazionale e che si 
è ritirata dalla parte civile nel 
caso Cirillo9 De Mita quindi 
non ha le carte In regola per 
criticare il giudice Riggio 

Ma intendiamoci Imstcu 
rezza che denva da inerzie e 
complicità se può spiegare 
non giustifica il cedimento 
personale Nessuno di noi 
credo può dire con assoluta 
sicurezza «io avrei resistito* so 
prattutto per minacce al fami 
lian se non ha avuto occasio 
ne di misurare le proprie forze 
in analogo cimento Sono an 
dato però a rileggere uno dei 
dialoghi di Platone il Ottone 
L allievo e amico di Socrate va 
a trovare il filosofo minaccia
to di morte e gli dice «.lascia 
ti persuadere melliti in salvo» 
La serena nsposta di Socrate è 
che «bisogna considerare se 
questo che lu proponi si deve 
fare oppure no se sarà chia 
ro che cosi operando si com 
metta ingiustizia allora ricor
dati che bisona rimanere fé 
dell al proprio posto e aspet 
tare con animo tranquillo e 

IER E DOMANI 
OIOVANNI BERLINOUIR 

Socrate 
e il giudice 

non darsi pensiero né se si 
debba morire né se si debba 
qualunque altro male patire 
piuttosto che commettere in
giustizia» 

Astrofili e astrologi Un 
commercialista che ho cono
sciuto durante le vacanze 
Marco Romussi di Valmacca 
(Alessandria), e che, in una 
notte limpida e serena, mi 
aveva illustrato con grande 
competenza stelle e pianeti 
luminosissimi, mi ha invialo 
splendide (olografie degli astn 
ottenute dal telescopio del 
Gruppo astrofili di cui fa parte 
Il telescopio, un Newton di 40 
centimetri di diametro e col 

locato nell Osservatorio socia
le di Vignole che ha anche 
una biblioteca offre ospitalità 
ai ragazzi delle scuole educa i 
soci e i giovani «a vedere con I 
propri occhi ciò che studiano 
o vedono nel testi di geografia 
astronomica» La lettera con
tiene anche una critica («pur
troppo 1 nostn politici locali si 
dimenticano spesso di queste 
iniziative») che spero possa 
essere raccolta in loco ma an
che In altre sedi dove operano 
3uesti benemeriti volontari 

ella scienza 

In Italia più che degli astro
fili ci si occupa dell'astrologia, 
che dilaga nel giornali più pa
ludati e nella televisione pub

blica e privata Ho letto nel 
supplemento di Pepubblìca 
che persino Scalfari di fronte 
alla domanda di una lettrice 
che gli chiedeva «Lei crede 
nell astrologia' Non mi faccia 
discorsi troppo lunghi rispon
da si o no>, ha risposto ambi
guamente «No Assolutamen
te no Però » Il però sarebbe 
giustificato dal (atto che «gli 
astri esercitano Influssi niente 
allatto misteriosi, mu fisici sul
la vita del nostro pimela Ba
sta pensare alle maree » An
eti lo sono convinto che, oltre 
alla luna, anche stelle e piane
ti possono avere qualche in
fluenza sulle specie viventi 
nella terra Ma 1 astrologia è 

ben altro la credenza che la 
posizione di lontanissimi astri 
al momento delia nascita de
termina il carattere* il destino 
dei singoli Poiché carattere e 
destino dipendono dal patn-
monio genetico (che si costi 
luisce al momento del conce
pimento, non della nascita) e 
poi da un continuum di in
fluenze matenali e culturali 
per tutta la vita successiva, il 
principio fondamentale dell'a
strologia e solo un Imbroglio 
Alla domanda formulata a 
Scalfari, avrei risposto con un 
no secco 

••• 
Da Ivrea, Graziella Bona mi 

rimprovera perché mi sono 
sfuggiti gli senili di Alma Saba-
din! sul! uso della lingua italia
na al maschile e al femminile, 
e perché impiego «in modo 
eccessivo e sconsiderato la 
parola uomo», nella quale Ga
briella, giustamente, non si ri
conosce, Cercherò di essere 
pia preciso, e parlerò di esseri 
umani, specie umana, o più 
semplicemente di uomini e 
donne Lo devo a lettori e let

trici Sempre, in tema di uomi
ni e-donne, di padri e di ma-
dn Franca Maura da Arenza-
no (Genova) mi manda la 
Madonna della Guardia, bol
lettino del Santuario sul Monte 
Figogna che commenta un 
mio articolo nel quale (a pro
posito della legge sull aborto) 
parlavo della difficolta di iden
tificare In modo certo (I padre 
Il bollettino scrive «Bravo Ber
linguer Ha dato automatica-
mente dell adultera a tutte le 
donne italiane Meglio che 
non si faccia vedere in giro, 
per qualche tempo». No com
mon!. 

•** 
Da Roma Aldo Proletti mi 

chiede che penso della nomi
na di Peter Secchia, industria
le delle mere* e ristoranti ad 
ambasciatore degli Usa in Ita
lia Ogni lavoro é rispettabile 
Sono certo che san) ben rice
vuto da molti uomini di gover-
no, per affinità di «sperarmi, 
e che andrà ad abitare nella 
sede pia Idonea- la residenza 
dell'ambasciatore si chiama 
infatti Villa Taverna 
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POLITICA INTERNA 

Alla Camera sul decreto fiscale 
È mancato tre volte il numero legale 
nel voto sulle pregiudiziali comuniste 
Presenze: De 8,5%, Psi 6,4%, Pei 83% 

Zangheri: «Disprezzano il Parlamento» 
Dal minacciato ricorso alla fiducia 
all'assenteismo che sabota i lavori 
Critiche e retromarce dei repubblicani 

Governo solo, la maggioranza diserta 
II Senato dice sì 
ai tagli ai Comuni 
e alla «Tascap» 

i B ROMA Soltanto ieri po
meriggio l'aula del, Senato ha 
potuto votare il decreto legge 
do) governo che taglia I fondi 
ai Comuni, raddoppia la lassa 
sulla nettezza urbana e istitui
sce una nuova imposta sulle 
attività produttive, professio
nali, commerciali e artigianali 
commisurata alla superficie 
immobiliare utilizzata per 
espletare le attività stesse. E 
Un decreto che doveva essere 
licenziato dal Senato già dalla 
scorea settimana- appunta
mento andato a vuoto per I 
larghi vuoti nei settori della 
maggioranza. Questo e invece 
uno di quei provvedimenti 
collegati alla manovra econo
mica del governo e - in base 
al nuovo regolamento del Se
nato - per essere approvato 
deve essere presente in aula 
la maggioranza dei senatori, 
ci deve essere cioè il numero 
legale dell'assemblea, (eri se
ra, dunque, il numero legale 

c'era. Il decreto sulla finanza 
locale passa ora all'esame 
della Camera dei deputati: la 
scadenza costituzionale è fis
sata per il 1° maggio. Anche 
per la Camera si tratterà di un 
esame bis: il primo decreto 
non fu convertito in legge dal 
Parlamentò per decorrenza 
dei 60 giorni previsti dalla Car
ta costituzionale. 

A favore del decreto ieri se
ra ha votato solo la maggio
ranza Il -no» dei comunisti è 
stato motivato in aula da Giu
seppe Cannata, dell'Ufficio di 
Presidenza del gruppo. 

l'opposizione convinta per
ché - ha detto Cannata - Il 
decreto non solo taglia le ri* 
sorse agli enti locali, ma Intro
duce misure tributarie (la tas
sa sulle attività e l'aumento 
della tassa ecologica) che fa
talmente si ripercuoteranno 
sui prezzi al consumo e quin
di sul livello dell'inflazione 

«La Camera non è in numero legale»: per tre volte 
ieri mattina dallo scranno più alto di Montecitorio 
è stata pronunciata questa frase. La dichiarata 
fretta del governo di approvare il decretone fisca
le (è stato ufficiosamente preannunciato anche il 
voto di fiducia) sta tutta II, in quelle ostentate as
senze dei «cinque» al momento di votare le pre
giudiziali di costituzionalità presentate dal Pei. 

OUIOO DELL'AQUILA 

• I ROMA. Lo spettacolo per 
la venta piuttosto miserevole 
di una maggioranza che ricor
re all'ostruzionismo regola
mentare per evitare di soc
combere nel voto in aula, si 
snoda nelle quattro ore della 
mattinata Dalle IO alle 14,10. 
Sul tappeto ci sono i docu
menti che comunisti e indi
pendenti di sinistra hanno 
presentato ieri pomerìggio. 
Sollevano - sui decreti finan
ziari e fiscali in discussione -
pregiudiziali di costituzionali
tà per due diverse questioni. 
La prima: la delega al governo 
per il varo delle norme antie-
fusione fiscale non è sufficien
temente chiara e precisa e, 
inoltre, non ha ottenuto il pa
rere favorevole della commis
sione Affan costituzionali. La 
seconda; il condono fiscale 

nasconde una vera e propria 
amnistia, passando un colpo 
di spugna oltre che sulle san
zioni amministrative, sui reati 
penali connessi at falsi in bi
lancio e al falsi in registro E le 
ammmstie, è cosa nota, può 
concederle solo il capo dello 
Stato su delega esplicita delle 
due Camere. Su queste posi
zioni - espresse in aula dal 
comunista Antonio Bellocchio 
e dall'indipendente Vincenzo 
Visco - si coagulano tutti gli 
altri gruppi di opposizione, 
dal demoproletari ai missini. 

L'imbarazzo del democri
stiano Giuseppe Azzaro e del 
socialista Franco Piro. che 
hanno il compito di difendere 
«d'ufficio» i provvedimenti del 
governo, è reso esplicito dal 
repubblicano Salvatore Grillo 
che prende la parola e dice 

senza mezzi termini* «Il mìo 
gruppo voterà a favore della 
pregiudiziale comunista sulla 
delega per le norme antielu-
sione La commissione di me
rito non ha approfondito l'ar
gomento e invece avrebbe do
vuto rivedere vari aspetti che 
suscitano perplessità». Nelle fi
le sbnndellate del pentaparti
to si diffonde il panico 11 ca
pogruppo dell'edera Antonio 
Del Pennino ha un bel daffare 
a correggere il tiro con argo
mentazioni a dir poco contor
te («Hanno ragione 1 comuni
sti - afferma in sostanza - ma 
voteremo con la maggioran
za-) Al momento del voto -
si sono fatte le 11,45 - i depu
tati dell'opposizione sono più 
numerosi e la maggioranza 
opta per un plateale •escamo
tage». Impone a una parte dei 
suoi di non premere il pulsan
te per far .mancare il numero 
legale e rendere nulla la vota
zione. Il tabulato del compu
ter sforna le cifre «indiscrete». 
Il Pei è presente Con 127; de
putati su 156 (81(4%), la De 
con 29 su 234 (12,4*), il Psi 
con 10 su 96 ( 10,2«ì ; il Pri al 
m , ilPIi al m% e il Psdì al 
36%. Tutto.è aggiornato di 
un'ora. All'una meno un quar
to si replica lo spettacolo sen

za che il copione sia stato mu
tato di una virgola La De 
scende all'8,5% delle presen
ze, il Psi al 6,4% repubblicani 
e liberali confermano la prò-
pna consistenza, i socialde
mocratici calano al 18%. Il Pei 
èall'82.7% 

Il presidente di turno Alfre
do Biondi comunica che ha 
intenzione di procedere a vo
tazioni di ora in ora. Le oppo
sizioni protestano vivacemen
te. Guido Alberghetti (Pei), 
Stefano Rodotà (Sin. ind), 
Franco Russo (Dp), Massimo 
Teodon (rad ) e il missino Al
fredo Pazzaglia chiedono l'ap-
plicazione del regolamento e 
il nnvio della seduta all'indo
mani (oggi, ndr) alle 10 Non 
si può consentire alla maggio
ranza - si afferma - d i giocare 
col Parlamento. 

In un'improvvisata confe
renza stampa il presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zangheri parla di «disprezzo 
del Parlamento!, di «clamoro
sa difficoltà» della maggioran
za, di una manovra economi
ca «densa di contraddizioni, 
erróri, ingiustìzie». Le opposi
zioni per protesta decidono di 
non partecipare alla successi
va votazione. E d'altro canto 
la situazione non si modifica: i 

de sono 82 su 234 (35%), i 
socialisti 14 su 94 (14,99 ) La 
seduta viene alla (ine aggior
nata. 

Si riprende dunque stama
ne alle 10. La pnma incom
benza sarà ovviamente anco
ra ti voto sulle due preludi* 
ziali. Poi, ammesso che la 
maggioranza trovi fmalnente 
il modo di raccogliere un nu
mero sufficiente di deputati e 
ammesso che il malessere ac
cusato ieri dai repubblicani 
non si estenda a macchi.i d'o
lio, si continuerà la discussio
ne generale sui decreti am
pliata su richiesta del Pei e pei 
decisione della conferenza 
dei capigruppo, al tema del'a 
politica economico-hscate del 
governo Sono ancora ist ntti a 
parlare 23 deputati ognuno 
del quali ha a disposizione 45 
minuti. Il nodo più intricato 
da sciogliere resta sempre 
quello del recupero del dre
naggio fiscale, con una De 
fortemente spaccata al suo in
temo. Ièri a Montecitorio era
no in molti a porsi questa do
manda: dopo aver provocato 
l'allungamento dei tempi di 
discussione, il governo avrà 
davvero la faccia di bronzo di 
chiedere la fiducia, in omag
gio alla conclamata esigenza 
di celerità? 

—•—""——~ La rivolta sui ticket mette in allarme Piazza del Gesù 

La De e l'incubo di un «nuovo '83» 
«De Mita, così perdiamo le elezioni » 
Preoccupazione per un impatto ritenuto devastante. 
Irritazione verso i partner di governo che saltano giù 
dal carro in fiamme. E poi, impalpabile, sottile, ecco 
il timore: che finisca come fini nel 1983, quando 
venne pagato a caro prezzo l'improvviso «rigorismo 
ddTtiofcristiano» Il vertice de fa i conti con la «rivolta» 
contro i ticket e rimette De Mita sotto accusa. «Con 
questa storia perderemo le europee..,4.- •• • 

FSOIRICO QIMMICCA 

tm ROMA -lo gliei'ho detto. 
Anche se forse non ce ne era 
bisogno, perche lui se ne era 
accorto. Comunque io gliel'ho 
detto lo stesso: caro Forlani, 
qua mi viene in mente il 1983, 
quando sulla stona del 'rigo
re* ci perdemmo un'elezione. 
Che mi ha risposto? Che se lo 
ricordava, naturalmente. E 
che infatti e preoccupato .<• 
Mauro Bubbtco è uno di quei 
de attentissimi nel fiutare il 
vento: e quello che sente sof
fiare dagli ospedali, attraverso 
le corsie dove si impreca e le 
file della genie, e un vento 
che non gli piace adatto. «Va 
bene: c'è disinformazione, c'è 
il Pel che cavalca la protesta, 
ci sono i problemi di ogni ini* 
zio... Ma c'è chiaramente an

che qualcosa che non va». 
Sottile, Impalpabile, nato 

mentre ancora a palazzo Chi
gi si decideva dove calare la 
scure e poi esploso assieme 
alla «rivolta* contro i ticket sa
nitari, il timore di «un nuovo 
1983» ha cominciato a serpeg
giare evidente tra le File demo
cristiane, Due milioni di voti 
andati in fumo sull'altare di 
una politica che, dopo la 
sconfitta, fu definita «rigorista». 
troppo «liberal» per non im
paurire il complesso elettorato 
scudocrociato. Un fantasma 
ciclicamente aleggiante, quel
lo del «rovescio» de! 1983, op
pure una testa d'anele, una 
clava pesante da calare su De 
Mita nei giorni ricorrenti delle 
faide intestine. Oggi il ricordo 

di quel tonfo è l'uno e l'altra: 
l'espressione dì una paura ve
ra e, assieme, lo strumento di 
una sete di rivincita che non si 
placa. 

Ed eccojl, allora, tanfo ,il 
fan!,lima quanto la testa d'a
nele. mostrarsi nel Transatlan
tico tli Montecitorio, cjie ..si 
nemple lentamente in aftes'a 
dei primi voti sul «decretone». 
Vittorio Sbardellà, «peso mas
simo» andreottlano è II in un 
angolo, che va avanti e indiè
tro mentre aspetta di parlare 
con Forlani, che è a quattr'oc
chi con Martinàzzoli. Ras ro
mano, ha fiutato anche luì 11 
vento di tempesta che arriva 
dalla bolgia degli ospedali. Di
ciamo che è nervosa. Onore
vole, scusi, ma non è che oltre 
al resto finirà che la scure dei 
tagli ve la vedrete ritirata con
tro alle prossime europee? 
•Già, già. Ne vorrei appunto 
parlare con Forlani...». SI, per
ché tra di voi c'è chi sussurra 
di «un nuovo 1983»... «Guardi, 
è dì questo che vorrei parlare 
con Forlani. Perché una cosa 
è certa- non è che possiamo 
lasciare le cose cosi, nella 
confusione. Qualche cosa bi
sogna fare, perchè la gente è 
inferocita e negli ospedali non 

si capisce niente più. Ci era 
stato detto che la tassa sul ri
coveri doveva servire ad ac
corciare le degenze. Ma è evi
dente che c'è qualcosa che 
J f l O J l V a » . . ' , •••=__. , ^ T . ; , ( . , - . . ; 

La preoccupazione è co
minciata sabato primo aprile, 
giorno d'esordio della Massa 
sui malati». La protesta della 
gente era stata immediata, ma 
il vertice de ha voluto attende
re 48 ore per vedere se rien
trava. Domenica, giorno di 
tregua, Poi lunedi: e la «rivol
ta* è ripresa più estesa di pri
ma. A piazza del Gesù è scat
tato l'allarme rosso. Troppo 
esteso il dissenso e troppo vi
cine le elezioni per non inter
venire. Tra i primi a preoccu
parsi, ecco Arnaldo Forlani: la 
sola idea di inaugurare' la sua 
segreteria con un rovescio 
elettorale, lo fa'rabbrividire. 
Ma che fare? Si sfoga: «Che fa
re? Spiegare, informare, inter
venire... Qua sembra che ven
gano colpiti di più i poveri an
ziché i ricchi: ma non mi pare 
che sia esattamente cosi. Glie
l'ho detto a quelli del gover
no. E ora spero che qualcosa 
si farà». 

Fare qualcòsa. Ma cosa? E 

basterà, comunque, a risolle
vare le sórti di un governo (e 
di un partito) che paiono in
vestiti dall'«onda lunga» del-
l'impopolarità? La De si arro-

:vel]a. Quieto I d r a t o è pessi
mista: .«Non so« quanto ci co
sterà lutto quelloche. sta .acca* 
.̂ ftpjdo ĵCtìjiii <jhe questa sto
na dei ticket mi pare una 
buccia dì banana. Ho sentito 
alcuni nostri rappresentanti 
nelle Usi: sono disperati. Oltre 
a tutto il resto, c'è che questa 
vicenda rischia di compromet
tere l'immagine di partito-pro
tettore che è uno dei punti di 
forza della De». 

Già: tra i leader scudocro-
cjati qualcuno dice me uscire
mo cori le. ossa rotte», .Silvio 
Lega, doroteo, torinese, frenè
tico responsabile del diparti
mento econòmico de, è spie
tato néll'elèncare i fattori-ri
schio: «Primo: il fatto che il Pei 
si è messo davanti agli ospe
dali e organizza la protesta. 
Secondò: la scarsa lealtà den
tro la maggioranza, perché 
qua si prendono decisioni al
l'unanimità e poi, però, sì sca
rica tutto su De Mita. Terzo: 
l'iniziativa della De, perché 
Donat Cattin invece di ripetere 
che lui con i ticket non c'én-

Guido Bodrato Arnaldo Forlam 

tra, farebbe bene a dare indi
cazioni e informazioni sul che 
fare. Quarto: il merito del 
provvedimento, che è confuso 
e impopolare; e che va modi
ficato alzando il tetto dell'e
senzione. Detto tutto questo, è 
chiaro che il governo doveva 
intervenire; perché |e. mani 
nel mare di sprechi dèlia sani
tà bisognava pur infilarle». 

«Un nuovo 1983», allora. La 
De rischia davvero di pagare 
la sua politica di «rigore»? Mi
no Martinazzòlt, deluso come 
sempre, è sprezzante. «Per
ché, è una politica questa qui? 
Non so: c'è disinformazione, 
improvvisazione... Negli ospe
dali non si capisce niente, e la 
gente, naturalmente, protesta. 
Ma io devo essere sincero: e 

allora le dico che non riesco 
più a commuovermi quando 
un giorno si esaltano le cifre 
record dell'esodo degli italiani 
in vacanza per Pasqua, e il 
giorno dopo si dipinge questo 
paese come una lamia di 
straccioni a protestare davanti 
agli ospedali». 

Seduto in un angolo, Emilio 
Rubbi - sottosegretario alla 
presidenza del Consìglio con 
Goria ed ora nello staff di De 
Mita - tira sconsolato le som* 
me: «SI, il rischio che finisca 
come nell'83 c'è, perché la 
politica del governo può dav
vero apparire troppo segnata 
dal rigore. E poi c'è un'altra 
cosa. Si poteva preparar)! tutto 
meglio. O aspettare qualche 
settimana in più...». 

Si dimette 
il condirettore 
del «Popolo» 
sen. Graztani 

ten il nuovo direttore del Popolo Sandro Fontana ha preso 
possesso del suo nuovo incarico impegnandosi a fare del* 
l'organo della De il .giornale di tutti i democnsllank ma il 
condirettore, il senatore Pierantonio Graziani (nella foto), 
non ha digento l'articolo su Terza fase diffuso l'altro ien In ' 
cui lo stesso Fontana criticava aspramente i sette anni di 
gestione De Mita e la politica del suo governo. Un testo che ) 
•non lascia molti margini - ha detto Graziati! - per una vali- , 
da collaborazione» -Mi Incuriosisce vedere-ha aggiunto- , 
come il nuovo direttore se la caverà nel sostegno al gover
no a guida democnstlana. visto quel che ha scritto, propno 
del governo, alla vigilia dell'insediamento al giornale., > 

E Fontana 
promette 
«Il giornale 
sarà di tutti 
1 democristiani» 

•Come II partito deve essere > 
di tutti, cosi II Popolo deve ' 
essere di tutti i democratici ' 
cristiani per realizzare la |l- ; 
nea del congresso.: questo ' 
l'Impegno assunto dal sera- , 
tote Sandro Fontana, da ieri, 
alla guida dell'organo della j 

De Un concetto espresso in un «aluto-che appare sull'udi
zione odierna del Popolo e In un'intervista rilasciata t i Sa-1 
toro, forse per ammorbidire i drastici giudizi negativi sul 
«demitismo. espressi nell'articolo su Terza fase. Ma in un 
commiato* del direttore uscente Cabras emerge 11 bisogno 
di puntualizzare .Yonk - scrive Cabras alludendo al pro
prio pseudonimo - prende congedo con la soddisfazione 
per l'espenenza fatta in questi anni anni difficili ma esal
tanti di riconquista del consenso, di costruzione di un par
tito nuovo. Tesi opposte, insomma, a quelle di Fontana. 

Molte polemiche 
ma I «laici» 
rilanciano l'Idea 
della Federazione 

La Voce Repubblicana cerca 
oggi di gettare un po' d'ac
qua sul fuoco delle dichia
razioni polemiche del capo
gruppo liberale alla Camera 
Battistuzzl contro Giorgio l a 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ Malfa, accusato soprattutto 
^ ^ • ^ • ^ ^ • ™ - ^ * ™ " " * " di non concordare le sue 
iniziative coi colleghi del Pli La Voce sottolinea I punti di 
convergenza tra i due partiti la critica al .ticket, sanitari, Il 
giudizio in matena di finanza publica II Pri si dichiara per 
un tono costruttivo nei rapporti tra i due partiti L'accelera-
tori- verso l'ipotesi di una «Federazione* laica in vista delle 
eie rioni è schiacciato violentemente invece da Marco Pan-
nella convenzione subito il 15 apnle*. scrive sul domare 
d'Italia in polemica con l'attendismo degli altri partiti 

Prodi né rettore 
a Bologna 
né candidato 
a Strasburgo 

Il presidente dell'In Romano 
Prodi ha smentito le voci 
che lo volevano o candidato 
alle elezioni europee o futu
ro rettore dell'Ateneo bolo
gnese Ma che farà II profes-

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ sor» allo scadere del suo 
*••"•™•*^*^*^* ,••*™ ,™ mandato, a giugno? <Nrt una 
cosa né l'altra, con felicita - ha detto ieri in margina a un 
convegno - non sono un ragazzino alle pnmc armi, t non 
ho bisógno di un contratto di formazione lavoro. L'opinio
ne pubblica italiana dovrebbe turbarsi di meno per il mio 
futuro produttivo*. 

In Sardegna 
«primarie» 
del Pei 
per scegliere 
(candidati 
aprile. Nelle circa 400 sezioni dell'isola gli iscritti potranno 
esprimere, col voto, le proprie preferenze sulla base di un 
regolamento che verrà approvato nel prossimi giorni dal 
comitato regionale. 

Il Pei sardo affida alle .pri
marie» la scelta dei propri 
candidati per le elezioni re
gionali In programma il 
prossimo 11 giugno Lacan-

' sultàzione è slata indetta ie
ri dalla direzione regionale 
del partito per domenica 23 

Multe ai partiti 
per gli statuti 
poco 
democratici? 

La Giunta delle elettori deh $ 
la Camera dovrà discutere j 
di una proposta - avariata ì 
dall'on Savino, del Psi - t e - \ 
lativa all'obbligo per I panitiJ 
politici di uniformai* * ftp- ' 
pri statuti a «pnneipi di 

«•—•««««««««««««««••• orientamento generale" (li
bertà di espressione, di voto, di iniziativa polìtico ammini
strativa per i parlamentari eletti ecc.). Nei casi di limitazio
ne di tali libertà, si prevede la possibilità di sospendere o ri* 
durre temporaneamente il contributo previsto dal finanzia- : 
mento pubblico dei partiti. La delicata normativa sarebbe 
gestita dalle Giunte delle elezioni della Camera e del Sena-

QRIOORIOPANK 

Nuova censura per il governo 

La Corte dei conti: 
«Spese senza copertura» 
• i ROMA La legge per il 
contratto della scuola, quella 
per la cassa integrazione degli 
edili del Sud, lo.siesso nuovo 
:òfdinamentò della presidenza 
•del Consiglio;spnósoloalcu
ne, dèlie importanti leggi, di 
-fonte governativa, cadute nel 
mirino della Corte del Conti 
per difetti e carenze nella co
pertura delle relative spese. La 
Corte* dopo le recenti polemi
che col ministro del Tesoro 
Amato sui 7.000 miliardi di fi
nanziamenti annuali ad enti 

;di cui in molli casi l'utilità è 
dubbia (o perlomeno è dub
bio il fondamento di un finan
ziamento pubblico), ha solle
vato nella sua periodica rela
zione al Parlamento la delica
ta questione della copertura 
delle nuove spese. C'è da ri
cordare che la recente légge 
n, 36 sul conti pubblici preve
de procedure più rigorose sia 
per illustrare gli effetti delle 
nuove leggi sul bilancio, sia 
per prevedere le coperture 
delle maggiori spese. 

La Corte prende in esame 
, 154 leggi presentate nell'ultimo 
quadrimestre: di queste 24 
Comportano nuovi oneri, ma 
poiché 8 sono di iniziativa 
parlamentare e 4 sono prece
denti alla nuova normativa, 

solo 12 sono accompagnate 
dalle relative «relazioni tecni
che» che dovrebbero appunto 
illustrare dettagliatamente il 
rapporto tra spese e copertu
re. Secando la Corte le rela
zioni però non, corrispondono 
allo spirito della nuova legge, 
e le cifre e i meccanismi fi
nanziari che vi sono indicati 
vengono giudicati, in breve, 
poco attendìbili. La relazione 
della Corte dei Conti cita nu
merosi esempi: dal fondo sa
nitario, ai trasferimenti al-
l'Inps. E ricorda al Tesoro che 
le illustrazioni tecniche sono, 
appunto, ancora non soddi
sfacevi. 

Un capitolo specifico è de
dicato alle carenze particolari 
nella previsione delle copertu
re per le nuove spese. In cima 
a questo tipo di rilievi è la leg
ge per il finanziamento del 
nuovo contratto per la scuola 
per il triennio '88-90. Altre os
servazioni riguardano i miglio
ramenti ai trattamenti pensio
nistici, la legge che eroga con
tributi alle università non sta
tati, quella per la cassa inte-
f(razione agli edili nel Sud e ai 
avoratori della Gepi, il prov

vedimento per il potenzia
mento del corpo dei Vigili del 
Fuoco, e lo stesso nuovo ordi

namento della presidenza del 
Consiglio I difetti denunciati 
dalla Corte riguardano sia l'in
sufficiente dimostrazione degli 
effetti dei provvedimenti in 
termini di bilancio, sia la tipo
logia delle coperture previste. 
In via generale si denuncia il 
metodo di deliberare nuove 
spese quando la copertura è 
prevista «in un progetto di bi
lancio in via di definizione». 
Insomma, non ci si può basa
re su leggi non ancora varate 
per coprire spese che si auto
rizzano subito. 

Il presidente della commis
sione Bilancio della Camera 
Cristolori (De) ha visto nella 
relazione della Corte argo
menti a supporto della pole
mica che va conducendo ne
gli ultimi giorni: che manche
rebbe cioè una adeguata co
pertura alle minori entrate de
sumibili dall'abolizione del fi
scal drag sull'lrpef. «Non è il 
merito della decisione del go
verno. che è ampiamente 
condivisibile, a costituire un 
problema - ha detto Cristofori 
- ma l'esigenza che ad ogni 
decisione di spesa corrispon
da una decisione di entrata». 
Ma l'abolizione del fiscal drag 
può essere equiparata ad una 
nuova «spesa»? 

Dinanzi ai deputati dell'assemblea di Strasburgo riuniti a Sorrento 
ha cercato di difendere l'alleanza con la De e la rottura a sinistra 

Craxi ai Ps europei: «Non aiutate i 
I parlamentari socialisti europei sono riuniti da ieri a 
Sorrento per prepararsi alle prossime elezioni. Craxi 
ha parlato agli eurodeputati stranieri, che avevano 
avanzato mólte1 domande per capire come mai in 
Italia non si realizza un ricambio di governo, e ha 
cercato di giustificare l'alleanza con la De e la sua 
•distanza» dal Pei. Quindi ha invitato i socialisti euro
pei a non favorire ì comunisti italiani. 

• • SORRENTO. Ma insomma, 
perché i socialisti italiani sono 
alleati con la De e non col 
Pei? Parlando agli eurodeputa
ti socialisti di tutta Europa, riu
niti da ieri a Sorrento, Bettino 
Craxi spende quasi tutto il suo 
intervento per rispondere a 
questo interrogativo e per giu
stificare una posizione che ri
sponderà anche ai calcoli pre
elettorali elaborati in via del 
Corso ma che olire frontiera 
suscita evidentemente più di 
un dubbio. Un intervento sul 
Pei, dunque, che serve al se
gretario del Psi per sollecitare 
i suoi partner europei a non 
isolarlo, dando troppa confi
denza al partito di Occhetto e 
soprattutto a non scavalcarlo: 
•Questo - dice Craxi - non è 
un problema che si possa ri

solvere a Bonn, a Londra o a 
Parigi, ma che deve essere ri
solto qui». 

La scadenza elettorale sì av
vicina e Craxi mostra qualche 
segno di apprensione: "Non 
abbiamo ancora scelto i can
didati per le europee - esordi
sce - ma già l'atmosfera è sur
riscaldata: abbiamo bisogno 
della solidarietà dì tutti i com
pagni socialisti europei». Un 
invito a serrare i ranghi. Con
tro chi? Contro le spinte con
servatrici? Per un potenzia
mento della sinistra in Italia e 
in Europa? Il senso delle paro
le di Craxi non sembra esatta
mente questo. Il segretario so
cialista, infatti, prima sì preoc
cupa di giustificare l'alleanza 
dì governo con la De e poi ri

propone il vecchio discorso 
del «riequilibrio elettorale» a 
sinistra. La situazione italiana, 
sostiene Craxi, è «singolare e 
difficile» in quanto non esiste 
la possibilità «politicamente e 
numericamente» di formare 
maggioranze diverse da quel
la attuale. Da qui l'asserita ne
cessità di stabilire accordi di 
governo con ì democristiani, 
attraverso «un rapporto diffìci
le, fatto di tensioni e di media
zioni continue». Detto questo, 
Craxi volge il suo sguardo a si
nistra, ricordando che il se
condo partito italiano è il Pei. 
«Siamo in una morsa - affer
ma - che avrebbe dovuto 
romperci le ossa, ma in questi 
anni siamo diventati cosi co
riacei che, al contarlo, abbia
mo aumentato i nostri voti del 
cinquanta per cento-». A scapi
lo di chi? «Un milione di voti -
rivendica il segretario sociali
sta - è passato dal Pel al Psi». 
E poi esclama: «Noi, che sia
mo spesso accusati dì essere 
moderati, non aumentiamo 
con i voti moderati, ma grazie 
ai voti comunisti». Una battuta 
a effetto, che però rischia di 

andare oltre il messaggio desi
derato: forse gli eurodeputati 
socialisti europei avrebbero 
gradito di più un conteggio 
dei voti sottratti alla De. 

La «distanza* dai comunisti 
italiani, dunque, va in qualche 
modo motivata. Ma ai suoi 
partner stranieri Craxi non of
fre molto di più delle valuta
zioni alquanto generiche, per
ché avulse dai contenuti, già 
espresse all'indomani dei 
congresso comunista. Dice dì 
essere disponibile a discutere 
del processo di unità a sini
stra, a patto che ciò awenga 
«su programmi che rendano 
evidente che è stata superata 
la tradizione comunista». Ma 
di programmi, dì possibili 
obiettivi comuni, o di concreti 
motivi di divergenza, non par
la. Riapre la questione del no
me, stavolta in versione latina: 
«Per essere socialisti bisogna 
chiamarsi socialisti: nomina 
sunt consequentla renim» (ì 
nomi sono la conseguenza 
delle cose). 

E poi fa largo uso di aggetti
vi e definizioni: «Assolutamen
te deludente» è la risposta del 

Pei, mentre l'essere comunista 
«oggi nell'Europa occidentale» 
vuoi dire identificarsi con «un 
reperto archeologico, la testi
monianza di una serie di 
sconfitte». 

Dalla platea sono giunte 
numerose domande sui rap
porti nella sinistra italiana, se
gno di una curiosità che forse 
rasenta la perplessità. E Craxi 
continua a spiegare: «Noi non 
pretendiamo egemonie, ma 
certamente una sinistra ege
monizzata dal Pei è votata alla 
sconfìtta». Poi ricorre a un'ar
dita (e astratta) ritorsione po
lemica: «In quale vostro paese 
vìncerebbe una sinistra ege
monizzata dai comunisti?». In
fine il segretario socialista si 
mostra disponibile comunque 
al dialogo col Pei, ma non ri
nuncia all'ultimo pezzo del 
suo repertorio: i comunisti, di
ce, continuano a pensare a un 
rapporto diretto con la De e 
•più Io negano, meno ci con
vincono». Conclusione? I so
cialisti europei tengano a dì-
stanza il Pei, perché il suo rap
porto con loro «viene poi usa
to in Italia contro di noi». 

DSe,C, 

Psi 
La riunione 
«vietata» 
a G. Negri i 
M SORRENTO. Il Psi chiude 
la porta In faccia al radicale 
Giovanni Negri: ieri è stato 
annunciato che non gli sta
rebbe stato consentilo di 
partecipare alla riunione dèi 
parlamentari socialisti euro
pei In corso a Sorrento, .per-
che la delegazione socialista 
italiana è contrarla*, come 
ha pubblicamente dichiarato 
Mario Dldò. L'europariamen-
tare radicale, che recente
mente si era iscritto anche al 
Psdì e che per questo aveva 
espresso l'intenzione di par
tecipare alla riunione, ha 
reagito affermando che >il 
tentato veto del Psi al mio in
gresso nel gruppo europarla-
mentare socialista da la ffl|. 
sura di cosa sia oggi U Fsk 
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POLITICA INTERNA 

«Quelle mie 
assenze a 
Strasburgo» 
«ROMA, Clan Carlo Patena 
h» Inviato una lettera a •Epo
ca. sulle tue presenze «I Par
lamento europeo nelrBS, 
««itti - scrive - che perii ta
volo alla commissione Esteri 
della Camera e per motivi di 
saluta, ho latto poco parteci
pando soltanto alle riunioni 
del gruppo comunista.. Poi 
precisai -Quest'anno sono sta
to al lavori di commissione a 
Bruxelles • ho parlato due 
volle in aula a Strasburgo. So
no'sialo con la delegartene 
del Parlamento europeo a 
Mosca, A Leningrado e Kiev 
c'aro «IMO con la delegazione 
dell* commissione Esteri del 
Parlamento italiano. Paletta 
aggiunge: >Non credo di aver 
detto ?on mi ricandido, pri
ma di tutto r ^ credevo^! 

i'»1fSR^i*JW •"«?••) 
candidi o ricandida, ma si ac
cettano ledecisioni del partito 
sulle candidature- E .sarebbe 
un po' Urano non tener conto 
delfeia non solo del candida
to II giorno del voto, ma an
che di quella che avrebbe se 
riuscisse ed arrivare alla line 
della legislatura.. Paletta dice 
di essere tra quelli che hanno 
voluto e votato il referendum 
perché II prossimo Parlamen
to abbia poteri costituenti e di 
non pensare sia stato inutile o 
non «boia fatto qualche passo 
« à n l f Ed esprime ì'awlto 
che (date le dlfllcolia derivan
ti dal doppio Incarico parla-
ritentare europeo e naziona
le) salvo deroghe davvero ec
cezionali, il doppio mandato 
dovrebbe estere evitato. 

Pei Bologna 
fonti critica 
le due 
esclusioni 
• BOLOGNA. In merito alla 
esclusione di Mona» e Mo
nisti d«l|a direzione della Fé-
iterazione del Pel bolognese, 
Guido Fanti (astenie alle vo-

' taitoni) ha scritto una lettera 
a) Comitato federale in cui af
ferma «he II decisione della 
maggioranza costituisce .un 
errore politico-. Rimprovera 

effetlIvl'eHa direzione federale 
avrebbe richiesto .grande at
tenzione e equilibrio, nella 
sua composizione cosi da 
esprimete il pluralismo Ideale 
e culturale L'errore politico 
consiste appunto nell aver fat
to mancare -l'apporto di com
pagni che nel partilo e nell'o
pinione pubblica hanno as
sunto, con II loro impegno, un 
caratteristico e riconosciuto 
ruolo politico.. Tanto pia 
grande l'errore - dice Fanti -
In quanto gli obiettivi delineati 
dal 18" Congresso impongono 
uno sforzo grande dì tutte le 
energie del partito .nella loro 
varlegataunità. 

Sassari 
Capogruppo 
al Comune 
esce dal Pei 
sta SASSARI A un mese esalto 
dalla conclusione del con
gresso provinciale il capo
gruppo al Comune Sandro 
Agnesa ha abbandonato I In
carico consiliare, annuncian
do di voler restituire la tessera 
del partito, per una sene di 
•Insanabili contrasti, con il 
gruppo dirigente -La politica 
non c'entra - ha dichiaralo lo 
stesso Agnesa al giornale lo
cale - si tratta di una questio
ne morale, alla quale tengo 
ancora di più. E cioè la sua 
mancata elezione nel Comita
to federale in occasione del 
congresso "MI ntengo un 
espulso dal Pei - ha affermalo 
- quando II capogruppo del 
capoluogo di provincia su ri
chiesta di una minoranza vie
ne tenuto fuori dal Comitato 
federale senza che la propo
sta venga neppure sottoposta 
al giudizio dell assemblea, 
non ci sono giustificazioni po
litiche che tengano. Una 'mi
noranza. che secondo Agne
sa, ila l'opposizione non alla 
gluma comunale ma al grup
po stesso, con pregiudizio del
l'immagine del partilo. 

Il segretario della federazio
ne, Leonardo Ladu, ha affer
mato che si tratta di un vaso 
individuale» e si è appellato 
alle conclusioni unitarie del 
congresso. Ma perché I esclu
sione dal Comitato Icderale? 
«Agnese - risponde II segreta
rio - non faceva parte neppu
re del precedente organismo, 
e comunque e stata una deci
sione assunta democratica
mente dal compagni* 

Si eleggono Direzione e Segreteria Per la prima volta voto segreto 
Da Ingrao, Lama, Bufalini Aumenterà la presenza femminile 
e Giovanni Berlinguer la richiesta Cerroni e la Fibbi vicepresidenti 
di non essere più ricandidati della Commissione di garanzia 

Il Pei sceglie il suo vertice 
Il Comitato centrale comunista eleggerà oggi po
meriggio, a scrutinio segreto, la Direzione e la Se
greteria Ingrao, Lama, Bufalini e Giovanni Berlin
guer hanno chiesto di non essere ricandidati per 
la nuova Direzione «per favorire il ricambio gene
razionale» (questo sarebbe il senso delle lettere 
inviate a Occhetto). È stata intanto eletta la presi
denza della Commissione centrale di garanzia, 

MMNZIO RONDOLINO 

• I ROMA, Pietro Ingrao, Lu
ciano Lama, Paolo Bufalini e 
Giovanni Berlinguer hanno 
chiesto di non essere candi
dati alla nuova Direzione del 
Pei i quattro dirigenti comuni
sti hanno manifestato questo 
desiderio, dettato dalla volon
tà di favorire il ricambio gene
razionale alla guida del Pei, 
Inviando altrettante lettere ad 
Achille Occhelto .Ho senno 
Un biglietto personale al se
gretario del partito - dice In
grao - prima di Pasqua- ho 
gii tanti incarichi e credo che 
si debba far posto ad energie 
più giovani e più fresche* La 
decisione di Ingrao è matura
ta prona del congresso (il pre
sidente del Crs ne aveva gii 

parlato, In modo informale, 
ad Occhetto), e non ha risvol
ti polemici ÀI contrario-sot
tolinea Ingrao - mi pare un 
latto naturale, di tutta tranquil
liti E certo con questa deci
sione non abbandono la poli
tica. Motivazioni analoghe 
stanno dietro la scelta di Bufa
lini, di Lama e di Giovanni 
Berlinguer II vicepresidente 
dei Senato in questi giorni * a 
Madnd in missione parlamen
tare, e oggi non parteciperà ai 
lavon del Comitato centrale E 
probabile pero che la sua let
tera (in cui si parla della ne
cessiti di un ncambio genera
zionale nei gruppi dirigenti e 
si ricordano gli incanctil Istitu
zionali che Lama gli ricopre e 

che assorbono buona parte 
dei suo tempo) sia letta ai 
membri del parlamentino co
munista Anche Bufalini ha 
confermato ieri di aver scritto 
una lettera ad Occhetto in cui 
chiede di non venir ricandida
to per la nuova Direzione, ma 
non ha voluto illustrarne il 
con%nuto e ha evitato com
menti, rimandando alla sedu
ta odierna del Ce 

1 II Comitato centrale di oggi 
è un appuntamento per mola 
versi importante' non soltanto 
perché è chiamato ad elegge
re I nuovi organismi dirigenti 
ed esecutivi del Pel, ma anche 
•perché, In via preliminare, do
mi discutere ed elaborare un 
regolamento per il voto segre
to Per la prima volta infatti 
(cosi prevede un emenda
mento allo statuto approvato 
dal congresso) Direzione e 
Segrelena saranno eletti a 
scruhmo segreto La stessa 
forma di votazione sari appli
cata per I elezione delle dire
zioni federali e regionali e del
le rispettive segrelene Si tratta 
però, come del lesto prevede 
lo stesso statuto, di definire le 
modalità di volo Una com

missione nominata dal Ce alla 
conclusione del congresso 
(ne fanno parte Piero Fassino, 
Luciano Violante, Gianni Fer
rara e Luigi Berlinguer) ha la
vorato Jn queste settimane alla 
stesura di una bozza di rego
lamento che sari discussa og
gi In particolare, si dovri de
cidere se le liste di candidati 
dovranno essere -bloccate. 
(cioè con tanti nomi quanti 
sono I posti disponibili) o 
•aperte, (ciò* con Un numero 
di candidati superiore), in 
questo secondo caso, andrà 
anche specificato il numero 
massimo df preferenze che 
ciascun membro del Ce può 
esprimere L'orientamento 
della commissione * quello di 
contemplare entrambe le ipo
tesi sari di fatto I assemblea 
(è sufficiente che un quarto lo 
richieda) a scegliere fra lista 
•bloccata, o aperta-

La discussione sul regola
mento (e, subito dopo, sui 
cnteri di formazione della lista 
per la Direzione) impegnerà 
la prima parte dei lavon del 
Ce e non sari brevissima Ar
mando Cossutta chiederà che 
in Direzione siano rappresen

tate le diverse «sensibilità e 

Sezioni* presentirne) Ce «La 
Irezione - sostiene - non è 

infatti un organismo esecuti
vo, come la segreteria* Alla 
conclusione del congresso 
Cossutta aveva dichiarato che 
il Pei entrava ormai in una 
•nuova fase*, e che la situazio
ne intema appariva per cosi 
dire azzerata, questo giudizio 
non è mutato, e tuttavia, a pa
rere del senatore comunista, 
per garantire la rappresentan
za delle diverse posizioni va 
riconosciuta .la facoltà di pre
sentare, qualora lo si ritenga 
necessario, liste distinte, per 
la Direzione. Anche su questa 
proposta, dunque, il Ce dovri 
decidere 

Approvato il regolamento, il 
Ce discuterà le proposte della 
commissione nominata alla 
conclusione del congresso (la 
presiede Occhetto l'uluma 
mintone si è conclusa len a 
tarda notte) Una delle noviti 
di spicco consiste in un sensi
bile aumento della rappresen
tanza femminile, I nuovi inca
richi di lavoro e le presidenze 
delle commissioni del Ce sa
ranno discussi in una riunione 

successiva Per quanto nguar-
da il «governo ombra*, invece, 
non si tratta di un organismo 
di partito in senso stretto po
trebbe infatti essere nominato 
dai gruppi parlamentari del 
Pei e della sinistra indipen
dente 

Al Ce partecipano anche, 
come membri di diritto, il pre
sidente e i quattro membri 
dell ufficio di presidenza della 
Commissione centrale di ga
ranzia Questi ultimi sono stati 
eletti lunedi, anch'essi a scru
tinio segreto Paletta, aprendo 
i lavon della Commissione, 
aveva svolto alcune conside
razioni sul ruolo e il melodi. 
di lavoro del nuovo organi
smo, che saranno oggetto di 
una prossima numone Dopo 
un'ampia discussione sul me
todo di voto e sulle candidatu
re, la Commissione ha eletto 
la presidenza, vicepresidenn 
Umberto Cerroni con 20 pre
ferenze e Una Fibbi con 14 
(Anna Pedrazzi aveva ottenu
to 10 voti), segretan Bianca 
Bracci Torsi con 23 preferenze 
e Alessio Pasquini con 12 
(Franco Busetto ne aveva avu
te 9) 

Rinviata la giunta per il previsto rimpasto 

Su Palermo l'alt di Forlani? 
Vertice a Roma dc-socialisti 
Dopo un colloquio Foriam-Craxj, convocati per oggi 
a Roma 1 segretari provinciali di De e Psi: incontre
ranno Guzzetti e La Ganga Slitta la riunione di giun
ta che doveva avviare, ieri a Palemo, il rimpasto per 
l'ingresso del Pei nell'amministrazione. I socialisti in
fatti ora sarebbero disponibili a trattative. Pei, Verdi, 
Sinistra Indipendente e Città per l'uomo dicono: si 
discuta pure ma la città non può aspettare. 

n t A N C U C O VITALI 

H PALERMO | socialisti han
no giocato il -lolly Quando 
ormai al Comune di Palermo 
erano state definite le allean
ze della nuova giunta con il 
Pei, ed era stato varato il pro
gramma, il Psi ha accettato 
quell'incontro a livello nazio
nale chiesto dalla Democrazia 
cristiana di Palermo un mese 
addietro Una mossa che col
lima, non c'è dubbio, con l'in
tervento della segreteria na
zionale de E cosi per l'Incon
tra che si «volge oggi alle 11 
in piazza del Gesù, il sindaco 
Orlando è slato costretto a rin
viare di ventiquattrore la nu
mone della giunta comunale 

che era stata convocata ieri 
sera per stabilire le modalità 
dell ingresso del Pei Quali 
conseguenze denveranno dal-
1 esito dell incontro romano? 
Potrebbe arrivare uno «top* 
alla seconda fase del rinnova
mento avviata ormai da alcu
ne settimane? -Non da un giu
dizio negativo - dice Orlando 
- la negativi! i potrebbe deri
vare da un eventuale ntardo 
nell affrontare i problemi della 
città proprio per questo ab
biamo rinviato la riunione del
la giunta di sole ventiquattro 
ore* Non di veti si tratta, insi
ste, ma di «un passaggio im
portante e positivo significa 

che c'è la disponibilità del Psi 
a discuter» 

Dice Invece 11 capogruppo 
del Pei al Comune, Elio Sanh-
lippo: «Mi sembra che ci tro
viamo di fronte ad un pano 
politico ambiguo, é tirano • 
singolare elle nel momento In 
cui si « «Muta la trattativa e 
resta da affrontare soltanto un 

» » ^ 
senta l'esigenza di convocare 
Il segretario provinciale del 
suo partito per un Incontro 
con il M chiesto trenta giorni 
fa» Da parte loro I socialisti 
fanno sapere che andranno 
alla riunione romana per riba
dire la loro posizione Spiega 
il segretario provinciale del Psi 
Manlio Orobello «Andiamo a 
confermare il nostro giudizio 
negativo sulla giunta Orlando 
La De a Palermo ha posto pre
giudiziali contro I socialisti e 
contro i laici, noi Invece re
stiamo convinti che bisogna 
seguire il rapporto privilegiato 
De Psi Ma tutto deve avvenire 
a bocce ferme» 

•Non sappiamo se il Psi, n-
chiedendo improvvisamente 

di incontrare in extremis la 
De, intenda operare una svol
ta positiva, uscire dal terreno 
delle contrapposizioni e delle 
invettive usate fino a len sera, 
dare un contributo di propo
ste e di partecipazione al pro
gramma e alla nuova giunta», 
dice Michele Figurelli, segreta
rio provinciale del Pel. «Se l'in
tento e questo, vi A sarebbe 
un fatto nuovo e molto positi
vo questo ruolo, questo con
tributo, questa partecipazione 
del Psi noi abbiamo sempre 
auspicato e non rinunciamo 
ad auspicare ancora Se, al 
contrario, il Psi ha indetto la 
riunione non per una propo
sta seria ma solo con l'intento 
distruttivo o dilatorio, le forze 
di progresso hanno il dovere 
di non sottrarsi domani all'im
pegno di coerenza con gli 
obiettivi ed i tempi stabiliti. 
•L'azzeramento e le crisi - ag
giunge Figurelli - sono contro 
la citti Le urgenze di Palermo 
non possono attendere le lun
gaggini di certa politica so
prattutto in una situazione 
nuovamente segnala dalla 
grave presenza dei potere ma-

#^%lf^%s1'$^ :if 

Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 

fioso. Dello stesso avviso so
no le forze del -cartello. (Sini
stra indipendente, V radi. Città 
peri uomo) «Per quanto ci ri
guarda - dice il capogruppo 
Nino Alongi - o si procede se
condo I tempi stabiliti o ci di
mettiamo Interessi di partito 
non possono prevalere su 
quelli drammatici della citta. 
Per questo abbiamo chiesto al 
sindaco Orlando che venga n-
spettata la data di convoca
zione de) Consiglio comunale 
prevista per il prossimo 10 
apnle* Intanto, in un'intervi
sta rilasciala ali •Europeo* il 
sindaco Orlando, parlando 
delle prossime elezioni euro

pee, ha affermato che chiede
rà che «ogni membro della Di
rezione democristiana, con 
nome e cognome, si assuma 
la responsabilità personale di 
dire se vota per me ù per Sal
vo Lima Non si tratta di una 
pregiudiziale personale o per
sonalistica. ma di un proble
ma di scelta politica. Lo stes
so settimanale pubblica la ri
sposta di Lima -Chi pone 
questioni personali impoveri
sce la politica - ha detto l'eu
rodeputato de - ne immisen-
sce i contenuu La politica di 
Orlando porta la De fuori dal 
perimetro delle decisioni con
gressuali, ed innesca un aspi
rale di rinnovato milazzismo. 

— — — Elezioni comunali il 7 maggio 

Salta a Bolzano la lista 
tra Pei, Verdi e laici 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

••BOLZANO Quella che po
teva diventare la prima lieta 
rosso verde laica d Italia non 
si farà Le trattative si sono de 
Unitivamente arenate nella 
notte tra lunedi e martedì 
scorso nella sede del Pei di 
Bolzano Qui, per alcuni gior
ni, si erano confrontati in una 
interminabile non stop politi
ca il Pei, i verdi-alternativi al
cuni esponenti dell ex Usta ci
vica altoatesina e della sinistra 
«indipendente. Il progetto era 
di presentarsi alle prossime 
elezioni comunali del 7 mag 
gio con una lista ed un prò 
gramma comuni, rappresenta
tivi della città capaci di prefi
gurare una possibile alternati
va di governo Non ci si è rlu 
sciti, adesso ognuno tornerà a 
correre per sé 

Come mal'L altra none e è 
stalo un rapido susseguirsi di 
avvenimenti Dapprima gli 
esponenti della Usta civica 
«Italiana* (fra cui I ex repub
blicano Silvio Leonardi, che 
col suo esposto ha determina 
to lo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale di Bol
zano) hanno sottoscritto una 
dichiarazione giudicando 
conclusa la esperienza -nazio
nalistica- e riconoscendo la 
necessità di una .collabora-
zione etnica. Poi II comitato 

federale del Pel ha accettato 
I alleanza con civici e verdi 
Ma nella prosecuzione delle 
trattative i «civici- hanno posto 
come condizione (sapendola 
inaccettabile) che capitata 
fossero un deputato «verde., 
Gianni Lanzlnger ed un sena
tore comunista, Lionello Ber
toldi Pei e verdi hanno rifiuta
to - sarebbe stata una caratte-
rizzartene troppo «partitica. -
ed i laici si sono autoesclusi II 
Pei ha chiesto ai verdi alterna
tivi di proseguire ancora le 
trattative inutilmente Perché7 

Questo in realtà non lo spie 
ga in modo convincente nes 
suno e 1 imbarazzo è avverti 
bile soprattutto fra i verdi 

«Il progetto puntava ad un 
forte gruppo consiliare Iran-
sparttllco con effetti immediati 
sul governo della città non ad 
una alleanza fra due partner* 
dice il consigliere alternativo 
Arnold Tnbus Ma è difficile n 
tenere che questo obiettivo sia 
sialo vanificato solo dallau-
toesclusione dell ex lista civi
ca Sono stali infatti i verdi a 
proporre la trattativa al Pei 
giovedì scorso, quando Pri 
Psdi e Pli (col quale si candi
derà ora Leonardi) avevano 
gli deciso di presentarsi in 
proprio E fino a quel momen
to gli stessi verdi avevano pre

muto per un'alleanza con la 
sola lista civica esattamente 
«un'alleanza fra due partner. 

Comunque sia, adesso nes 
suno attacca nessuno La lista 
verde alternativa nmanda le 
.alleanze larghe capaci di 
cambiare l'asfittico governo 
della citta, al prossimo consi
glio comunale li Pei si impe
gna «nella campagna elettora
le e dopo le elezioni a prose
guire, contro il vecchio modo 
di governare Bolzano in una 
tenace opera di ricomposizio
ne umtana dalle forze alterna
tive e di progresso. Assicura II 
segretano provinciale comuni
sta Giancarlo Galletti «Non è 
un fallimento solo una battu
ta d arresto su un percorso 
che abbiamo già deciso di 
cominuare assieme Fra le for
ze che si erano impegnate 
nella trattativa può esserci una 
convergenza programmatica 
anche dopo le elezioni- Ce 
ne sarà bisogno Bolzano, 
passato il 7 maggio sarà mol
to probabilmente Ingovernabi
le (il Msi rischia di passare -
in base agli ultimi esiti dalle 
provinciali - a 14 consiglieri) 
da schieramenti -pentapartiti-
ci- Il ruolo delle opposi/ioni 
diventerà determinante e, sul
la carta si intrawede anche la 
possibilità numerica di schie 
ramenti alternativi alla De 

— — — — il Psi sconfessa il sindaco 

Sullo stadio di Torino 
la giunta fa retromarcia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• 1 TORINO II processo di de
composizione delta maggio
ranza a cinque a Tonno ha 
subito un ulteriore accelera
zione Al punto che il lassativo 
ordine romano - il pentaparti
to deve restare m piedi a qual
siasi costo - ha funzionato so* 
10 a metà Ne) voto sulla ri 
chiesta comunista di dimissio
ni della giunta la coalizione si 
è salvata, ma per la prima vol
ta la «molta» della maggioran
za del gruppo socialista è 
esplosa pubblicamente in Sa 
la rossa Le pesantissime pres 
sioni esercitate da Giusi La 
Ganga responsabile enti loca
li del Psi, non sono nuscite a 
far rientrare la protesta «Vote
remo come ci viene chiesto 
solo per disciplina di partito» 
ha dichiarato con tono ama
reggiato la capogruppo socia
lista Franca Prest 

È stala una sconfessione 
netta per II sindaco Maria Ma 
gnani Noya e per 1 assessore 
allo sport Matteoli entrambi 
della corrente «laganghiana-
che sabato insieme ali asses
sore de Galasso avevano si
glato con la società conces
sionaria Acqua Marcia un in
tesa per la prosecuzione dei 
lavori dello stadio dei Mondia 
11 mentre sui punti in contesta 
zione (l'Acqua Marcia Reda 
ma 95 miliardi in più di quan
to stabilito nella convenzione 
col Comune) si era previsto di 
«rimetterne immediatamente 

1 esame e la valutazione a giu
dizio arbitrale» Una decisione 
che il sindaco e i due assesso
ri avevano preso senza esser
ne autorizza da un pronun
ciamento collegiale della 
giunta E la polemica é divam
pata anche in seno ali esecuti
vo municipale 

Quando si è aperta la sedu
ta del consiglio comunale, 
con un ritardo di oltre sette 
ore sull orano di convocazio
ne, il sindaco ha letto poche 
righe scarabocchiate frettolo
samente su un foglietto che 
contraddicevano in modo evi
dente 1 «intesa* di due giorni 
pnma secondo la nuova ver
sione era stata 1 Acqua Mar
cia a chiedere I arbitrato, 
mentre il Comune resta In at
tesa di «conoscere i punti che 
la concessionana intende sot
toporre a lodo» Con la brusca 
correzione di rotta la giunta 
dava un colpo di freno (come 
avevano chiesto la De parte 
del Psi e il Pri) ali eccessiva 
•disponibilità» ali arbitrato ma
nifestata dal sindaco e dai 
due assessori considerandola 
poco conveniente per gli inte
ressi del Comune Giusta 
preoccupazione che rischia 
però di trovare una situazione 
già compromessa Dai banchi 
comunisti i consiglieri Carpa-
nini Novelli, Grosso e Cottino, 
e poi Tartaglia per la Sinistra 
indipendente, Laganà di Dp e 
il verde Barcucci nanno attac 

Stille tv legge fantasma 
Il pentapartito scarica 
sulle Camere i punti 
su cui non trova l'intesa 
• ROMA. Un altro vertice di 
4 ore, nnforzato - rispetto al 
precedente - dalla presenza 
del vicesegretario de. Scotti, 
non e bastato a mettere d'ac
corcio del tutto la maggioran
za sulla legge per la tv La si
tuazione può sembrare kaf
kiana len, ali ottava commis
sione del Senato, Mamml ha 
npetutp che esistono le condi
zioni perché il Senato vari la 
legge a maggio e cosi pare 
che 15 siano intenzionati a la
re, pero, egli ha ribadito pure 
che su snodi cruciali la mag
gioranza resta divisa, pur es
sendo stato preannuncialo un 
accordo sulla questione più 
controversa e cruciale la di
struzione delle risorse Co
me si spiega, insomma, la vo
glia di varare una qualsivoglia 
legge per la metà di maggio e 
la fatica di mettere assieme un 
lesto emendato del disegno di 
legge, che neanche ieri il mi
nistro è stato in grado di con-

La spiegazione e semplice 
Maggioranza e governo vo
gliono varare una legge, alme
no al Senato, entro maggio al 
solo Ime di togliere alla Corte 
costituzionale la ragione di 
una sua imminente, severa 
sentenza che non potrebbe 
non sancire la illegittimità del
l'oligopolio Berlusconi (in tal 
senso, Ieri la Corte è stata sol
lecitata dall'Ann, associazione 
di radio e tv locali). Ma se II fi
ne della legge è strumentale, 
perchè i S non s'Intendono in 

via certa e definitiva? PersR-
ducia reciproca, Innanzitutto 
tra OC e Pil, pereh* *uno te
me di eùere ingannato dal
l'altro. È T c a m delte riJone 
(3-3500 miliardi per la tv nel 
1939) e se, a Corte aggirata. 
chi vede oggi prevalere la sua 
tesi si rimangiasse il tacito pat
to di rifare tutto daccapo? 

Ecco, dunque, che Ieri, do
po il vertice, nella commissio
ne del Senato, il relatore dol
lari (de) ha svolto una replica 
prudente; mentre U ministro 
Mamml, pur dovendo tronca
re a meli il suo Intervento (si 
votava in aula), ha dovuto di
re che ancq» non c'è accòr
do su come dovrà essere l'alta 
automa di governo del siale-
ma (i partiti minori Itati vo
gliono un organismo trinita
rio), su quali film consentire 
dopo le 22,30 (quelli vietati ai 
minori ril 18 anni o quelli vis
tati ai minori di 14?), Com
menta il senatore (Mintili 
(Pei) «La maggioranza deve 
venire con proposte scritte, 
precise, non può illudersi di 
scaricale sulla commissione o 
sul comitato ristretto le sue di
visioni, né noi siamo qui per 
partecipare a un tentativo di 
inganno verso la Corte costitu
zionale.. 

Intanto, a Perugia. I comitali 
regionali per la tv hanno inci
so a punto I loro emendamen
ti alla legge Per II seguilo di 
Mamml, appuntamento oggi 
In Senato alle 16,30. D A 2 

Cataniâ  verifica al Comune 
Il sindaco Bianco: «Troppi 
siluri dal Consiglio 
La De faccia scelte chiare» 
• I CATANIA Due sedute di 
consiglio comunale andate a 
vuoto, centinaia di delibere 
non approvate per mancanza 
del numero legale A sette 
mesi dalle elezioni della giun
ta composta da Oc. Psi, Pei, 
Psdi, Pri, Lista civica, il partito 
trasversale dell'Immobilismo 
ha rialzato la testa, con lo-
b»!tUvo di non lar decollare la 
seconda lase dell'amministra
zione comunale fetta da un 
siHdaco laico II repubblicano 
Emo Bianco «Dal consiglio 
comunale arrivano silun che 
scansiamo a fatica - dice 
Bianco •- e qualcosa non fun
ziona nel rapporto tra la giun
ta e i partiti che formano la 
maggioranza Occorre andare 
subito ad una verifica*. Di se
conda fase «Dentro questa 
maggioranza è aperto uno 
scontro tra progresso e con
servazione, tra vecchio e nuo
vo - dice Vasco Giannotti, se
gretario della federazione del 
Pei - ai passi avanti Importanti 
che si fanno, come quello 
che, per iniziativa dell asses
sore comunista alla pubblica 
Istruzione Berretta, ha consen
tito dopo dieci anni di far n-
partire la refezione scolastica, 
corrispondono spinte contra
rie, di segno negativo* 

Il Pel, nei giorni scorsi, ha 
denunciato I atteggiamento di 
consiglien della Oc, del Psdi e 
del Pn che, ad ogni seduta di 
consiglio, tanno mancare il 
numero legale •Questa giunta 
e questa maggioranza hanno ) 
pia Ioni nemici al loro Inter
no-, insiste II capogruppo co
munista Pippo Pignais -
inammissibile, a<f esempio, 
che gli attacchi più dun,«l vi-
cesmdaco, ,, Democristiano, 
vengano dalla stessa oc*, sol. 
cesindaco 
vengano da... 
tdMea ri sindaco Bianco. Il 
Psi, intanto, ha denunciato 
quella che definisce «una si
tuazione di separati in casa 
tra 1 partiti, che isola la giunta 
dalla sua maggioranza» A so. 
ategno delle spinte al rinnova
mento presenti nell'ammini
strazione comunale di Otti
ma, è stala promossa una rac
colta di firme che ha giA fatto 
registrare più di seimila ade
sioni Una trentina di organiz
zazioni culturali e di impegno 
sociale, di gruppi di base e di 
comunità cattoliche, hanno 
organizzato, per sabato pros
simo, un Incontro pubblico 
con il sindaco, gli assessori e 
tutti ì consiglieri comunali Per 
difendere la giunta .In penco
lo. 

DNA-

caio aspramente la giunta e in 
special modo i due assesson 
responsabili dell'operazione 
stadio Ci sono stati «porta
menti «scorretti» e «mprowldi* 
Molto grave è che nella con
venzione «si siano precostitui
te condizioni che hanno con
sentito ali Acqua Marcia di 
avanzare la pretesa di colos
sali conguagli. 

Un'accusa pesante, legata a 
circostanze precise Con una 
lettera giunta a Palazzo civico 
il 1° giugno '87, i dirigenti del 
Comitato organizzatore dei 
Mondiali chiedevano che lo 
stadio fosse disponibile entro 
il 31 ottobre 89 Ma nella con
venzione stipulata due mesi 
dopo non si fa cenno di que
sta clausola anzi il Comune 
impegna la concessionana a 
consegnare I impianto il 30 
aprile 90 E ora, di fronte alla 
nbadlta richiesta de) Comitato 
dì avere lo stadio entro I anno, 
I Acqua Marcia ritiene di poter 
reclamare un ultenore com
penso di 21 miliardi per 1 «ac
celerazione» dei lavon Perché 
questa sconcertante «dimenti
canza» nella stesura della con
venzione? 

Il capogruppo del Pli Chiù-
sano si è detto .non molto 
soddisfatto della giunta. «Nes
suno di noi - ha lamentato il 
de Pizzetti - sapeva della let
tera del giugno 87. Su richie
sta del Pei il Consiglio ha te
nuto seduta segreta Poi il vo
to Resta da sapere se I Acqua 
Marcia continuerà I lavon del
lo stadio 

Azienda Acquedotto Municipale 
DI TORINO 

Avvito di gara di appalto a licltailona privata 
Automazione della gestione dal tasti, Importo a basa 
d'appalto: L. 180.000.000. 
Trattasi dalla fornitura di un tottoslstema Hardware cen
trale, con funzioni di concentratore, dotato di: 
— processore a 32 bit, floating point 
— memoria fisica di 6 Mb 
— disco fisso di almeno 80 Mb disponibili oltre II alata-

ina operativo ' 
— memoria di massa tipo streaming tapa espandibile 

fino ad almeno 300 Mb 
— possibilità di collegare su linea aarlala almeno 10 

stazioni di lavoro paritarlcha, successivamente 
espandibili 

— possibilità di collegamento in rata con PC/ MS-
DOS ql 

capace di collegarsl con elaboratori collegabili In reta 
locale attraverso gli standard ISO/OSI, sia con cavo Dotti
le che con cavo coassiale, anche sa dotati di sistema 
operativo UNIX (in particolare attravarao lo standard 
TCP/IP), a in rata remota con sistemi di costruttori dlver-
ai negli standard X.2S s X.400: nonché dalla fornitura di 
un numero inaiala di 6 stazioni di lavoro periferiche dota
ta di stampante seriale a doppia unita floppy disk di 
almeno 800 Kb totali. 
Il Software applicativo dava essere specificatamente ri
volto alla gastlona dal tasti con funzionalità evoluta di 
wordprocessìng, posta elettronica, gastlona archivi, ser
vizi d'ufficio, help contestuale a Interfaccia utente (a 
menù) in lingua italiana. 
La azienda che intendono partecipare alla gara devono 
potar dimostrare di aver realizzata implementazione/i 
analoghe par architettura, dimansioni a atruttura siste
mistica. a, ss ritenuto utile, consentirne la visiona. 
La richiesta di invito alla gara, redatta in carta legala a 
corredate dalla dichiarazione di estere In possesso dal 
requisiti richiesti, davano essere presentate alla direziona 
dell'azienda, corso XI Febbraio n. 14. Torino, antro 20 
giorni dalla data di pubblicazione dal presente avviso sul 
Bollettino Ufficiala dalla Ragiona Piemonte, 
La richiesta di invito non vincola l'azienda. 
IL DIRETTORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 

ing. Giorgio Mario Salvatore Paonnl 

4 l'Unità 
Mercoledì 
5 aprile 1989 



POLITICA INTERNA 

La rivolta 
contro i ticket 

A Napoli 4mila medici e dipendenti delle Usi sono scesi in piazza 
Fermate a Mirafìori e a Brìndisi, mentre si preparano 
gli scioperi generali di Milano, Firenze, Versilia, Umbria, Brescia 
Oggi Cgil, Cisl e Uil incontrano i gruppi parlamentari Pei, Psi e De 

E adesso la protesta si «organizza» 
La protesta contro la manovra De Mita è in fase 
montante. Alimentati da una vera e propria indi
gnazione popolare, agli scioperi spontanei stanno 

. per subentrare gli appuntamenti di lotta decisi 
unitariamente dal sindacato in tutt'ltalia. Oggi i 
vertici di Cgil-Cisl-Uil incontrano De, Pei, Psi. Ales
sandro Cardulli, leader Spi-Cgil, propone la disob-

' bedienza civile contro i ticket ospedalieri. 

GIOVANNI LACCABO 

• I MILANO È ormai un vero 
e proprio sentimento endemi
co di sdegno popolare che 
pulsa ormai da un capo all'ai* 

1 tro della Penisola. Istintivo co
me a Napoli, dove ieri matti* 
OH, conclusa l'assemblea di 
due ore, circa 4mila ira medi
ci e paramedici delle Usi 40 e 
41 e del Cardarelli hanno pa
ralizzato la zona ospedaliera 
(oggi e venerdì decidono lo 
sciopero della sanità in Cam* 
pania). Anche len lo stillicidio 
degli scioperi spontanei di 
fabbrica, degli ordini del gior
no contro i tagli di De Mita, la 
richiesta corale ai vertici Cgil* 
Cisl-Uil di proclamare lo scio
pero generale. Oggi Trentin, 
Marini e Benvenuto si incon
trano alle 13 con la Oc, alle 18 
con il Pel, alle 19 col Psi Alta 
manovra di De Mita, il sinda
cato confederale contrappone 
la sua piattaforma di politica 
economica, che ha bisogno di 
alleati tra i partiti e nel Parla
mento, Si avvicina la scaden

za del IO aprile, la giornata di 
protesta dei pensionati alla 
quale hanno aderito le cate
gorie, in quasi tutte le città. Ie
ri Alessandro Cardulli, leader 
dei pensionati Cgil, dai micro-
Ioni di Italia Radia ha propo
sto la disobbedienza civile: 
•Pagare solo la degenza effet
tiva, niente ticket per chi viene 
lasciato su una barella nei 
corridoi. Bisogna applicare ai 
malati i canoni della difesa 
del consumatore*. 

Anche ieri si è scioperato 
ovunque, Alla Rat Mirafion i 
150 del montaggio automati
co motori, una fermala decisa 
dai delegati, A Torino Io scio* 
pero generale si farà martedì 
11. Ieri si sono fermate anche 
fabbriche non Rat, come Fa-
cis e Sipea. A Firenze lo scio
pero generale è stato fissato 
per il 18: «Sara una risposta 
forte, soprattutto contro I tic* 
ket», assicurano Cgil, Cisl, Uil 
che hanno deciso ieri, Il IO al

cune categorie di Rrenze sa
ranno in piazza coi pensiona
ti; a Siena sono già state deci
se tre ore; la Versilia si ferma 
quattro ore lunedi obiettivo il 
ritiro dei ticket A Milano scio
pero generale mercoledì 12. 
Tre cortei fino a piazza Castel* 
lo. Ieri la Uil ha sciolto la nser-
va: 'Slamo contro la manovra, 
alcuni ticket sono iniqui. Non 
siamo perù per uno sciopero 
solo di protesta, ma anche di 
proposta», dice il leader della 
Uil milanese Amedeo Giuliani. 
Un documento Uil diffuso ieri 
motiva la «riserva- con la scor
rettezza di altri che avrebbero 
anticipato alla stampa la deci
sione dello sciopero pnma 
che questa fosse stata discus
sa Ora la polemica è ampia
mente superata, tuttavia grava 

11 sospetto che essa sia stata 
influenzata all'origine da una 
dichiarazione del segretario 
regionale del Psi, Loris Zaffra, 
che nei giorni scorsi, riferen
dosi alla manovra governativa 
ma senza spendere un solo 
cenno di crìtica ai tagli, aveva 
montato a freddo una insulsa 
polemica con il Pei. 

Ieri, in parecchie zone, Cgil, 
Cisl, Uil hanno proclamato 
scioperi generali che si svolge* 
ranno nei prossimi giorni. A 
Lecco l'I I aprile dalle 10 alle 
12 con manifestazione e co
mizio in piazza Garibaldi. II12 
aprile nel comprensorio Foli* 
gno-Spoleto-Assisi: 4 ore con 

corteo a Foligno, «una deci* 
sione unitaria presa dopo vari 
scioperi spontanei», spiega il 
segretario Cgil Mano Bravi. 
Quattro ore di sciopero in tut
te le categorie con manifesta
zioni sono in programma a 
Verona, Venezia, Rovigo. Due 
ore a Como, Brescia, Brianza. 
In molti ospedali dell'Emilia 
Romagna ieri i lavoratori han
no tenuto assemblee. Ieri a 
Pozzuoli i lavoratori Sofer, Oli
vetti e Gecom si sono fermati 
un'ora, poi gli operai della So
fer hanno percorso vari chilo
metri bloccando la statale Cu-
mana. Anche la Comind Sud 
ha effettuato un blocco stra
dale. A Catania oggi l'Impa 
sciopera dalle 9 alfe 11, A 

Brindisi sciopero compatto, 
ieri, della zona industriale e al 
cantiere di Cerano. Il Pei si è 
mobilitato, volantini alla po
polazione e una delegazione 
di amministratori comunisti ri
cevuta dal prefetto. Anche a 
Taranto, due ore di sciopero 
ieri al IV Centro siderurgico, 
altre iniziative sono in pro
gramma per oggi anche in Si
cilia. 

Caustiche le dichiarazioni 
dei sindacalisti. Mario Colom
bo della Cisl contesta a De Mi* 
ta l'incoerenza rispetto agli 
stessi valori cristiani. Per Gior
gio Benvenuto, il governo de
ve •ritirare rapidamente» i 
provvedimenti sbagliati insenti 
nei decreti. 

Raccolta di firme del Pei 
«La salute non si taglia» 

• i ROMA. «La salute non si 
taglia». Su questa parola d'or* 
dine il Pei ha lanciato una pe
tizione popolare con raccolte 
di firme davanti alle Usi, nei 
quartien, davanti ai luoghi di 
lavoro. «Fino a quando - dice 
il testo della petizione - il Par
lamento non si sarà pronun
ciato non si pud imporre a 
nessuno di pagare di nuovo 
per un servizio che è già stato 
pagalo e che anziché miglio
rare viene da queste misure 
precipitato nel caos e nel di

sordine. I cittadini chiedono 
di ntardare di 60 giorni il pa
gamento dei nuovi ticket fino 
alla conclusione dell'iter par
lamentare sul decreto. I citta
dini si nvolgono alle Regioni, 
ai Comuni e alle Usi perché 
essi collaborino con gli utenti 
predisponendo moduli di im
pegno di pagamento di 60 
giorni affinché il cittadino non 
sia gravato oggi di questi odio
si onen sui quali il Parlamento 
si dovrà espnmere». 

Umbria 

Niente tasse 
su Aids, 194, 
prevenzione 
••PERUGIA Esenzioni dai 
ticket per tutte le attività di 
medicina preventiva e di 
igiene pubblica, compassa 
la 194, tutèla della salute 
mentale, esami sierologici e 
immunologia Aids, medici
na scolastica e sportiva. È 
questo il primo provvedi
mento che la Regione Um
bria, su proposta dell'asses
sore alla Sanità Guido Guidi, 
ha adottato valutando che il 
ticket pud essere preteso per 
le prestazioni che vengono 
richieste dall'utente e non 
già per quelle attivate dai 
servizi. Inoltre ha deciso che 
i ticket si pagano dopo aver 
ricevuto le prestazioni e che 
non si possono estendere 
per analogia. Il paziente do
vrà solo firmare un «paghe
rò.. 

La giunta ha quindi 
espresso in un documento 
un giudizio critico sul fami
gerato decreto 111, ravvisan
do nei provvedimenti non 
utili strumenti per razionaliz
zare la spesa pubblica e per 
migliorare il servizio, ma 
semplici dispositivi per mag-
gion entrate finanziarie che 
colpiscono indiscnminata-
mente i cittadini. 

La giunta ha quindi solle
cita» le forze politiche de
mocratiche del Parlamento 
a farsi interpreti, in sede di 
riconversione in legge del 
decreto, delle esigenze della 
popolazione di modificare 
sostanzialmente i provvedi
menti. 

Suitichet 
marcia 
indietro 
••ROMA. Comincia a fare 
breccia nel Psi l'idea che I tic
ket sanitari, cosi come conco
pili dal decreto III, possono 
colpire le fasce sociali pia de
boli. Dunque Via del Cono 
comincia a fare marcia indie
tro e avanza la proposta che 
in sede di riconversione in 
legge del decreto siano ap
portate le necessarie modifi
che. 

La sezione sanità del Psi, 
per rendere noto il propria ri
pensamento, ha preparato un 
comunicato In cui si sostiene 
che l'esigenza di una compar
tecipazione diretta dei cittadi
ni al costo del servizi sanitari 
non era più rinviabile. Prose
gue affermando che erano ne
cessarie decisioni concrete fi
nalizzate ad una razionalizza
zione del comparto sanitario 
e a un reale recupero di effi
cienza. Ma, aggiunge, la 
preoccupazione fondamfnta* 
le è che I ticket .non colpisca
no le fasce sociali più deboli.. 

Dopo aver riconosciuto che 
le incertezze e le contraddi
zioni di questi giorni sono la 
conseguenza di un lavoro af
frettato, il comunicato sociali
sta conclude sostenendo la 
necessita di un approfondi
mento in ordine al ticket 
ospedaliero con la possibilità 
di limitare ai primi dieci giorni 
di degenza l'applicazione dei-
la tassa in modo da evitare 
penalizzazioni dei malati cro
nici, mentre e possibile preve
dere un ampliamento dell'e
senzione per specifiche pato
logie. 

Il responsabile saniM socia
lista Moroni, Infine, ha fatto 
sapere che il governo e inten
zionato a chiedere la fiducia 
sulla vicenda ticket, 

Il ministro: «Ricovero 
anche per chi non paga» 
Il caos negli ospedali? «C'è una forza politica che ha 

' chiesto le dimissioni di Donat Cattin, c'entrerà qual
cosa...». t e incomprensioni sul decreto che istituisce 
I ticket? «Ci avete ricamato su voi giornalisti...». Le 
proteste delle categorìe mediche? «C'è un incontro 

*• di- interessi corporativi». Il ministro delta Sanità, inse-
• guito tra Montecitorio e palazzo Chigi, non vuole ri

lasciare dichiarazioni. Eppure le spara grosse. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Chi paga paga, e 
chi non paga deve essere rico
verato lo stesso: cosi Donai 
Cattin, ieri, ai giornalisti. Per il 
resto forze maligne congiura
no contro il decreto che ha 
istituito i ticket sui ricoveri e 
mandato alta pazzia decine di 
ospedali. Per il ministro della 
Sanità, infatti, nessuna delle 
proteste di questi giorni è fon
data, sono tutte scuse. E insi
nua: «La parte importante del 
decreto è la prima, quella sul
la azlendallzza-One delle 
Usi.. ed è per quella che ci 
sono i problemi, anche se 
nessuno lo dice, stabilisce che 
se un medico e dipendente di 
una Usi, non può avere altri 
contratti», Sistemati cosi i me
dici, Carlo Donat Cattin liqui
da come «non di sua compe

tenza» gli altri interlocutori: 
pazienti e strutture sanitarie. 

MlnUtro, non ci dice nulla 
del decreto? 

Nulla, non me ne occupo, lo 
lascio a bàlia,., 

Ma persino I liberali l'hanno 
criticato! 

In Consiglio dei ministri invece 
mì hanno rimbrottato perché 
erp troppo poco convinto dei 
ticket,.. 

Allora ha ragione la gente a 
proiettare? Cosa risponde
rete? 

Non è dì nostra competenza; 
sonò te Regioni a dover deci
dere come pagare, non ci ri
guarda il modo, solo che il cit
tadino deve pagare, questo c'è 

scritto nel decreto. 
E se non paga? 

Se non paga e ha l'impegnati
va del medico, e all'accetta-
zione lo accentino, deve esse
re riccAciùto lo ìsteiào. E un 
icato penale rifiutare il ricove
ro a chi sta male. 

Come mal, se è tutto così 
semplice, tutti protestano? 

C'è un incontro di interessi 
corporativi. Gli ospedali han
no i loro uffici cassa, sono pie
ni di impiegati in esubero, e 
non sanno come riscuotere? 
Lo raccontino ad altri. E, poi, 
c'è un partito che ha chiesto 
le dimissioni di Donat Cattin, 
c'entrerà qualcosa con lutto 
questo... 

Ministro, d saranno modifi
che al decreto? 

È un decreto del governo, se 
va modificato lo deve decide
re il governo, io non posso de
cidere nulla... 

Manderà nuove Istruzioni 
•gli ospedali? 

Non sono io a dover mandare 
istruzioni agli ospedali. Ogni 
Regione può regolarsi come 
vuole. E il cittadino pagherà 
secondo quel che gli dirà la 
sua Regione. 

I medici si ribellano 
«Un referendum sulla sanità» 

Niente scioperi per non aggravare i disagi degli assi
stiti. Ma i medici pubblici sono intenzionati a dare 
battaglia contro i ticket e il decreto del governo. E 
per migliorare il servizio sanitario danno il via alla 
raccolta di firme per abrogare alcuni articoli della 
legge di riforma. Lo hanno annunciato i medici au
tonomi della Cosmed. Chiedono l'immediata revoca 
del provvedimento e avanzano controproposte. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. «Se è un incidehte 
di percorso, già nella prossi
ma riunione dì venerdì il go
verno revochi il decreto, per 
riportare serenità all'interno 
degli ospedali», Comincia con 
questa richiesta la conferenza 
stampa della Cosmed, la con
federazione sindacale autono
ma, che raccoglie la maggio
ranza dei medici che lavorano 
nelle strutture pubbliche. E 
lanciano anche la raccolta di 
firme per un referendum che 
abroghi alcuni articoli della 
legge di riforma sanitaria. 
•Non è un referendLin contro 
il sistema sanitario nazionale 
ma, al contrario, mira a ri
muovere i limiti della legge 
che ostacolano un razionale e 
soddisfacente funzionamento 

della sanità pubblica*, ha 
spiegato Aristide Paci, segreta
rio della Cosmed. La raccolta 
di firme e la battaglia contro il 
decreto del governo hanno a 
questo punto lo stesso obietti
vo: protestare contro il modo 
in cui si fa politica sanitana 
nel paese, a colpi dì tagli e di 
ticket. 

«Questi ticket - ha spiegato 
Paci - non sono neanche fina
lizzati a migliorare é raziona
lizzare il servizio. Servono solo 
a colpire il cittadino in un mo
mento particolare della sua vi
ta, quando è in rischio la sua 
salute. Sono quindi inaccetta
bili e rischiano di generare so
lo conflittualità, minacciano la 
correttezza dei trattamenti e 

non appaiono tecnicamente 
gestibili» I medici bocciano 
non solo i ticket ma tutta la 
manovra del governo, liqui
dano la proposta sulle nuove 
Usi e sugli ospedali: «Si cam
bia solo il nome ai vecchi co
mitati di gestione, trasforman
doli in consigli di amministra
zione. Continua l'ingerenza 
dei partiti, ed anzi si aumenta
no le poltrone da lottizzare E 
i medici continuano a non 
aver voce in capitolo». Secco 
no anche allo scorporo del 
grandi ospedali «Tutti i noso
comi hanno bisogno di auto
nomia gestionale. Lo scorporo 
li renderebbe solo un corpo 
estraneo al territorio. Gli ospe
dali non sono solo posti letti, 
sono ambulaton, servizi di 
prevenzione, ricerca e studio. 
La sanità ha bisogno di pro
grammazione, e l'ipotesi del 
governo va invece nella dire
zione opposta», hanno spiega
to i medici della Cosmed 

Come già hanno fatto. Pei, 
Cgil, Cisl e Uil, anche loro 
avanzano proposte per conte* 
nere e razionalizzare la spesa 
Chiedono la revisione del 
prontuano farmaceutico; una 
diversa organizzazione del la

voro basata su nuovi profili 
professionali; l'istituzione di 
vere aziende samtane, la ra
zionalizzazione della reta 
ospedaliera; la perequazione 
dei prelievi contributivi, previ* 
denziali ed assistenziali ira la-
voraton autonomi e quelli di
pendenti, con l'obiettivo della 
fiscalizzazione degli onen so
ciali. Il segretario Paci ha infi
ne denunciato «il chiaro tenta
tivo di far gestire la sanità ai 
privati: non a caso assistiamo 
da qualche mese alla pressio
ne di grossi enu assicurativi 
che spingono verso la creazio
ne di nuove polizze-salute. È 
grave che tutto questo sia 
avallato dal governo» 

Continua ad estendersi nel 
paese la protesta contro il de
creto del governo. Il presiden
te dell'Arici sanità, il deputato 
Lucio Strumendo, denuncia 
come «per decreto si tenta di 
sovvertire l'ordinamento e 
• organizzazione del servizio 
sanitano, e con i ticket si dà 
un colpo grave ed iniquo alla 
sanità pubblica ed alle garan
zie per la salute dei cittadini. 
Non è questa la strada per af
frontare in modo razionale e 
credibile le modifiche più ne-

Nilde Ioti: «La gente fe bene a fer servire la sua voce» 
INIZIATIVA 
POPOLARE 
PROMOSSA 
DA 

T'Unita 

On. Ciriaco De Mita 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Palazzo Chigi 
Piazza Colonna, 370 
00187 Roma 

11 Salvagente 

Mandate 
la cartolina 
a De Mita 

! • • Il Salvagente ha preso una iniziativa per dare più larga 
espressione alia protesta popolare contro le ingiuste tasse sulla 
salute imposte dal governo per decreto. Sabato prossimo i letto
ri troveranno in edicola, con 11 doppio fascicolo sulla droga e II 
secondo raccoglitore, una cartolina indirizzata al presidente del 
Consiglio De Mita. Firmate, fate firmare e spedite la cartolina 
con la quaie si ricorda al capo del governo il rispetto dell'artico
lo 32 della Costituzione che sancisce: «La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse del
la collettività,,.». 

«Fanno bene i cittadini a farsi sentire. Questo non 
è un modo saggio di affrontare i problemi della 
sanità». Così, con parole schiette, il presidente 
della Camera a proposito delle proteste popolari 
in atto nel paese per i nuovi ticket. «Ci sono sper
peri nella sanità? Bisogna individuarne e colpirne 
le responsabilità; ma è ingiusto che si tenti di sca
ricarne le conseguenze sugli utenti dei servizi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i FIRENZE. L'occasione per 
solidarizzare con i tanti colpiti 
dall'iniqua tassa sulle malattìe 
è del tutto fortuita e quindi an
cor più sentita. Nilde lotti era 
ieri mattina a Firenze per con
cludere un ciclo di «lezioni* 
sul 40° anniversario, della Co
stituzione promosso dal Co* 
mune e dal provveditorato, 
dall'Unicoop, dalla Lega delle 
cooperative e dall'-associazio-
ne Meucci». E, dopo aver par* 
lato della Carta come di «un 
elemento forte che è stato in 
tutti questi anni dalla parte del 
progresso e di chi voleva giu
stizia. più giustizia», ha affron
tato un serrato botta-e-rispo-
sta con i duemila studenti li
ceali che gremivano l'audito
rium del palazzo dei congres
si. E da Luca, quarto liceo 
scientifico, è giunta secca, ver
so la fine, la domanda sulla 
legittimità dei ticket «e di que
sto modo di legiferare per de

creti-legge che manda alla 
malora quella centralità del 
Parlamento che lei sta rivendi
cando con tanta giusta passio
ne». 

La risposta del presidente 
della Camera è stata altrettan
to chiara: «Fanno bene i citta
dini a farsi sentire. È inconce
pibile che il regime sanitario 
cambi di anno in anno, deter
minando incertezze e pesi in
giusti e tanto più gravi dal mo
mento che si tratta dell'assi
stenza sanitaria». Un applauso 
fortissimo l'ha interrotta, Nilde 
lotti ha insistito: «Ci sono sper
peri nella sanità, e bisogna 
certo individuarne e colpirne 
le responsabilità. Ma è ingiu
sto che si tenti di scaricarne le 
conseguenze sugli utenti che 
da un giorno all'altro si vedo
no privati di servizi già goduti 
senza oneri e per giunta, in 
un'atmosfera di grande incer

tezza per l'assenza di direttive 
sull'attuazione della nuova 
normativa*. 

Dai ticket ai decreti il passo 
è stato breve e Nilde lotti ha 
fatto propria l'osservazione di 
Luca. «Si, i decreti-legge si af
follano, si accumulano a cen
tinaia. Il Parlamento è in prati
ca sempre occupato non a le
giferare in proprio, ma a con
vertire in legge i decreti del 
governo. Il governo agirà an
che in conseguenza di diffi
coltà oggettive; ma io debbo 
registrare che questo è un mo
do di legiferare e di governare 
ben diverso da quello stabilito 
dalla Costituzione». 

Molte le domande sulle ri
forme istituzionali, lotti è par
tita da una considerazione: 
«Questo tema, come tante bat
taglie di progresso in questi 
quarant'anni, è una battaglia 
per la Costituzione e costitui
sce un'impresa, un cimento 
che può essere affrontato pro
prio rilanciando e rendendo 
attuali i principi che afferma
rono, con la Costituzione, le 
generazioni che vìssero la Re
sistenza e la creazione della 
Repubblica». «Ma - avverte - è 
un compito che spetta anche 
e soprattutto a voi giovani nel
le cui mani è il futuro della no
stra democrazia». 

E subito ha indicato un'utile 
decisione dì mobilitazione in

torno ad una specifica rifor
ma, già all'ordine del giorno: il 
nodo del bicameralismo per
fetto, «un'assurdità ripetitiva e 
ritardatrìce per una società in 
rapidissima evoluzione». «Eb
bene - ha detto il presidente 
della Camera - l'unica strada 
per realizzare una profonda 
differenziazione del|e due Ca
mere sta in una discussione 
che coinvolga davvero le gran
di masse, e anche in una lotta 
politica reale nel paese. Altri
menti andremo incontro ad 
una non-riforma». 

Infine l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
che viene riaffacciata nel do
cumento congressuale sociali
sta. Contro questa ipotesi 
un'obiezione di merito ed una 
di metodo politico. La prima 
riguarda la identica fonte di le
gittimazione - il voto popolare 
- che ne verrebbe per il Parla
mento e per il capo dello Sta
to, «con tutti i problemi e ì ri
schi che questo comporta», la 
seconda obiezione è tutta po
lìtica: l'elezione del presidente 
della Repubblica da parte del 
Parlamento è un momento al
to dì mediazione e di unità 
che consente di esprimere co
lui che deve rappresentare 
«l'unità nazionale», «Con l'ele
zione diretta - ha osservato 
Nilde lotti - il paese si spac
cherebbe in due». 

La raccolta della firme per la petizione contro i ticket prornotw 
U3M3 vyu, ÌM SìtO, i5 III3 «y'i SuGncilr uói » ufiiTiiilO 

cessane al servìzio» In molte 
Regioni, inoltre, il Pei ha pre
sentato mozioni che invitano 
le giunte a chiedere al gover
no la revoca del provvedimen
to La mozione comunista è 
stata approvala dal Consiglio 
regionale della Liguna con 19 
voti contro 18 Intanto, per ini
ziativa del Tnbunale per i di-
ntti del malato, negli ospedali 
italiani si insediano «i comitati 

per la lotta agli sprechi», com
posti da cittadini, operatoli sa* 
nitan e amministrativi. L'obiet
tivo dei comitati sarà quello di 
censire le situazioni di spreco 
del denaro pubblico negli 
ospedali, degenze ingiusta
mente prolungate od inutili; 
catuva distnbuzione del per
sonale, lungaggini nelle attivi
tà diagnostiche; macchinari 
rotti e strutture sottoulilÌKzate. 

ISTITUTO TOGLIATTI 

Corso di studio a Strasburgo 
Dal 10 al 14 aprile, durante la seduta del Parlamento 
europeo, a Strasburgo il svolgerà n ««.ondo ««na di 
studio sulle questioni dell'Europa organizzato dall'Istituto 
Togliatti e dal gruppo europeo. 

c o n o si è svolto a gennaio a conclusione del 
corso annuale della Federazione di Roma ed ha visto Im
pegnati oltre 40 compagni. 

Il 10 aprile partiranno per Strasburgo 128 compagni diri
genti di federazione che hanno frequentato l'intere «orso 
di due mesi a Frattocchie. 

Questi momenti di approfondimento delle questioni euro* 
pee sono stati progettati In funzione sia per la preparazio
ne della campagna elettorale, sia per la formazione gene
rale necessaria al quadro dirigente del partito. 

Con II gruppo comunista al Parlamento europeo l'Istituto 
Togliatti ha avviato un positivo lavoro che ha portato alla 
definizione di un programma di formazione che vede, per 
la prima volta, l'utilizzo della formula didattica del viaggi 
eli studio, unitamente ai seminari o ai brevi corsi svòlti 
nell'Istituto. 

Il programma annuale prevede lo studio delle Istituzioni 
europee: delle politiche economiche, monetarle, sociali e 
ambientali comunitarie: delie forzepolitiche e dell* sini
stra europea; del rapporto con il Terzo mondo e delie 
sicurezza. Sono impegnati nelle tarisnMneentra, che si 
svolgono nella sede del Parlamento europeo, specialisti, 
parlamentari ed esponenti del gruppi politici delle altre 
nazioni. 

l'Unità 

Mercoledì 
5 aprile 1989 5 



Brescia 
Processo 
a due. 
magistrati 
••MILANO. Il giudice istrut
tore Maurizio Grìgo ha rin
viato a giudizio davanti al tri
bunale penale i magistrati 
bresciani che svolsero !')• 
struttorla sulla strage di piaz-
za della Loggia 

Dovranno rispondere di 
calunnia perché secondo 11 
capo di Imputazione avreb
bero convinto alcuni testi
moni ed imputati ad accusa
re Andrea Arcai e Arturo 
Gussago, pur sapendoli in
nocenti Si tratta di Domeni 
«0 VJno * Francesco Trova
lo, «fl'epoca rispettivamente 
giudice, Istruttore e pubblico 
ministero dell'inchiesta sul
l'attentato avvenuto II 2? 
maggio 1974 e che cauto 8 
B)òrtTeiQ2(erltt 

Secondo quanto « <Je"° 

Se) capo d( imputazione i 
Me avrebbero seguito una 

metodologia Istruttoria tale 
da indurre alcuni Imputati e 
testimoni ad accusare i due 
giovani -A**' * 'igH° **H al 
fere consigliere istruttore di 
Brescia Giovanni Arcai 
mentre Gussago studiava 
giurisprudenza ed ora fa 
l'avvocalo nella stessa citta 
lombarda Furono questi ul
timi d(ie dopo aver ottenuto 
l'assoluzione Piena nei vari 
gradi del giudizio dall'impu
tazione di conciario inrftra-
gè, a sporgere denuncia 
contro i magistrali per i quali 
anche I) pubblico ministero 
Ferdinando Pomario aveva 
Chiesto tre mesi fa il rinvio a 
giudizio 

Con la stessa accusa di 
calunnia aggravata dovran
no comparire In tribunale al
tre cinque persone (Om-
£(*«« Oiasomaiszi, Ugo Bo 
nati, Gerolamo paenatt», 
Giampaolo Martinelli e Ah 

" o Papa) che cor! le loro 
Migraz ion i contribuirono 
« determinare l'Incrimina 
aiOtìs d i e s a i e Gussago 

1 meiod) usali dal due fu
ror» criticati anche dai col 
legl giudicanti nel successivi 
processi sulla strage com
piuta da autori tuli ora ignoti 
durante Una manifestazione 
sindacale nella piazza da 
Vanti al Municipio Incerti 
sono ancora i motivi per i 
quali 1 due magistrati avreb
bero pilotato le indagini ver 
»0 la eoJpevolizzjizione di 
Arcai e Gussago Attualmen
te Il dottor Domenico Vino è 
capo dell ufficio istruzione 
di Brescia mentre il dottor 
Francesco Trovato è presi 
dente della prima sezione 
del tribunale penale della 
slessa citta ma è probabile 
eh? I due magistrati preferì 
scano allontanarsi dal lavoro 
finché non sarà concluso il 
processo a loro carico Nella 
causa gli autori della denun 
eia sono rappresentati dal 
I avvocato Cosimo Maglie 
patrono d| parte civile II 
processo dovrebbe andare a 
ruolo nel prossimo autunno 
DI recente Invece come ri 
cordato s è concluso II pro
cesso per la strage senza 
che le Indagini abbiano por 
tato ad alcun risultato Gli 
ultimi imputati infatti sono 
stati tutti assolti 

Al processo Cirillo l'ex direttore 
del penitenziario di Ascoli Piceno sbotta: 
«Il ministero sapeva chi entrava» 
Dissero: «Abbiamo fatto 30, facciamo 31» 

Visite « 
per Cutolo in carcere • 
Il ministero di Grazia e Giustizia autorizzò per tele
fono dopo «riunioni ad alto livello* non solo le visi
te a CUtolo dei servizi segreti, ma anche quelle che 
avevano più insospettito il direttore del carcere di 
Ascoli Piceno, Cosimo Giordano, di camorristi co
me Enzo Casillo e Corrado lacolare «Sapevano be
ne di chi si trattava» Ad una protesta fu risposto 
«Abbiamo fatto trenta, facciamo trentuno» 

P A I NOSTflO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L I 

• i NAPOLI i Abb iamo fatto 
trenta? Facciamo t rentuno 
mi rispose II dot tor Salvatore 
Glangreco c h e c o m e c a p o 
della segreteria de l ministero 
d ipendeva dire t tamente da l 
direttore generale lo m e r o 
accor to c h e quei d u e aveva 
n o t roppa confidenza c o n 
Cutolo c h e n o n e r a n o d e i 
' servizi c h e e r a n o camorr i 
sii lo ogni volta c h e entrava
n o acch iappavo un telefono 
e informavo il ministero E 
quindi mi affrettai In quell oc 
cas tone a comun ica re in u n a 
famosa telefonala al c a p o 
della segreteria c h e c e r a n o 
a n c h e loro Vincenzo Casilio 
e C o n a d o lacolare si dlfen 
d e cos i r i lanciando I sospetti 

sui «superiori ordini" d a Ro
m a Cosimo Giordano il di 
rettore dell e p o c a dell a c c o 
gllente ca rcere a c inque stelle 
dì Ascoli Piceno palcosceni 
c o dove si svolse il via vai di 
spie malavitosi e dirigenti d e 
deli affare Cirillo II funziona 
n o , c h e oggi dirige il ca rcere 
d i Lecco imputa to de i falsi 
sui regisln della port inena 
dove n o n venne ro registrati e 
furono cancellati i nomi dei 
visitatori "eccellenti» di Culo 
lo imbarazza to h a ce rca to 
u n a scappato ia «Pensavo 
c h e n o n dovessero venire re 
Bistrati i loro nomi s e s o n o 
servizi segreti lo d ice la p a 
rota stessa » 

Avvocato Fausto Tarsi tano 

difensore dell «Unità» «Il s u o 
predecessore il dot tor Enrico 
Conili h a sos tenuto in istruì 
toria c h e lei stesso gli confido 
c h e il Sismi en t ro u n a W>lta 
c o n \ w d rd 'n^ di s c a r c e r a * 
n e pe r Cutolo c h e n o n fu e s e 
gulto sol tanto pe r la diligenza 
de l pe r sona le della port ine 
na» Giordano «Non rlfeni 
ques ta circostanza a Cbtilli 
Non mi risulta» Presidente 
«Presentavano documen t i al 
I en t r a t a ' Tessenni di servizio 
o car te di Identità'» Giorda 
no «Questo non lo s o dire» 
Presidente «Come mai '» 
Giordano «Sono passati nove 
anni» Avvocato Sergio Pasto 
re difensore dell «Unità» 
•Avrebbe potu to impedire 
quel le visite?» Giordano «lo 
n o n pensavo c h e fossero ille
gittime q u a n d o m i resi c o n 
to c h e quei d u e n o n e r a n o 
de l servizi c o m e il genera 
le dell aeronaut ica Adalberto 
Titta e il colonnel lo dei c a r a 
binien Belmonte feci i nomi 
di Casilio e lacolare al mini 
s tero lo n o n sapevo chi fos
sero mi e r o solo reso c o n t o 
c h e e r a n o uomini della Nco 
rn^ ai ministero s a p e v a n o be
niss imo chi e r a n o In origine 

Giangreco m i aveva det to c h e 
d o p o |e visite del Sisde avve
nu te du ran t e Un mio per iodo } 

di assenza, sa rebbe interve 
mi to il Sismi c h e p e r ques to 
si e r a n o tenute riunioni a d al
to livello tu dai a m p i a col la 
boraz ione » 

Salvato in co rne r nel po
meriggio di ieri d a u n a so
spens ione pe r s t anchezza ge
nera le dell uditorio Giorda 
n o d o p o aver lasciato a ver 
ba ie ques to i l luminante s can 
cabal i le verso i piloti romani 
del la trattativa dovrà cont i 
nure 11 suo interrogatorio glo 
vedi pross imo alla ripresa del 
p rocesso Ha pe r o ra invece 
conc luso la sua fatica Enrico 
Madonna l e x difensore di 
Cutolo e della sua b a n d a In 
c o m b e su d i lui u n quintale 
di trascnziom di interrogatori 
resi In Usa dove era stato a r 
restato e d aveva «cantato» 
Ha confermato c h e Casilio gli 
aveva confidato c h e «si stava 
no m u o v e n d o presso parla 
m e n t a n della De pe r o t tenere 
il trasferimento di Cutolo dal-
1 Asinara» Ed h a aggiunto un 
nuovo tassello «Cutolo mi 
disse c h e in ca rce re e r a a n 

Cosimo Giordano ex direttore del carcere di Ascoli Piceno, Interroga 
te da) giudici sul rapimento M i o 

da to già a trovarlo a n c h e un 
amer icano di Chicago colle 
ga to alla mafia a c c o m p a g n a 
to d a uomini dei seivizi Italia 
ni e dall Fbi Gli chiesero di 
darsi d a fare pe r risolvere il 
seques t ro de l genera le a m e n -
c a n o Dozier» Gli e stalo niet-
to un b r a n o di s u e precedent i 
dichiarazioni s e c o n d o cu i «il 
d o c u m e n t o falso fatto avere 
ali «Unità» era stato prepara to 
per estorcere la De pe r d a r 
m a n forte al la des t ra de l la De 
in congresso un settore di 
cui «molti e lement i di Caserta 
e di Roma ruotavano at torno 
a Casilio» Presidente «A q u a 
li uomini della destra d e si ri 
fenva?» M a d o n n a «A Patnar 
c a e a Bosco pe r Caserta» 

Presidente «E della zona di 
Roma?» «Quelle e r a n o mie 
deduzioni h a ce rca to di svi 
co lare Madonna c h e pressa 
to dal le d o m a n d e della difesa 
dell «Unità» n o n h a sapu to 
poi b e n spiegare c h e fine ab
bia fatto u n a macch ina per 
scrivere c o n la qua le il co im 
pu ta to Giovanni Pandico h a 
sostenuto c h e egli fabbricò 
que l falso Infine I ullima d a 
Cutolo c o n u n a risata e c o n 
u n «per m e n o n esiste prò 
prio» h a smentito dalia gab 
bia u n o dei suoi avvocati di 
tensori Angelo Cerbone c h e 
aveva parlato dell esistenza 
di u n a foto c h e ritrarrebbe 
Casilio c o n il sena tore Patriar
c a e d Antonio Gava 

- ' Intervistato da Tgl 7 torna a parlare dei 55 giorni e della P2 
E Ortolani dice di Calvi: «Girava sempre con quella sua borsa nera...» 

Gelli: «Qualcuno volle Moro morto» 
« l̂oro? Ucciso perchè era vicino a fare quel com
promesso stprico^ Parola di Licia Gelli Che ag 
giunga «Qualche potere politico non ha voluto 
salvarlo» 1) capo della P2, intervistato a Tgl sette 
insieme al finanziere Umberto Ortolani, altro cer
vello della loggia, non ha mancato I occasione si 
è difeso dalle accuse dei giudici e ha detto la sua 
con messaggi su Moro, Calvi e liste 

B R U N O M I S I R I N D I N O 

• i ROMA Uno d o p o 1 altro 
sui teleschermi Ortolani che 
annuncia il suo ri tomo in Ita 
Ha e d ice che avrebbe potuto 
benissimo salvare Calvi e Lieto 
Gelli che torna a parlare di 
Moro e di quel "brogliaccio 
del le liste L accoppia ta è 
compar sa nel settimanale di 
Rete Uno Ta l sette In due di 
stinte interviste (una dal Brasi 
le e una d a villa W a n d a ) rac 
col te d a Giulio Borrelh Gelli 
appa r so m ottima forma 
avrebbe deciso di parlare d o 
p ò aver saputo dell intervista 
dell amico Ortolani e della 
sua intenzione di tornare in 
Italia d o p o anni di latitanza 

Sulle p n m e titubante Geli) 
avrebbe poi rotto gli argini da 
vanti alte telecamere tanto 
c h e - annunc iano alla Rai -
I intervista continuerà martedì 
prossimo Qualcosa però Gel 
li e Ortolani lo h a n n o già fat 
to sapere Intanto sul caso 
Moro 

Il c apo della P2 o v a m e n 
te dice c h e lui n o n h a mai in 
flutto nel corso degli eventi 
m a afferma apertamente che 
II presidente della De fu ucci 
so "perché era vicino a fare 
quel compromesso stanco» 
Per Gelli è stato un gran bene 
che «quel compromesso non 

si slamano, perchè oggi la si 
tuazlone «Se a s s i o l o avuto 
quel connubb io col Pei" sa 
rebbe ben diversa Per al lenta 
nare qualsiasi sospetto dice 
•Ovviamente n o n è u n b e n e 
c h e Moro sia stato ucciso» Il 
presidente della De poteva es 
sere salvato7 Secondo Gelli si 
«in Italia tutto si p u ò fare era 
n o vicini a trovarlo torse non 
e è stato il potere forse quel 
che potere politico non h a vo 
luto salvarlo» Per essere uno 
c h e aveva tra te sue fila i capi 
dei servizi segreti in quei 55 
giorni non è un affermazione 
d a poco Anche se c o m e 
sempre in Gelli è difficile sta 
bilire il confine tra verità mes 
saggio e millanteria 

E la P2? Ortolani afferma 
c h e «era u n a lobby c o m e tan 
te altre nel mondo- Gelli cor 
regge «Era u n a loggia masso 
nica c h e si ispirava alla fratel 
lanza universale no aveva 
scopi eversivi ne politici» SI è 
vero aveva nelle sue fila «tanti 
grossi personaggi» Gelli 1 ha 
«potenziata» ma ora non è 
più nulla «È irripetibile - dice 

il venerabile -* è stato il fiore 
ali occhiello della fnassohé 
ria» Le liste' «Ma era u n bro
gliaccio un e lenco di iscritti 
si di amici c h e avrebbero p ò 
tuto entrare » Un tentativo di 
aiuto a qualche ex iscritto ec 
celiente, in procinto di candì 
dature 7 Vedremo 

E Calvi ' Anche qui Gelli 
non s è tirato indietro «Era un 
amico carissimo abb iamo 
ayuto rapporti di consulenza 
nelle materie di economia di 
finanza e anche di mone te 
si penso c h e sia stato ucciso 
ancora n o n so d a chi» Ma 
Gelli lancia l a m o SullAm 
brosiano ci sono ancora mo! 
te verità d a scopnre «e se i 
giudici facessero la penzia 
contabile guardassero nella 
Banca del Gottardo 11 scopn 
rebbero le prove e i mandan 
ti» Inutile dire c h e Geli) sul 
1 Ambrosiano ha tenuto la 
stessa linea difensiva di Orto 
lani «Mal avuti contatti con 
1 Ambrosiano solo rapporti 
privati con Calvi» D altra parte 
il nnvio a giudizio è immmen 
te e in questa chiave vanno 

lette Jorse le ^atfergiazloni di 
entrambi 

Nella prossima puntata Gel 
li parlerà del suo famoso" «pia 
n o di rinascita democratica» 
Questo piano c o m e si rìcor 
derà era in pratica un proget 
to di modernizzazione auton 
tana dello Stato c h e prevede 
va divisione dei sindacati mi 
nore autonomia alla magistra 
tura m e n o potere al Parla 
mento repubblica 

presidenziale e ovviamente 
ghettizzazione del Pei Con 
soddisfazione Gelli constata 
che molti di quei progetti «so 
no andati avanti» 

Ed ecco Ortolani II finan 
ziere italo brasiliano confer 
m a anzitutto di aver da to lui a 
Gelli i soldi di provenienza 
dall Ambrosiano «Perchè fa 
cevamo degli affari insieme» 
E conferma pure di aver d a t o 
al termine dell operazione di 
compravendita del Corriere 
della Sera soldi a Angelo Riz 
zoh «che s e li mentava» 
Quanto alla morte di Calvi 
n e m m e n o Ortolani c rede al 
suicidio Perché I hanno ucci 

Umberto Ortolani 

so 7 «Aveva quest abitudine di 
portare quella borsa con tutte 
le sue cose è caduto in m a 
no a degli uomini volgari» 

Ortolani lancia anche una 
battuta stupefacente «Se Calvi 
mi avesse informato iì c o m e 
stavano le cose realmc nte ero 
in condizioni di salvarlo e di 
mettergli a posto tutto quan 
to e poi quale bancarotta? 
Qui ci sono responsabilità d i 
altn enti * Quali7 Ortolani 
non lo dice Qualcuno ha 
paura del suo ntomo? «Ci può 
essere qualche timore di qual 
cuno - dice il finanziere - m a 
io ci h o una deontologia d a 
avvocato d a banchiere » 

AManfredaraa 
operai Enichem 
assediati 
• • R O M A È stata un altra 
giornata «dura» quella di ieri a 
Manfredonia 11 pr imo giorno 
dello sciopero generale inde t - , 
to dal comitato cittadino; di 
lotta con t ro I Enichem s t è 
.concluso c o n tafferugli insulti r 

e spintoni davanti ai cancelli 
della fabbrica dove i manife 
stanti si sono radunati dal le 
17, ora di uscita dei dipenden
ti I dirigenti dell Enichem 
h a n n o nuovamente denuncia
to al ministro degli Interni e al 
prefetto di Foggia la situazio
ne di «tensione tra le mae 
stranze c o n problemi dt sìcu 
rezza agli impianti nonché il 
b locco de l movimento merci 
nello stabilimento» Preoccu 
pazione è sfata espressa an 
che «per I incolumità del per 
sortale giornaliero e p e r ) turi
sti» 1 dipendenti c h e a piccoli 
gruppi sono nusciti a lasciare 
la fabbrica sono stati stratto 
nati e insultati d a i manifestan 
ti che fino a tarda sera h a n n o 
presidiato i cancelli in attesa 
dei «turnisti* 

Ferma c o n d a n n a pe r le ag 
gressiom davanti allo stabilì 
mento è stata espressa dalla 
Federazione dei lavoratori chi 
mici (Fulc) di Foggia, c h e h a 
chiesto alle istituzioni alle tor 
ze politiche e alle forze di p ò 
lizia di intervenire «affinché 
vengano tutelate le libertà d e 
mocratiche individuali» Da sei 
mesi il centro pugliese u n o 
dei più depressi della zona e 
diventato una vera polveriera 
Ali Enichem infatti si attribui
sce la principale responsabili 
tà del degrado ambientale 
dell i zona at torno a Manfre 
d o m a u n a volta famosa pe r la 
sua flottiglia di pescherecci 
(la seconda delfAdnatteo) 
Per ben due volte nel 76 e 
nel] 80 d u e fughe di arsenico 
e di ammoniaca h a n n o fatto 
tremare gli abitanti E c o m e se 
non bastasse tes ta te scorsa 
una moria di delfini è stata at 

Caso Riggio 
Gava 
daccordo 
con De Mita 
m WASHINGTON Non sem 
brano des t ina le a d attenuarsi 
le po l emiche na te d o p o la 
dei telone de i presidente del 
la Corte d assise dì Agrigento 
Gianfranco Rlggio di n o n af 
fiancare l a t t o commissar io 
pei la mafia Sica D o p o le cri 
fiche de l p res idente d e l Con* 
siglio Ciriaco De Mita a n c h e il 
ministro degli Interni Antonio 
Gara sollecitato da i giornali 
sti h a de t t o «Ho espresso so
lidarietà a tutti i magistrati e 
alle forze dell ord ine c h e 
c o m p i o n o il propr io lavoro 
senza spaventarsi 11 resto a p 
part iene a scelte psersonali* 
A Lhi gli ch iedeva s e ques to 
significasse u n a identità d i 
vedute c o n De Mita Gava h a 
det to «Sono ann i c h e v a d o 
d accordo c o n lui» E ha ri 
co rda to d i essere a c c o m p a 
gr i l lo d a Sica *£ n o n p e n s o 
- ha aggiunto - c h e q u a n d o 
I a b b i a m o c h i a m a t o a svolge 
re ques to incarico n o n abb ia 
pensa to al nsch io c h e corre 
va* 

tribuila agQ scarichi della pro
duz ione di caprolal latne Un 
veleno usato nell industria 
chimica Disagi scarsamente 
compensat i , visto c h e » Man
fredonia la d i soccupaz ione 
raggiunge la cifra record di 
Smila persone (su u n totale di 
50mlla abitanti) 

La pr ima rivolta e de l l ot to 
b re scorso Gli abitanti arriva: 
rono a d assaltare gli uffici del 
municipio 11 sindaco si sa lva 
s c a p p a n d o dal tétti Forse pe r 
recuperare qualche c o n s e n s o , , 
d a allora II primo cittadino II 
d e Qultodamo, si $ messo alta 
testa della protesta Una pro
testa rabbiosa e cieca talvolta 
fino ali esasperazione ogni 
qualvolta e e stato u n o K tape 
ro I adesione è stata totale 
Anche perche quei negoziami 
c h e si s é n o rifiutati d f a t f «re 
allo sciopero hanrlo subito 
immedlte ritorsioni i proprio 
pe r ques to c h e Pei e rei h a n 
n o in tempi recènti pf< s o lo 
distanze d a alcune inliiattve 
del movimento Uguale Intol
leranza p e t o c è d a rcigislrirt 
dall altra parte d a n w « i din 
genti dell Enichem impetlista 
no I ingresso in fabbric i del i 
commissione comuna le c h e 
dovrebbe verificare le < ondi 
zioni d impatto ambiental i E 
ieri il ministro Rultolo è s t » o 
duro contro la rivolta di Man 
fredonia «Se la commissione 
tecnica verificherà Iti compa t ì ' 
billtà ambientale dell'Eni-
c h e m di Manfredonia n o n « 
potrà ch iudete u n o stabili-
men to produttivo sull o n d a di, 
richieste di cosiddetti comitati 
cittadini» «Pero - c o m m e n t a 
Michele Spinelli segretario 
del Pel cittadino - Il ministro 
s è dimenticato di dire c h e d o 

Eo sette mesi di tiristor e n o n 
a ancora messo al lavoro la 

commissione tecnica Cam 
aspet tano per e s a m i n i » le 
condizioni della labbri! a la 
prossima rivolta?" 

F16 
Protesta 
contro 
gli espropri 
• Ì ROMA. Alla -Convenzione 
nazionale pe r il superamento 
dei blocchi» promossa Ièri 
dall Associazione della poee 
e svoltasi in u n a saia del b*» 
na to h a n n o partecipato espo
nenti di forze politiche (Pe 
I m m o l i e Ingrao pe r il Pel Se 
menza to di Dp Mattioli del 
g ruppo Verde Rutelli del Pr) 
e arversi ospiti stranieri tra i 
quali il consigliere eli less» 
Jackson Robert Borosage e 
1 e sponen te dell Accademia 
delle scienze sovietica Rodo-
mir Bogdanov Alla conven 
zione legata al 40° annivefta 
n o della creazione del f a t to 
atlantico era presente a n c h e 
u n a fotta delegazione Calabre 
se fra cui i contadini mlnac 
ciati d a esproprio nella zona 
di Isola C a p o Rlzzulo dove È 
prevista la costai? ione di una 
base per gli F 1 6 americani 

Durante una pausa dei la 
vori la delegazione calabrese 
ha manifestato dinanzi a Pa 
lazzo Chigi ed è stata ricevuta 
dal sottosegretario Mis^si La 
convenzione sul superamento 
dei blocchi è stata c o n c i m a 
dalla parlamentare europea 
del Pei Luciana Castellina 

Un altro colpo di spugna sul «caso Napoli»? 

Csm: «Il procuratore Sant' 
è un giudice da assolvere» 

FABIO IMWIHKL 

M R O M A Alfredo Sani Elia 
procuratore c a p o della Re 
pubblica di Napoli è un magi 
strato c h e ha molti santi in p a 
radiso Ieri la prima commis 
sione referente dei Csm h a 
proposto - col so lo volo con 
(rario del rappresentante di 
Magistratura democratica -
1 archiviazione dell istruttoria 
a sua carico 

È stato lo stesso ufficio 
s tampa del Csm a rendere n o 
ta la decisione con un comu 
meato a dir poco inconsueto 
nella prassi di palazzo dei Ma 
rescialli visto c h e ci si trova di 
fronte ad un atto non conclu 
slvo dell indagine Sull archi 
viazione dovrà infatti pronun 
ciarsi il «plenum» c h e non è 
certo vincolato dagli schiera 
menti determinatisi len Con 
tre voti a favore e tre contrari 
la commissione - precisa ino! 
tre la nota - h a demanda to al 
plenum ogni decisione In or 
dine al! eventuale trasmlssio 
ne degli atti ai molari dell a 
zione disciplinare (la Procura 
generale della Cassazione e il 

ministro della Giustizia) per 
eventuali inizative di loro 
competenza 

Insomma si vuole evitare a 
Sant Elia il trasferimento d uf 
ficio e per gli aspetti disciph 
nari non si prende ancora 
posizione 

Ma perché Alfredo Sant Elia 
è finito davanti al Csm? Il suo 
fascicolo fa parte di quel < a 
so Napoli" che ha coinvolto 
anche I giudici inquirenti di 
Tortora (per i quali la stessa 
commissione ha già chiesto 
c o n un analogo schieramento 
nel voto 1 archiviazione) e il 
pg della Corte d appello Aldo 
Vessia entteato per la gestio 
ne dell inchiesta ->ul delitto 
Siam 

Ebbene il capitolo Sani Elia 
è il più grave e sconcertante 
della complicata vicenda de 

tli uffici giudiziari napoletani 
a magistrati della sua Procu 

ra che il potere locale assegna 
i collaudi" delle opere della 
ricostruzione d o p o il terremo 
to gli stessi magistrati cioè 

dai quali d ipende il controllo 
giudiziario della gestione di 
migliaia di miliardi 

Sant Elia è il protagonista di 
un caso senza precedenti nel 
la s tona giudiziaria quello di 
una doppia requisitoria Un 
suo sostituto rinvia a giudizio 
alcuni amministratori regiona 
ti lui sovrappone un altra re 
quisitona che proscioglie gli 
imputati «Assume- inoltre nel 
I incarico di segretario partico 
lare un personaggio a carico 
del quale sono in corso inda 
gini per reati contro la pubbli 
c a amministrazione il -segre 
tariO" assiste a delicati interro 
gaton e audizioni c o m e qur l 
la dell ex sindaco Maurizio 
Valenzi che denunciava coìlu 
sioni tra la camorra e certo 
personale politico e ammini 
strativo napole tano 

Questo per rapidi cenni e 
il «servitore delio Slato» che 
ora al Csm si vorrebbe prò 
sciogliere d a ogni addebi to 
Tra i primi ad esprimere sor 
presa e disaccordo per I ap 
prodo cui è giunta la commis 
sione presieduta da Mano Co 

mez d Ayala sono i consiglieri 
comunisti Carlo Smuraglia e 
Massimo Brutti che auspica 
no valutazioni e analisi diver 
se d a parte del plenum 

Sul «caso Napoli» intanto 
Magistratura democratica ha 
diffuso una lettera aperta ai 
magistrati italiani «Risposte 
elusive e dilatorie - scrive Md 
- sono insoddisfacenti poco 
credibili non servono né ai 
cittadini né ai magistrati» Il 
documento ncorda «le diffi 
colta che negli anni il Csm ha 
incontrato nell affrontare e n 
solvere vicende vecchie e 
nuove dalla cui mancata so 
luzione deriva appannamen to 
e discredito per tutta I istitu 
zione giudiziana e disagio per 
i tanti magistrati napoletani 
che correttamente esercitano 
il p ropno ufficio» La lettera 
sottolinea c h e «stimolare il 
Csm denunciare le cadute 
dell istituzione è il solo m o d o 
pe r noi di difendere realmen 
te 1 indipendenza della magi 
stralura che non è privilegio 
dei giudici ma garanzia di li 
berta per tutti» 

Quest'anno le alghe arriveranno in anticipo e in quantità maggiore 

Nel vertice sull'emergenza Adriatico 
è subito scontro tira governo e Regioni 
Ad Ancona terra di Forlani il vertice per 1 Adnati 
co Ed è stato subito scontro tra governo e Regioni 
Duro 1 attacco del presidente deli Emilia Romagna 
Guerzom nel porre il governo di fronte alle sue re
sponsabilità e nel rivendicare «un operazione veri 
tà> Che la partita sta grossa Io h a n n o dimostrato la 
presenza ali incontro di tre ministri di tre presidenti 
di Regione e di moltissimi amministratori 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONC1AMESSA 

• I ANCONA II mare Adnati 
c o è già rosso d alghe e si 
continua a discutere a pren 
de re tprnpo a istituire ancora 
un comitato E questo il senso 
del vertice svoltosi ieri ad An 
cona alla presenza di tre mini 
stri Ruffolo (Ambiente) 
Prandini (Manna mercantile) 
Maccanico (Rapporti con le 
Regioni) tre presidenti di Re 
gione (Emilia Romagna Pu 
glia Marche) e di numerosi 
assessori C e stato scontro 
ma anche molta delusione 
tra gli interventi *È un pò co 
me guardare dal buco della 
serratura» ci ha detto Giorgio 
Tornati senatore comunista 
marchigiano E Roberto Boltri 

responsabile regionale del Pei 
per I ambiente commenta an 
cor più ironicamente «Ci sono 
ancora una volta venuti a dire 
c o m e don Ferrante nei Pro 
messi sposi che la peste cioè 
il fenomeno algale non esi 
ste» 

Che cosa è emerso da que 
sto vertice7 Come sempre un 
documento nel qua le si stabi 
lisce che il comitato per la di 
lesa dell Adnatico esaminerà 
in t ra il 35 maggio per « lap 
pro\ azione del programma 
degli interventi di emergenza 
per il 1989 in cui saranno in 
dicate le risorse finanziane 
statali regionali provinciali e 

comunali destinate agli inter 
venti previsti dal programma» 
In particolare saranno indivi 
duati dice ancora il docu 
mento i finanziamen 1 reperiti 
nel! ambito del Fio del pro
gramma di salvagua dia am 
bientale dei programmi con 
tro 1 eroMone costie a e del 
programma di difesa del m a 
re 

Entro il 30 settembre il c o 
mitato provvedere ali appro 
vazione dei termini di riferì 
mento per la redazione del 
Master Pian relativo ai progetti 
e agli intervent di medio pe 
nodo Infine entro la fine del 
1 anno sarà indetta una con 
ferenza bilaterale con la Jugo 
slavia per I e s a m e dei «pro
grammi comuni* 

Di fronte ad una passerella 
di tante vanità - in pratica il 
ministro Prandim si p ropone 
c o m e ministro del mure e pro
pone addinttura di risolvere il 
problema dell eutrof zzazione 
«potando le alghe» - h a fatto 
bene il presidente deli Emilia 
Romagna il comuni la Lucia 
no Guerzom a neh amare il 
governo «ad un operazione 

venta» per quanto riguarda ì fi 
ranziament i per affrontare «la 
pm grande emergenza ecolo
gie a d Europa» p o n e n d o fine 
agli «stucchevoli discorsi» c o n 
ì quali si sostiene c h e n o n è 
una «questione di soldi» Il 
problema «risorse» e è e pesa 
ha detto Guerzom ricordando 
c h e la difesa dell Adriatico si 
aflronta a monte E ha redar 
gu to Stato e governo per ia 
mancanza di direttive 

Il ministro Prandìnì si e ra 
f a to precedere d a una rela 
zione scientifica c h e in gran 
pelile misconosce il problema 
delle alghe sostenendo che il 
fenomeno è sempre esistito e 
ci1 e anzi fino ad un certo 
pun to fa anche b e n e a von 
gole e pesce azzurro Non p ò 
tendo negare del tutto ta real 
là arriva però persino a prò 
p e n e pe r nsolvere 11 proble 
m a la costruzione di lunghe 
condot te dì s canco a mare 
quasi il problema del lmqui 
namento e dell eutrofìzzazio 
n< fosse risolvibile con tubatu 
re più lunghe 

Ruffolo ha col to 1 occasione 
per chiarire c h e di studi c e ne 

sono già molti m a c h e sìcco 
m e nessuno h a 1 esclusiva e e 
pos to p e r tutti Ma c h e co 
m u n q u e è ora dt passare da 
gli studi «frazione pratica E 
di finirla c o n I improvvisazio
ne anche s e dovremo c o m i 
vere ancora a lungo t on 1 e 
mergen2a E ha toccato an 
c h e lui il problema fondi I 
soldi ci sono ha det to ma so 
lo nelle tabelle non ci sono le 
leggi c h e li elargiscono Quan 
to ai fondi del ministero del 
I Ambiente questi non si toc 
c a n o perché servono per la 
prevenzione e non per le o p e 
re di protezione civile 

Infine u n a notizia di c rona 
ca la nave «Daphne* della Re 
gione Emilia Romagna h a già 
segnalato c h e que&tanno le 
tembili a lghe a v v e r a n n o in 
anticipo e in quantità ancora 
maggiore dell 8 8 Lemergen 
za e il d a n n o è quindi già tan 
glbile 

Fra un a n n o ci rivedremo 
qui o m un altia città della co 
sta adriatica per sentire le 
stesse cose? Forse allora non 
ci sa ranno pio n e m m e n o le 
vongole e il pesce asmurro 
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IN ITALIA 

La decisione del Tribunale dei minori 
La bimba filippina sarà affidata 
ad un'altra famiglia «più adatta» 
«I Giubergia erano troppo ansiosi» 

Annunciato un ricorso a Strasburgo 
Nilde lotti a Firenze dichiarar 
«Punite marito e moglie, 
ma non togliete loro la bimba» 

«Serena starà meglio lontano da loro» 
Serena non tornerà a Raccontai. Nei prossimi 
giorni verri affidata ad un'altra famiglia. Còsi ha 
deciso il Tribunale per i minorenni di Torino. Il 
decreto, dopo una lunga, ansiosa attesa, è stato 
reso noto ieri mattina. I Giubergia presentano un 
ricorso alla corte di Strasburgo. E la lotti dice 
«condannate i genitori ma non togliete loro la 
bambina». 

QALIA NOSTRA REDAZIONE 

NINO mutuo 
• H TORINO Un «verdetto-te
muto da molti, pia volte an
nunciato nella sua severa in-
llesslbllìtà, Dunque, secondo 
i giudici torinesi, per la picco
la Serena occorrono due altri 
genitori che meglio dei co
niugi Giubergia tutelino il suo 
futuro di bimba, prima ab; 
bandonata, In quel di Manila, 
e poi contesa Ira le esigenze 
della legge e l'amore dei suoi 
•genitori» illegalmente adotti
vi, con I quali aveva comun
que vissuto per ben 15 mesi.. 
Un «verdetto*, o meglio un 
decreto, articolato In una se
rie di capitali densi di argo
mentazioni, tese alla conclu
sione che, soprattutto per il 
suo bene, per la sua normali
tà psico-tisica, la bimba (ha 
poco più di Ire anni), dovrà 
essere inserita «enlio pochi 
giorni in una nuova famiglia 

la quale possa rispondere 
meglio ai suoi bisogni affetti
vi..». 

Ieri mattina, quando verso 
le 11, nell'aula delle udienze 
del Tribunale per i minoren
ni, il dottor Losana ha final
mente comunicato ufficial
mente il testo del decreto, ap
pariva teso, quasi emoziona
to, torse un po' infastidito dai 
flash dei fotografi e dalla pre
senza delle telecamere di va
ne televisioni nazionali e lo
cali. 

Ma, al termine della lettura 
del decreto, le domanda so
no fioccate ugualmente,.. Tra 
le molte: il decreto è ancora 
impugnabile? «Certo, tulli i 
decreti sono impugnabili..». 
- Tra quanti giorni Serena sa
rà riadottata9 «Al più presto. 
La bimba dovrà incontrare 
entro pochi giorni la nuova 

na, e più di una volta, se nel
la scelta operata il Tribunale 
ha preso in considerazione 
anche la situazione, i senti
menti, le ripercussioni psico
logiche sul piccolo Nasarto, il 
fratellino «adottivo», anch'es
so filippino, che per oltre un 
anno ha vissuto con Serena, 
essendo slato in precedenza 
adottato dai Giubergia, con 
regolare procedura. Le rispo
ste del dottor Losana questa 
volta però sono state alquan
to laconiche, se non proprio 
evasive... «È una questione -
ha detto - già analizzata in 

«La piccola non hasubìto 
sconvolgimenti 
.mangia, sta bene» 

famigli! dove andrà a viverci. 
Prima che ciò avvenga i Giù* 
benna potranno rivederla? «A 
questa domanda preferisco 
non nspondere • Serena 
potrà essere reclamata ria) 
governo delle Fil ppine? «Non 
lo so Noi applichiamo la leg
ge italiana e per la nostra leg
ge Serena e abbandonatissi-
ira» 

b stato poi chiesto ci Losa-

L'awocato Stnppoli an
nuncia' «Impugneremo il 
provvedimento. I giudici vor
rebbero sostenere che il pro
fessor Andreoli ha mentito e 
che hanno detto la venta solo 
i periti nominati dal Tribuna
le. Se è cosi. 150 anni di sto
ria della psichiatria sono stati 
buttati a mare». «Abbiamo 
sperato sino all'ultimo nella 
pietà dei giudici - ha detto 
Rosanna Giubergia - . Non 
abbiamo nessuna intenzione 
di arrenderci.. Sentiremo i 
nostri legali e seguiremo i lo
ro consigli. Comunque - ha 
aggiunto la signora Giuber
gia. trattenendo a stento le la
crime - rivogliamo quella 

bimba che è ormai nostra fi
glia cosi com'è la sorellina di 
Nasario». Anche al «Comitato» 
spira ana di «battaglia* Intan
to è In viaggio per Strasburgo 
la denuncia dei coniugi Giu
bergia, che parla di violazio
ne dei diritti umani della 
bambina». 

Nilde fotti ha espresso ieri 
mattina a Firenze, nel corso 
di un dibattito con duemila 
studenti, la sua opinione sul 
caso della piccola Serena. La 
questione le è stata posta da 
una ragazza, alla qua e il pre
sidente della Cameni ha ri
sposto osservando che «c'è 
una contraddizione :on cui 
dobbiamo misurale! tutti»: «Ci 
sono dei genitori, i coniugi 
Giubergia, che hanno prima 
violato la legge e poi ingan
nato I giudici. Ma c'è una 
bimba che soffre, e che ora 
vive in un luogo che le è 
estraneo. E c'è la lejige. che 
comunque va salvaguardata 
per l'ordinato svolgersi dei 
rapporti, e per il suo valore 
generale. Questi sono punti 
fermi da cui è possibile parti
re per una soluzione giusta 
ma comprensiva; che i geni
tori adottivi della pk:ola Se
rena siano condanrati, ma 
che non tolgano loro la bam
bina». 

Dopo che è stata allontanata dai Giubergia Sere
na sta bene. «Non na paure, né incubi - dice la 
sentenza - e fin dalla prima notte ha dormito 
tranquillamente. Si alimenta abbondantemente». 
Uà .piccola ha una «personalità ben strutturata», 
ma i Giubergia hanno avuto un «atteggiamento 
possessivo» e non hanno avuto «le funzioni tera
peutiche» che debbono avere le famiglie adottive. 

• i ROMA Ecco alcuni stralci 
della sentenza del Tribunale 
per 1 minorenni dt Torino che 
ieri ha detto «no» alla richiesta 
di riaffidamento della piccola 
Serena Cruz ai Giubergia: *A 
giudizio del Tribunale non so
lo non esiste alcuna specifica 
sofferenza delia minore, tale 
da legittimare la revoca del 
provvedimento di allontana
mento, Ma, anzi, i fatti nuovi 
dimostrano che la via intra* 
presa è quella più conforme 
all'Interesse di Serena. Infatti 
l'allontanamento dalla fami
glia Giubergia ha posto la pic
cola fin da ora in una situazio
ne verosimilmente più ade
guata rispetto a quella prece
dente. Il professor Andreoli 
per incarico dei ricorrenti visi
tò Serena quando la bimba sì 
trovava ancora presso la fami
glia Giubergia Nella sua rela
zione egli affermava che la 
bambina presentava una iene 
Impressionante di fobie (ter
rore per il treno, paura del 
campanello, aveva la mania 

di lavanti le mani, il suo sonno 
era disturbato da incubi, ma
nifestava sudorazione e pian
to notturni); tanto che An
dreoli concludeva: »La perso
nalità di Serena rientra in pa-
rametn di evidente psicopato
logia.., si tratta di una perso* 
nalità fobico-ossessiva 
centrata su una grave insicu
rezza che si esprìme con tipi
che reazioni di fuga e di ag
gressività». La psicologa e il 
medico incaricati dal Tribuna
le, che hanno visitato Serena 
dopo il suo allontanemento 
dai Giubergia, hanno riscon
trato una netta diminuzione 
se non una scomparsa dei 
sintomi di cui sopra- la bambi
na fin dalla prima notte ha 
dormilo tranquillamente, non 
ha paura, ne tremon, né incu
bi durante il sonno,., ella inol
tre si alimenta abbondante
mente accettando anche cibi 
e bevande prima non graditi, 
dorme sonni prolungati e 
tranquilli, nell'ambiente ove 
trovasi ha socializzato con i 

coetanei coi quali si intrattie
ne mostrando iniziativa nel 
gioco, si rapporta adeguata
mente con gli adulti» 

«Tutto ciò Indica che non 
e ti ftato-m Serena ^Melino 
sconvolgimento devastante, 
ma che anzi ella sta fisica
mente e psicologicamente 
meglio il professor Andreoli 
ha sostenuto che questo atteg
giamento di apparente nor
malità della piccola sarebbe 
•cattivo segno* perché dimo
strerebbe che Seréna ha «in
nescato un processò di disa
dattamento da rimozione». Ma 
questa conclusione non può 
essere accolta, Infatti... gli ef
fetti di una separazione da 
una figura genltorìale si sareb
bero dovuti esplicitare In tre 
fasi immediate e protratte nel 
tempo: la protesta, la dispera
zione e poi il distacco, con 
conseguente reazione depres
siva e passività. Serena non ha 
attraversato fasi di protesta, né 
di disperazione, né sì è dimo
strata passiva. Al contrario è 
apparsa molto attiva, interes
sata agli altri, adeguata alle 
circostanze, inoltre dal punto 
di vista fisico-muscolare ella è 
apparsa del tutto distesa ed è 
stata descritta dal medico 
comne in ottime condizioni fi
siche, allegra, tranquilla*. 

«... questo nucleo familiare 
complessivamente inteso ( e . 
quindi ricomprendente anche 

il figlio adottivo Nasano, non
ché la baby silter) non è nu-
scito a nspondere ai veri biso
gni della piccola, né a recupe
rarla alla scurezza nel! dico di 
14 mesi Ciò pud essere dipe
so anche da un atteggiamento 
troppo possessivo e dalla si
tuazione di insicurezza in cui 
tutta la famiglia si trovava, ben 
sapendo che la presenza di 
Serena, pur voluta a tutti i co
sti, era irregolare ed avrebbe 
potuto interrompersi da un 
giorno all'altro. Ciò che conta 
è che, obiettivamente, questa 
famiglia non:ha quelle valen
ze terapeutiche che. debbono 
avere le normali famiglie 
adottive... Dalla constatazione 
dell'uso da parte di Serena di 
difese di tipo nevrotico si de
duce che la minore ha una 
personalità •. fondamentalmen
te ben strutturata, che le per
mette di affrontare le situazio
ni di disagio in modo attivo, 
senza correre il rischio di una. 
disgregazione di tipo psicoti
co», '.-' -. 

«Il Tribunale contesta che la 
famiglia Giubergia abbia as
solto a significative funzioni 
terapeutiche e ritiene che pro
prio attraverso un nuovo inse
rimento familiare si possa ten
dere ad un legame che arrivi 
davvero a maturazione: quello 
coi Giubergia, se non era ma
turato in'H mesi, non sarebbe 
maturato mai». 

Simona Argentieri, medico psicoanalista 

«Una diagnosi illecita 
sul piano scientifico» 
«Serena non ha subito nessuno sconvolgimento de
vastante». Lo afferma la sentenza di ieri che dice 
«no» alla richiesta di riaffido della piccola ai Giuber
gia «Non si può proprio avere questa certezza - ri
batte Simona Argentieri, medico, psicoanalista -. 
Non con l'osservazione del comportamento della 
bimba per pochi giorni. Questa è fantapsicologia. 
Siamo in presenza dì una mostruosità diagnostica*. 

MARIA AUGI PRESTI 

• I ROMA. Perizie e contro
perizie. Serena, un piccolo 
Hans anni 90, prima al centro 
di scontri tra giuristi oggi sarà 
oggetto di discussioni tra psi
cologli e psicoanalisti. «Non 
c'è stato in Serena alcuno 
sconvolgimento devastante*. 
Lo si afferma perentoriamente 
nella sentenza, È possibile 
tanta certezza dato che Sere
na mangia, dorme e socializ
za? E davvero si può sapere sé 
una bambina di 3 anni ha 
sonni tranquilli, solò perché 
dei suoi sogni e incubi non 
può parlare? 

•No, non è proprio possibile 
una certezza di questo tipo. 
Questa è fantapsicologia - ri
sponde Simona Argentieri, 
medico psicoanalista -. Sia
mo in presenza di una mo
struosità diagnostica: l'argo
mentazione si basa solo sul 
più superficiale comporta

mentismo. Sull'osservazione 
di pochi giorni. Ma non si oc
cupa dì quello che accade a 
livello più profondo». 

Vediamo nel merito, per II 

reme normalità, della picco
la è segno di ona rlmoxkiiK 
della sua MflerenU. Per 11 
tribunale, Invece, l i separa
zione dal genitori osi esprt-

ne» o sofferenza non è, i 
giri è «sollievo, perché afe 
allontanata da mamma e pa
pi -ansiogeni». E proprio 
così? 

•Chiunque abbia reale espe
rienza clinica sa che gli effetti 
di separazioni come quella a. 
cui è stata sottoposta la picco
la Serena non si rivelano con 
questo schematismo e che i 
danni più profondi ed incalco
labili si possono rivelare a di

stanza» 
U dedrione del tribunalei è 
un pesante atto d'acana nel 
confronti del Gìiuberfta: 
marito, moglie (e penti» il 
piccolo Nasario) sono un 
nucleo familiare giudicato 
Inadatto, che non ha dato si
curezza alla bambina, che 
non ha risposto al suol biso
gni. Che ne pensa? 

E un illecito deontologico, cli
nico e scientifico. Sii fa una 
diagnosi persecutoria dei Giu
bergia, del loro piccolo nu
cleo. ' Ammesso che questo 
•verdetto» corrispondi, alla ve
rità (e io non lo credo) co
munque non ci si fa carico di 
quello che dovrebbe essere il 
primo problema di chi si oc
cupa di psicologia: non nuo
cere. Lo ripeto. Si tratta di 
un'accusa che ha un aspetto 
persecutorio nei confronti di 
una famiglia già duramente 
colpita». 

E poi li «teorema/: Serena 
stava male con qa<:l genito
ri, ma è «•minorati» e starà 
bene con altri. Che effetto le 
la questa enoncUzfoiie? 

Mi fa paura la certezza con cui 
ci si esprime su materie tanto 
profonde e delicate. Mi preoc
cupa vedere come lo strumen
to piscologico venga messo al 
servizio di problemi di tutt'al-
tio ordine. 

Non ci sarà 
appello 
per la skipper 
pesarese uccisa 

Il processo d'appello alla diciassettenne olandese Diana Beyer 
(nella foto) condannata a sei anni e sei mesi di reclusione per 
l'omicidio della skipper trentunenne di Pesaro Annarita Citrina, 
non vara celebralo. Sia il procuratore della Repubblica per f fai-
rorenm di Ancona, Luisannajtel Conte, sia il difensore della gio
vane, Marina Magistrellf, hanno infatti rinunciato a coltivare l'ap
pello interposto contro la sentenza con cui 11 16 dicembre scorso 
If tribunale per i minoren»*dl Ancona giudicò l'olandese colpo* 
vote di aver premeditatamente ucciso, Il IO giugno dello scono 
anno assieme al trentaquattrenne milanese Filippo Da Cristofaro, 
li velista pesame, rapinando il suo catamarano Secondo quan
ta ha dichiarato l'avvocato Magistrellìf la decisione di rinunciare 
all'appello - Interposto, sia dalla pubblica accusa sia dalla difesa,. 
con la richiesta di una dichiarazione di non punibilità dell'Impu
tata per immatuntà - é stata motivata dall'intento di consentire a 
Diana Beyer un recupero psicologico e un remscnfliento sociale 
quanto più possibile rapidi 

Supervertice 
Usa e Italia 
contro il 
terrorismo 

Una madre 
fa arrestare 
due figli 
tossicomani 

Supervertlce tra Stati Uniti e 
Italia a Washington sul temi 
della lotta al terrorismo, alta 
criminalità organizzata e kl 
traffico degli stupefacenti. Per I 
responsabili delta sicure*», ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della giustizia e dell'ordine 
, ^ ^ ™ — • " • l " , — ^ ^ ^ — " pubblico del due paesi sono in 
programma due giorni di Incontri nella capitale americana, al 
centro delle cronache proprio in questi giorni per la racrudescen-
za dei entrimi legati alla droga, A guidare la delegazione Italiana < 
è il ministro dell'Interno Antonio Cava. Ne farà patte, per la prima 
volta, l'alto commissario per la Iona alla malìa, Domenico Sica. 
Momento culmine delle giornate di confronto con gli statunitensi 
sarà, dopodomani, la riunione del comitato di collaborazione Ha* 
lia-Usa per la lotta contro il terrorismo, la criminalità organizzata 
ed il traffico di stupefacenti, 

Due tossicodipendenti, Oscar 
Da Martino, di 32 inni, e la so
rella Enza, di 22, sono stati Ar
restati su denuncia della ma
dre. Luisa Cavallo, vedova cin
quantasettenne. L'arresto ordì* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nato dal sostituto procuratore 
^ " ^ ^ • • • • • ^ • ^ ^ " • • • ^ Luigi Bobbio è avvenuto II gior
no del venerdì santo ma la notizia si e appresa soltanto Ieri a pa
lazzo di Giustizia. Rapina ed estorsione sono i reati contestati ri
spettivamente al giovane ed alla ragazza La donna si sarebbe de
cisa a denunciare i figli dopo un litigio avvenuto nel suo apparta* 
mento di via Bonito al Vomere durante II quale Oscar De Martirio 
l'avrebbe aggredita strappandole la camicetta per Impossessarsi 
del borsellino con I soldi che teneva custoditi nel reggiseno. I fra
telli entrambi pregiudicali a quanto si è appreso chiedevano 
spesso denaro alla madre, che vive in condizioni economiche 
modeste, per procurarsi l'eroina. 

Con l'uscita, da oggi, del quoti
diano La Nuova torma, la cit
tà estense si trova ad euer* 
uno dei pochi capoluoghi di 
provincia di piccole e medie 
dimensioni ad ospitare ben 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due gazzette locali; un quou> 
^"^^—^^^———"^ diano regionale, il Beilo dei 
Carlino che le dedica un fascicolo di cronaca, staccato da quello 
nazionale; di svariate pàgine (in questi giorni, P*r far fronte al
l'accresciuta concorrenza, passerà ad otto); un giornale naziona
le, VUnità, con una pagina di cronaca; provinciale. Tutto questo 
per una città di circa 140.000 abitatiti ed ur̂ a provincia che non 
raaiuhgei^Wxen^to.te^' ; .!'.'.,.'/ ..'.,:,',' '".",, '7';•*; 

"]" " Uria banibina di cinque armi, 
Erminia Trottare morta leil po
meriggio, a Fuscaldo, nel Tirre
no Cosentino, per lo scoppio 
del televisore davanti al quale 
si trovava insieme con I fami--

' Ilari. Nell'esplosione sono ri-
* " • v ^ ^ ^ — * ^ * * ^ masti lenti in modo grave, due 
fratellini della bambina, Giovanni, di due anni e mezzo, ed Î ba* 
betta, di un anno; la nonna, Teresina Bosco, di 60 anni, e latita-. 
dre Silvana Bianco, di 29 anni. Giovanni ed Elisabetta Trotta e Te-
resina Bosco sono stati ricoverati, con pregnosi riservata, in •cen*-; 
tri grandi ustionati.: 1 bambini in quello dell'ospedale di Palermo, 
la donna all'ospedale dì Bari. Per Silvana Bianco, la prognosi ,é di 
trenta giorni. Sulle cause dello scoppio del televisore hanno av
viato Indagini i carabinieri della compagnia di Paola. Secondo ì 
primi accertamenti, era stato acquistato molti anni fa. Lo scoppio 
è stato seguito da un Incendio, poi domato dai vigili del fuoco del 
distaccamento di Paola. 

Da oggi 
€SC€ 
«La Nuova 
Ferrara» 

Bimba muore 
per lo scoppiò 
del televisore 

• NEL PCI 
Domani Alfredo Roichlin sarà • Livorno por uno manifestano 

ne contro l recanti provvedimenti economici dal governo. 
SI e riunita II giorno 3 aprile la Commissiona centrale di garan

zia del Pel che ha eletto, a scrutinio segreto, il proprio uffi
cio di presidenza. Sono risultati eletti come vicepresidenti; 
Giulietta. (Una) Fibol e Umberto Cerronl e cònio segretari 
Bianca Braccitorsl e Alessio Pasquinl. Come previsto dallo 
statuto essi faranno parte di diritto del Comitato centrale. 

I deputati comunisti sono tenuti adissero presemi SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alia seduta antimeridiana di oggi merco. 
ledi 5 aprile alle ore 10. 

Singolare iniziativa del Comune di Messina 

Parco vietato agli ultradodicenni 
<<ADa larga drogati e inn»amorati>> 

WALTER RIZIO 

••MESSINA. «Divieta d'in
gresso al maggiori di anni 
12». Il cartello'.la M a mo
stra di sé all'ingresso della 
riuova villetta comunale che 
poche settimane là è stata 
inaugurata in pompa magna 
alcivlcòM? di via Cartlzza-
ro, In plerio centrò di Messi
na, a poche centinaia di me
tri dall'imbarcadero dèi tra
ghetti. In molli sono rimasti 
a bocca aperta ;dl 'fronte ài 
cartello, altri hanno chiesto 

' spiegazioni ài cùslode.'Nès-
suhò però è riuscito'a forza
re ir «blocco agli adulti» de
cretato dall'assessore all'ar
redo urbano dèi Comune di 
Messina, il democristiano Al
fio Zlino; Si putì accedere a 
villa Dante solo se si e ac
compagnati da Un ragazzi
na. In buona sostanza l'as
sessore peloritano ha ribal

tato la tradizione secolare 
che vedeva I nonni portare i 
nipotini ai giardinetti e resta
re qualche ora a godersi in
sieme a loro II tepore delle 
mattinate siciliane. Da oggi 
In poi i nonni per fare la loro 
gitarella al parco dovranno 
chièdere ai nipotini di ac
compagnarli. Ancora più 
stupefacente del provvedi
mento è risultata la motiva
zione che lo-sostiene. «Per
ché abbiamo deciso di chiu
dere la villa di via Canizzaro 
agli adulti? - dichiara l'as
sessore Ziino -, Vogliamo 
evitare le visite dei drogati, 
che lasciano le loro siringhe 
sui prati, delle coppie di in
namorati che si dedicano al
le effusioni e al baci, dei ma
lintenzionati che potrebbero 
tentare qualche adescamen

to e dei barboni, che insoz
zano e si mettono a dormire 
sulle panchine». 

Un motivo singolare. Nelle 
intenzioni dell'assessore si 
dovrebbero cosi salvaguar
dare i giovanissimi frequen
tatori dei giardinetti messi
nesi da brutte compagnie. 
Invece di istituire un servizio 
di vigilanza, affidato ai vigili 
urbani o ai poliziotti, si è 
pensato di andare per le 

.spicce vietando l'ingresso ai 
«soggetti a rischio». Quello di 
Messina non è comunque 
l'unico provvedimento «sbri
gativo» adottato per salva
guardare la salute e la «pub
blica morale». Basti solo ri
cordare l'idea che era venu
ta, 150 chilometri più a sud, 
all'assessore alla Pubblica 
istruzione della Provincia di 
Siracusa: per difendere i gio
vani dall'Aids e dalla droga, 

alcuni mesi fa aveva pensato 
di schedare tutti gli studenti 
delle scuole siracusane. Di
versi metodi, ma stessa idea 
di fondo. 

A Messina in molti co
munque sono sceltici sull'ef
fettiva possibilità di rispetto 
del divieto previsto dall'ordi
nanza dell'assessore Ziino. 
Molti si chiedono in quale 
maniera si faranno i control
li e quali eventuali sanzioni 
saranno inflitte ai trasgresso
ri. Il più perplesso e preoc
cupato è il povero custode -
Giuseppe Viola, 40 anni, 
quattro figli - che dovrà, da 
solo, far rispettare questo 
singolare divieto di accesso. 
«Non so proprio come farò -
dichiara il guardiano della 
villetta - certo è che non po
trò chiedere a tutti la carta 
d'identità. Proverò a regolar
mi ad occhio...». 

; Il presidente democristiano della clinica milanese 

Craveri lascia la Mangiagalli 
Votata a maggioranza la sfiducia 
Il Consiglio di amministrazione della Mangiagalli 
ha votato la sfiducia al presidente, il democristiano 
Craveri. Accusato di aver gestito con criteri di parte 
questo difficile periodo, in cui la clinica è stata al 
centro degli attacchi alla legge 194, è stato revoca
to dal suo incarico. 11 suo allontanamento era stato 
chiesto dalle forze politiche laiche, dalla giunta co
munale e dallo stesso sindaco Pìllitteri. 

SUSANNA RIPAMONTI 

BW MILANO. II presidente del
la Mangiagalli, il democristia
no Angelo Craveri, non ha vo
luto rassegnare le sue dimis
sioni, ma il Consiglio di ammi
nistrazione della Clinica gtl ha 
votato la sfiducia rendendo 
Inevitabile la sua revoca. In
sieme alla sua testa le donne 
scese in piazza per difendere 
la 194, le parlamentari comu
niste, le donne che siedono in 
giunta al Comune di Milaho, 
avevano chiesto anche quella 

di Donat Cattin, il principale 
responsabile dello stato di as
sedio in cui sono stretti ì me
dici che hanno applicato in 
questi anni la legge. 

Il vero bersaglio resta li mi
nistro, ma per ora un suo fe
dele vassallo è costretto ad 
andarsene. Il partito della me
diazione aveva cercato fino 
alla vigilia dell'incontro di ieri 
di condurre una trattativa per 
mantenere Craveri al suo po

sto, Un suo compagno di par
tito, l'assessore regionale alla 
Sanità Fappani, aveva tentato 
la mossa del congelamento, 
prolungando questa presiden
za fino a ottobre. A quella da
ta il calendario ambrosiano 
prevede una spartizione gene
rale dei posti nel palinsesto 
della sanità, perché verranno 
rinnovati tutti i consigli di ge
stione delle Usi. In questo mo
do Craveri avrebbe potuto 
congedarsi in bellezza, senza 
segnare sul suo curriculum un 
dimissionamento per sfiducia. 
Questa strategia non è passata 
malgrado avesse trovato dei 
fan anche nel Psi, ci te su que
sta vicenda si è spaccato: da 
un lato lo schieramento ca
peggiato dal sindaco Pìllitteri, 
dalla segretaria citlatina Da
niela Ferie e dal segretario 
provinciale Zaccaria che vole
va le dimissioni. Dall'altro i 

rappresentanti del garofano 
che siedono sui banchi della 
giunta regionale e il responsa
bile della commissione Sanità, 
Abbondanza, che avevano 
sposato la linea della lottizza
zione: blocchiamo tutto e di
scutiamo con calma della 
spartizione delle poltrone. 
(Versione ufficiale: «non vo
gliamo creare martiri, riman
diamo la decisione a otto* 
bre-0. 

Craveri invece non è stato 
rimandato ad ottobre. Il Con
siglio di amministrazione ha 
deciso a maggioranza dì re
spingerlo con i voti dei due 
consiglieri comunisti, dei so
cialisti e del consigliere social
democratico. Il repubblicano 
Gioventù, che In un primo 
momento aveva sottoscritto la 
richiesta di dimissioni, adesso 
si è tirato Indietro affermando 
che la vicenda Mangiagalli e 

ormai di competenza delta 
magistratura. 

Adesso sì apre un nuovo 
capìtolo per la successione^! 
12 aprile il Consìglio di ammi
nistrazione sì convocherà di 
nuovo per revocare ufficial
mente la delìbera! con cui Cra
veri è stato eletto presidente e 
nominerà il suo sostituto. I pa
pabili sono ire: il socialista Za* 
nussì, il comunista ^affaroni e 
il socialdemocratico Citarne-
ra, 

Domani anche il Consiglio 
regionale prenderà posatone 
sulla vicenda, ma non potrà 
che prendere atto delia deci
sione di revocare il presiden
te. 1 pericoli dì commissaria
mento dovrebbero essniìre nui* 
li; esistono infatti possibili al
ternative all'interno del Consi
glio di amministratane, che 6 
l'organo giurìdicamenite com
petente per la nuova nomina. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA LETTERE E OPINIONI 

La sciagura di San Severo 
Il c&jivoglio della morte 
avib^ilreriiaposto 
Non si sa perché arrivava 
acento all'ora 
Ieri i funerali dèlie vittime 

Ecco come si presenta le stazione terroviatia di S, S«wq dopo il deragliamento del treno navetta 

Il treno è piombato in stazione 
per un errore dei macchinisti 
È quasi certo' la tragedia della stazione di San Se
vero si sarebbe ventata per un errore Je t mac
chinista Niente freni rotti, dunque, niente scambi 
che non hanno funzionato, ma ione solo una ba
nale distrazione. Intanto pero si parla di un «do
cumento» innato dai lavoratori delle Fs sui rischi 
della stazione. Ieri, nel Duomo, si sono svolti i fu
nerali delle otto vittime. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLAOIMIROt lTT IM IUr 

«•SAN SEVERO Quel treno 
Impuzilo che alle 16,12 del-
I altro giorno é> piomba» « 
cento chilometri l'ora sulla 
stallone, lp latto otto vittime 
e una v*ntl# di feriti Questo 
il bilancio definitivo della tra
gedia che ha sconvolto la cit
ta. i morii, meno l'imprendilo-
re edile Luciano Accettali! che 
aveva 47 anni, sono lutti feiro-
vierì il dirigente del movimen
to Antonio Ognisanli, di 49 
anni, l'assistente di stazione 
Ciro Vesolarelll, di 41, Il segre
tario di sezione Nicola Cara-
la, | addetto alle tale Giovanni 
Oanello, di 39 anni, Michele 
Capolosio, di SO anni, respon
sabile degli scambi e i due 
macchinisi) del Bari-San Seve
ro, Claudio Pedalino, di 40 an
ni da Foggia e Domenico lan-
nettl, di Apricena La carrozza 
•pilota., ossk || Vagone (Il te
sta sul quale si trovavano i 
due macchinisti, * ancora In- ' 
castrata tra le macerie della 
stallone e ieri, soliamo per 
un'ora durante I funerali delle 
vittime in Duomo, ji lavoro e 
stato «sospeso, Poi è ripreso 
subito, Si deve andare avanti 
con grandissima cautela,, spo
stando quel vagone, tutta la 
stazione potrebbe definitiva
mente frollare. Comunque e 
«erto che li sotto, tra lamiere 
contorte e cumuli di macerie, 
non dovrebbe esservi pia nes
suno Il Iranico verso Sud dei 
convogli che vengono da 

Nord è slato gii ripristinato, 
anche se lutti I treni di passag
gio sono costretti a procedere 
ad andatura lentissima, men
tre centinaia di persone si al
lacciano al finestrini per vede
re la «fazione della morte- La 
scena é ancora lenificante 
Tutto il convoglio, the era 
composto da otto vagoni "na
vetta» di quelli a due piani, è 
sempre piegato sui binari con 
le ruote in aria Le prime due 
carrozze, Invece, sono letteral
mente infilate dentro la stazio
ne Intorno c'è ancora una 
enorme quantità di macerie 
che vengono rimosse con 
molta attenzione mentre gli 
operai puntellano tutto per 
evitare ulterion cedimenti del
le strutture Nonostante Jl lavo
ro accurato e preciso, ogni 
tanto vengono giù mattoni e 
tegole dal letto La scena è 
angosciosa, tome in un incu
bo se si arriva sulla piazza 
della Stazione e si entra diret
tamente verso ) binan, in quel 
che e rimasto della bigliette
ria, si vede II muso del vagone 
•pilota, che ha squarciato la 
parete I respingenti sono |), a 
pochi metri da) piazzale ester
no dove ieri si trovavano in 
sosta I taxi Sul muso del va
gone c'è, come saldato, il car
tello della tabaccheria e, sotto 
le prime due ruote si intravede 
quel che resta della massiccia 
cassaforte che si trovava nel 
I ufficio del capostazione 11 
treno, insomma t entrato di

rettamente nella biglietteria 
dopo aver traversato il baga
gliaio, il bar l'ufficio movi
mento e tutta una serie di 
stanze e stanzette Nel letto si 
è aperto un grande squarcio e 
da una parte, contro il cielo, si 
intravedono altn rèsti di una 
struttura in acciaio è quel che 
nmane di un grande carrello a 
motore che s| trovava sul pn-
mo binano Naturalmente, I 
due primi vagoni piombati co
me una mazzata sulla stazio
ne sono irriconoscibili e sem
brano avvitati sulle strutture 
portanU Intorno volano, dal-
1 altro giorno, fogli dei vari uf
fici, moduli e documenti Pia 
in là, in un angolo, sono Imiti 
tre cappelli da capostazione e 
vane palette per dare il via ai 
treni Ovunque, cavi telefonici 

e dell'energia elettrica spezza
ti, I grandi orologi della stazio
ne spno sempre termi sull ora 
della tragedia 

Stamane, il magistrato di 
Foggia che conduce I inchie
sta ha interrogato diligente
mente i feriti nell'ospedale 
della città, e i feirovien che le. 
n si trovavano in stazione, 
scampali al massacro dei col-
leghi Ognuno ha ricostruito la 
propria piccola parte di venta, 
cosi come la ricordava. Tutti. 
comunque, sono concordi nel 
dire che il -12472. era entrato 
in stazione a più di cento chi
lometri allora, mentre non 
avrebbe dovuto superare I 
trenta Perché'Che cosa è ac
caduto7 Non hanno funziona
to I freni? Un ingegnere tra le 
macerie, ha detto che i freni 
funzionavano ancora dopo la 

sciagura e che quindi doveva 
essere accaduto qualcosa 
d'altro. Il magistrato, ai gior
nalisti, ha spiegato che co
munque, «anche se vi (ossero 
delle responsabilità, i condu
centi del treno sono ormai de
ceduti con tutti gli altri. Altre 
testimonianze hanno ricostrui
to piccoli tasselli di venta ed 
episodi drammatici I due 
macchinisti del treno deraglia
to, Claudio Padalino e Dome
nico lannetti, per esempio, 
avrebbero latto in tempo a 
rendersi conto di quello che 
stava accadendo 

Ieri circolava anche la voce 
che nei giorni scorsi una tren
tina di macchinisti avessero 
inviato all'azienda e al sinda
cato un documento sui «n-
schi» della stazione di San Se 
vero 

Rotaie a rischio, le Fs lo negano 
PAOLA SACCHI 

••ROMA Le Fs smentiscono 
seccamente non è vero che 
non facciamo manutenzione, 
lo sicurezza e slata posta da 
Schimberni al pr.uio posto E 
un lungo elenco di dati lomilo 
ieri dall ente sostanzia queste 
affermazioni nel] 88 è stala 
fatta una manutenzione totale 
su circa 14 000 chilometn di 
rete principale e 130 miliardi 
sono siati spesi sulle linee in
tegrative e locali Ed i tagli an
nunciati nel! 87' Anche qui 
secca smentita è stato fatto 
tutto il necessario solo che i 
lavori erano prevalentemente 
affidali ad aziende esteme I 
sindacati sono pia problema
tici "Neil 87 • dice Mauro Mo 
retti segretario nazionale del 
la Fili Cgll • sono stati ridotti 
gli interventi su ben 3000 chi 
lometn di linee secondarle 

ora Schimbemi ci dice che so 
no slati tutti ripristinali Noi ce 
lo auguriamo. Molto pia duro 
e incalzante il responsabile 
della commissione trasponi 
del Pei, Lucio Libertini .La 
manutenzione è ndotta ali os
so, si viaggia a rischio Basti 
dire che è stato eliminato il 
50* circa delle riparazioni del 
materiale rotabile. Le Fs in 
vece, ribattono che anche in 
questo caso non e è stato al
cun taglio 

Le opinioni divergono, le 
cause della tragedia di S Se 
vero non ancora si conoscono 
con certezza e magari con il 
problema delta manutenzione 
di treni e binan non hanno 
nulla a che fare Ma il caso è 
scoppiato Dopo gli aerei i 
treni Preannuncio dalle tra 

gedte francesi e inglesi II prò 
blema della sicurezza ferro 
viaria balza al centro deli at 
tenzione II ministro Santuz ne 
aveva parlato In tempi in cui 
la tragedia aerea delle Azzor-
re ancora calamitava la pub 
blica opinione occhio agli in 
vestimenti per la manutenzio 
ne su questo niente tagli 
Questa mattina nel corso di 
un audizione sulle Fs che si 
teiTà alla commissione Lavon 
pubblici del Senato, i comuni
sti chiederanno al ministro di 
marciare spedito sul proble 
ma della sicurezza -Gli chie
deremo annuncia Libertini 
di avviare una vera e propria 
indagine sulto stato della ma 
nutenzione ferroviaria. 

Dan precisi infatti ancora 
non ci sono E ovviamente 
sottolinea lo stesso Libertini -
non si può meccanicamente 

collegare questo problema 
con la tragedia di S Severo 
senza pnma conoscere i nsut 
lati delle tre inchlesle in corso 
«Ma è chiaro - aggiunge che 
comunque i problemi sui qua 
Il puntare I attenzione ora so 
no due la manutenzione e 
1 assenza lungo la no /a rete 
di dispositivi tecnici già in vi 
gore in altn paesi. Ricordate 
cosa avvenne anni fa in Fran
cia' Un macchinista alla guida 
del superveloce Tgv si suicidò, 
ma il treno si fermò immedia 
tamente I dispositivi in vigore 
sulla rete d oltralpe per ora da 
noi funzionano soltanto sulla 
Roma Firenze e m poche altre 
zone Quindi come ci si di 
fende nel resto delie linee da 
quella vanabile indipendente 
rappresentata dall errore 

umano' E se è la macchina a 
non funzionare' Piovono in 

queste ore le polemiche sul 
•parco, dei mezzi Fs giudicati 
troppo vecchi Fabbricati negli 
anni 60 in circolazione ci so
no ancora più di 200 locomo
tori 646, come quello che si 
trovava in coda al convoglio 
di S Severo Ma, cosi come 
accade per gii aerei, anche in 
questo caso 1 età non dovreb 
be essere determimante negli 
incidenti È però indispensabi 
le rispettare le scadenze qua 
driennali delle revisioni totali 
e quelle semestrali del sistema 
frenante II locomotore 646 
della tragedia di S Severo 1 ul 
lima revisione I aveva latta nel 
marzo scorso I freni erano 
stati controllati a gennaio E le 
Fs annunciano che i binari 
della rete investita dalla trage 
dia sono stati completamente 
cambiati nel 1982 Eppure 
quell incidente è ugualmente 
accaduto 

Perché la De 
non può essere 
la «casa» 
dei cattolici 

• i Caro direttore, dopo l'otti
ma riuscita del Congresso del 
Pel all'insegna dell'alternativa 
(era tempoO e'in "previsione 
delle prossime elezioni euro
pee, ora il Pei si deve porre II 
problema di come nportare 
una valida affermazione sul 
piano dei voti. : 

A mio avviso, Il Partito ora 
deve dare battaglia sui tanti 
problemi sociali che, voluta
mente non risolti, hanno ingi
gantito nel tempo domande, 
bisogni,rivendicazioni Lapo-
vera gente, che è poi la stra
grande maggioranza del po
polo Italiano, deve sentire la 

. consapevolezza,che il Pel e 
l'unico partito che si batte con 
fermezza per sollevare dalle 
tante sofferenze i ceti più de
boli, quelli che vengono gior
no dopo giorno sempre tar
tassati 

Per quanto concerne II 
Concordato, sono d'accordo 
con quanti sostengono la sua 
eliminazione perché è una 
convenzione iniqua che lede 
notevolmente gli interessi del
lo Stato italiano Per quanto 
riguarda, poi, l'insegnamento 
della religione nelle scuole 
che si propone, secondo la 
Chiesa, l'obiettivo di aprire i 
giovani ai valori cristiani so
no del parere che debba esse
re eliminato e che debba esse
re Istituito ai suo posto l'Inse
gnamento dell'educazione sa
nitaria, dalle Medie infenori 
alle Medie supenori avrebbe 
il duplice scopo di dare alla 
popolazione la possibilità di 
gestire almeno in parte la pro-
pna salute e di alleggerire il 
bilancio della Sanità 

E concludo richiamandomi 
ad una affermazione del prof 
Giuseppe Alberigo, direttore 
dell'Istituto di Scienze religio
se dell'Università di Bologna 
la De non può essere la «casa-
dei cattolici perché è una or
ganizzazione che mira alla ge
stione del potere Ben alni so
no I terreni su cui i cattolici 
possono dare un apporto po
sitivo la pace, la solidarietà, 
l'assistenza 

Arturo Mazzarella. Napoli 

«Forse è utile 
confrontare 
culture così 
contrapposte...» 

WM Caro direttore, è possibile 
un accostamento tra due latti 
rilevanti che occupano I noti
ziari e gli spazi sui giornali di 
oggi? Rilevare come, in una 
non troppo lontana Unione 
Sovietica, uomini ed idee pro
ducano risultati che possono 
mutare positivamente per i 
prossimi anni II corso della 
stona, con promesse che, se 
anche fossero solo in parte 
mantenute, anche sulla base 
delle più recenti iniziative (di 
sarmo nucleare, caso Sacha 
rov, Afghanistan eie ) vedreb 
bero elevare il tenore di vita 
matenale e culturale per tanta 
parte di umanità E contem
poraneamente chiedersi e 
chiedere se sia follia odi qua 
le intollerante cultura sia figlio 
quel diciottenne «tutto casa, 
scuola e chiesa- (La Stampo 
del 28 marzo) che su una re 
mota spiaggetta ligure si fa 
giudice e boia di una non più 
giovane signora «colpevole-
di esporre al sole quelle parti 

.c 
trattiti nelle prigioni 
i dirigenti dei pattiti popolari 
in t r i f a s e ere ha anche » 
firmato la Convmaone europea 

In Turchìa c'è la tortura 
aja Spett redazione, voglio richiamare l'at
tenzione sui casi di Havdar Kutlu, dì 43 anni, 
segretario generale del Tkp (Partito comunista 
turco)ediNlhatSargin dì61 anni,segretario 
del Tip (Partito del lavoratori turchi) 

Il 16 novembre 1997 questi leader dei due 
partiti tornarono in patria per legalizzare il par
tito nato dalla fusione delle loro due organiz
zazioni Il Tbkp (Partito turco del comunisti 
uniti) Non appena misero piede sul suolo tur
co, entrambi vennero arrestati Furono tenuti 
in Isolamento per 19 giorni Quando videro I 
loro legali, fecero pesanti accuse di torture 

Furono tenuti svegli per 24 ore al giorno per 
10 giorni consecutivi I metodi di tortura appli
cali consistevano in scosse eleltnche e spruzzi 
d'acqua fredda da idranti a alta pressione Sar
gin fu sospeso al soffitto, entrambi dichiararo
no di essere stati drogati 

Il pubblico ministero non Interrogò nessuna 
degli agenti di polizia accusati da Havdar Kutlu 
e Nihat Sargin. Quest'Allume, ha un referto me
dico che conferma le accuse di torture. 

Questi sono I casi che hanno avuto più riso
nanza, ma vi tono 700 prigionieri turchi «Dual
mente condannati a morte, alcuni del quali 
privati dei loro legali davanti «He corti militari, 
con processi Iniqui 

Sono stati torturati anche membri del Partito 
populista socialdemocratico 

La Turchia ha firmato e ratificato sia la Con
venzione contro la tortura sia la Convenzione 
europea per la prevenzione della tortura, è au
spicabile che ai propositi seguano talli cernere-

di Rimlni 
BlgL Membro del gruppo 

I dr Amnesty International 

del corpo che secondo la 
•sua- morale dovrebbero es
sere ben coperte perchè pec
caminose? 

Rifuggo dalla filosofi! spic
ciola, ma forse è utile con
frontare culture cosi contrap
poste di chi vuole le n torme 
per rinnovare nella trasparen
za e di chi, condannando i 
^Versetti satanici» o «L'ulti
ma tentazione di Cristo; ot
tiene poi di questi risultati 

Sperando di tutto cuore 
che quello di Andora ila un 
unico caso, e che Salman Ru-
shdie possa campare fino a 
mille anni 

Alberto Belli. Torino 

Cervelli: 
le mie presenze 
sono sempre 
state assidue 

• I Caro direttore, leggo 
sull'Unità di ten, in una lettera 
dell'on Squarcialupi, che io 
sarei* colpevole di '«Scarsa» 
presenza alle sedute del Parla
mento europeo, «a causa del 
doppio mandalo- L'afferma
zione è sorprendente e non 
comprendo la ragione p er cui 
è stata fatta e pubblicati 

Il doppio mandato non ha 
influito sulle mie presenze, le 
quali - salvo alcuni inderoga
bili Impegni negli organismi 
dingenti del Partito - sono 
sempre state assidue, tra le 
più elevate Ovviamente non ti 
scrivo questa «precisazione» 
per sottolineare che adempio 
a un mio dovere, ma soltanto 
per rettificare una informazio 
ne priva di fondamento, e per
ciò falsa 

Gianni Cerveitl. 

la «prima- a Roma Ne sono 
rimasto entusiasta MI aveva 
particolarmente emozionato 
il finale e sono andato a rive
dere il film per la seconda vol
ta a distanza di una settimana 
E stato completamente stra
volto 

Tagli pesanti nella prima 
parte, che non ne aveva affat
to bisogno (manca, ad esem
plo, la scena In cui Francesco 
viene aggredito e «smerdato. 
sul vso sotto gli occhi del pa
dre che osserva tutto senza In
tervenire) Della parte finale è 
stato fatto uno scempio Quel 
«Parlami» che arriva improvvi
so e tremendo, urlato da MI-
ckey Francesco (inquadrato 
di spalle e in ginocchio) è 
scomparso Scomparsi I sin
ghiozzi impetuosi 

Alcune sequenze sono sta
te addirittura mostrate senza 
ordine logico Com'è possibi
le che Francesco racconti à 
Leone che Dio gli ha parlato e 
poi lo vediamo implorare 
•Parlami-, e, prima ancora, si 
curi le ferite ai piedi quando 
ciò dovrebbe avvenire al ter
mine dì tut'a la scena? 

Alberto Pascucci. Roma 

non so più a chi rivolgermi vi
sto che non contano I riconi 
al Tribunale amministrativo 
regionale (Tar) del Leila che 
mi ha dato ragione e non con
ta la delibera di reintegrazio
ne al lavato con relativo sti
pendio del Commissario ad 
Acta del Comitato regionale 
di controllo (Coreco). 

Così io sto lavorando gratis 
e senza poter usufruire delle 
ferie, polche non si sa di chi e 
la competenza a rilasciarmi 11 
visto Tutto questo è alluci
nante e pazzesco 

A questo punto che cosa i 
rimasto da lare? Forse mette
re ali asta I beni della bibliote
ca? 

Anna Vela. Roviano (Rama) 

«Il personale 
superfluo 
di un treno 
senza sema-fori.,.» 

• * • 

Tre enti locali 
il Tar, il Coreco 
e uno stipendio 
sospeso 

A distanza di 
una settimana 
sembra di vedere 
due film diversi 

• •Caro direttore, vorrei se
gnalare un caso di «meo ,cien-
za cinematografica» che si e 
verificato ai danni del film 
«flroncesa» di Liliana C svanì 

Ecco la questione ho visto 
«Francesco»m occasione del-

CHE TEMPO FA 

•••Signor direttore, sono 10 
anni che lavoro nella bibliote
ca comunale di (tonano, co
mandata dalla Provincia di 
Roma, e dopo tanti anni di la
voro dal gennaio 1988 non 
percepisco lo stipendio da 
15 mesi' 

E gli amministratori degli 
enti locali che cosa fanno? Se 
ne lavano le mani, giocando 
una interminabile partita dove 
si scambiano vicendevolmen
te la palla 

La Regione Lazio, l'8 otto
bre 1987 con delibera n 6108 
mi escludeva dalla graduato
ria unica regionale relativa al
la legge reg 285/77, definen
domi «caso anomalo-, poiché 
aveva scoperto delle irregola
rità nel finanziamento del no
stro progetto (borsisti ordma-
ton di biblioteche), ed è dall' 1 
gennaio 1988 che sia il Comu
ne di Roviano (dove lavoro) 
sia la Provincia di Roma sia la 
Regione Lazio di me non ne 
vogliono sapere 

Ma io non intendo essere 
ancora presa in giro, anche se 

• •Cara Unità, il Corner*del- * 
la Séra del ISmarto Scorso 
ha descritto, a mio parere In 
modo perfetto, la situazione -"> 
dei popoli che vivono nel ca-
pitalismo' «Siamo tfpe/iona-
te superfluo di vn treno auto
matico che aumenta unifor
memente la sua velociti se 
una linea seqzq swiatof e 
sema casellanti' 

Vale la pena di riflettere a 
lungo su queste parole prima 
che sia troppo tardi 

Vito Loriaoo. Genova 

«In bulgaro, 
in russo, 
in francese 
o in italiano» 

«•Cara Unità, sono una ra
gazza bulgara di 19 anni Stu
dio italiano alla scuola di lin
gue straniere da due anni. 
Vorrei corrispondere con ra
gazze e ragazzi italiani Scrivo 
in bulgaro, in russo, in frane*. 
se e in italiano 

Marina Paaeva. 
6000 Stara Zagora, 

vi TStollov41 (Bulgaria) 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: il tempo sulla nostra penisola e regolato 
dalla presenza di un'area depressionaria il cui minimo valore 
ò localizzato sulla Francia meridionale Le perturbazioni che 
vi sono inserite sono alimentate da area calda ed umida di 
provenienza mediterranea e continuano ad interessare la 
quasi totalità delle regioni italiane 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia settentrionale e su 
quelle dell Italia centrala cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse localmente e anche di forte intensità o 
di tipo temporalesco Sulle regioni dell Italia meridionale cie
lo nuvoloso con possibilità di precipitazioni ma con tendenza 
alla variabilità per cui durante il corso della giornata la nuvo
losità può frazionarsi lasciando il posto a zone di sereno 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti meridionali 
M A R I : mossi i bacini centromeridionali leggermente mossi gli 

altri man 
D O M A N I : graduale miglioramento ad iniziare dal settore 

nordoccidentale Cielo ancora nuvoloso con precipitazioni su 
tutte le altre regioni italiane Durante II pomeriggio il miglio
ramento tende ad estendersi alle altre regioni dell Italia « t 
tentnonale ed a quelle tirreniche dell Italia centrale 

VENERDÌ E SABATO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite La nuvolosità sarà più accentuata sulle regioni 
nordorientali e quelle della fascia adriatica dove potrà dar 
luogo ancora a qualche precipitazione Cielo nuvoloso con 
piogge o temporali sulle regioni dell Italia meridionale 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATUF) 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

7 
8 

12 
12 
9 
7 
4 

12 

11 
16 
20 
16 
13 
8 
5 

14 

9 18 
12 17 
11 17 
10 19 
10 16 
12 26 

E ALL'ESTER 

1 
9 

1 

- 2 

- 2 
8 

- 4 
8 

4 
22 

6 

6 

2 
17 

2 
11 

L Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S Maria Leucà 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

6 
1 t 
12 

13 
10 
14 

13 
14 

10 
18 
17 
IO 

10 

11 

3 

2 
- 2 

7 
1 

2 
- 5 

5 

19 
24 
22 
19 
24 
26 
23 
17 

20 
2 4 

32 
2 2 
13 
16 

7 
7 
2 

14 

10 
3 

4 
15 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 

Notiziari ogni mezz'ora dalle 9.30 
alle 12«dalle 1Salle 18 30 

Ore 7 Rassegna stampa con Marco Palocci dair«Awonira», 
B 30 Lo sciopero dagli statali Intervista ad Affiora Grandi, 
9 30 Tasta sui malati Parla un medico Silvio Natoli, 10 Chi 
paga chi deva pagare, per fare che cosa Intervista ad Alfredo 
Reichtln 10 30 Tessa BUI malati Così si organizza la mobilita
zione Inchieste nella Cernere del Lavoro e nei Consigli di fabbri
ca, 18 II nuovo Pei l alternativa Parlano Walter Veltroni « 
Emanuela Maestoso, 16 Servizi dal Comitato Centrele del Pel 
FREQUENZE IN MHi Torino 104 Genove 89 66/94 260, Le nat
ila 97 600/109 200 Milena 91 Novara 919S0 Come 
87 700/87 7S0/9S 700 lacoo 97 900 Padova 107 760 Rovigo 
96 9E0 Regalo Emilie 98 100/97 000 Imola 103 360/107, Mo-
dene 94 600 Bologne 97 800/94 600 Parma 92, «se, Lutee* 
Livorno, Empoli 105 800 Areno 99 900, Slena, Groeeeto 
107 SOO fifoni. 98 900/106 700 Malie Carro» 102 SS0 Pe
rugie 100 700/98 900/93 700) Terni 107 600 Ancora 106 200, 
Alcoli 92 260/96 600 Mecerete 106 600 Peiaro 91 100 Roma 
94 990/ 97/106 560 Rollio IT.) 95S0O Pescara Teramo, 
Chlatl 106 300 L'Aquile 99 400 Vieto 96 500 Nepe»5e faler
no 103 500/102 950 Poggia 94 600 Lecce 10(300 «eri 
97 600 Ferrera 105 700 Latine 106 550 Froelnone 105 660 
Viterbo 96 900/97 050 Pevle. Plecenii, Cremane SO 95Q PI. 

itola 105 900 Rieti 102 200 Imperla 99 200 Trento 103 00 
Rovereto 103 2S0 alalie 106 600 

TELEFONI 0 9 / 9 7 9 1 4 1 2 . 09/6799639 

8 l'Unità 
Mercoledì 
5 aprile 1989 
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NELMONDO 

Le relazioni internazionali al centro 
dei colloqui tra Gorbaciov e Castro 
Denunciata la «rapina a mano armata» 
del debito estero latinoamericano 

Cuba è pronta per nuovi rapporti 
con il «potente vicino del Nord» 
ma anche Washington a questo punto 
deve fare fino in fondo la sua' parte 

dialogo con gli Usa 
Come lavorare insieme per affermare una nuova 
concezione nei rapporti internazionali Di questo, 
soprattutto, hanno discusso Gorbaciov e Fidel Castro 
nei loro colloqui £ di questo ha parlato il leader so
vietico nel suo discorso davanti all'Assemblea nazio
nale, I conflitti regionali vanno nsolti politicamente e 
le relazioni con gli Usa vanno migliorate. Cuba è 
pronta Ma lo sono anche gli Stati Uniti? 

DAI NOSTBQ INVIATO 
U I U U I I I U C H . U A 

• I L AVANA <|| tema centra
le del nostri Incontri e la nuo
va concezione del rapporti in-
ternafciorlall» Cosi, secondo il 
marne jOhwaslmov, Ôor-
baclov ha riassunto il signifi
cato della sua visita a Cuba 
Questo e anche I asse portan
te del discorso che egli ha te
nuto questa notte davanti al 
500 parlamentari dell'assem
blea nazionale, mentre tutta 
l'America Latina assisteva co
ralmente ad un evento che 
appare destinato a lasciare il 
segno sul futuro del continen
te -Tutti e due i paesi - ha 
dello ancora Gorbaciov -
hanno una, responsabilità nel 
miglioramento del clima inter
nazionale. Ieri pomeriggio, 
nell'incontro ira le delegazioni 
(il terzo della serie), e nel 
colloquio a quattrocchi Ira 
Gorbaciov e Fidel Castro, so
no stali affrontati specifica
mente proprio gli impegni di 
Cuba e dell Urss in questa di-
1**118 

I due leader hanno ribadito 
che i conflitti regionali in ge
nerale e quelli jdel Centro 
America In particolare -deb
bono essere Tisolli pacifica
mente», ma e indispensabile 

per questo che -gli Stali Uniti 
collaborino con Mosca e LA 
vana. Si moltipllcano infatti le 
dichiarazioni di parte cubana 
- pon ufficiali ma pur sempre 
significative - che sottolinea
no il desiderio di Cuba di «mi 
gliorare le relazioni con gli 
Stati Uniti», Gorbaciov, a sua 
volta, ha Ieri detto che Mosca 
lari lutto quanto in suo potere 
per contribuire alla diminu
zione delle tensioni attorno a 
Cuba» E ancora presto per 
ipotizzare un allentamento 
del blocco americana che, dal 
1959, cerca di soffocare 1 eco
nomia dell isola, ma questo 
•vertice caraibico, tende pale
semente a fornire una nuova 
immagine di Cuba, rassicu
rante sia verso gli Stati Uniti 
che verso il continente latino-
americano 

len Castro e Gorbaciov - se
condo Indiscrezioni - hanno 
esaminato in dettaglio il con
tenuto del messaggio di Bush 
al leader sovietico If testo non 
e ancora stato commentato 
ufficialmente dal Cremlino 
ma tonti della delegazione so
vietica lasciano Intendere che, 
per quanto inaccettabile in 

quella forma esso potrebbe 
costituire oggetto di una trat
tativa Purché Washington -
come ci ha detto len un fun
zionario sovietico - «riconosca 
un ruolo crescente di Cuba 
sulla scena intemazionale» 
Del resto si sottolinea da par
te sovietica Cuba ha già di
mostrato di essere un partner 
positivo e affidabile La vicen
da del negoziato per la Nami
bia e I amo del ritiro delle 
truppe cubane dall'Angola 
•sono la prova che si pud la
vorare insieme per risolvere 1 
problemi» Non a caso pro-
pno ien mattina - mentre Gor
baciov e Castro visitavano 
consulton e istituti di ricerca -
L Avana ha attribuiate un ca
loroso benvenuto ai combat
tenti cubani che tornavano 
dall'Angola Dunque - si con
clude - .perché Washington 
non prende atto del nuovo 
quadro politico e dell effettiva 
collocazione di Cuba?» 

Tutto, dunque, ali insegna 
della massima disponibilità 
L unico accenno di dura pole
mica lo ha fatto Gherasimov 
denunciando la «politica di ra
pina a mano armata che le 
banche occidentali mettono 
in atto, con i loro tassi di inte
ressi verso 1 paesi launo-ame-
ncani» Questa è I altra grande 
carta che viene giocata in 
questo vertice L annuncio -
ormai certo - che Mosca can
cellerà il debito cubano, costi
tuisce un gesto di alto valore 
simbolico, destinato a produr
re una grande sensazione del 
mondo del sottosviluppo e in 
America Latina in particolare 

Per quanto concerne le re

lazioni bilaterali, il vertice del 
I Avana nbadisce che esse so 
no «eccellenu»/ma *non auto 
maliche» La battuta è ancora 
di Gherasimov ed è anch essa 
significativa La nuova linea di 
politica estera del Cremlino, 
non meno della perestroika 
intema, richiedono un nesa-
me della cooperazione che 
tenga conto delle esigenze di 
Mosca, non meno che delle 
necessità dell Avana «L'albe
ro deve essere curato perche 
dia frutti», ha aggiunto il porta
voce sovietico Qualche ramo 
deve essere potato, qualche 
altro innesto sarà necessario 
Castro nmane per l'America 

Latina un esempio di rivolu
zione che continua a fare 
paura ma, finita 1 epoca delle 
rivoluzioni da esportare, an
che per Cuba deve valere solo 
•la forza dell esempio» Ma an
che per Washington e ora 
sempre più difficile agitare lo 
spauracchio della «longa ma-
nus» di Mosca nei conflitti che 
sono aperti nella sua area di 
influenza fi successo di que
sta visita cubana si compen
dia cosi Se imporrà a Cuba 
compiti di sviluppo pio inten
si è anche chiaro che le attri
buisce un ruolo politico di 
gran lunga superiore Fidel 
non poteva sperare di meglio. 

Documento d'intesa tra Fidel e Gorby 
Esporti «pianificati» per altri 25 mm 
Non ci sono Stati colpi di scena, tutto £ filato liscio 
E i giornalisti accorsi all'Avana per seguire il vertice 
Gorbaciov-Caslro hanno dovuto lasciare In bianco la 
pagina dei taccuini destinata a registrare sensazio
nali scoop Un solo episodio ha turbato gli incontri 
dei due leader la notizia dell'arresto di alcuni dissi
denti che avevano chiesto il permesso per una ma
nifestazione davanti all'ambasciata sovietica 

A L U M N D M RICCIO 

• H L'AVANA I cinquecento 
giornalisti che seguono I in
contro Castro-Gorbaciov qui 
ali Avana si muovono freneti
camente da un posto all'altro, 
da una visita all'altra, alla ri
cerca disperata di un argo
mento sensazione Tutto inve
ce scorre nella pia assoluta 
tranquillità II programma del
la visita del leader sovietico 
comprende incontri cordiali 
con realtà popolari e semplici 
la mlcrobrigata, il medico di 
famiglia, l'asettico centro di 

Praga 
Processi 
contro 
oppositori 
^PRAGA II processo contro 
il portavoce del movimento 
per II rispetto dei dintti umani 
cecoslqvacco «Charta 77» To-
mas Hradllek, accusalo di «in 
cilamento e violazione degli 
interessi deità repubblica al-
I estero» si è aperto a Prerov 
ne|la Moravia meridionale 

La notizia è stata nportata 
dal) agenzia ufficiale «Ctk» la 
quale ha precisalo che al pro
cesso hanno assistito anche 
giornalisti stranien e rappre
sentanti delle ambasciate ca
nadese e degli Stati Uniti Hra-
dilex (di 44 anni), il quale n-
schia fino a cinque anni di re
clusione e si trova attualmente 
a piede libero, aveva senno 
due lettere di protesta al lea
der Milos Jakes e al premier 
Ladislav Adamec contro la se 
rie di arresti condotti a gen
naio nel quadro delle comme
morazioni per il suicidio di 
Palaci) 

Un tribunale di appello di 
Praga ha peraltro Ieri confer
mato la sentenza di primo 
grado contro sette oppositori 
condannati il 22 febbraio a 
pene di vana entità per avere 
deposto fiori sul luogo dove si 
tolse la vita Palach venti anni 
fa 

bioingegneria, l'area espositi
va di «Expocuba» Per Raissa, 
poi il caloroso incontro con i 
sovietici residenti nell isola ed 
il tradizionale assaggio del pa
ne e del sale il pellegrinaggio 
alla casa di Hemingway alla 
presenza del vecchio Gregorio 
che secondo la leggenda è il 
tenace pescatore del *II vec
chio e limare», il libro prefen-
to dalle moglie del leader so
vietico Ira quelli del popolare 
scrittore nordamericano Rais-
sa accompagnata dalla presi

dentessa della federazione 
delle donne cubane, Vilma 
Espin, era a fianco dei manto 
Raul Castro e di Fidel nel ca
loroso incontro con i volontan 
della costruzione della «Gul-
nera« nel quartiere di «Arroyo 
narank» a chiacchierare con 
la giovane operaia che guida 
il collettivo 

Mlchall Serghlel, senza 
giacca ed in camicia a mani
che corte dimostra di comin
ciare a sentire il caldo tropica
le ma il suo sorriso cordiale ri
mane inalterato Fidel Castro 
ha un ana raggiante La pnma 
parte della visita è filata liscia 
come 1 olio E sul'a seconda 
parte che ora si appunta la 
curiosità, I interesse e I aspet
tativa della folta schiera di 
giornalisti Fra Fidel e Gorba
ciov siede un convitato di pie
tra gli Stati Umu e la politica 
dell amministrazione Bush 
Tanto per cominciare, Baker 
ha dichiarato che la politica 
•Usa» nei riguardi di Cuba non 
cambia ed alla vigilia dell in

contro cubano-sovietico gli 
Stati Uniti hanno fissato lo 
stanziamento di fondi per 'Te
le Marti», un emittente di gran
de potenza che certamente 
costituirà uno strumento di 

Emetrazione culturale prìco-
sa per I isola Nello stesso 

tempo è stalo aumentato 
1 aiuto finanziano al Salvador 
da 25000 milioni di dollan a 
45 000 ed il futuro presidente 
Cristiani, dell ultradestra •Are
na», e stato invitato a Wa
shington Infine e stato confer
mato un consistente aiuto ai 
contras nicaraguensi Conciò, 
sia pure implicitamente si va 
profilando la linea della politi
ca nordamericana verso il re
sto del conunente e non è 
una politica che vada in ar
monia con la visione del mon 
do offerta da Gorbaciov nel 
suo discorso alle Nazioni Uni 
te nel dicembre scorso 

Del resto, lo stesso portavo
ce sovietico, Ghennadi Ghera-
simov, a fine marzo aveva 
apertamente cnucato queste 

decisioni statunitensi che, se
condo quanto affennava, non 
colgono I sintomi di cambia
mento e di livello politico at
tuale dell'America Latina L'a
spettativa nel continente per 
questa pnma visita di Gorba
ciov è grande debito estero, 
sviluppo, problemi del narco
traffico, guerre di bassa inten
sità sono tutu argomenn ur-

f;enu e deucaussimi la cui so-
uzione e affidata in gran par

te ad una nuova politica mon
diale e per la quale la fine del
la guerra fredda e le nuove 
relazioni Usa Urss hanno de
stato grandi aspettative E 
dunque la presenza di Gorba
ciov nel «cortile di casa» degli 
Stati Uniti si sta dimostrando 
come più conflittuale del pre
visto non solo una visita fra 
•cugini» ma un evento di am
pia risonanza regionale come 
indicano anche i commenti 
che ainvano dal Messico, dal-
1 Ecuador e dall Argentina. 

Frattanto ali Avana ogni 
momento della visita viene 

utilizzalo e goduto come 
un attenzione particolare del
l'avamposto socialista nell'e
misfero occidentale una posi
zione privilegiata, in questi, 
giorni che trova il suo corona
mento nella firma del trattalo 
bilaterale che regola le rela
zioni tra 1 due paesi, ma non 
solo 

fi documento distnbUito im
mediatamente in quattro lin
gue avrà valore per 25 anni 
Partendo da una dichiarazio
ne di comunità ideologica e 
di identità di obiettivi sulla 
strada dell edificazione del so
cialismo e del comunismo» 
nbadisce I imperauvo pnonta-
no di rafforzare la pace nel 
mondo fomentando un dialo
go costruttivo fra le nazioni, 
salvaguardando i principi di 
autodeterminazione di indi
pendenza e di sovranità alla 
luce dei principi della «Carta 
delle Nazioni unite» Cuba e 
I Urss si impegnano a scam
biarsi esperienze nguardo alla 
costruzione del socialismo nel 

campo del partito dello Stato 
e dell economia, a partecipa
te attivamente ai processi di 
integrazione economica, ad 
impegnarsi a evitare la «m hta-
nzzazione del cosmo appog
giando lidea di trasferire i 
fondi liberati dall impegno ar-
mamenusta allo sviluppo eco
nomico e sociale dei paesi II 
documento respinge «luso o 
la minaccia di usare la forza» 
nei luigi fra stati, si impegna 
ad appoggiare la via negozia
ta e npudia «lo scambio disu
guale, il protezionismo e tutte 
le pratiche disaminatone nel 
commercio mondiale» I di 
scorsi di Castro e di Gorbaciov 
alt assemblea straordinana 
del Poder Popular hanno ap-

Erotondilo questi temi Un so-
i episodio ha turbato la visita 

di Gorbaciov ali Avana Nella 
mattinata di martedì è «tato 
arrestalo un gruppo di perso
ne appartenenb a vane orga
nizzazioni dissidenti il cui nu 
mero oscilla fra le 7 e li* 13 
persone 

La foresta dell'Amazzonia 
Brasile, nuove polemiche 
L'istituto per l'ambiente: 
«Troppa disinformazione» 

• i ROMA. La foresta amaz 
zomea è ancora intatta e non 
sarà inai toccata tutti t lavori 
effettuali finora in Amazzonia 
hanno riguardato larea di 
transizione tra la savana e la 
foresta Lo ha affermato il pre 
sidente dell Istituto brasiliano 
per I Ambiente Fernando Ce 
zarMesquita in una conferen 
za stampa che si è svolta ien 
presso I ambasciala brasiliana 
a Roma alla presenza dell am 
basciatore Carlos Alberto! Lei-
te Barbosa Cesar Mesquita ha 
affermato che la questione 
dell'Amazzonia è stata ogget
to di «mistificazioni anche in 
mala fede* e che sul! argo 
mento c e «disinformazione" 
11 presidente deli Istituto per 
I Ambiente ha detto che sol 
tanto il cinque per cento dei 
514 milioni di ettari che com 
pongono I Amazzoma sono 
stati sfruttati per 1 agricoltura 
il pascolo per bestiame ed al 
tre attività e che, in ogni caso 
«i 300 milioni di ettari della fo 
resta non sono stati toccati e 
non lo saranno mai* 

Cezar Mesquita ha detto 
che «non e è nessuno sclen 
ziato che affermi che iAmaz 
zoma sia il polmone del mon 
do Questa leggenda è nata -

ha aggiunto - da un interpre 
fazione errata data da un gior 
nalista ad affermazioni di uno 
scienziato tedesco» Secondo 
il presidente dell Istituto per 
1 Ambiente «il contnbuto del 
I Amazzoma ali assorbimento 
dellanidnde carbonica sareb
be soltanto 11 67 per cento 
dell assorbimento complessi 
vo della Terra» 

Ha aggiunto che il Brasile è 
responsabile soltanto del cin 
que per cento dell emissione 
mondiale di amdnde carboni 
ca che sta provocando I effe! 
to serra e dei due per cento 
dell emissione dei gas che 
provocano il buco nella fascia 
d ozono Per quanto riguarda 
il progetto della costruzione di 
centrali idroelettriche Ce2ar 
Mesquita ha detto che «il Bra
sile ha bisogno di alimentare 
la sua induslna con I energia» 
e che «deve costruire le cen
trali idroelettriche» la cui uni 
ca alternativa è quella del nu
cleare 

Lo scorso 31 marzo la Ban 
ca mondiale non ha concesso 
un prestito di 500 milioni di 
dollari al Brasile per finanziare 
progetti idroelettrici che pre 
vedevano la costruzione di di 
ghe 

Dibattito al Cespi sugli Usa con Bob Borosage 

«Nel '92 Jackson potrà essere 
il candidato democratico» 

LUCIANO FONTANA 

••ROMA «Si nel 1992cor
rerà per la nomination E 
Jessie potrà essere il candi
dato favonto del partito de 
mocratico» Parola di Bob 
Borosage ispiratore della 
politica estera di Jessie Jack 
son, il più sorprendente uo
mo politico Usa, il profeta 
nero che ha tentato e vuole 
ntentare la corsa per la con
quista della poltrona più un 
portante quella della Casa 
Bianca Borosage ha diretto 
per anni I «Institute for policy 
studies» di Washington un 
centro studi progressista at 
tento alla società americana 
•debole* e ai nuovi movi 
menti soprattutto quello per 
la pace E in Italia propno 
per partecipare al convegno 
•L Europa oltre i blocchi» 
organizzato dall Associazlo 
ne per la pace II suo primo 
impegno è però nella biblio 
teca del Cespi per uno 
scambio di informazioni ed 
opinioni sulla situazione 
americana con i ncercaton 

del centro studi 
Cosa ha fatto Jackon do

po la corsa per la nomina
tion democratica7 Cosa c'è 
nel suo futuro politico7 «Jes-
sie continua a costruire la 
' raimbow coalition" - spie
ga Borosage - Dopo le ele
zioni dell 88 è slato tra l con
tadini del midwest che 
hanno dovuto chiudere le 
loro fattone ha sostenuto la 
battaglia dei lavoraton della 
Estem Airlines ha continua 
to la sua compagna per la 
registrazione degli eietton 
soprattutto fra i giovani* Il 
tentativo è quello di mettere 
insieme tutti 1 pezzi della so 
cietà Usa che più pesante
mente hanno subito gli effet
ti del reaganismo Quella 
gente a cui anche il neopre-
sidente Bush è stato costret 
to a nvolgere nuova atten
zione La «coalizione dell ar
cobaleno» non è ancora un 
movimento politico organiz 
zato Anzi, dice Borosage, è 

•un organizzazione molto 
confusa» In essa confluisco
no espenenze ed esigenze 
diverse le lotte dei nen e de
gli Ispano americani, pezzi 
del sindacato e del mondo 
cattolico, i movimenti per la 
pace e per 1 dintti degli 
omosessuali 

E il mondo che si oppone 
anche al «reaganismo più 
gentile» di Bush, alla sua pò 
litica interna e, soprattutto 
intemazionale che non tiene 
conto dei grandi cambia
menti in corso Giuseppe 
Boffa, presidente del Cespi, 
ricorda il clamoroso titolo 
del «New York Times» «Cold 
wansover» la guerra fredda 
è finita Ma il governo Bush 
secondo il consigliere di 
Jackson non vuole ncono-
scere questa nuova situazio
ne «È un amministrazione di 
manager, che difende i vec
chi assunti della guerra fred
da per non cambiare per re 
spingere le novità introdotte 
da Gorbaciov» Il neopresi 
dente è contrano alla strale 

già del disarmo reciproco 
•Un esempio? Il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Usa ha detto in passato che 
il rapporto nelle riduzioni tra 
Usa e Urss doveva essere di 
uno a sei ogni sei divisioni 
militari tagliate dall Unione 
Sovietica, I America ne 
avrebbe ndotta una Ma 
quando Jackson ha chiesto 
"I tagli unilaterali di Gorba
ciov equivalgono a 6 divisio
ni allora tenete fede ali im
pegno di Mirarne una ', Bush 
ha respinto la proposta» 

La nduzione della spesa 
militare è uno dei punti forti 
del programma di Jackon e 
della «raimbow coalilion» 
Gli Usa spendono 150 mi 
liardi di dollan ogni anno 
per armi ed eserciti 11 «pro
feta nero» propone di ridurre 
i fondi del 20% nei prossimi 
cinque anni «Su questo 
punto - spiega ancora Boro
sage - e è una pressione po
polare molto forte» Una 
spinta che Jackson vuole 
raccogliere nella sua prossi
ma avventura elettorale 

Il presidente 
del Costarica 
Arias ricevuto 
alla Casa Bianca 

George Bush ha ricevuto alla Casa Bianca II presidente del 
Costarica Oscar Arias (nella foto) per discutere il plano di 
pace per l'America, Centrale Arias, al termine dell'Incontro. 
ha detto di aver percepito 'buona fede» nello sforzo statuni
tense di sostenere il piano concordalo dal presidenti del 
cinque paesi per ripristinare •pace, democrazia e libata» 
nella regione «Il recente accorrlo tra Bush e il Congresso si
gnifica che gli Stati Uniti hanno una politica omogenea per 
I America Centrale - ha osservato Arias - GII aiuti umanità-
n ai contras non violano lo spirito del piano di picei 

George Bush 
in Italia 
a fine maggio 

Il presidente Usa Oeorge Bo
ati visiterà l'Italia a fin» mag
gio in occasione del vertice 
atlantico di Bnoteika Bush 
si recherà anche a Bonn « a 
Londra II presidente iialia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Cosslga aveva invitato, a 
^ • • • - • » • • » • • • " » " • » li^m) jgi governo, Bush » 

visitale l'Italia durante i colloqui che si svolsero a Tokio, al 
margini del solenne funerale dell'imperatore Hlrohito. Bush 
aveva visitato I Italia come vicepresidente nel settembre '87 

Nicaragua 
Contras 
annunciano 
tregua 
fino at 1990 
temtono honduregno II governo di Managua, da parte sua. 
ogni mese rinnova la tregua che le due parti concordarono 
nel marzo 19S8 

Identificato 
il cranio 

I contrai del Nicaragua e * 
seiveranno una tregua Dna 
al febbraio dell'anno prossi
mo, quando il governo san-
dlnlsta lena le elezioni ge
nerali Lo ha detto II coman
dante Enrique Bermudez al 
ribelli in vari campi-baie in 

Amedei» 

Il cranio raccolto nel 1842 
in una fossa del cimitero 
Saint Marx di Vienna e effet
tivamente quello di Wolf
gang Amadeus Mozart (nel
la foto) Finora esistevano solo «prove storiche», ma ora II 
cranio e stato formalmente Identificato da esperii (rancai e 
austriaci Ne dà notizia la rivista «Polir la iclence» Alla mor
te di Mozart, a causa della sua povertà, la moglie Constan-
ce non potè che organizzare un funerale di te i» ciane e la 
salma fu poi gettata in una b u a comune 

elogio 
dlHitler 
in pubblicatone 
comunale 

Il bollettino comunale della 
cittadina tedesco-oeciuen-
lale di Gaillngen (Baden 
Wuerttemberg) pùbblica 
nel suo ultimo articolo che 
elogia Adoll Hitler In ceca-
sione del centenario della 

< — • • ^ • • • • J I Ì J Ì » " » " » » » sua nascita, Wn e» consiglie
re comunale cristiano-democratico Heinz Rall, scrive In 
particolare, a proposito del periodo 1933-45 «Egli (Hitler) 
non nuscl a conseguire il suo scopo principale, l'abolizione 
del trattato di Versailles, Scoppia la seconda guerra mon
diale Hit'*r!4suiciao il 30 aprile 194V*a storta è sempre 
scritla dal vincitori., conciarle Rall II sindaco ai Oallingen, 
HeiniBrehnenstuhl ha Cosi spiegato l'episodio «Questo te
sici era stato sonito da mollo tempo con tutti gli articoli 
commemorativi E non ha avuto il tempo di leggere per in
tero il bollettino comunale prima che andasse in stampai 

Alaska 
Sta per costituirsi 
il comandante 
della petroliera 

Sta per costituirsi a New 
York il comandante della 
petroliera Exxon Valdez, ri
cercato perche al momento 
del disastro dell'Alaska era 
in stato di ubriachezza Pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seguono le operazioni di re-
• • •"•"•"•••^••»»»»»>• cupero del greggio ma la si
tuazione è ormai compromessa Le autorità sono state co
strette a vietare la pesca delle aringhe, mandando a monte 
una stagione produttiva che doveva fruttare ai pescatori 12 
milioni di dollan In pencolo anche quella dei salmoni II cui 
fatturato annuo si aggira sui 1S0 milioni di dollari. Nel frat
tempo sono morti mille uccelli marini e trenta otarie Se
condo gli esperti, il cervo «rovaio privo di vita a 37 chilo
metri dalla scogliera di Bligh, dove si e Incagliata la petro
liera avrebbe mangiato cibo contaminato E un segnale 
gravissimo sulla velocita con cui la contaminazione am
bientale sta risalendo la catena alimentare 

VIMINI* UMU 

Il viaggio in Giappone 
Il presidente De Mita 
ricevuto a Tokio 
dall'imperatore Akihito 
••TOKIO La data non è per 
subito - le prime visite ufficiali 
dovrà farle in Asia, a comin
ciare dalla Cina e dalla Corea 
- ma è pressoché ceno che 
1 imperatore del Giappone 
Alunno visiterà anche Inaila 
Al presidnete del Consiglio Ci
riaco De Mita - che e stato n-
cevuto al palazzo imperiale 
per un colloquio «molto cor
diale e improntato a grande 
spinto di amicizia» - Akihito 
ha detto di avere un ricordo 
«molto vivo e nostalgico» di 
Roma dove era stato a ven-
t anni ospite dell allora presi
dente Einaudi Prima di essere 
ncevuto dall imperatore. De 
Mita aveva consegnato al pn-
mo ministro Takeshita l'invito 
formale del presidente Cossi-
sa per una visita di Akihito in 
Italia Per 1 imperatore I invito 
non è stalo una sorpresa pro
prio Cossiga, durante la vìsita 
a Tokio il 25 febbraio per i fu
nerali dì Hirohito aveva 
espresso il desideno di veder
lo compiere una visita ufficia
le in Italia L incontro con 
1 imperatore ha praticamente 
concluso la visita In Giappo
ne Gli interlocutori giappone
si di De Mita ed Andreotti a 
cominciare da Takeshita, han
no condiviso la tesi italiana 

che il rafforzamento delle re
lazioni bilaterali non deve es
sere in alcun caso sostitutivo 
del rapporto tra la Comuni» 
europea e il Giappone ma de
ve amechiario e conterlgli più 
vaste potenzialità Ma ci sono 
altn nsul'ati concreti e che, 
grazie ali atmosfera di colla
borazione che si e creata, 
sembrano destinati a diventa
re una .base di lancio» per tra
guardi pU ambiziosi sono la 
decisione di uno scambio di 
missioni di operatori econo
mici (a giugno verranno In 
Italia quelli giapponesi, a lu
glio saranno a Tokio quelli Ita
liani), un accordo tra lice e 
I Ente nipponico per il com
mercio estero per Intensificare 
gli scambi commerciali bilate
rali la cooperazione Indu
striale e gli investimenti reci
proci, la messa allo studia di 
una cinquantina di progetti di 
coopcrazione scientifico-tec
nologica (altn 30 sono già in 
lista d attesa)), la partecipa
zione italiana ali esposizione 
di Osaka dell anno prossimo e 
quella del Giappone ali espo
sizione di Genova del 1992, 
Sui piano culturale I opera di 
Verona farà una tournee in 
Giappone e il teatro «Kabucht» 
giungerà in Italia 
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Forse rinviata la firma L'opposizione 
della storica intesa dei sindacati ufficiali 
dopo un lungo confronto alla «scala mobile» 
tra Walesa e Kiszczak blocca le trattative 

Ultimo assalto dei conservatori 
all'accordo Solidarnosc-governo Lech Walesa intervistato dopo la riunione a Varsavia con il mnistro 

degli interni 

Ancora niente accordo. Walesa ed il ministro degli 
intemi Kiszczak non sono riusciti a superare gli ulti
mi ostacoli ed hanno rinviato a stamane la discus
sione. Al centro del confronto resta la questione del
ta fndicizzazione dei salari alla quale si oppongono 
i sindacati ufficiali, l e possibilità di giungere ad 
un'intesa, ripetono le parti interessate, restano gran
di., Ma la data della (Irma slitterà ancora. 

M VARSAVIA. Salvo miracoli, 
i manuali scolastici non ricor
deranno questo 5 aprile come 
il giorno dello «storico accor
do» tra il governo polacco e 
Solidamosc. Lech Walesa ed 
il ministro degli intemi Cze* 
slaw Kiszczak, riuniti per dieci 
ore filate nella notte tra lunedi 
e martedì, non «orto riusciti a 
trovare l'intesa che doveva 
aprire la strada all'ultima riu
nione plenaria della tavola ro

tonda, quella che oggi, nelle 
intenzioni, doveva essere 
chiamata alla solenne ratifica 
del «patto sociale». Nel primo 
pomeriggio di ieri, poi, il lea
der di Solidamosc è improvvi
samente rientrato a Danzica, 
dando la stura alle più pessi
mistiche ipotesi, subito smen
tite, su un definitivo e dram
matico fallimento dei collo
qui. Cosi, per fortuna, non era. 
Walesa, ha assicurato un por

tavoce di Solidamosc, è in 
realtà tornato nella città balti
ca, dove risiede, soltanto per 
urgenti motivi personali. E gli 
incontri con il ministro degli 
interni riprenderanno regolar
mente questa mattina Ma con 
quali prospettive7 

Difficile rispondere. L'unica 
cosa certa, appunto, nono*,, 
stante ancora non sia stata uf-' 
finalmente decisa alcuna 
nuova data, è che oggi la 
preannunciata (e definitiva) 
riunione della tavola rotonda, 
peraltro già frutto d'un prece
dente rinvio, non si terrà. E 
che, da entrambi i lati del la-
volo. il nervosismo va crescen
do di ora in ora - «La situazio
ne è abbastanza drammatica», 
ha detto Walesa prima di. par-
lire per Danzica - sebbene 
nessuno sembri dubitare che, 
comunque, alla fine un accor

do ci sarà, Le-possibilità di 
giungere ad un'Intesa restano 
anzi, secondo le dichiarazioni 
del portavoce di Solidamosc, 
Janusz Onysklewicz, «grandi e 
concrete». «Il sindacato indi
pendente - aggiunge un altro 
dei consiglieri di Walesa, il 
professortBronislaw Gerernek 
<•- non'permetterà la.rot&ir.i, 
del negoziati». 

Ma dove' stanno le ragioni 
del ritardo7 L'ultimo è più se
rio ostacolo è, per unanime 
ammissione, quello della indi
cizzazione dei salari. Era stato 
questo uno dei punti più deli
cati e controversi dell'intera 
trattativa Da un lato il gover
no impegnato in una nforma 
dell'economia che ha, tra i 
suoi punti centrali, una ridu
zione della crescente forbice 
prezzi-salan, dall'altro il sin
dacato indipendente com

prensibilmente preoccupato 
di difendere la propria base 
(ed il propno prestigio) dagli 
effetti della preannunciata au-
stenla - passaggio obbligato 
della nforma - e dall'accen-
tuarsi di un'inflazione ormai 
superiore al 60 per cento. Le 
due parti avevano Infine rag
giunto un accordo attorno' «jd 
una ipotesi di «scala mobile-
pari all'80 per cento dell'au
mento del costo della vita. Ma 
a questo punto, la svolta 1 sin
dacati ufficiali - le Opzz -
hanno respinto l'intesa, recla
mando, anziché un recupero 
indicizzato, un compendo 
•una tantum» immediato. Du
re le reazioni tanto di Solidar-
nosc, quanto del governo. «Le 
Opzz - dice Onyskiewicz -
stanno tentando di rovesciare 
il processo della tavola roton
da e di impedire la possibilità 

che si sta profilando di salvare 
il paese». «Le posizioni del sin
dacato - aggiunge una nota 
governativa - minacciano l'e
conomia, creano pericoli di 
conflitti sociali, rendono più 
difficile la tavola rotonda e la 
realizzazione delle attività frut
to degli sforzi comuni per la 
nforma dell'economia e dello 
Staio». ' \ 

Siamo, Insomma, d) fronte 
ad un capovolgimento di al
leanze che potrebbe appanre. 
a chi non ha seguito con at
tenzione il «ribaltone» polacco 
degli ultimi due mesi, non po
co paradossale. Da una parte 
il governo e Solidamosc alme
no momentaneamente uniti 
dalla volontà di raggiungere 
un'intesa di storica portata. 
Dall'altra 1 sindacati ufficiati -
quelli che lo stesso governo, 
in venta senza troppo succes

so, creò ncll'82 per rimpiazza
re il disciolto smdacatp.Jndi-; 
pendente - che guidano la 
carica dell'ala conservatrice 
del partito, la stessa che, già 
nel Plenum di genalo, cercò 
di impedire l'inizio della tavo
la rotonda. 

Si tratta, per il momento, 
assai più d'una tattica jjuerr> 

Sìera che d'un attacco Ironta-
. «Noi non intendiamo di

struggere il dialogo» ha detto 
ten u portavoce delle Opzz, 
Franciszck Ciemny. Ma quan
to sta accadendo in queste ul
time fasi della trattativa, sep
pur non impedirà il compro
messo, lascia chiaramente tra
sparire dove, nella Polonia del 
dopo-accordo, passeranno le 
linee dello scontro politico-so
ciale, In una parola: giungere 
oggi all'intesa non è stato (e 
non è) facile Gestirla domani. 
lo sarà anche meno. 

"•—-——^—" Scritte contro la repressione e la nuova costituzione apparse sui muri di varie città 
Intanto la polizia smentisce maldestramente la duplice uccisione di sabato 

Nel Kosovo sfida aperta al coprifuoco 
Il ministero degli Interni del Kosovo smentisce il 
massacro della polizia contro i due albanesi. Ma lo 
fa in modo talmente maldestro da rendere del tutto 
inverosimile la ricostruzione dei fatti, I quali non so
lo vengono confermati dalla troupe di Retequattro 
ma dagli stessi familiari di uno degli assassinati. .Se
condo la versione diffusa dalla polizia invece tutto 
sarebbe colpa di un pazzo travestito da donna. 

DM. NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 PRISTINA. GII albanesi sfi
dano apertamente il copnluo-
co. e l'occupazione miniare. 
Ieri piatita gli abitanti di Pri
stina e delle altre città del Ko
sovo al sono svegliati con una 
sorpresa: grandi scritte di pro
testa sui muri erano state latte 
con gli spray. .Anche le vostre 
madri piangeranno* oppure 
.Non vogliamo la costituzione 
sanguinaria*, .CI vendichere

mo» o anche -Non abbando
neremo Azem», ossia il popo
lare dirigente comunilla, ora 
espulso dal partito, Azem Via: 
si arrestato all'Iniziò della ri
volta dei minatori. Il nucleo di 
resistenza evidentemente è 
più forte di quanto si pensasse 
se di notte gruppi di albanesi 
riescono a passare tra le ma
ghe della pesantissima scac
chiera armata della polizia. 

.Non vogliamo farci umiliare 
di più*, dice un interlocutore 
di Pristina, 

Intanto, come c'era da 
aspettarsi, il ministero degli 
Interni del Kosovo ha diffuso ' 
la «sua* ricostruzione dell'uc
cisione di uno (o forse due) 
albanesi avvenuta sabato, 
scorso e che il nostro giornale 
ha già descntto. Naturalmente 
non si parla allatto di respon
sabilità della •milrcja» ma l'as
sassinio viene addebitato in
vece a un tale Rlza Smagli, de
scntto come un folle. Vate la 
pena, di leggere pei Intero il 
comunicato del Segretariato 
provinciale per gli affan inter
ni del Kosovo' .11 primo apnle, 
verso le ore 14,20, sul tratto di 
strada fra Piizren e Stimile, nei 
pressi del villaggio Golince - vi 
sì legge -, Rlza Smagli di 35 
anni, originario dal vicino vil
laggio di Crnogtieva, 'ha ucci

so Idnz Rahmani di 41 anni di 
Pristina. Prima del tragico 
evento, Rlza Smagli, il quale 
sarebbe stato più volte sotto
posto a cure in ospedali neu-
ropsichiarrici, e uscito di casa 
vestito da donna, insieme al 
padre, alla madre e un bam
bino. Subito dopo II padre è 
«alito sull'autobus per Stimile 
mentre lo Smagli si sarebbe 
nascosto dietro Una siepe, la
sciando la madre e il bambi
no sulla strada'per fermare 
qualche automobile. Poco do
po ri è fermata una Ford 
EsccA:(uId*WiridiliJRah-
mani sulla quale'sorto salitilo 
Smagli con, la madre e il bam
bino- Nel-vtllaggio di Belincé 
hanno Incontrato una colon
na di automobili e al Rahmani 
è stato dato i! segnale dì fer
marsi. Ma Smagli si è opposto 
insistendo che l'autista conti
nuasse a: guidare. Tuttavia 

Rahmani ha fermato.il veico
lo. In quel .momento Smagli 
ha tirato fuori un coltello ed 
ha colpito Rahmani più volle 
al collo. A causa delle gravi le
sioni riportate, Rahmani è de
ceduto prima di arrivare all'o
spedale di Pristina. I rappre-
sentantidelle forze di sicurez
za sono intervenuti subito,;tes-
sendosi per puro caso trovati 
su una automobile che si tro
vava diètro a quella di Rahma
ni Durante l'intervento, uno 
dei rappresentanti della mili
zia è rimasto lento da un col
po di colte»* e un altro ha 
sparato àSmagii ferendolo al
la gamba. È stato reso noto 
che lo Smagli è già stato con
dannato per l'omicidio di un 
cognato e che aveva espiato 
la pena Inflittagli per quel rea
to». 

Ora, a' parte quest'ultima 

notazione, un po' Inverosimi
le, secondo la quale lo Sma
gli, che avrebbe 35 anni, sa
rebbe già stato condannato 
per omicidio e avrebbe gli 
espiato la pena, ci sono nuo
ve testimonianze, La troupe di 
Retequattro, raggiunta telefo
nicamente in Italia, non solo 
conferma il racconto fatto àl-
V Unità e ad altri giornali,1 defi
nendo uh «falso assoluto* il 
comunicato elei ministero de
gli Interni, ma e in grado di 
smentire punto per punto i 
passaggi deUa nota. A bordo 

.jdell'autòéHI gli tólanj hajirio * 
'seguito péràlmepof vehti.mi-
ftuti a passo diiiimacà/non * 
c'è stata nessuna colluttazio
ne né tanto mano donne o 
uomini travestii Non solo: 
•Nel comunicato - dice Gian
carlo Clio - non si fa affatto ri
ferimento alta fila causata dai 
carri armati. Perché?». E anco-. 

ra: «La jeep della polizia era 
(erma, proprio per cercare e 
fermare quell'auto. Infatti 
quando l'ha vista è stata bloc
cata con uria furia Incredibile 
e, lo ribadisco, dapprima è 
stata tirata fuori e manganella
ta a sangue Una persona an
ziana, di almeno 65 anni (ma 
che fine ha fatto?) e poi ucci
so con- un colpo alla testa 
Idriz Rahmani*. 

Ma c'è di pia: il fotografo 
argentino Victor Sokolòvitz 
dell'agenzia Luchy Star di Ro
ma,. domenica pomeriggio, 
quando ha saputo la'storìa.̂ è 
andato a Stimile dove «J stava 
svolgendo la cerimonia fune
bre dtijdriz Rahmani. E ora lui 
racconta: .1 familiari mi hanno 
strillato pia volte: dillo al mon
dò intero che ad ucciderlo so
no stati. 1 poliziotti in borghe-

Il premier contestato alla partenza da manifestanti pacifisti 

Shamir negli Usa, vedrà domani 
Duri scontri a Gerusalemme-est 

GIANCARLO LANNUTTI 

• É II primo ministro israelia
no Shamir è partilo da tei 
Aviv alla volta di Washington, 
dove ù arrivato nella tarda 

? mattinata» di ieri, salutato, dà 
•', violènti scontri nei terh'lófi o«> 

cupati (c'è stata una véra e 
propria battaglia anche nel 
cuore di Gernsaiemmévest) e 
da manifestazioni eontrappo-

. ste di «Pace adesso» e della 
estrèma destra razzista e para-
fascista. Ma più che quello 

\ che si è lasciato alle spalle, lo 
: preoccupa evidentemente 
: quello che troverà domani al. 

suo arrivo alla Casa Bianca, 
, perii previsto incontrò con il 

presidente Bush, Shamir va In-
. fatti a riproporre una versione 

riveduta é corretta della ormai 
.logora piattaforma di Camp 
David, abbellita solo da qual
che ritocco cosmetico; ma Bu
sh nel suo colloquio di lunedi 
con il presidente egiziano Mu-
parak ha già marcato quello 
che l'Olp -p pur con le duvute 
cautele - ha valutato come 
«uno sviluppo" della posizione 
americana. 

Il capo della Casa Bianca, 
come è noto, ha definito "Uti
le» una eventuale conferenza 
internazionale di pace (accet
tando quindi la formula di 
Mubarak e più in generale del 
fronte negoziale arabo, re
spinta invece recisamente da 
Shamir) e ha indicato come 

scopo della politica Usa nel 
Medio Oriente «la sicurezza 
per gli Israeliani, la fine del
l'occupazione e il riconosci
mento dei diritti politici dei 
palestinesi». Faruk el Khaddu-
mi - ministro degli Esteri dello 
Stato di Palestina - ne ha pre
so atto con soddisfazione, pur 
sottolineando che per «fine 
dell'occupazione» l'Olp inten
de il ritiro totale dai territori 
(inclusa Gerusalemme-est) e 
rilevando che allo «sviluppo 
nella posizione americana 
nella terminologia» deve an
cora seguire «uno sviluppo di 
natura pratica». 

Shamir, in questa situazio
ne, ha ritenuto di dover mette
re le mani avanti. Alla parten

za da Tel Aviv ha dichiarato 
che la sua posizione «e nota» 
e che scopo dei colloqui di 
Washington e «di cambiare 
idee ed opinioni» con l'ammi
nistrazione Bush, nella spe
ranza che'questa «provi inte
resse per le nostre proposte». 
Le quali però;, come si è detto, 
sónogià superate .dalla realtà, 
almeno per quel che se ne co
nosce. Mentre Shamir partiva, 
«Pace subito» reclamava, nelle 
vie di Gerusalemme, negoziati 
con l'Olp, restituzione dei ter
ritori, pace con ..palestinesi; e 
i razzisti del Kàch e del Tehiya 
(i due partitini pafafascisti) 
cercavano di disturbare con 
plateali provocazioni il radu
no dei pacifisti, dai quali li ha 
divisi un massiccio schiera

mento di polizia. 
Nell'altra Gerusalemme, 

quella orientale occupata, c'è 
stata ieri mattina una vera e 
propria battaglia. Ragazzi pa
lestinesi hanno infranto a sas
sate i finestrini di un àutobus 
israeliano nella centralissima 
via Salah-ed-Din; la polizia ha 
chiuso la strada e caricato i 
manifestanti, ci sono stati 
scontri e parecchi arresti. Nel
la vicina Città Vecchia un turi
sta è stato ferito alla testa da 
una sassata. In varie località 
della Cisgiordania ci sono stati 
scontri con almeno una deci
na di feriti fra i palestinesi, 
due dei quali in gravi condi
zioni. L'altro ieri un sedicenne 
era stato ucciso a Ramaìlah. 

L'Età rompe la tregua 
Vincono gif ^riducibili 
Madrid sotto l'incubo 
di nuovi attentati 
Il grappo degli irriducibili, quei militanti che dalla 
Francia controllano l'apparato militare e finanziario 
degli indipendentisti baschi, ha vinto la battaglia 
dell'Età. In un nuovo comunicato,, diffuso ieri, l'Età, 
conferma che la tregua è scaduta ed ordina ai suoi 
commandos di riattivare l'attiviti terroristica. Sembra 
tramontare cosi la speranza di una prossima condi i 
sione del fenomeno terrorista in Spagna. '? 

OMMOCMI 

• i MADRID. Nel governo 
spagnolo si attende una 
scissione dell'Età. A solleva
re questa speranza sono 
esperti dell'antiterrorismo 
che valutano le divergerne 
fra i due settori dell'orante-
zazione indipendentista or
mai ad un punto di rottura: I 
due settori sono localizzati 
geograficamente. I .duri» sta
rebbero in Francia, ai piedi 
dei Pirenei, mentre il drap
pello dei pacifisti sarebbe 
quello che risiede, esiliato, 
ad Algeri, tra quei militanti 
che hanno partecipato agli 
incontri con gli inviati del 
governo. La situazione nel 
paese basco sarebbe, inve
ce, molto più confusa ma, 
assicuravano Ieri tonti del 
ministero degli Interni, an
che fra le formazioni che 
fiancheggiano legalmente 
l'attività dell'Età, il partito di 
Herrl Batasuna e una miria
de ili gruppuscoli, la discus
sione sulla convenienza di 
prorogare o meno la tregua 
net termini proposti dal go
verno spagnolo sarebbe sta
ta violentissima. In mezzo, e 
con scarse possibilità di in
fluite sugli eventi, ci sareb
bero i 400 detenuti dell'Età 
nelle carceri spagnole. 

Dunque, nella redazione 
dell'ultimo comunicato, 
avrebbero prevalso gli irridu
cibili Il testo, consegnato al
le redazioni del giornali di 
San Sebastiano e di Bilbao, 
ntiene falliti gli incontri con 
il governo ad Algeri ed an
nuncia che l'Età continuerà 
«con altri mezzi" la sua azio
ne per conquistare la sovra
nità nazionale della regione 
basca. Fra le natie, si lascia 
al governo spagnolo una so
la potatoli.!*. Quellarfii roc-
difcare la nota, diramata. 
una settimana fa, sullo svi
luppo del contatti di Algen. 
Dove si dice che si tratta di 
conversazioni che devono 
garantire una soluzione co
mune e definitiva», l'Età vuo

le che si dica »una ioluzic.n 
politica negoziata», £ uni 
probabilità inesistente, 
ma ha confermato lo stesi_ 
Geniale*, perche sottlnteri 
de II diritto dell'Eia ad influì 
re politicamente sul futuri 
gì (indico e cosutuzlpnara d f 
paese basco. | 
> DI fiorite all'Età, Gonzalej 
non è £0lo. In un evidenti 
gesto di solidario* c o n i 
premier spagnolo è stato a 
suo principale avversar» 
politico, Il leader, della d f 
stra* Manuel fraga, ad In i» 
mare II paese che il goverr# 
non ceder! al ricatto d e l i 
bombe. Nessuna tessuta, 
per ora, neppure fra le for
mazioni moderate basette 
che, per altro, sarebbero Mi
te le più colpite dall'avvio di 
un negoziato, dal profilo Isti
tuzionale, sull'unico punto 
che l'Età si rifiuta di mollar» 
la possibilità di autodeterrnT-
nazione, attraverso un refe
rendum, della regione bi
sca. Non si pud sapere qua
le sarà 11 prezzo che questa 
intransigenza, Imporri aljj» 
società spagnola. Ma quello 
per l'Età si sa già. Nelle pros
sime ore l'Algeria espellerà, 
in un altro paese africano o 
In America latina, AnMqn 
Elxebeste e il gruppo di esi
liati cha ha condotto gli in
contri con gli inviati del go
verno spagnolo, mentre In 
Francia si prevedono nuove 
iniziative della polizia contro 
i militanti dell'Età che si niu-
giano nel distretto bascQ-
irancese, presso la frontiera 
con la Spagna. In queste ore 
sono in corso rastrellamenti 
sul Pirenei per evitare che 
un piccolo commando ter
rorista possa valicarli. «Cre
do - tu detto Jorge, Sern-
prun l'unico ministro che Ita 
voluto commentare questa 
svolta - che l'Età non ha va
lutato con la sufficiente at
tenzione la via di uscita che 
gli era stata offerta». , 

Un momento della visita di Mubarak negli Usa, a fianco del 
presidente egiziano il presidente Bush 

Tunisi, polemiche sul voto 

I democratici socialisti : 
partano di irregolarità 
Ma l'opposizione è divisa 
••TUNISI. Polemiche post-
elettorali in Tunisia, come era 
da aspettarsi dopo il «pièno» 
del partito di governo - il Rag-. 
grupparnénto ''costituzionale* 
democratico': del -presidente 
Beh Ali - c h e si è aggiudicato 
tutti 1041 sèggi del Parlamen
to. Ahmed Mestiti; leaderdel-
la principale forza di opposi
zione - H Movimento dei de
mocratici' socialisti - che -ha 
preso, secondo i dati ùlfìciali, 
appena il 3,76 per cento dei 
voti, ha convocato una confe
renza stampa per affermare 
che nel corso delle votazioni 
sono stati commessi abusi e 
Irregolarità a danno del suo 
partito: senza contare - ha ag
giunto - che le liste «indipen
denti» degli integralisti islamici 

(9,13*) hanno di fatto ridotto 
l'impatto del Mds. 

Ma gli altri quattro partili di 
.opposizione che hanno parte
cipato alle elezioni polimizza-
no a loro volta con Mestiri e 
dichiarano che il voto sii e 
svolto in maniera regolare e 
democratica. I quattro oltre
tutto accusano l'Mds di avere 
respinto la proposta del pren
dente Ben Ali persiste comuni 
con il partito di governo, lista 
che dato il carattere maggiori
tario dalla legge avrebbero Co
stituito l'unico mòdo sicuro 'di 
mandare degli .oppositori in 
Parlamento, Ma le U>te comu
ni - sostiene Mestlrl - avw|> 
bero significato perpetuare In 
altro modo la formula del par
tito unico. 

usovacanze 

seiepsti, 
tafanami 

tittii comfort. 
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Non ha balconi, né cantina. Perii resto, avere 
la nuova Montego Station Wagon è come ave
re una casa, forse meglio. Intanto si muove: 
lo fa con un motore robusto ed elastico, a tra
zione anteriore, dalle grandi prestazioni e 
minimi consumi (26,3 km/1 nella 2.0 Tu), 
Per lo spazio e il comfort di marcia, la nuova 
Montego è Interpretazione in movimento 
del vostro salotto: cinque posti più due per I 
bambini, 1700 lt. di carico, servosterzo e nel
la 2.0 TD, sospensioni posteriori autolivel
lanti e freni a disco anteriori autoventilanti, 
Confortevole come una casa, lussuosa tome 
una vi I la,- la nuova Montego ha tutto di serie. 
Finiture In legno, alzacristalllelettrici, sedile 
posteriore sdoppiato a ribaltamento separato, 
specchi retrovisori elettrici e liutosbrinaiUI, 
chiusura centralizzata, tereilavalumtto. Nuova 

' Montego Station Wagon. loOO béràjna e 2000 
.turbodiesel, pa L. 19.500.000 IVA inclusa. 

MONTEGO 
» ' t a s t i » > a » i i 

Milli» 10 l'Unità 
Mercoledì 
5 aprile 1989 
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Bona 
+0,29 
Induce 
Mibl029 
23 dal 
2-1-1969 

Un 
In leggera 
flessione 
fiale 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
un forte 

(in Italia 
1372,75 lire) 

Sciopero per il contratto Intervista con Alfiere Grandi 
Per 250mila dipendenti pubblici «Il rilancio dei servizi parte 
è la prima giornata di lotta anche da una migliore 
Più professionalità più efficienza condizione degli impiegati» 

E arrivò il giorno degli statali 
Oggi i l primo sciopero di pubblici dipendenti do
po la manovra di De Mita: quello dei 250mila sta
tali per il contratto che non riesce a decollare. È 
diventato anche una protesta contro le odiose mi
sure di palazzo Chigi, raccogliendo la solidarietà 
di non pochi consigli di fabbrica. Ne parliamo 
con Altiero Grandi, numero uno della Funzione 
pubblica Cgil. 

''Aliterò Grandi 

Valichi chiusi 
Ritardi 
per chi vola 
e ai varchi 

' • • ROMA Saranno guai an
che per chi vola, per lo scio-
"bero degli statali, Infatti rien
trano nella categorìa i doga
nieri e I lavoratori di Civllavia, 
«he «ovraintende al funziona
mento di tutto il traffico aereo 
civile. Sono i doganieri che 
•permettono il rifornimento del 
ĉarburante, il servizio dei pasti 

& bordo, il carico delle merci. 
l£ quelli di Fiumicino e di 
.pampino hanno fatto sapere 
che parteciperanno quasi tutti 
illazione di Cgtl Cisl Uil-
allindi si prevedono forti disa-

Jtf negli scali romani con can> 
Venazioni e ritardi, che pò* 
Iranno estendersi anche agli 
"feltri aeroporti italiani. Cast ai 
'Vaiteli! alpini saranno proba-
"bill blocchi nel transito dei 
veicoli commerciali. 

Sciopero e manifestazioni 
previste in varie città si carat
terizzano sompre più come 
protesta contro la manovra 
antideflcit del governo, Cosi si 
è infatti espresso l'esecutivo 
della funzione pubblica Cgll 
che ha sottolineato l'iniquità 
dei «balzelli sulla salute, odio
si e socialmente discriminato
ri* L'azione contro il deficit 
può già partire, ricorda la 
FpCgil, con misure adeguate 
di lotta all'evasione fiscale co-

<Jmu tecnici qualificati hanno 
dimostrato, l'evasione accer

tata (ìsmlla miliardi) «e sti
mata al 10% di quella esisten
te». Per cui *il sindacato deve 

9aprire una vertenza* per il (un-
azionamento .dell'ammlnistra-
'nzìone finanziaria 
,*** A Roma un corteo paraliz
zerà il centro tra piazza Ese-
'tira e piazza SS Apostoli. Ao 

"canto agii statali vi saranno i 
'consigli di fabbrica della Fiat 
$1 Cassino, della Henckel e 
della Squibb di Tomezia. Altre 
manifestazioni a Milano (pre
sidio della prefettura), a Bolo
gna, a Firenze e a Cosenza. 
Lo sciopero comunque vuol 

' Alare una spallata ali avvio del
le trattative per il contratto, at
tualmente bloccato Intanto i 
sindacati chiedono l'immedia-

• to passaggio di livello per gli 
j olire lOOmila lavoratori mie-
» ressati alla legge 31'2 chi 1980 
I1 11 secretano della Cisl-Stalali 
E Mario Mecarorzi ha poi ree la-
i malo un rinnovo contrattuale 

Ì
1 che tuteli il potei e d'acquisto 

degli «stipendi con Un'Iasione 
reale più n̂ > del Pil, con 1 ag. 
giunta di elementi retributivi 
*da legare strettamente alla 

. produttività e all'efficienza dei 
[ servizi- Infatti la piattaforma 
\ Cgll Osi UH prevede proprio 
I una nuova struttura della reta-
[ buzlone con queste caraiteri-

etiche, Anche «l'arricchimento 
1 professionale» acquisito con 
| l'esperienza o partecipando a 
1 corsi di aggiornamento e ri

qualificazione dovrà essere 
] adeguamente retribuito con 
5 aumenti tra 112 e 11 10* secon

do la complessità e la durata 
I dei corsi per il biennio 1989-
i 1990 occórrerà investire 20 

miliardi l'anno. Alla stessa esi
gènza di qualificazioneiverso 

I l'efficienza del lavoro rispon-
| de la richiesta di aumentare 

"dallo 0,80 al 3% del monte sa
lari il fondo dì incentivazlo-
ne.RW. 

È U doMMda che Ione tatti 
I drudo* ri poimo: M U 

quello «et* SpSOìttU 
eMMOOlo 
Owaco-

paWBca • • • w 
nulooaftwtliB 
ràdlimoT 

E se piuttosto I contratti non 
venissero rinnovati? Il governo 
non potrebbe chiedere ai di
pendenti pubblici II massimo 
dì efficienza di cui tutti hanno 
bisogno. Comunque il contrat
to non risolve la questione del 
rinnovamento della pubblica 
amministrazione, occorrono 
misure istituzionali come il 
riordino delle Usi e la distin
zione Ira responsabilità politi
che e di gestione. Può dare un 
contributo che sarebbe reso 

vano da contratti fondali su 
automatismi salariali che non 
Incentivano le politiche di am
modernamento e di migliora
mento del lavoro negli uffici 
necessarie anche per evitare 
sprechi e dissipazioni. 

Invece le rivendktzhnl di 
CgU-CW-UU . 
qieato contributo? 

Lo danno perché si basano su 
tre punti decisivi. Il pnmo è 
quello delle professionalità, 
sia pagando quelle che già so
no operanti, sia puntando sul
la priorità strategica della qua
lificazione anche attribuendo 
un ruolo adeguato alle scuole 
di formazione nella pubblica 
amministrazione. Il secondo è 
il collegamento tra retribuzio

ne e risultati positivi, il cui rag
giungimento diventa la condi
zione per ottenere quote rile
vanti degli aumenti salariali. Il 
terzo è il decentramento con
trattuale, legalo alla nforma 
della dirigenza, che permette 
di intervenire nell'organizza
zione del lavoro. 

In questo quadro ricotta an
che la mobilità? 

La mobilità volontaria appena 
varata può dare risultati, an
che se per noi si stabilisce un 
rapporto diretto tra dipenden
te e amministrazione che 
esclude il controllo sindacale 
sulle procedure. E per la mo
bilità coatta, il governo deve 
sapere che la sua introduzio
ne deve essere preceduta da 
una trattativa con il sindacato. 

Come dovrebbero cambiare 
col nuovo contratto le retri-
nozioni degustatali (un mi-

lorde) che 
adoperano oggi? 

Le retribuzioni sarano diffe
renziate in modo da valonzza-
re chi lavora bene. Abbiamo 
compiuto una scelta, quella di 
dare di più ad alcuni, di meno 
ad altn. t anche una sfida al

l'autorità pubblica. Negli ulti
mi mesi vari ministri hanno 
fatto a gara per varare leggine, 
in sostanza prebende cliente-
lari, per i propri ministeri. Il 
governo vorrebbe far rientrare 
questa spesa nei costi contrat
tuali e non siamo d'accordo. 
Tutto ciò che non è deciso dai 
contratti va riportato come n-
sorsa disponibile al tavolo ne
goziale, l'unica fonte traspa
rente per aumenti e qualifi
che. E per gli aumenti tabellari 
di un punto del Pil oltre l'infla
zione, il governo deve accetta
re che ci si riferisca a quella 
reale. 

Questo vostro adopero è 
anche contro la manovra 
antideflch di palano Chigi: 
aolo per I letti retrihanvl al 
Dubbuco impiego? 

il governo interviene sul pub
blico impiego, la sanità e i tra
sporti perché ha sbagliato la 
manovra di fine anno: con 
l'aumento dell'iva è ripartita 
l'inflazione (e con essa il de
bito pubblico) che avrà una 
ulteriore spinta dai ticket e da
gli aumenti delle tariffe. Invece 
occorre contenere gli interessi 
sul debito, elemento pnncipa-
le del deficit. E poi si tratta di 

misure odiose, inique se si 
pensa alla sanità, contro le fa
sce più deboli della società. 
Oltretutto è la prima volta che 
vengono feriti i principi fonda
mentali del servizio sanitario 
nazionale, configurando una 
medicina dei ricchi e una me
dicina dei poveri. 

Anche 11 contratto della sa* 
nltà è scaduto, ma la piatta-
torma rivendtcattva non c'è 
ancora: equi la Kfponsabl-
liti è vostra. 

C'è un ritardo del sindacato 
per difficoltà unitarie che non 

riusciamo a superare. Tranne 
che per l'ordinamento profes
sionale, su cui abbiamo avan
zato una proposta unitaria alla 
quale il governo non vuol dare 

< risposta. Adesso occorre ta
gliare la testa al toro e uscire 
con una piattaforma legata al 
riordino della sanità e alla va
lorizzazione dei lavoratori. Ne 
parleremo l'I 1 aprile al teatro 
Tenda di Roma nella manife
stazione contro (ticket che ab
biamo indetto convocando 
l'attivo nazionale dei lavorato
ri della sanità. 

Mezze maniche tra frustrazioni 
computer e «feudatari» 
Gli odiati statali, ricchi di privilegi, scansafatiche, 
annidati nei loro enti, nei loro ministeri, figli pro
tetti di mamma De. Il cittadino italiano li vede an
cora cosi? Va ancora bene quel cliché un po' 
stantio passato sui teleschermi con i carabinieri 
mandati a scoprire gli assenteisti? Qualcuno ha 
parlato di un sistema feudale nell'impiego pubbli
co. Ora è l'inizio delta rivolta? 

M I M O UGOLINI 

mnì ROMA. Chiamiamo a de
porre un testimone a favore 
insospettabile, il ministro Giu
liano Amato. «Non dimenti
chiamo che 99 volte su 100 a 
quell'impiegato statale*, ha 
esclamalo, «sfugge totalmente 
il significato delle ore che pas
sa in ufficio*. Come si può al
lora, aggiungiamo noi. addi
tarlo alla pubblica gogna7 E 
chi sono questi dingenti, com
messi. uscieri, dattilografi, 
compassali signori seduti die

tro maestose scrivanie? Sabi
no Gassose rievoca il tempo in 
cui «orde di laureati meridio
nali cercavano di accedere al 
pubblico impiego* Era una 
concessione al Mezzogiorno, 
affamato di impiego. Un altro 
docente, Marco D'Alberti, ac
cenna ad una tradizione «feu
dale* ove lo scambio avviene 
fra i servizi resi al signore (al
tro che servizi resi al pubbli
co') e proiezione ricevuta Ma 
se l'immagine è giusta, allora 

oggi scendono in sciopero, 
contro feudaton vecchi e nuo
vi, gli antichi servi. 

E un esercito percorso, del 
resto, da tensioni nuove e non 
tutte omogenee. Esistono ster
minati uffici dove ci si adegua 
e si sbadiglia, aspettando la fi
ne della giornata, ma ci sono 
luoghi dove, ad esempio, 
spesso e volentieri uno stuolo 
di dirigenti (un po' troppi, 
certo, nspetto ai 200 direttori 
dell'amministrazione france
se) o di segretarie, sono co
stretti a trascorrere le notti a 
far tabelle e compitare rap
porti per mtnistn e sottosegre
tari, usi ad aspettare srmpre 
l'ultimo minuto per preparare 
bilanci o decreti. E spesso c'è 
uno «spreco enorme* di risor
se umane, come spiega la so
ciologa Laura Balbo. Quanti 
sono coloro che «lasciano po
sizioni di responsabilità o ci 
restano, ma di fatto rinuncia
no a compiere meglio il pro
prio lavoro, perché mancano 

le condizioni minime di auto
nomia, di risorse, di efficienza 
del sistema complessivo?». 
Quanti sono i penalizzati, ma
gari chiusi in veri e propn uffi
ci-confino, (non c'è solo la 
Fiat, dice Trentin) per le loro 
idee politiche? Eppure qui si 
gioca il futuro, eppure qui, co
me va npetendo to stesso 
Trentin, siamo alle soglie di 
sconvolgimenti inarrestabili. 
Non abbiamo molto tempo, 
avverte Massimo Paci, citando 
un processo di ndefimzione 
dello stato sociale. Avanzano, 
insieme alte nuove tecnologie, 
nuove «domande* di servizi 
pubblici relative all'educazio
ne, alla salute, al tempo libe
ro, arrivano nuove tecnologie. 

Il futuro chiama, ma questo 
Stato appare indecente C'è 
un governo che risponde a 
questa sfida abbarbicato, do
po alcune interessanti enun
ciazioni apparse in un testo di 
De Mita, a quel tetto dell'uno 

per cento che non sì dovreb
be valicare. Un Rubicone. Co
me se il problema fosse tutto 
qui. Un tetto ridicolo, oltrettut-
to. Solo due terzi degli au
menti degli stipendi dei di
pendenti pubblici, dice Sabi
no Cassese, vengono ottenuti 
per via contrattuale e un terzo 
per via legislativa Loro, i «feu
datari», impongono i tetti e lo
ro fanno le leggine per travol
gerli. Eppure il contratto, que
sto contratto che langue da 
mesi e mesi, tra furbizie e [irri
solutezze, potrebbe essere 
una occasione. Certo, fa pen
sare il pessimista Michele Sal
vati quando dice che prima di 
tutto bisognerebbe costruire 
un padrone «seno*. Tentiamo
ci. risponde Vittorio Foa. Il 
contratto, le richieste possono 
forse aiutare le riforme neces
sarie, a cominciare dalla tanto 
auspicata privatizzazione del 
rapporto di lavoro, onde usci
re dall'età feudale ed entrare 
nell'età moderna, fatta di dirit

ti e doveri e non di sprechi, 
clientele e ingiustizie. La 
scommessa è questa, anche 
se il «padrone serio», al posto 
del feudatario, non appaire al
l'orizzonte: è tutto preso dalla 
sua barbara e inutile crociata 
contro i malati. E quando è 
sceso in campo per affrontare 
la partita dell'efficienza ha vo
luto affidarsi - lo si è visto per 
la scuola - agli scatti di anzia
nità, ad una visione delle pro
fessionalità, per usare le paro
le di Trentin, congelata, capa
ce di evolversi solo in base al
la scenescenza. Mentre tutto 
cambia. Eppure si pud, come 
ammonisce Foa. Le voci che 
abbiamo citate sono, del re
sto. quelle di un convegno di 
Sinistra 80. Gli atti, preziosi, di 
quella discussione, curati da 
Antonio Lettieri, (pubblicati 
da Franco Angeli) sono an
che un invito a non desistere. 
E a capire quel che c'è sotto 
una vicenda sindacale come 
questa. 

- ^ — ^ — - - — Pirelli Bicocca: 120 operai «congelano» 
per tre mesi le tessere contro un'intesa per 12 sabati lavorativi 

Accordo bocciato, sindacato rimandato 
Hanno congelato per tre mesi la delega al sinda
cato come forma di protesta contro l'ultimo ac
cordo siglato alla Pirelli Bicocca dal consiglio di 
fabbrica del settore dei cavi. Sono in centoqua
ranta operai su 320 in produzione. Sindacato in 
mora o sindacato in ostaggio? «Ciò che non è ac
cettabile • dicono alla Cgil - è che si usino pac
chetti di tessere per la lotta politica interna». 

BIANCA MAZZONI 

(•MILANO. La fabbrica è di 
quelle che hanno fatto e tan
no la storia del movimento 
operaio. La Pirelli Bicocca è 
anche un simbolo della Mila
no Industriale e dei suoi muta
menti. Quando negli anni 30 i 
vecchi capannoni della Pirelli 
e C. vennero dismessi, per 
usare un termine in uso oggi, 
per far posto alla mole farao
nica della stazione Centrale di 
Milano, si chiudeva un ciclo 
della storia industriale della 
città, Il nuovo stabilimento 
delta Pirelli alla Bicocca fu per 

tanti anni il più grande di Mi
lano. Oggi è quasi un guscio 
vuoto, assediato da edifici 
nuovi, che si trasformerà, co
me in una metamorfosi, in 
Tecnocity, agglomerato di uf
fici, ricerca e forse università. 

Come in una metamorfosi 
mantiene qualcosa del vec
chio guscio, una parte mini
ma di produzione, in attesa 
del trasferimento dei reparti 
altrove. Quasi dieci anni di ri
strutturazione della Pirelli han
no lasciato nella loro scia mil
le cassintegrati e la quasi cer

tezza che almeno seicento 
non torneranno più in fabbri
ca. È in questo troncone di 
produzione che ancora resisle 
alla Pirelli Bicocca che è nata 
una forma di protesta insolita 
contro il sindacato «colpevo
le», secondo i promotori della 
contestazione, di aver firmato 
un brutto accordo per dodici 
giornate di lavoro aggiuntivo, 
rispetto all'orario contrattuale, 
da Carsi il sabato. 

1 promotori dell'iniziativa ie
ri si sono presentati in una 
conferenza stampa con un 
nome strano, Coordinamento 
di gestione, forse per marcare 
il distacco con memorie anco
ra recenti di altri organismi di 
base che proprio qui hanno 
fatto epoca, i Ciro. Alcuni de
gli esponenti del Coordina
mento fanno capo all'area di 
Dp, altri sono comunisti iscritti 
e militanti. Centoquaranta la
voratori sui 320 in produzione 
(ma i dipendenti del settore 
dei cavi a cui si riferisce la 

contestazione sono più di mil
le) e sui duecento iscritti han
no firmato - hanno detto i 
rappresentanti del Coordina
mento - una lettera in cui per 
tre mesi sospendono la loro 
delega al sindacato. Motivo: 
l'ultimo accordo sugli straordi
nari al sabato non ha preso 
nella dovuta considerazione il 
problema dei cassintegrati 
che sono fuori dalla fabbrica, 
oltre ad essere stato siglato 
senza sentire gli interessati. 

Problemi di democrazia, in
somma, e di linea politica. 
Dalle accuse non si salva nes
suno dei tre sindacati. Il con
gelamento delie tessere sinda
cali riguarda la Cgil, la Cisl e 
la Uil in proporzione agli 
iscrìtti. E la discussione attor
no a questi due temi è già ac
cesa. Un comunicato delia 
Fulc regionale e di Milano lan
cia pesanti accuse contro il 
Coordinamento. Quell'accor
do contiene maggiori garan
zie di quelle strappate alla Pi

relli solo un anno fa - dicono 
unitariamente Cgil, Cisl e Uil -
quando i sabati lavorativi furo
no ben più di dodici e venne
ro concessi senza controparti
te. L'iniziativa di mettere in fri
gorifero per tre mesi le tessere 
del sindacato, sospendendo il 
pagamento delle quote, «si
gnifica portare fra ì lavoratori 
maggiore sfiducia e disorien
tamento, indicando come 
contropartì il sindacato e il 
consiglio di fabbrica anziché 
la Pirelli». 

Ma che ci sia un problema 
politico reale, e forse più di 
uno, è evidente. Questa fab
brica bocciò nel referendum 
l'accordo fatto per il rinnovo 
del contratto di lavoro della 
categoria. Ora le tessere del 
sindacato messe in frigorifero. 
«Inutile nascondercelo - dice 
il segretario provinciale della 
Fiicea Cgii, Aristarco - in que
sti lunghi anni la nostra azio
ne si è indebolita. Con i lavo
ratori fuori dalla fabbrica in 

cassa integrazione non aveva
mo forze da mettere in cam
po'. Già oggi la Pirelli Bicocca 
è fatta prevalentemente di im
piegati, mentre il sindacato è 
radicato soprattutto Ira gli 
operai. Sta per partire t'ultima 
fase della ristrutturazione, con 
aggiustamenti già ventilati dal
la Pirelli che prefigurano sei
cento «esuberanti». Il bisogno 
di sindacato, insomma, au
menta. 

La discussione nella Cgil è 
accesa. Ieri a) coordinamento 
Cgil della Pirelli era presente 
Sergio Cofferati, il segretario 
nazionale della categoria. I to
ni nei confronti del Coordina
mento sono stati molto duri e 
polemici. «Il sindacato - dice 
Aristarco - non può concepire 
un uso delle tessere sindacali 
per fare la lotta politica. Nes
suno è legittimato ad usare un 
pacchetto di deleghe per far 
prevalere questa o quella po
sizione politica. Questa è una 
forma di ricatto e il dibattito in 
questo modo viene bloccato». 

Treni: disagi 
venerdì per lo 
sciopero 
dei macchinisti 

Alcatel 
e Alsthom 
assorbite 
dalla Cge? 

Per Bagnoli 
si parìa di 
1500 
licenziamenti 

Il Sindacato autonomo macchinisti (Sma) ha confermato 
lo sciopero dei suoi aderenti in programma per venerdì 
prossimo. La decisione è stata presa al termine di una 
asemblea nazionale del personale di macchina. I macchi
nisti aderenti allo Sma intendono protestare contro lo svili
mento della qualifica della categoria, il marcato accogli
mento della richiesta per la eliminazione del preesame nel
la partecipazione al corso di macchinista addetto ai treni e 
la salvaguardia della volontarietà delle scelte per poter ope
rare nel proprio turno di appartenenza. 

La Borsa di Parigi ha sospe
so le contrattazioni dei titoli 
Alcatel e Alsthom innescan
do voci su un presunto pia
no di assorbimento delta 
sue società da parte della 
capogruppo, la Cge. Le parti 

^^^^m^—mmmt^^ interessate si sono rifiutale 
^^^^^^^^^^-""^^ di fare commenti sui motivi 
della sospensione. Di recente comunque I titoli Alsthom 
eràrio apparsi in rialzo per voci di fusione. La società è I u-
nità per l'impiantistica pesante della Cge che all'inizio del
l'anno ha fuso le sue attività nell'impiantistica elettrica con 
le General Electric inglese. 

Lo si sapeva già, ma da feri 
è «ufficiale»: F dirigenti del
l'Uva, la società finanziaria 
sorta sulle ceneri della Finsi-
der, hanno annunciato ieri 
di voler «tagliare» 1 dipen
denti del centro siderurgico 

_ di Bagnoli. Si parla di 1500 
lavoratori in meno. L'inten

zione dell'azienda è Stata illustrata al sindacato, in un in
contro ieri alllntersind. Incontro che è iniziato a tardo po
meriggio e che mentre scriviamo - a tarda ora - è ancora in 
corso. Oggi si conoscerà la risposta di Rom, Firn e Uil al 
piano di ristrutturazione, che in pratica dimezzerebbe l'or
ganico al più moderno centro siderurgico d'Europa, 

Un'intera giornata di trattati
ve tra Fìat e sindacati. Tanti 
i temi affrontati. In mattinata 
si è parlato soprattutto di sa
lario: c'è da definire, inlatti, 
il criterio con cui verrà distri
buito, all'Inizio dell'estate, 

^—^^^^^——^^m l'aumento retributivo. Quel
l'aumento già previsto dal

l'accordo - accordo separato come sanno tutti - firmato da 
Firn e Uilm l'anno scorso. Il negoziato è comunque ancora 
in alto mare, le parti sono al primo scambio di opinioni. 
Sempre durante rincontro dì ieri la Rat ha risposto ad alcu
ne richieste del sindacato. Tra queste c'era quelli di cono
scere l'ammontare degli «aumenti» che l'azienda concede 
unilateralmente. La Rat s'è detta disponibile a fornire solo 
una cifra globale e questo ha lasciato insoddisfatto II segre
tario della Flom, Airoldi («L'azienda è ancora restia a ren
dere trasparente la struttura retributiva»). Deludenti le ri
sposte della Rat anche per ciò che riguarda i diritti sindaca
li dei giovani dei contratti di formazione. Il negoziato ri
prenderà tra 15 giorni a Torino. 

Un successo, ma precario, 
quello raggiunto dalla Sol* 
pem i»eflp;:n «braccio 
meccanico» dell'Aglp, Ta-
zienda nata per costruire e 
mettere In opera le infra
strutture dell'industria petro-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lifera italiana ha aumentato 
del 13961 ricavi '88 sull'87. 

Ma il risultato è ottenuto in un panorama generale, quello 
della ricerca ed estrazione del greggio, che non avrebbe so
stanziali prospettive di sviluppo, Anzi, dice il presidente 
Gianni Dell'Orto, la Saipem può crescere solo se diversifica, 
entrando quanto prima nei campi contigui a quello dell'e
strazione come grande impresa di costruzioni non solo pe
trolifere. 

Vertenza Fiat: 
avviata 
la discussione 
sul salarlo 

in sviluppo: 
non solo 
petrolio 

Sciopero 
nelle aziende 
autoproduttrici 
energia 

contratti Enel. La richiesta 
un triennio. E il settore è in 

Otto ore di sciopero oggi, 
con blocco della produzio
ne, degli elettrici di Cgil, Cisl 
e Uil nelle aziende autopro
duttrici di energia. Il contrat
to di lavoro è scaduto da 15 
mesi e non viene rinnovato 
nonostante le aziende siano 
tenute a far riferimento ai 

è di 250.000 lire riparametrate in 
grande rilancio. 

FRANCO BRIZZO 

Lega Siciliana delle Autonomie Locali 

4* CONGRESSO REGIONALE 

Introduce: 
Dott. Francesco DI Martino 
Segretario Regionale aggiunto della Lega 

relazione: 
On. Domenico R ino 
Segretario Ragionale della Lega 

presiedono i lavori delle 3 sessioni: 
On. Foni Barba. On. Calogero Giiell, On. 
Carmelo D'Orso 

conclusioni: 
On. Giuseppa Quarascio 
della Segreteria Nazionale delia Lega 
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Oggi al Senato riprende l'esame della legge sulle Sim. Intervista a Filippo Cavazzuti 

«Borsa, nuove regole. Per tutti» 
«L'obiettivo è quello di dare all'Italia una legislazio
ne del mercato mobiliare assimilabile alla legge 
bancaria per il mercato creditizio». Filippo Cavazzuti 
propone di fare della legge sulle Sim - di cui ripren
de stamane la discussione in Senato • un provvedi
mento di regolazione generale della intermediazio
ne mobiliare, concentrando gli scambi in Borsa. 
Una legge necessaria per entrare in Europa. 

W A L T I H D O N D I , 

I H ROMA Riprende oggi alla 
commissione Finanze di pa
lazzo Madama l'esame del di
segno di legjle 953 sulla istitu
zione delle Sortela di Interme
diazione mobiliare, Sul testo 
unificalo presentai^ dal de 
Riccardo Triglia, Imito di una 
valanga di emendamenti all'i
niziale profitto del ministro 
del Tesoro, si annunciano 
nuove richieste di modifica. Il 
punto fondamentale riguarda 
la natura stessa del progetto 
di legge. Se esso, cioè, debba 
regolare sole i soggetti abilitati 
a operare in Borsa oppure co

stituire una disciplina dell'ini? 
ro mercato mobiliare. È su 
questo che insiste il senatore 
Filippo Cavazzuti, della Sin! 
sira indipendente, che ha già 
pronto un sostanzioso pal
chetto di emendamenti. «Oggi 
- dice - sul mercato agiscono 
operatori' polifunzionali che 
svolgono tutte le attività di in
termediazione mobiliare, sen
za perà regole precise Anche 
perchè in Borsa si svolge ap
pena il 20% degli scambi. In 
questi anni di forte crescita 
della finanziarizzazione dell'e 

conomia tutti 1 paesi hanno-
introdotto, o hanno aggiorna
lo, le normative sul mercati: 
mobiliari: lo ha fatto la .Fran
cia, l'ha fatto la Spagna...': 

E l'Italia? 

L'Italia, buona ultima come 
spesso accade* si appresta a 
perdere l'occasione di darsi 
una normativa di livello euro
peo in questo settore La per
derà se la legge in discussione 
al Senato non diventerà una 
legge di regolazione di tutto il 
mercato mobiliare II testo del 
senatore Triglia ha recepito 
molte indicazioni positive ora 
si tratta di fare un ulteriore, ma 
decisivo, passo avanti, 

In quale dinotane « preve
dendo c o u f ^ » . „ , ' -

Si tratta di finalizzare V l e g g e 
alla disciplina delle attività 
che si possono svolgere sul 
mercato mobiliare, piuttosto 
che a definire i soggetti che 
sono abilitati a operare In
somma, non deve essere soio 
una legge sulle Sim Per que

sto propongo di riscrivere I ar
ticolo 1 della legge stabilendo 
innanzitutto quali sono le atti
vità di intermediazione accet
tazione di ordini di investitori 
relativi a titoli quotati in Borsa, 
acquisto o vendita in proprio 
di valon mobilian, mediazio
ne, custodia eoe Lo svolgi
mento di queste attività pro
pongo sia riservato (mediante ' 
iscrizione ad apposito albo), 
alle Sim su autorizzazione del
la Consob, e 'a fò banche, su 
autorizzazione '.'della Banca 
d'Italia 

La •celi» <H ammettere le 
banche come Intermediario 
di Bona ha sollevato pane-
chi* discussioni. 

Accettiamo l'idea che le bar» 
' che sono;ope*atonpou>lhtìo-

nall. Esse.debbono pénVIsll-* 
lune una sezione a parie (al 
pan di altre infezioni speciali) 
per rendere più tacili i control
li e minon i conflitti di interes
se 

Proprio quello dei conflitto 
di Interessi tralntennedUrt 

BORSA 01 MILANO 

• • M I L A N O . Il mercato ieri ha deciso di 

cambiare passo. I l quadro politico non 4 

cambiato, m i con l'aiuto delle ricopertu

re e di una ripresa dei titoli guida, ad 

eccezione delle Generali poco scambia

te e in ribasso ( - 0 ,30%) , il mercato segna 

un parziale recupero della quota rispetto 

alla perdila d i lunedi. La lotta Ira le due 

correnti, rialzista e ribassista, ha avuto 

momenti alte rnf, alle 11 il Mib segnava un 

miglioramento delle 0,4%, mezz'ora do-

AZIONI 

AUMHIT/MM A M H C O i l 
AUWUV ' atOO - 2 30 

Recupero e schermaglie sulle Bna 
pò lo dimezzava per recuperare il rialzo 
nel tinaie (+0 ,29 ) . Gli scambi sono ap
parsi discreti soprattutto nella pnma par
ie. Piccoli fuochi si sono riaccesi anche 
sulle Bna, dopo la notizia del nuovo al
leato travato da Auletta in Marcegaglia, 
le ordinarie però si sono mosse poco 
(+0 ,39%) mentre ven e propri balzi all'in-
sù hanno avuto sia le Privilegiate 
(+9 ,07%) che le risparmio n.v. (+2 ,12%) . 
Fra i bancari sono apparse ancora molto 
richieste le Comit, salite dello 0,80%, e in 

parte le Credit salite di circa un punto. Il 
mercato è stato sostenuto, come si è det
to all'inizio da una ripresa delle Fiat, au
mentate dello 0,63% CI riferimento è 
sempre al valore ordinario) e delle Mon-
tedison che recuperano circa un punto e 
hanno avuto miglioramenti anche nel do-
polistino (dove hanno superato le 2 070 
ilre): Buona prova anche per le Olivetti 
salite dello 0,97% e delle Cir (+0 ,71%) . 
Fra i titoli minori particolarmente richie
sti Dalmlne e Cartiere Ascoli. D R.C. 
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che possono operare ala per 
conto terzi che per conto 
proprio, appare «ome uno 
del ponti pia delicati della 

- legge. Come risolverlo? 
La mia proposta è che la legge 
stabilisca una effettiva autono
mia di gestione delle diverse 
attivila di intermediazione, in
sieme ad una efficace traspa
renza del processo dr forma
zione dei presi * . ' 

E par qaaat> rigava* la 
c o n t r a t t o n e digli scam-

E semplice: chiunque svolge 
attività di intermediazione de
ve farlo in Borsa Restano 
escluse solo le attività fra per
sone fisiche* v ' 

Su questo ormai c'è accordo-
alla Consob spetterà la vigilan
za sulla correttezza e alla Ban
ca d'Italia quella sulla stabilita 

Se questa legge verrà ap
provata cosa camhjera nel 
mercato? 

j 

HiìsasiiiSsB,:11 

CONVERTIBILI 

Tutto, si può dire. Dalla con
centrazione degliscambi avre
mo prezzi di Bdfsa significati
vi Il mercato potrà diventare 
•più spesso., come si d u e in 
gergo, nducendo la specula
zione. In sostanza un mercato 
tegolato, da norme chiare e 
trasparenti, non più l'attuale 
•Far West.. Jl contraente più 
debole, cioè il risparmiatore, 
sarà tutelato e sottratto al ta
glieggiamento di inlennediarl 
felloni 

Prima l 'ant l trut , ora 11 mer
cato mobiliare: la riolatra 
appare la più Impegnata a 
proporre e aoatenere leggi 
moderne per regolare 11 
mercato capitalistico: non è 
un po 'un paradosso? 

No, è l'opposizione per gover
nare Quando la sinistra h a 
smesso di demonizzare il ca-
pilatismo e ha capilo che la fi
nanza è importante per l'attivi
tà produttiva, ha scelto di bat
tersi per date al mercato delle 
regole, avendo il coraggio di 
dire dei si ma anche dei no 

Filippo Cavazzuti 

Benzina, ministangata? 
Super più bara di 30 lire 
Tutto pronto 
manca Tok del governo 
t a l ROMA Dopo i tagli si 
r rotila una piccola stangata 
rulla benzina? La possibilità 
c'è e seria, len sui tavoli del 
ministro dell'Industria 4 arri
vato dalla Comunità euro
pea l'usuale rapporto del 
martedì sui prezzi petroliferi. 
Si tratta della misura di rifcn-
mento che onenta il prezzo 
della benzina e degli altri 

Crodottl petroliferi in Italia. 
n auménto in Europa pro

voca una analoga crescita in 
Ittita, una diminuzione de
termina un calo. Almeno in 
tcona. 

in pratica infatti il Consi
glio dei mimsln pud interve
nire decidendo di diminuire' 
o accrescere la pressione fi
scale mantenendo inalterati 
i prezzi o determinando un 
cambiamento minore di 
quanto si determinerebbe 
con una logica di puro mer
cato Il rapporto della Cee 
parla chiaro I differenziali di 
prezzo sono abbondante

mente al di sopra-déltóre-
vista soglia di. invanantl ( 5 
lire). Si prò/ita'tìunqi% un 
aumento de l» begzinÀ su
per alla porripa di 30 lire', di 
21 lire per il gasolio da auto
trazione, di 28 lire per quello 
da riscaldamento. - ^ ' 

Attualmente II «prezzo del-
la benzina iupeti< alla .pom
pa, e di 1360 lice a l , litro, 
quello del gasolio #,765J*>e, 

3uello del gasolio da rucal-
amento di 702 Jlre e q N l o 

dell'olio combustibile fluido 
di 394 lire al chilo. ' "•' 

L'ultima parola comun. 
que spetta al Consiglio dei 
.ministri. In altre occasioni 
ha deciso di (ar fronte ai 
maggiori costi' rinùncllìdo 
ad una parte deglrfritióltì fl. 
scali sulla befizlna. Ma i fon
di ad hoc pei-ta|ei manovra 
sono ormai tidottl-olilumlcl-
no. Non è quindi da esclu
dere t i * qualche giorno'una 
nuova stangala sul pieno. •' 

fimo 
AMEFIN 8. evéSK 
ATTIV IMM 96 CV 7 . 6 » 
BfcDbÈ^tbMcviiK 
BftEbA PiN 6>/M \rV 7% 
CiNTiìOBBINOA-81 1 0 » 
ciA-H/Hcv 10% 
ÈiMè/HcV »% 
EFlÉ-66 IFITAUA CV 
ÈFIB88PVALTCV7K 
EFIBFEflFINCVIOSK 
IFIB-SAIPEM CV 10,6% 
EFIB-W NECCHI 7 * --. : 
ErilDÀr<IA-6ÌÒVlÓ.^*. 
ÉURÓM08IL-86CV10* 
« « I N 86/9S CV 7 * 
F E r l h u H I À P M C V ) * 
F É M 0 Z Z I À F Ì X Ì I 7 * . ".' 

FMC-WAl c V I H . i 
F0CWFIL-MCV**Ì 
ÙCMfMA.él/WCVi*. ' 
6tMLlMKÌH-*1 CV i i * i 
&UH6(M-9ievl3,6« 
GW-i5/*icvii,7i» 
tSiM-fcé/ia cv fckst 
IM!^r8èfc;9l lND 
IMI-UNICEM 8 * 14% 
tr4(ZMEtA-fe6.83CV7% 
«Ri-Eii^À-éé/ai 794 - ' 
mi-AERITWB6/83 9% ; 
IRI-AUTW 84/80 INO 
INI-B ROMA 87 W 6,76% 
ffil'B ROMA W 92 7% 
rRl<flÉblT»ldv)li 
Ifc-l WArfÓttlND ; 
v^i».A4Hi}JiLl- • • 
WI-STET86/91CV7K 
i f t l^ tETWÒVf lUND 
IRI-STET W 86/80 9% 
IRI'STETWà6y90 104o 
KEftNELrf-93CV7,6% 
M A G N M A H 9 1 C V 1 3 , 5 * 
M A R M A R 96 CV6*» 

MEOIOB-BUITRISP 10% 
MEDIOa-eUITON) CV 8% 
MEDtOe-CIH ORO CV 8% 
MEDIOB-CIHRlSlNC7% 
MEDIOB-CIR RIS.7,% 
MÉbWÒ-ÓIRhlèPIÓ^ 
MEDIOB-FTOSI »7 CV 7% 
MEDK»-IT*LCEMCV7% 
MED(Ò8-lTALtìè5CVè^ 
MEDKM-ITALM0BCV7* 
MEOK)B-UNIFRI5P7% -
MEDrOB-MARZOTTO CV 7% 
MEPIOB-METAM 93.CV 7% 
MEOIÒB-PIfl 98 CV 0,5^6 
MEOKM-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOe-SICIL 95 W 5% 
MeOK»>SIP.61CVB% , 
MEDIOB-SNIA F'BRE 6% 
ME0i0B-SNtATECCV7K 
MEDIOB-UNtCEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7,5% " 
MERLONI 87 /91 CV 7% 
MONTEO SELM-FF 10% 
OLCESE-B6/94CV 7% . 
Ó L I V E T T | . 9 4 W 6.37516 , 

OSSIGENO-61/91 CV 13% 
PERUGINA-Be/B2 CV 9% 
PIRELU SPA-CV 9.76K 
PIRELU-81/91 CV 13% , 
PIRElU-S5 CV 8.76% 
RINASCENTE-66CV8,5% 
SAFFA-87/97 CV 6,5% 
SELr>*86/93CV7^ 
SILOS 
SMIMET.B5CV (10,26% 
SNIABPD-8B/93CV 10% 
SASIB-86/89CV 12% 
SOPAF-B6/91CV9% 
SOPAF-86/92CV7K 
STSIP2 
TRIPCOVICH-89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Com. 
101,20 
158 00 
108,80 
I l i 00 
106,00 
1 Ó Ì B * 
94 20 
99 60 
97 00 

105,00 
98.40 

. 96,60 
136,00 
93.50 

. 84,40 
66.25 
83.40 
98,00 

. 101,66 

— .M.3Ó 

— 183,00 
9 Ì , 5 0 

— 107,30 

- — ' ' 92,00 
,V136,50 

108.60 
98,00 
86.00 
95.10 

'y-\-i. ,(.-—li-: 

— 100.00 
164,00 

_ — ' — — 96,50 
60,80 

" - —-— 320,90 
. 6 5 , 2 0 

65,75 
.. 142,06 

91.70 
163,60 
80,30 

: 141,00 
, 93,00. 

160,00 
. 83,00 

84,95 

— 63,50 
60,00 

102,25 
83,50 

109,70 
91,40 

120,50 
114,00 
97,60 
69,50 

88,90 
426,50 

— 164,00 

_ .121,00 
99,50 

110,60 
89,60 

" — 107.00J 

- 140,50 

_ , — __ — — 116,60 

Tigfm 
IÒ'T.BÒ 
168,00 
108,40 
111.6)6 
106 80 
1Ó3 0 0 

84.00 

_ 97.60 

— 98,50 
86.40 

134,90 
93,60 
86,20 
86,30 
B3.90 
85,00 

101,60 

— 108,00 

132.25 
92,70 

,,. . — — — Ì 
81,50 

136,80 
• — 

88,60 
96,00 
96,20 

-• •", • - r 

— 100,30 

— —. — _ — ; 99.00 
. 80,58 

-- - ^ i ' 

— 327,00 
85,60 
85,60 

142,00 
93,80 

162,00 
90,80 

141,00 
93,20 

149.00 
93,20 
84,90 

— 84,00 
80.10 

103.00 
83,55 

109,80 
90,90 

120.10 
115,00 
98,60 
69,66 

, 79,00 
89,50 

424,00 
• — 

165,50 

— 121,00 
99,86 

111,70 
89,60 

_ '106.50 
141,40 

_. — — — — 117,10 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA-
FERROMETALLI 
BCO S, SPIRITO 
CARNICA 
PR.I.MA 
B.A.I. 
8CA LOMBARDA OD.CC. 
FATA -

BPM LEASING 
NOROITAUA OflO. 
NORDltALlA PRIV. 
BOA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO' ! 

CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
BCO S, GEM.-S. PRÒSPERO 
WARRANIN, PIGNONE 
SIFIR 
VILLA CESTE 
B.S, PAOLO BS 
RERALE COM ITAL 
BCO MARINO 
DIMA 
FRIULI PRO RATA 

1.640/1.655 

_ /_ 1.640/1.6BO 
10.500/10.600 

—/_ 8,000/— 

_/— —/— 
_/_ —/— 1,680/1,590 

980/1.050 
68 .700/— 

23.300/25.000 
230.0007"— 

' — 1^-
,66.300/— 

• y- 3 .000/— 
117.400/— 

256/257 

—/— 12. eoo/ -» 

3.700/3.770 

—/— 70.900/— 

—/— 23.400/— 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO-FIDIG OPT. 13% 
AZ AUT F.S 83-90 INO 

AZ. AUT. F.8. 8 3 - » 2< INO 

AZ AUT FS 84 92 INO 

AZ AUT FS. 99-92 INO 

AZ. AUT. F.S. SS-95 2* IND 

AZ. AUT. FiS. 86-00 3'INO 

IMI 92-92 2B2 1 6 * 

IMI 9 2 * 2 SR2 1SX 
CREDI» D 3 0 - O 3 S 5 * 

CREOIOP AUTO 7B B « 

ENEL 9 3 - 9 0 1 ' 

EN£l B3-S0 2' 

INELa^B»; _ ; . , : 

ENELS4S2 2 ' , 

ENEL95t?2•.3• ,.^.. 

. E N E t a S f l S V 
ENEL 88-01 INO 
I B I . S T I T 1 0 * 6 X 

tari 

— .101.70 

101.SS 

103 6E 

102 SS 

100.40 

98,60 

177,20 , 

184,20 

91,00 

79,40 

106,28 

103,20 

103.76,; 
103.30 

108,90, 

102,00 

100.30 

99.08, 

Preo. 

— , 101 .70 . , 
101,60 

J03,qo 

102,90 

100,70 

9S,S0 

177,10 

-184,00 

9 1 4 0 

78,30 

106,30 

102,SO 

104,00 

103,30 

' 09 ,90 

102,00 

100,36, 
«1,10 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO TFUNCESt 
FIORINO OLANDESE, 

FJ*l*co%EtcA * 

1372,600 
733.438 

•'-aitisi'"' 
650.4.6 

1386,975 

7 3 3 W 6 . 
f" 217,38' 

650,336 
•irlB,0^2.£ i'3S,026p 

S^L lV^LESE ' ' '' 2*3«.»0 '• 
STERLINAJRUNOESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECÙ: uv 
DOLLARO.CANADESE 
YEN. GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO; AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
COflONASVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL . 

1688 .M 
188,425 

; . -> 8 .646, 
1626,86 
1166;995 

10,473 

838,44 
104,234 
201,946 
216,475 

326,855 
8,89 
1.786 

1131,10 

2328,15 
1956,70 

188,375 
-, .8,669 

1625,87 . 
1164,60 -

10,47 
836,49 
104,254 
202,14 . 
215,765 
326,05 

8,89 
11,788 

1141.875 . 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA V.C. 
STERLINA N;C. (A. f73) 
STERLINA N-C:(P,'73t ' 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAUANO 
MARENGO BELGA 
MARÈNGO FRANCESE 

17,200 
262.300 
126.000^ 
128.000 
126.000 
636.000 
640.000 

- 600.000 
100.000 
102.000 
98,000 
99.000 

MERCATO RISTRÉTTO 
Tìtolo 
AVIATUR 
BCArSUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO,-

p.TsmwutA8; 
BANCAFRIUU 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
8, POP. EMILIA 
P, INTRA 
LECCO RAGGRx " ' 
P, LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV, NAPOLI 
B. PERUGIA 
BlEFFÉ . 

•CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
tflEbltWGST ' 

. FINAlyCÉ • 
•PlNANÒÉ^R ' ' : ;• 

ITALINCEND v v „ . 
VALTELLtN. ' 
POP, NOV. AXA 
BOGNANCO 
2ER0WATT 

Quotazione 
2.440 
4.480 

105.150 
13.200 
3.900 
8.000 

23.900 
6.710 

14.950 
18.760 
16.000 
41.950 

6.620 
98.720 
11.400 

« 1 1 5 0 0 
16,790 
10.550 
8.350 

14.600 
10.000 
3.040 
3.020 
6.600 
1.215 
7.900 
2.495 
5.450 

34,200 
8.410 

1 32.000 
1&2Q0 

T 8.155 
246,000 

16,450 
1.000 

8 4 0 
4.260 

. ' : ' : ' . : - ' 12 l'Unità 
Mercoledì 
5 aprile 1989 

. . • : . : : ' . : : ; : : . . 



ECONOMIA E LAVORO 

U riunioni della Banca mondiale 
e del comitato del Fondo monetario 
si sono concluse a Washington 
con un sostanziale nulla di fatto 

Il contrasto tra Europa e Usa chiaramente 
espresso dal rappresentante inglese Lawson 
Aumenta il:protagonismo!giapponese 
«Aiuti sì, ma attenzione all'ambiente» 

Solo assicurazioni di «accordo politico» per il pia
no Brady, ma in sostanza la proposta del ministro 
del Tesoro americano per la riduzione del debito 
(che già aveva provocato aperti contrasti tra i 
Grand!) esce da Washington anche con la sfidu
cia del Fondo monetario e della Banca mondiale. 
I contrasti Usa-Europa, il protagonismo giappone
se e l'esplicito riferimento ai problemi ambientali. 

ItAMA U U M MDOtA 

• WASHINGTON .«cornila. 
lo «coglie con lavora il latto 
elle nuove pioposlc siano sta
lo avanzale ita diversi paesi -
Inclusi Francia e Giappone, e 
più di recente dal segretario al 
Tesoro degli Stati Unni - volle 
a rafforzare la strategia sul de
bito e a concentrare maggiore 
interesse sulla riduzione dei 
debiti e degli interessi sul de-

, bill.,. Il comitato riafferma la 
validità dell'approccio caso 
per caio, l'iniportania irrinun
ciabile delle riforme politiche 
che favoriscano la crescita 
economica « Il miglioramento 
del clima psogli investimenti 
nei paesi debitori... Il comitato 
cofrcorda sul fatto che il Fon
do, debba lornlre risolse in 
quantità appropriate al suoi 
membri per facilitare le opera-
afoni di riduzione del debiti 
per I paesi che intraprendano 
serie riforme economiche-

li periodare e tortuoso in 
tutte le lingue in cui il comuni
cato e tradotto. Ma dal comu
nicato congiunto dei 22 paesi 
membri del comitato ad inte-

, «m, reso m i o len manina do
po una nottata di stesura, 
sembra venir fuori quello che 
è slato il leitmotiv di queste 
riunioni primaverili del Fondo 
monetario internazionale, del 
gruppo dei ielle paesi più in
dustrializzali:'il piano Brady 
per ridurre i debiti del Temo 
mondo passa, ma passa solo 
a metà, Anche il comitato ad 
Interim ha accolto bene la 
proposta del segretario al Te
soro da un punto di vista «po

litico*; ma altri passaggi del 
suo comunicalo si limitano a 
indicare che »i) comitato si im
pegna a esaminare 1 opportu
nità di una riduzione degli 
oneri sui debili*. E la discus
sione sul problema del debito, 
la più accesa in questi giorni, 
non si nsolverà in un'azione 
concreta, probabilmente, pri
ma della metà di luglio, quan
do, dice, il gruppo dei Sette si 
rincontrerà a Pangi 

Tra l'incontro di Washing
ton e quello di Pangi passe
ranno tre mesi, più che neces
sari per definire molti dettagli 
non ancora chiari del piano 
Brady E. se si vorrà formaliz
zare il piano da Parigi, i ire 
mesi saranno necessari anche 
per convincere I rappresen
tanti della Gran Bretagna, oggi 
i più apertamente contran alla 
proposta di Brady. Da Wa
shington, il cancelliere dello 
Scacchiere bntannmco, Nigel 
Lawson, ha dichiarato che la 
chiave per nsolvere la cnsi del 
debito estero è ancora un'al
tra la messa in atto di profon
de nforme da parte dei paesi 
debitori E la Gran Bretagna, 
ha continualo Lawson, è con
traria anche a un aumento 
delle quote che i paesi parte
cipanti devono al Fondo mo
netario, proprio menile viene 
concesso un sostanziale «via 
libera» all'aumento del contn-
buto giapponese che passerà 
cosi al secondo posto Le n-
sorsc del Fondo sono ormai a 
livello record, ha detto Law
son -non ce carenza di capi

tali nel mondo» Le preoccu
pazioni sull'inflazione rendo
no singolarmente inappro-
pnata i idea di stanziare altri 
liquidi» Anche sulla proposta 
Brady, Lawson ha sostenuto 
senza mezzi termini un'obie
zione che. in questi giorni, 
molli hanno fatto, il piano, 
che prevede un intervento di 
Fondo monetano e Banca 
mondiale stimato intomo ai 
20-25 miliardi di dollari per ri
durre i debiti del Terzo mon
do, avrebbe l'effetto di trasferi
re i rischi dal settore privato 
(le banche che fanno r presti
li) a quello pubblico (Fondo 
e Banca, i paesi che li finan
ziano, i contnbuenli di questi 
paesi) 

«Non ci sono problemi, 
quando i paesi debitori rag-

glungono un accordo con le 
anche creditrici per ridurre i 

tassi di interesse in qualche 
forma», ha nociuto Lawson 
•Ma I problemi sorgono quan

do questi acLordudevono es
sere garantiti da istituzioni fi
nanziane intemazionali» 

Ali opposizione degli inglesi 
e ai dubbi dei tedeschi sul 
piano Brady, intanto, fa da' 
controcanto l'evidente ansia 
degli americani di mettere in 
atto una: qualche iniziativa sul
la crisi del debito. E il motivo 
è chiaro, il piano Brady alle
nerebbe pnma di tutto i gravi 
problemi dell'America latina, 
vicina ed essenziale per ali 
Stati Uniti / 

Sull'onda dei contrasti e 
della decisióne presa nei con
fronti del Brasile sulla questio
ne Amazzoma, il presidente 
della Banca mondiale afferma 
che «uno sviluppo insensibile 
alle conseguenze ecologiche 
non è accettabile», e - aggiun
ge Nicholas Brady - -la Banca 
mondiale dovrebbe finanziare 
progetti di sviluppo solo dopo 
averne valutato l'impatto am
bientale». > Amato ed II gommatore della banca giapponese Suolila Un al Fmi 

Il calo del dollaro sigla il disaccordo 
RINZOSTVANILU 

•1ROMA 11 dollaro ha perso 
16 tir? quotando 1372 lire in 
Italia e 1370 a New York L'or
dine del nbasso, contenuto 
nel comunicato del Gruppo 
dei 7 di lunedi, è stato esegui
to puntualmente. L'allarme 
per l'inflazione, all'origine del 
rialzo dei tassi sul dollaro, è 
durato tre mesi Ma è realmen
te finito? Per il segretario al Te
soro Usa si, per i tedeschi e gli 
inglesi no La discesa del dol
laro è quindi una risposta otti
mistica a dichiarazioni di buo
na volontà da parte america
na. Non è poco 

Ha un effetto pratico basti 
pensare cfie ta Banca d'Italia 

ha mirato dal mercato 4 500 
miliardi pagando TI 1,60% solo 
pochi giorni dopo che aveva 
portato il tasso di sconto al 
13.5% A parte lo «cenano in
temazionale, che resta incer
to, è probabilmente l'assenza 
di una visione coerente dei 
problemi a medio termine che 
ispira questi improvvisi muta
menti di fronte. 

I dati dell'economia reale 
sono più restii al mutamento. 
Anzi, l'assenza di visione e de
cisione sembra consolidare gli 
squilibri strutturali. Dopo il 
Giappone è la volta della Ger
mania federale ad annunciare 
per febbraio un nuovo surplus 

commerciale record 11,36 
miliardi di marchi, il 40% in 
più rispetto al risultato mensile 
di un anno fa. 

L'attivo strutturate e un tas
so di inflazione più che di
mezzato rispetto agli Stati Uni
ti - 2% in Giappone. 2,7% in 
Germania - non si traducono 
in quella rivalutazione del 
marco e dello yen che in altri 
tempi sarebbe stata conside
rata ovvia Né il Fondo Mone
tano, che impartisce ulteriori 
lezioni di «aggiustamento» nel 
rapporto presentato len, ha 
raccomandazioni da fare in 
proposito 

Il flusso di capitali In entrata 
negli Stati Uniti comanda il 
tasso di cambio del dollaro 

L'ordine di ribasso non vale, 
quindi, per i tassi d'interesse 
Semmai possiamo parlare di 
ridessi obiettivi del mancato 
varo del Piano Brady sui tassi 

Nessuna decisione sul debi
to dei paesi latino-amencani 
vuol dire-1) che il volume dei 
crediti collocabili in questa 
area del mondo resterà molto 
limitato anche nei prossimi 
mesi. 2) che l'unico modo di 
alleggerire il fardello del debi
to, rallentarne la crescita, sarà 
quello di fare sconti sui tassi 

Quella della riduzione, o 
bonifico, dei tassi ai paesi de 
biton è il punto su cui il Piano 
Brady sembra ormai morto 
Tedeschi •ed inglesi hanno 
detto che tocca agli americani 

pagare la riduzione so voglio* 
no proprio farla. Obiettiva
mente. quindi, é l'insieme tas
so-cambio del dollaro che do
vrebbe essere mancr/rato in 
modo da fornire un sostituto 
all'intervento fiscale proposto 
da Brady per ridurre il debito. 

La necessità, una volta di 
più, tornerebbe a guidare la 
politica economica degli Stati 
Uniti L'accordo in seno al 
Gruppo dei 7 sul dollaro rinvia 
semplicemente il goivmo di 
Washington alla ricerca di so
luzioni unilaterali Questo l'a
spetto negativo del rinvio: 
conferma che non c'è spazio 
per la riforma del sistema mo
netano e. quindi, per nsposte 
globali agli squilibri 

Castano risponde a Trentin. Cazzola: «Non stiamo con il governo» 

Polemica Fiom lombarda-Cgil: 
«Una svolta profonda ancora non c'è» 

, Prendendo spunto da un'intervista di Bruno Tren
tin al Manifesto di domenica, il leader della Fiom 
lombarda Gianpiero Castano ha aperto una pole
mica nei confronti del numero uno della Cgii su 
questioni dì merito e di metodo, lo sciopero gene
rale e il .giudizio da attribuire alla manovra del go
verno. Ma non si tratta di polemiche «laceranti», 
come qualcuno vorrebbe far credere. 

O I O V A N N I LACCAVO 

• I MILANO Una normale di-
K U ! itone od sindacato. Ma-
voli;) dalle colonne di un gior
nale. Sul Manifesto di domeni
ca Trentin espone una sene di 
riflessioni sulla. fas,e di lotta in 
corso, non solo gii scioperi 
contro i tagli di De Mita, ma 

, anche la vicenda di Pomicia
no E dalkt Fiom lombarda -
aggiunge - lui Trentin si .sa 
rebbe aspettato -la capacità di 
proporre una piattaforma di 
rifonna e riassetto del sistema 
sanitario, a cominciare da 
quello lombardo, che renda 
inutile l'odiosa manovra sui 
ticket, e di convocare su que
sta piattaforma uno sciopero 
generale unitario dei metal

meccanici in Lombardia* 
Trentin esprìme questi giudizi 
dopo che l'intervistatore gli ha 
fatto notare che la Fiom lom
barda ha già chiesto lo scio
pero generale 

A Gianpiero Castano gli ap
prezzamenti del numero uno 
della Cgii hanno sciupato i) ri
poso domenicale. Ha replica
to subito, con lettera al gior
nale «Trentin deve sapere che 
la Fiom e la Cgii lombarda da 
tempo avanzano proposte sul
lo Stato sociale che si scontra
no con l'impostazione della 
Cgii nazionale, per esempio 
del dipartimento politiche so
ciali, liberista quando non 

thatcheriana: come dimostra 
la sostanziale accettazione dei 
piano Donat Cattin» Secondo 
Castano «la verità è che in;Cgil 
ci sono posizioni diverse e 
Trentin . deve scegliere», e, 
quanto al rapportò con i lavo
ratori. a Castano sembra,«che 
Trentin ami un rapporto un 
po' pedagogico con le masse, 
considerate "acefale" e dun
que sempre bisognose di diri
genti illuminati che abiano la 
visione generale». Per Castano 
questo è «un equivoco che va 
sciolto rapidamente, soprat
tutto nel momento in cui sta 
cambiando una fase» 

Dunque oltre a Bruno Tren
tini il leader Fiom ha tirato in 
ballo ia Cgii lombarda e il di
partimento «politiche sociali» 
della confederazione. Ieri ie 
prime repliche. Il segretario 
aggiunto della Cgii lombarda 
Pino Cova, socialista, rinfaccia 
a Castano che «la manòvra 
economica del governo non è 
di esclusiva competenza della 
Fiom lombarda». Ha replicato 
anche Giuliano Cazzola, re
sponsabile del dipartimento 
criticato da Castano: «Non esi

stono posizioni del diparti
mento, su questioni di rilievo 
generale, che siano pnve del
la convalida di uh organismo 
dingente fa nessuna circo
stanza - dice Cazzola - la Cgii 
ha avallato sostanzialmente il 
piano Oonat CaUin,» Infine, 
per il massimo livello confe
derale, il segretario. Cgii 
Edoardo Guarino, il quale pe
rò - rispondendo ad una sol
lecitazione di un cronista di 
un'agenzia - fa nfenmento ad 
un clima più generate di «ner
vosismo inaccettabi.1% incom
prensibile», e si chiede a chi 
giova, ma non si riferisce -
precisa Guarino - alle dichia
razioni di Castano, come inve
ce parrebbe scorrendo il testo 
diffuso dall'agenzia distampa. 
Comunque ecco l'opinione di 
Guarino: «Il giudizio dato alla 
manovra dei governo - esor
disce - è semplice e Chiaro 
essa è inaccettabile». Sulla ri
sposta, Guarino Osserva che 
«da qualche parte si pretende 
il classico botto sperimentato 
da lunghi anni. Ma poi succe
deva che il governo andava 
avanti perla suastrada, il Par

lamento approvava e tutto re
stava inalterato con grave 
danno per i lavoraton. Come 
per il fisco - dice Guarino -
anche per la spesa pubblica 
ed in particolare per il debito 
pubblico «facciamo un tentati
vo innovativo: costruire una 
proposta organica ed alterna
tiva alla strada seguita dal go
verno Le risorse finanziane 
da reperire varino trovate in 
aree e settori diversi dal lavoro 
dipendente». 

In sostanza si ha l'impres
sione di trovarsi di fronte ad 
m a normale dialettica inter
na, che tuttavia qualcuno po
trebbe avere interesse ad esa
sperare, giocando sulla in
comprensione Non e questa 
1 intenzione di Gianpiero Ca
stano: «Sono temi - dice - c h e 
vanno discussi nelle sedi pro
prie, la conferenza program
matica e nel comitato centrale 
della Fiom. Ma nessuno di noi 
dimentica, mentre si discute, 
anche vivacemente, che oc
corre moltiplicare l'impegno 
perché le lotte di queste setti
mane abbiano pieno succes-

Portuali: adesso 
a Genova si. tratta 
punto per punto 
M GENOVA Ieri sera a pa
lazzo San Giorgio e partita la 
trattativa che potrebbe sbloc
care il porto Insieme ali am
miraglio Giuseppe Francese 
sono intervenuti Cgii, Osi r 
Uil l,a discussione adesso si è 
accentrata sui problemi reali 
il salario di mobilità e le ga
ranzie che ai portuali vengano 
pagate le ferie, la tredicesima 
e ia quattordicesima messe in 
forse dalla decretazione mini
steriale Se, com'è nei fatti, 
verranno individuati gli ele
menti tecnici che provocano 
gravi conseguenze salariali, 
l'ammiraglio Giuseppe Fran
cese non dovrebbe avere più 
remore a sospendere i decreti 
di marzo con cui ha applicato 
a Genova la decretazione mi-
nistcnale Nel momento in cui 
ci fosse la sospensione dei de
creti del Cap i «camalli» geno
vesi secondo quanto ripetuta
mente dichiarato dalla Flit 
Cgii e dai dirigenti della 
Culmv tornerebbero subito al 
lavoro. 

Nella giornata di ieri il mini
stro della Marina mercantile 
Giovanni Prandini, a dimostra
zione di quanto poco consi
deri (esattamente come i por

tuali peraltro) Tace ardo fir
mato con le centrali «iridaceli 
di categoria ha pubblicato il 
decreto con cui si sancisce la 
concessione dell a i tonomia 
funzionale alla 'Terminal con
tenitori» di Genova. Si tratta di 
una società emanazone del 
Cap di cui è anche azionista 
di minoranza la Culmv e quin
di di una azienda controllata 
dalla mano pubblica. La 
preoccupazione è petò quella 
che la concessione alla «Ter 
minai contenitori» SKI solo la 
leva per apnre un vaico attra
verso il quale far passare una 
raffica di concessioni di moli 
e banchine pubbliche ad ar-
maton pnvati affidando loro 
quel regime di monoi»lio che 
il ministro afferma di voler 
combattere quando 1 benefi
ciarne sono i lavoratori. Con
tro la soluzione della vertenza 
genovese delineata dall'in
contro Prandini-Batini di do
menica e auspicata rial sftdav 
co e dai parlamentai Pei, Psi 
e Msì si è pronunciata ieri la 
De genovese che ha nuova
mente invitato il Cap a non 
sospendere i decreti e a usare 
la maniera forte. 

DRS. 

ECONOMICI 
CERCHIAMO COLLAMMA-
TOM per onerinone indirizzi 
nel proprio domicilio. Scrivere a 
Qutdrifoglto castità postalt 71 
40068 S Lazzaro di Savana (Bo
logna) n (7) 

CULLA 

Fiocco rata per Anna e Paolo Ca
patili le compagna • I compari 
danno II benvenuto (Ita loro pie- -
cola Valeria e colgono l'oceano-
ne par asttoicrlwni per l'Unità. 

l'Unità 
COMUNICA: 

Le Regioni, le Province, i Comuni, 
i Consorzi, le Aziende Municipalizzate e 
.. le Uniti Sanitarie Locali interessate 

alla pubblicazione immediata del 
rispettivi bilanci possono usufruire 

dell'apposito FAX l'Unità 

(/Moto MMtaM ttf. M/4O4$0494 

TUlhità 
Direzione pubblicità 
VIA DEI TAURINI 19 

00186 ROMA 

I comptfnl della anione .Tojllitll» 
di Mona partecipino al dolore per 
la acompana def cofltpafno 

PIERINO 10RINI 

totteecrlvono per / Unità. 

I cornunlitf della Veniurmima te-
•Jone del W di Torino. 
partecipano con-profondo cordo-
|Ik> al lutto della famiglia per la 
peidlta della compagna 

CARIA CIMOSA GROSSO 
I funerali, In forma civile, hanno 
luogo oggi, mercoledì 5 aprile, alle 
ore 10 oaU'abitaiione in via Foli
gno 3 fino alla lesione in via Attiri 
13. In eua memoria eonoecrlvono 
perf'Uifld. 
Torino, 5 aprile 1989 

Nel l em enruvtnirto della .icom-
pana del compagno 

RENATO CAMMS1MNI 
le moglie, le figlie, I generi e Inipod 
lo ricordano con temo alleno, e in 

> Stimila 

delle Sesfone dlpen-
Entl locaU aono vicini a 

I compagni 
denti degli E 
Rotarne In quatto pericolare mo
mento di dolore per rimprowlaa 
ecompaiea del padre 

BARTOLOMEO CENA 

Sottoecrivono per IVnità. 

Giovanni e Luciana Bado commos
ti partecipano al dolore della com
pagna Rosanna per la perdita del 
padre 

BARTOLOMEO CENA 
Sottoecrivono in tua memoria per 
IVnilà 
Torino, 5 aprile 1M9 

Le compagne e i compagni del Pa
tronato Inca Cgii regionale Pie
monte porgono alla compagna Ro
tarmi le ptt tentile condogliante 
per la tcompene del padre 

BARTOLOMEO CENA 
la. «ia memori» tottotcrlvono per 

Torino, 5 aprile I9J9 

t morto, ileomptgno 

GIUSEPPE «ERETTI 
«arai»» 

tarino alla tallone -Piero Pinelll» di 
Quatti., I funerali si «otgeranno que-
turnattlna, mercdlédi..alle óre 8 
partendo da Largo Merlo per il cimi
tero di Stagnano.. I compagni della 
•Hnetth. den'ARI e dcHl'Anpi (apri-
mono tilt lamiglii I atntimenrl del 
più.prolorido cordoglio. , 
Gtnovt. 5 tpdle 1989 

lire per l'Unita, 
Setto Ferentino, 5 aprile I t M 

A quattro anni dalla «armena del 
compagno 

RENATO SA2ZAR0NE 
(10) 

la moglie Mutatine, la figga Mirella 
ed II titolo Stirar» lo ricordano ai 
™™»*** H» amld e atutgcolara 

liUca e JeaSne tffSSt•» 
trilline Inno e delle gbiale Mela-

n^ST*""""""' 
•orino. S tarila IWg 

Nel quarto anniversario della icom-
parta del compagno 

RENATO BAOAR0NE 
i Iratelli Enrico, (Sullo, l i tornila 
Evenne ed II cognato Valdimiro » 
ricordino a quanti ne trimarano le 
doti umane e politiche, e tottoscn-
vonoperf'UtfrA 
Tonno, 5 aprile 1989 

In ricordo di 

BRUNO BERTOUNI 
la mogtle, la mamma, I figli lotto-
scrivono lire 100.000 perT'Uir» 

^ ^ * * "^taglia (JCdì 5 

Il drroto .Barioni, paritelo» »| 
dolore dellatuW,péritepeHIi* 
del torio -

DARIO CIACCONE 
in sui memoria tonotcrtve per I U 
nìti. „ : ; . ' • • ì . ?• 
Torino, S aprile 1989 

UFedenttlone torme» del Poi * 
Win» alla comptgn» Grati. (Urti. 
glia In «tatto momento di dolore 
per la perdila del caro 

I compagni della segreterie e del-
I apparato politico e tecnico del 
comprensorio Spl/Cgtl di;. Torino 
esprimono tenute condogliariae al 
comptgno Attillo Grosso per la 
perdila della tu» cara moglie 

U R I A 
In suo ricòrdo rottotcrivóno per 
IVniià 
Torino, S aprile 1989 

le """pigne ed I compagni della 
5 - » n t Spi/CglI nord-ovSt espri
mono sentite condoglitntt i l com-
pan» Attilio Grosso per la perdite 
delia caremoglie 

CARLA 
e tottoKrivono per IVmia. 
Torino. 5 aprile 1989 

ROBERTO 
Torii»,5aprlie;iag9 

Si tono svoli! ieri i funerali del com
pagno 

COSTANTINO M0R 
per kinthl trini componente del 
Comitato direttivo della anióne 
•Scpcclrnarro., I compagni dell» 
sortane si untaronoal M l l t r i nel 
dolore per la perdita dei toro care e 
inijttj. memoria totlotcrimno per 

Oenova. 5 aprile 1989 

IW 6-annrvertartooetla scorno»/»» 
del cornpagnp 

V T O W M VALENTIN, 
la moglie » ricorda cori Immutato 
tiretto e sottcecrtve 100.000 lire 
per l'Uniti. 

Roma,! aprile 1989 

SUPERCINQUE. SI SVELANO I VANTAGGI. 
Fino al 31 maggio 

7=000,000 in un anno senza interèssi 
o 48 rate a par t i re da L. 150.000 -

Oggi potete acquistare una Supercinque con un finanziamento fi-. 
no a / milioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spesa 
dossier L 150.000), Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costo chiavi 
in mono U -1,0.262.000, versando una quoto contanti di sole 
L. 2,337.000 (pari ad IVA e messa su strada). Il rimanente viene di
lazionato ìn 48 rate cosi ripartite: ti 1 ° anno 12 rate da L 150,000; 
il 2° anno 12 rate da L. 210.000; il 3 ° anno 12 rate da L. 260.000; 

ì\ 4 ° anno 12 rate da L. 300,000. Informatevi dai Concessionari 
Renault o su Televideo a pag. 655. Ogni proposta è studiata e. svi
luppato dalla finanziaria del Gruppo: FÌ»Hen»ult 

In presenza dei normali requisiti richiedi do FinRenault S-p.A.. Le offerte sono 
valide sui modelli disponìbili presso le Concessionarie e non cu mutabili tra toro. 
Gli indirizzi Renault sono sullo Pagine Gialle. Renault sceglie lubrificanti e l t 

RENAULT 
Muoversi,oggi. 

l'Unità 

Mercoledì 
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All'origine 
del morbo di 
HodgMn forse 
Il virus della 
mononiidMM. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lo studio e comparso sul -New England Journal ol Medici
ne., autori Nancy Musller, Joseph Vogelman e altn otto n-
cercatorl. Il morbo di Hodgkin, la malattia che uccise il 
giornalisti Gigi GhlrotU, C un tumore maligno del tessuio 
linfatico. Le cause sono ancora oscure. Ora, però, lo studio 
pubblicato dal «New England' affaccia l'ipotesi che a scate
nare il tumore sia II virus di Epslein-Barr, responsabile di 
(orme erpetiche e della mononucleosi, un iniezione che 
colpisce I bambini e, più spesso, i giovani Ira 115 e i 25 an
ni, e che per.foriuna nella maggior parte dei casi guarisce 
completamente. Secondo il -New England- è slato osserva
to che In dher» pazienti lo sviluppo del morbo di Hodgkin 
era preceduto da un'aumentata attivazione del virus di Ep
slein-Barr. Non * tuttavia ancora chiaro se il virus svolga un 
ruolo dircl)o nella patogenesi della malattia o sia soliamo 
uno del fattori che ne favonscono l'insorgenza 

Il solleone 

Euò favorire 
i cataratta 

Uso della 
pillola e 
rischio per 
le coronarie 

E quanto sostengono i ricer
catori della John Hopkins 
University che hanno con
dotto uno studio sui pesca
tori della baia di Chesapea-
ke {Baltimora). L'esposizio-

i ^ . . ^ ^ . — . — . ^ . ^ . ^ — ne prolungata alla luce sola
re, oltre che favorire l'insor

genza di eritemi e tumori cutanei, triplicherebbe II rischio di 
cataratta secondo un meccanismo cosi descritto da -Tem
po Medico.' -Mentre le radiazioni nella gamma d'onda visi
bile e i raggi ultravioletti A (quelli abbronzanti) giungono 
direttamente alla retina, I raggi ultravioletti B vengono in 
parte assorbiti, soprattutto a livello del cnstallino. L'assorbi
mento libera energia e ciò, col passare del lempo, può alte
rare la struttura della lente-. Il pericolo è accresciuto dalla 
riduzione dell'ozono atmosferico che, come e noto, svolge 
un'azioni: protettiva contro gli ultravioletti, 

Le donne che In passato 
hanno (atto uso della pillola 
anticoncezionale vanno in
contro a un maggior rischio 
cardiovascolare? Per scio-
fjìiere questo dubbio - se-

_ _ _ ^ _ - . ^ . ^ ^ _ _ ' condo quanto riferisce il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " -New England Journal of 
Medicine- - alcuni ricercatori di Boston hanno condotto 
uno studio che ha coinvolto I Ornila 61 infermiere di eli 
compresi! fra 130 e i 55 anni Per fortuna l'esito dello studio 
non ha meato in evidenza differenze apprezzabili Ira le 
donne che avevano fatto uso della pillola e quelle che se 
ne erano astenute. Tuttavia durante il periodo di impiego 
del mezzo contraccettivo, soprattutto se la donna * fumatri
ce, al manifesterebbe Irequenrerrwnle un aumento dei valo
ri pressori e un quadro lipidico alterato con conseguente 
aumento del rischio di Infarto e di altre malattie cardlova-
scolan, Per questo si raccomanda di tenete sotto controllo 
sìa la prtasione arteriosa che i valori di colesterolo e di tri-
gllc«r|di. 

La lesi viene sostenuta da 
un gruppo di epideimologi 
dell'Università di Leida, in 
Olanda, Chi tiene In casa 
canarini, pappagalli^, ecc. 
nschierebbe di sviluppare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un tumore al polmone, e 11 
•^•""""•"•^••«•^•^™ rischio sarebbe secondo so
la a quali» del fumo I medici di Leida hanno condotto una 
ricerca su quattro ospedali olandesi giungendo alle seguen
ti, conclusioni: .-I proprietan di uccelli Inalano alktnjeni e 
polveri iiriran quantità, Ciò potrebbe provocare, al pari del 
lumi), .una disfunzione dei macrofagi polmonari con conse
guente campromisslone locale dell'Immunità ila cellulare 
che umorale. La riduzione delle difese può poi fare il resto-. 
La tesi sembra confermata dal fatto die la provincia olan
dese del Brabante settentrionale ha la maggiore incidenza 
nazionale di mortalità per cancro al polmone. «E propno 
qui - osservano gli epldemiologl - si concentrano 1 club di 
proprietari di uccellini in gabbia-

Due scienziati polacchi del 
laboratorio di ricerche chi
mico-tisiche del Politecnico 
della Slesia sona riusciti a ri
petere l'esperimento della 
fusione nucleare controllata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ già realizzato da ricercatori 
^ ™ ^ ™ ^ ~ * ^ ^ ^ * " ^ americani dell'Università 
dell Utah' lo annuncia l'agenzia -Pap- precisando che l'e
sperimento, condono dai professori Jerzy Stroiek e Jerzy 
Zak, è durato una trentina di minuti e che gli scienziati si 
sono detti In grado di misurare con esattezza gli effetti ener
getici della luslone 

X alpoimone 
sono accusa 
anche I canarini 

Terzo 
esperimento 
di fusione 
riuscito 

CLAVIOMICHILINI 

.La 
'*»*. 

proporzione 
Dall'astrazione platonica al concreto 
rapporto tra le dimensioni 

. L esempio della meccanica 
Bagilità di un bastoncino di m 1,80 
robustezza di un fiammifero; 

delle forme 
Sono molti gli errori commessi per l'appiicazione 
semplicistica del criterio di proporzionalità, ir più 
macroscopico è quello commesso da alcuni ricer
catori che studiavano la tolleranza degli organismi 
alla somministrazione di droghe. E'che! dopo aver 
moltiplicato le dosi delllsd sopportate da un gat
to, in proporzione, al peso dell'elefante, lo videro 
morire dopo qualche minuto'dl atroc* agonia; 

LAURA nUNCCT 

• f i L'idea platonica di forma 
ci la pensare ad un triangolo, 
oppure ad un albero, ma in 
maniera cosi astratta, filosofi
ca da non avere bisogno di di
mensioni concrete. Se scen
diamo dal triangolo di Platone 
e cerchiamo di definire il con
cetto di forma, vediamo che la 
forma ci 51 intreccia nella 
mente alle sue dimensioni 
Due dimensioni' larghezza e 
lunghezza per le forme del 

del solidi variano in propor
zioni cubiche rispetto alle loro 
dimensioni lineari Un cubo 
con un lato di cip. 3 ha un vo
lume di cm cubici 27, un cu
bo con un lato di cm. 6 ha un 
volume di cm. cubici 216. I 
volumi aumentano molto più 
rapidamente delle dimensioni 
lineari, precisamente aumen

tili autori sarebbero voluto 
studiare la condizlpne dell'e
lefante maschio adulto che è 
nota con il nome sanscrito di 
•musiti-. Un elefante in «mu-
Mh» e. violento e Incontrollabi
le, zha non * prestamente in 
calore, e non oevenece*ar!a-
mente iawt»<.uf* JernmJna, ' 
nonostante alcuni allevatori 
indlanl>lo credano opportuno. 

Gli autori avevano calcolalo 
la dose basandoti sulla quan
tità che sortisce effetti travol
genti sul gatto e moltipllcando 
In proporzione al peso dei 
due animali tino ad arrivare 
ad una dose di mar. 297 di 

La lunga descrizione dlcio 
che segui può essere facil

mente riassunta dicendo che 
l'elefante ha iniziato a barrire 
e a correre in cerchio, poi si e 
fermato di colpo e a distanza 
di circa 5 minuti dall'Iniezione 
ha avuto le convulsioni ed e 
morto,''Gli autori hanno con
cluso che l'elefante e molto 
sensibile, ell'Lsd. ., 

Quest'esempio illustrai tra
gici risultati di un errore di va
lutazione dei problemi di sca
la Come si calcola il dosaggio 
delle draghe? Naturalmente se 
voghamo ottenere le stesse 
concentrazioni dei fluidi di un 
corpo di un animale piccolo o 
grande lo dovremo calcolare 
in base al peso. Se però dai 
kg 2,6 di un gatto e dai mg 0,1 
di Lsd dividiamo e moltipli

chiamo per il peso dell'elefan
te armano alla dose palese
mente mortale di mg 297 per 
un elefante. Se calcolli mo la 
dose in base al ritmo metabo
lico scopriamo che bastano 
mg 8C1. Altre conside -azioni 
sono possibili: poiché l'Lsd si 
concentra nel cervelk) può 
avere senso considerarne il 
peso e decidere le qua itila in 
base al rapporto del pesi dei 
cervelli. O ancora; invece di: 
prendere un animale e ie sop
porta mollo bene l'Lsd, quale 
il gatto, possiamo prendere 
l'uomo che lo sopporta molto 
male. Un uomo di kg 70 ha 
chiari sintomi psicotici inge
rendo anche solo mg 0,2 di 
Lsd. Sulla base del peso del
l'elefante se ne dovrebbero 
iniettare mg 8 invece dei caca 
mg 300. Considerando il peso 
del cervello che nell'elefante è 
di circa kg 3, pan quindi a cir

ca il doppio del peso del cer
vello dell'uomo sì ottiene una 
dose di mg 0,4. Se si cerca di 
individuare una dose «la ele
fante- di Lsd si capisce la diffi
colta di un'applicazione ca
suale delle regole di propor
zionalità. 

All'opposto-del le applica
zioni casuali vi sono invece le 
deduzioni intelligenti sulla ba
se dell'utilizzazione ragionata 
dei problemi di scala. 

Galileo ha descritto 11 prin
cipio di similitudine con gran
de chiarezza e con grande ric
chezza di esempi Ratti da 
strutture vive e no, Oallleo dis
se che se avessimo cercato di 
costruire palazzi 0 templi o 
navi di dimensioni immense, 
gli archi e le travi non avreb
bero retto. Neanche in natura, 
del resto, ti possono trovare 
alberi o animali di grandi di
mensioni che abbiano mante
nuto le proporzioni e 1 mate
riali adatti a dimensioni mino
ri. L'oggetto cadrebbe sotto il 
suo stesso peso a meno di 

20x15, pari a una 1 
totale di mq. 300, al plano ter
ra non ve ne tono pio di mq. 
225 calpeslabili, mentre vano 
il quarto o quinto piano, dove 
lo spessore dei muri portanti è 
di circa cm. 30, la superficie 
calpestarle si aggira Intorno 
ai mq. 270. Solo con il eamen
to armato, con l'utilizzazione 
del metallo che occupi un vo
lume minora a parità di reti- ' 
sterna e stato pottlblto co-! 
strulre palazzi più alti. 

Galileo ha deaerino Munta-
mente problemi (M. schiaccia-'' 
mento e concessioni atelier 
ossa dello scheletro sono II lo-' 
ro stesso peso e lo ha collega
to al problema delle ttratorih, 
di piegamento. Quello riguar
da la forma dello atlwkilo 
(alce verso gazzella) ohe,le 
struttura In funzjonedtl movi
mento, 11 coniglio piega le1 

zampe, mentre l'elelante deve 
restare dritto sulle zampe. Per 
ki stesso motivo solo gli alberi, 
più dritti possono r 
grandi altezze. 

piano, tre, con in più l'altezza 
per le lamie dello spazio. 

Forma e dimensioni Insie
me concorrono a definire le 
caratteristiche di un oggetto e 
sono colente aericeli di prq-
porctonalltì e pnMknvi al 
scala. Alcune proprietà gao-
melnche (euclidee) delle fi
gure non variano all'aumenta
re delle dimensioni lineari: Il 
parallelismo dei lati opposti di 
un quadrato, la perpendicola
rità di due lati consecutivi re
stano vere che si tratti di un 
quadrato di cm 3 di lato o di 
cm, 6. Altre propnetà quali la 
superficie variano al vanare 
delle dimensioni linean. La 
superficie di un quadrata di 
cm 3 e di cmq. 9, la superfi
cie di un quadrato col lato di 
cm. 6 e di cmq. 36. Il lato rad
doppia e la superficie quadru
plica. Anche le caratteristiche 
linean di un esagono o di cer
chio 0 di altre figure piane eu
clidee non vanano al vanare 
della lunghezza del lato, men
tre le superftei vanano in pro
porzioni quadratiche I volumi 

uno in maniera proporziona
le alla lena potenza. 

SI tratta di regole semplici 
che permettono di non cade
re nel tranello dalia propor-
zionaliia linearti quando,.,»!, 
studiano appHclólonl ilo] «§." 
getti reali.' ' Prendiamo un 
esempio dalla meccanica: il 
caso assai semplice di due 
ponti simili sonetti agli estre
mi e non portanti altro peso 
che II loro. Entro i limiti dalla 
loro elasticità essi si incurvano 
e si piegano molto più facil
mente al crescere della lun
ghezza. Se un fiammifero e 
lungo cm 6 e un bastoncino 
con la stessa sezione e lungo 
m. 1,80 il secondo si romperà 
1300 volte più facilmente del 
primo. 

Un caso In cui l'applicazio
ne semplicistica di cnten di 
proporzionalità ha indubbia
mente indotto a gravi erron è 
slato pubblicato qualche an
no fa dalla rivista Science' In 
una nota era contenutala de
scrizione della reazione di un 
elefante maschio all'Lsd. 

m lltomo rimase 
un po' bambino 
m Gli antropologi la chiamano «neotenia». È 
la caratteristica degli uomini di mantenere, an
che da adulti, molte fattezze tipiche dell'infan
zia. E il risultato di una crescita molto lenta. Al 
termine di un processo che vede le gambe e f 
piedi crescere molto più rapidamente delta te
sta, la differenza tra gli adulti e i bambini è tra 
gli umani molto meno marcata che tra qualsia
si altra specie animale E un processo che pare 
inizi nelrutero. quando propno la testa è la pri
ma parte del feto a svilupparsi. Ma quali conse
guenze ha per il nostro «essere umani* questa 
strana caratteristica, questo nmanere sempre 
un po' bambini? Stephen Jay Gould, il noto pa
leontologo americano, sostiene ne) libro «il 
pollice del panda» (Editori Riuniti) che «la no
stra neotema è stala provocata da un notevole 

rallentamento dei ritmi di crescita. I primati si 
sviluppano molto lentamente nspetto agi) altn 
mammiferi e noi abbiamo portato quetta ten
denza ad un limite estremo Abbiamo Umpt di 
gestazione molto più lunghi degli altn n* animi
teli Gli aspetti morfologici di eterna giovinezza 
sono stati per noi importanti Noi siamo so
prattutto animali che apprendono e la nostra 
infanzia prolungata ci permette di trasferire la 
cultura attraverso l'educazione Molti c.mmali 
dimostrano plasticità nella loro infanzia ma se
guono modelli rigidamente programmati! in età 
adulta*. 

L'uomo invece è in stato di «perenne svilup
po* dovuto a quella testa che cambia lenta
mente, e che resta grande, bulbosa, con poca 
mascella e occhi enormi per tanti anni. 

cambiare le proporzioni, tra
sformandolo in qualcosa di 
goffo e sgraziato oppure di 
cambiare il matenale di co
struzione 

Lo spessore del muri di un 
palazzo costruito in tufo o m 
mattoni, come si faceva fino 
agli anni quaranta, varia a se
conda del piano, al pnmo 
piano i muri sono larghi cm 
60 o cm 70 e il loro spessore 
occupa anche più del 25% 
della superficie totale. Ad 
esempio in un palazzo di in 

Facendo amiche cateto; 
sui pesi del rami 0 k devU»k*ì 
ni dato pwpanrilwlMii at«iyis' 
va ad un'aliena, teorica di eli* 
oa m 100, 
conudcrazJoni motto aimiU 
ayev*^poHaWaaU^»Jri»! 
san In dueewto M x t a 1**1-
tezza limite teorica .per un *k 
bero, La sequoia della ( U l t a . 
ut* raggiunge i .canto ̂ rMÙr. 
ha una forma ahueolata edriK 
la, il diametro alla bai* è e* 
15 metri e all'altezza di 4 me* 
iri è di 10 metri. Questi alberi 
limite sono diversi daU'aLbero1 

che ci può venire in mente co
me concetto platonico. Se 
qualcuno dice «alberi» senza 
specificare mi piace Immagf*' 
nare liberamente una quercia, 
larga e grassa e con una gran
de chioma, e non pensare. 
che per bilanciare 1 momenti 
molto forti di tensione laterale 
dei rami le sue radici devono 
essere molto larghe, ne voglia 
pensare che una quercia non 
sarà mal alta quanto una se
quoia. 

La ricerca interpreta e spiega i fenomeni, avanza un'ipotesi 
0 la confuta: e spesso, al suo interno infuriano polemiche 

La rissa paleontologica 
La ricerca scientifica ha lo s c o p o di interpretare i 
fenomeni e spiegarli, ma so lo sulla base dell'e
sperienza. Può migliorare un'ipotesi o confutarla, 
non provarla. Ciò spiega perciò c o m e possano 
coesistere due o più ipotesi attorno ad uno stesso 
fenomeno. Nel c a m p o della paleontologia, ad 
esempio , da anni si assiste al ritorno di una viva
c e polemica sulle grandi estinzioni del passato. 

SILVIO M N U T O 

( • È una storia vecchia! dal 
1700 in poi, le estinzioni di 
massa sono state alternativa-
mente giustificate In termini di 
catastrofi naturali (q sopran
naturali, a seconda dell'incli
nazione dello studioso) op
pure a fenomeni graduali di 
modifica dell'ambiente. L'av
vento del darwinismo, con la 
teoria dell'evoluzione gradua
le per selezione naturale sem
brava aver definitivamente 
sconfitto l'ipotesi catastrofica. 
ma, proprio in questi ultimi 
dieci anni, un discreto nume
ro di ricercatori ha prodotto 
un'Importante mole di dati li
tici, paleontologici e astrono
mici che convaliderebbero l'i
dea di un periodico succeder
si di catastrofi improvvise di 
dimensioni planetarie. Altri 
studiosi, pio scettici, conside

rano casuali e ,poco rilevanti 
molte di quelle -prove-, ne ad
ducono altre di segno contra
rio e la polemica continua. 
• In pratica II lavoro dello 
scienziato « quello di dare 
una 'spiegazione alla realti 
che sia la pio semplice e ra
zionale possibile (un modo di 
agire questo chiamato rasoio 
di Occam: la spiegazione più 
semplice é sempre la più pre
ferita), ma quella della sem
plicità è più una speranza che 
un criterio di verità, nessuno 
garantisce Infatti che la natura 
sia razionale, o comunque 
che abbia una razionalità si
mile alla nostra, 

Noi. scienziati e no, tendia
mo sempre a creare dei mo
delli interpretativi sulla base di 
una serie di elementi! se poi 
la cosa sembra funzionare, si 

cerca di estendere il modello 
interpretativo nel tempo, nello 
spazio e ad aitri campi. Que
sta operazione dì estensione 
può efletiivamente portare a 
miglioramenti, modifiche 0 al 
contrario cancellare l'ipòtesi, 
ma non può provarla, 

La scienza insomma pu* 
essere intésa come un modo 
di spiegare la realtà che si 
percepisce, e come tale è le
gata alla possibilità di perce
zione ed ai suol strumenti: per 
gli antichi era -scientificamen
te provato- che la Terra era 
piatta, che era, 0 pio tardi, 

Iche non era il perno àtKjrrid'à 
cui molava tutto l'universo e 
cosi via. Con il progredire de
gli strumenti che amplificano 
le capacità di percezione si 
superano delle barriere, e cl6 
che era vero prima non lo è 
più in un momento successi
vo. 

Essendo largamente corre
lala con le modalità di perce
zione, è chiaro che la scienza 
risulta grandemente influenza
ta dalla soggettività. A quesjq 
proposito è molto famoso II 
caso del raggi N, verificatosi 
all'Inizio di questo secolo; a 
seguito della scoperta delle 
radiazioni elettromagnetiche, 
dei raggi X e delia radioattivi

tà, si era creato un clima di 
febbrile ricerca di nuove sor
genti dì radiazioni. Beco che 
un eminente fisico francese, 
René Blondiot, scoprì un nuo
vo tipo di emissione che bat
tezzò appunto ràggi N. Lo 
scienziato progetta rigorosi (o 
almeno cosi credeva lui) 
esperimenti per verificare l'e
sistenza e studiare le proprietà 
di queste radiazioni. 

Altri studiosi; francesi ese
guirono ulteriori ricerche con
fermando . le. Jscoperte dj 
Blondiot e Isolando numerose 
sostanze Jemeil|trtci dì rajgi N. 
GII anglosassoni è i tedeschi 
invece misteriosamente non 
riuscivano ad Individuarli. Se
guirono aspre polemiche In 
cui gli scopritori vennero tac
ciati di grossolanità nella spe
rimentazione e tutta la teoria 
dei raggi N iniziò a vacillare. 
In ultimo I sostenitori di 
Blondiot attivarono ad affer
mare che il cogliere o meno 
la presenza dei raggi N era 
una questione di sensibilità 
del ricercatori, e che sia gli In
glesi per la nebbia che i tede
schi per la birra avevano i sen
si troppo indeboliti. La teoria 
dei raggi N mori nel 1930 con 
li suo scopritore, e da allora 
nessuno ne ha mai più sentito 
parlare. 

Uno studio dell'Università di Edimburgo sul materiale presente 
nel sangue di cinquecento bambini tra i sei i nove anni 

D piombo scatena l'aggressività 
Aggressivi, iperattivi, «svogliati» a scuola: perfino i 
bambini con basse percentuali di- piombo"-'nel san
gue hanno rivelato agli esaminatori questi difetti. 
Certo non è il piombo il solo responsabile, ma gli 
studiosi britannici che Hanno condotto la ricerca su
gli ìèffetti;dèìi!aswi8(!wntcs di queste perìcolpso ma
terialeavvertono: non c'è una soglia minima al di 
sotto della quale l'organismo umano puòtollerarlo. 

ALFIO BERNABKI 

••LONDRA.La quantità, di 
piombo che può essere assor-,. 
bita dal corpo senza causare 
danni é molto .più bassa di 
quanto sia slato supposto fino' 
ad oggi, :É l'Indicazione che 
emerge da unav ricerca cori-' 
dotta da alcuni scienziati bri
tannici che, nel caso specìfi
co, si sono concentrati sugli 
efletti riscontrati in bambini e" 
bambine di età tra i se! e i.nq-
ve anni. .Hanno misurato Aia 
quantità di piombo nei san-.:' 
gue di 501 alunni e alunne 1n" 
diciotto scuòle elementari 
principalmente nell'area urba-. 
na di Edimburgo. Sono perve
nuti alia conclusione che an
che quelli con una quantità 
relativamente bassa di piom
bo nel sangue mostrano segni 
dì aggressività, iperatlìvità ed 

hanno difficoltà nel concen
trarsi., 

I dati della ricerca sono slati 
presentali due giorni fa davan
ti al membri delia Brltish Psy-
còlogical Society che si sono 
riuniti per laconferenza an

nuale all'Università di Saint 
Andrews In Scozia. Il profes
sor George Thomson dell'Uni
versità di Edimburgo che ha 
diretto lèi ricerche ha detto: 
«Mori'vogliamo essere troppo 
allarmisti, n<?n stiamo dicendo 
che I ségni ài anormalità che 
abbiamo, riscontrato siano 'tui-« 
ti dovuti al plojtit». Affermi* , 
mo che 11. Aromi» contribui
sce in parie ai cómpottamen-
10 anormale di queste bambù 
ne e bambini e che ha effetti 
deteriori più pronunciati sui 
maschi». Il dibattito sui possì

bili effetti del piombo, sul 
comportamento di bambini e 
bambine con eventuali conse
guenze sul loro rendimento 
scolastico va avanti da anni e 
la ricerca del professor Thom
son è già stata accolla con 
molto interesse anche dal mi
nistero dell'Ambiente che ora 
procederà ad ulteriori esami. 

L'esperimento è slato in 
parte reso possibile dal fatto 
che i 501 alunni e alunne vi-
vono in aree di Edimburgo 
dove il rifornimento dell'ac
qua provieneda vecchie tuba
ture SU piombo e dove la stes
sa , natura acida dell'acqua 
agevola la dispersione dèlia 
sostanza. Il continuo uso delle 
tubature di piombo rimane un 
grosso problema in Gran Bre
tagna dove in 130 zone sono 
già stati presi provvedimenti 
perdiminuire il pericolo della 
contaminazione. Nel ceso del
le zone di-Edimburgo scelle 
da| ricercatori'l'acqua dei ru
binétti rappresenta la princi
palefonte ài contamiriiazione 
da piombo, seguita da! piom
bo clie ricopre I serbatoi dì 
benzina, dalla polvere di 
piombo, dalle vernici e pitture 
domestiche e dal piombo nel
l'aria inquinata dal trafilco. 

La ricerca del professor 
Thomson rivela che norì esiste 
un livello di assorbimento di 
piombo «senza pericolo». I 
501 casi studiati hanno infatti 
assorbito solamente un sesto 
della quantità della sostanza 
che la World Health Organisa-
tion ritiene la soglia al di là 
della quale raccomanda di 
prendere provvedimenti. Le 
osservazioni sono state rac
colte con. la collaborazione 
degli Insegnanti e di un team 
di psicanalisti esperti nel cam
po dell'istruzione scolastica. [ 
ricercatóri hanno tenuto con
to di almeno altri trenta possi
bili fattori - incluso la povertà 
- che potevano avere influen
zato il comportamento degli 
alunni e delle alunne In que- " 
ste scuole nel- tentativo di 
scartare la possibilità che II 
piombo fosse la causa princi
pale della loto aggressività e 
disattenzione, particolarmente 
nei maschi. Anche I medici di 
famiglia .che haririó sepie' 
quésti alunni ed alunne nel ló
ro sviluppo hanno preso parie 
alla ricerca che è la prima di 
questo tipo in Gran Bretagna, 
finanziata dal Medicai Resear
ch Council e dal Dipartimento 
scozzese della sanità pubbli

ca. Tutti I genitori hanno pure 
collaborato, il 43 par cento di 
questi appartenenti «Ila cate
goria media e alta di profes
sionisti. I ricercatori di Edim
burgo nello studiare hperatti' 
vita dei 501 casi ne hanno at
tribuito te caute aj seguenti 
fatton: basso quoziente di In
telligenza dei genitori, genitori 
che fumano. Instabilità nei 
rapporti familiari, il sesso del 
bambini (più maschi che 
femmine tono appunto risul
tati iperattivi) e il livello di 
piombo nel sangue. «Diversi 
fatton influiscono tul compor
tamento iperatUvo con segni 
di scarsa concentrazione ed 
aggressività dei bambini, ma 
la contaminazione de piombo 
e un rischio che è possibile 
evitare e dovrebbero essere 
preti provvedimenti per elimi
narlo*, ba. detto il professor 
Thomson. 

Intanto nelle zone esamina
te ritornite con acqua di natu
ra leggera, fino a quando le 
tubature attuali non verranno 
sostituite con altre di rame 1 ri
cercatori hanno consigliato al 
genitori di far bollire ìacqu* 
usata per i bambini e di non 
utilizzare quella del rubinetto 
dell'acqua calda 
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Alfine, quando l i musica 
saracena degli sfidanti 
terminava uno di quei lunghi e 
alttaquìlli con cui aveva rotto 
Il silenzio del torneo, si udi la 
risposta da una (romba 
solitaria che intonava una 
nota di sfida dall estremità 
settentrionale. Tutti gli occhi 
si volsero a vedere il nuovo 
campione annunciato da 
questo suono e. non appena 
te batterie furono aperte, egli 
entrò nel recinto. Pier quanto 
si potesse giudicare dì un 
uomo chiuso nell'armatura, il 
nuovo cavaliere non superava 
di molto la media statura e 

sembrava più slanciato che 
robusto La corazza era di 
acciaio, con ricchi intarsi 
d'oro, e sullo scudo aveva il 
disegno di una giovane 
quercia estirpata dalle radici, 
con la parola spagnola 
Oesdichado, che vuol dire 
•diseredato*. Montava un 
gagliardo cavallo nero e. 
attraversando il campo, salutò 
compito il pnncipe e le dame 
abbassando la lancia U 
destrezza con cui guidava il 
cavallo e una certa grazia 
giovanile che traspariva dai 
suoi modi, gli cattivarono il 

favore del pubblico, tanto che 
qualcuno'del popolino 
manifestò la sua simpatia 
gridando - Tocca lo scudo di 
Ralph de V'ipont. tocca lo 
scudo dell'Ospitaliere, è il 
meno sicuro in sella, è 
l'avversano che più ti 
conviene 
Il cavaliere, avanzando in 
mezzo a questi segni di 
favore, si diresse verso lo 
spiazzo nalzato per il sentiero 
che dalla lizza vi conduceva, e 
con stupore di tutti i presenti 
cavalcò diritto fino alla tènda 
centrale e colpì con la punta 

della lancia lo scudo di Brian 
de Bois-Guilbert Imo a farlo 
risuonare Tutti rimasero di 
stucco di fronte alla sua 
presunzione, ma nessuno più 
del temuto cavaliere che il 
nuovo arrivato osava sfidare 
in quel modo a duello mortale 
e che. non aspettandosi una 
sfida così brusca, se ne stava 
tranquillamente all'ingresso 
della tenda. 

Walter Scoti 
«Ivanhoe» 
Garzanti 
Pagg. 547, lire 15.000 

Uomini sulla carta 
RICEVUTI 

Eternità 
del 
burocrate 

Mirra PIWTTA 
«I giorni scorsi e , 
apparsa una tra
volgente nollzi». 
M i o un titolo ra

ta»»»»»»»»» pidamente etem-
plillcatlvo: •Sepolto per ore 
dalle «cartoffie.. Il malcapita
to, rincuoriamoci, Ma benitti-
319, Nessun avvelenamento 

a burocrazia, Solo qualche 
graffio e, Immagino, un po' di 
paura che al tremuter» presto 
in angosce e incubi, capaci di 
tenerlo lontano dal lavoro. 
Aliente giustificalo tara co
munque e per tempre Donato 
Cantarano, cancellière della 
pretura di San Giovanni Val-
damo. 

U storia e semplicissima. 
Alla disperata ricerca di una 
pratica, Il cancelliere al * Iner
picato lungo | ripiani di un alto 
staffale, All'ultimo gradino ha 
persa'l'equilibrio trascinando
si appresso quell'oceano di 
cartai Dopo ore ed ore d'atle
ta. lo hanno salvato j vigili del 
liMco.^X'ha scampata bella. 
rja evitato la metamorfosi toc
cata al tuo collega, cancellie
re capo moscovita negli inni 
attorno al '22 che per patito
ne o per ricerca della Defle
ttente nuotando tra le carte 
della DUrocraila straordinaria
mente ti tramuto lui Metto in 
carta, subendo una Une im
prevedibile e indecorose per 
un rigoroso custode delle pra
tiche, Intuibile ad un qualsiasi 
uomo di mondo, consegnan
dosi però all'immortalità am
ministrativa. 

La vicenda del cancelliere 
moscovita è raccontata da 
Lev Lune, morto ventitreenne 
nel 192' e cosi ricordato da 
Vlktor Sklovikll: >E auto co
me l'erba cresciuta In un bo
sco sfoltito. Il dettino gli ha 
risparmialo i compromessi!. 
< Ma Lev Lune qualche cosa 
aveva Intuito comunque. Nel 
racconto breve •Protocollo n. 
37. Diario- di un Cancelliere 
Capo», pubblicato insieme 
con altri tre (tra I quali .Nel 
deserto», definito da doriti 
magnifica stilizzazione della 
leggenda ' biblica dell'esodo 
degli ebrei dall'Egitto) in un 
volumetto di Theorla, nella 
metafora del burocrate che 
vuole ndurre se stetto e gli 
uomini a somiglianza degli 
strumenti o degli oggetti dei 
rispettivi lavori (e quindi che 
cosa di meglio di una meta
morfosi In scartoffia per un re
sponsabile di teartoffie, cer
tificati, protocolli e timbri) 
t'intravede il mondo futuro. 
temerariamente avvinto alle 
regole dell'amministrazione, 
per povertà di fantasia e di li
berta, non certo per efficienti
smo ma per cura patologica 
delle disposizioni del Polere 
Immutabile. 

1 I nemici apparenti dei can
celliere sono 1 disordinati, gli 
scialli, i nnunciatari, gli egoi
sti, uomini ancora senta pen
siero e in fondo sei «--»— 

Lev Lune, che viveva anco
ra i postumi caldi della rivolu
zione d'ottobre, è un precur
sore, 

Teorico del gruppo lettera
rio dei .Fratelli di Serapione», 
con Mlchall Zoscenko e Anna 
Achmatova, aveva ad esem
pio combattuto contro la criti
ca Ideologica e s'era permet
to di precisare anche quella 
comunista Ideologizza com-

?lietamente un'opera d'arte e 
vuole non l'ideologia in ge

nerale, bensì un'ideologia de
terminata, quella del partitoli. 

Mori in tempo Lev Lune per 
evitare lo scandalo e (orse 
qualche cosa di peggio. Inutil
mente. La rivoluzione è passa
ta. I burocrati restano. Piac
ciono troppo al Potere e la 
bandiera non conta. 

Lev Lane, «Nei detertoi, 
Theorla, Fagg- ' » • ' " « * < • * * 

Centotrenta personaggi in cerca di occhi attenti 
Gesualdo Bufalino ci parla del suo «Dizionario», 
della vita del romanzo, dei critici e del futuro 

ORESTE RIVETTA 

Se I personaggi vengono tot-
tratti alle loro vicende - scrive 
Bufalino nella Introduzione al 
•Dizionario. - e alla loro natu
ra, .sottoposti a una chirurgia 
tanto efferata., rltchlano di 
comporre infine un albani di 
.sinopie burocratiche e utilita
rie-. Toccherà allora al lettore 

lamicare t •Iasioni eo-

E voi chi amate di più? Che avete come emblema 
letterario? Lo strampalato Don Chisciotte, il burbero 
Jean Valjean, l'imprevedibile Holmes I introverso 
Lord Jim, il temerano Achab, il sonnolento Oblomot, 
la bella Chatterley, la perversa Bovary oppure T.irian 
no o Mattia Pascal, Nana o Anna Karemna? Voi che 
amate Marlowe vi nconoscete in lui? L'inventano dei 
personaggi del romanzo non è un'impresa di tutti i 
giorni, ma crediamo presupponga una disponibilità 
mentale al viaggio. Viaggio tra le memone. i luoghi, tra 
gli incanti della giovinezza, tra i colpi di coda della 
vecchiaia, viaggio anche fisico, geografico, tra i ncor-
di di un luogo, di una donna, di un volto che fanno 
venire alla mente una pagina, una frase una descrizio
ne del personaggio 

E questa la trama saliente che Gesualdo Bufalino ha 
scelto per il suo .Dizionario dei personaggi di roman
zo. che Mondadori ha nstampato sette anni dopo la 
prima edizione uscita nell'82 nel Saggiatore (questa 
volta negli Oscar, pagg 494, lire 12 000). Lo fa un po' 
per la qualità del volume, un po' per il ntardato suc
cesso conseguito negli ultimi anni dallo scnttore sici
liano Si perche pnma di tutto il .Dizionario, esalta un 
Bufalino scrittore, intngante dicitore di trame che dal-
ld bottega della sua mente emana un museo dell'uo
mo, con i suoi peccati e le sue virtù, con le sue voglie 
e le sue passioni. Insomma un giro del mondo tra tutti 
i comportamenti possibili, nel quale ognuno ha una 
fermata che l'attende Basta aspettare, l a porta della 
fantasia si aprirà (m f) 

etuaMobnnvIlaw, le Ci
ni nel •dizionario. 
centotrentadue perto-
naggL Ce ne sarà uno 
che lo I n colpito di 

Non penso che ce ne sia uno in 
particolare. Quella antologia vole
va essere soprattutto una sorta di 
diario di letture In cui ciascuno dei 
protagonisti scelti risultasse l'abi
tante di una ideale città dei perso
naggi. In .Fahrenheit 4SI* di Bra-
dbury, lutti I libri erano stati proibiti 
e bruciati. Ma I lettori li avevano 
imparati a memoria. Cosi ciascuno, 
nel luogo dove si era rifugiato, an
dava continuamente ripetendo il li
bro che egli slesso incarnava. S'era 
creato qualche cosa di simile a 
quello che anch'io ho cercato di 
realizzare, cioè una comunità. 
Quel libro Insomma lo ha scntto il 
lettore. Tanto è vero che ho dedi
cato il «Dizionario' a tre case edi
trici defunte o quasi, la Nerbini, la 
Barion e la Sonzogno, che furono 
le benefattrici della mia infanzia 
perché stampavano a prezzi eco
nomici. Ma non credo nel mio la
voro di poter guardare a qualcuna 
di queste figure in particolare. For
se a quelle proustiane, perché sono 
uno scrittore di memoria... Ma po
trei anche aggiungere che mi sento 
Invece più vicini personaggi di altri 
romanzieri, come Cechov, di una 
estrema e assoluta purezza e sem-

-pllcltà, proprio lontana dai miei 
modi espressivi barocchi. Cechov 
è uno degli autori che tengo sem
pre vicini, uno del miei Idoli di ca
pezzale. Come tanti altri, perché 
non mi sento afflitto dal manichei
smo culturale di certi miei colleghì 
che adorano alcuni e disprezzano 
o acantano altri. Sono un lettore 
disponibilissimo che tanto più ama 
gli scrittori quanto più li sente di
versi da tè... Non mi piacciono cer
ti critici intransigenti, che vivono di 
mode, che condannano ora l'uno, 
ora l'altro. Mi pongo con pienissi

ma umilia di fronte a ogni testo 
Sara perche ho cominciato tardi, 
perché ho vissuto sempre in pro
vincia Sono una specie di devolo, 
di bigotto della chiesa letteraria e, 
accettata una volta la letteratura 
come una religione, non posso sti
lare graduatone 

Soprnttntto non gradnatorle 

Ne sono lontanissimo Non credo 
che si possa continuare a discutere 
di impegno o disimpegno negli 
stessi termini di mezzo secolo fa , 
Se penso all'origine dell'arte nve-
do quelle pareti di Altamira dove 
sono disegnate scene di caccia al 
bisonte e penso alla doppia inter
pretazione che ne danno gli studio
si di preistoria' quel bisonte trafitto 
può rappresentare mimeticamente 
il resoconto di una giornata di cac
cia lelice, oppure Invece l'esorci
smo per un bisonte ancora da ab
battere In questa immagine e nella 
doppia interpretazione vedo anche 
il doppio destino dell'arte. Ira reali
smo e sortilegio, perché la rappre
sentazione di un evento si lega al
l'esorcismo, allo scongiuro alla 
magia in attesa di una caccia possi
bile e di una preda che e ancora 
nei sogni SI può dire che realtà e 
magia e menzogna nascano insie
me sulla stessa roccia, sulla stessa 
parete, e godano della stessa legit
timità, Ecco perché posso ricono
scere la completa validità degli 
scntton della realtà, degli scnllon 
che senvono come portavoce de
gli altn, che cercano il bene, che 
vogliono cambiare il mondo con la 
parola Ma nello stesso tempo vor
rei che fosse riconosciuta altrettan
to nuscita e fruttuosa l'opera di co
loro che più umilmente si fanno 
portavoce solo di se stessi, del prò-
pno strazio e del propno mistero 
Anche Vutonni annotava, se ben 
ricordo, che i libn « dividono in 
due categorie quelli di fronte ai 
quali si dice «che beilo, è proprio 
cosi, e altn che lasciano osservare 

«ma guarda un po', non avrei pen
sato che fosse così.. 

Ma, Ione, coti II romanzo Uni
sce.., 

li romanzo continua a vivere per 
. che é immortale quanto il nostro 

bisogno di raccontarci. Il romanzo 
contemporaneo per me tocca i 
suoi punti più alti in quegli scrittori 
che forse pnvilegiano meno il per
sonaggio nel senso ottocentesco 

t i disinvolte, quanto sappia 
giovartene n ricompone, non 
dlvenantente che da un rottile 
odano calco pompeiano, le fat
tezze della Agni* originarla; e a 
cucirti con kt tlngole pene nn 
solo grande romanio-arlecchl-
no, un fllm-nonttre dall'Ine
guagliabile c i t i . . Lord Jim. 
Crotcala, Don Chisciotte, Moli 
Handera, Il Capitano Achab, 
Ivanhoe. Ecco 11 bosco nel tuo 
esporti dinamico. Ma, apnuto, 
ae dovette scegliere... 

Diciamo di scnttori contemporanei 
oppure da poco deceduti. Potrei 
andare da Nabokov alla Yource
nar Soprattutto ho amato Karen 
Blixen, che avevo conosciuto pn
ma della guerra attraverso 1e .Sette 
stone gotiche, pubblicate nella 

in cui esistevano t critici militanti 
autentici, cioè enfici che non vole
vano essere contemporaneamente 
romanzien o antropologi o giorna
listi o altro ancora, rtia che ti dedi
cavano con passione disinteressa
ta, anche sbagliando beninteso, al
la lettura degli altn. Penso a Cec-
chi, Pancrazi. Debenedetti. Proprio 
per l'aver vissuto in quell'epoca, 
non posso trovare che disdicevole 
il costume odierno che tende più 
che altro a far diventare la critica 
giornalismo alla ricerca del caso, 
dello scandalo, attraverso letture 
frettolose, poco rispettose delle in
tenzioni dell'amore. Salvo eccezio
ni ovviamente, poniamo per esem
pio un cntico come Pampaloni, 
che appartiene ancora per età alla 
generazione pulita. Credo che uno 
scrittore s'attenda da un cntico 
d'essere letto con amore, d'essere 
guidato e rimproverato. ma sem
pre al di fuori di sanzioni ideologi
che e di clan o di antipatie precon
cette o di simpatie editoriali. Lei 
conosce quanto me l'aspetto abba
stanza ignobile di molla parte del 
costume letterario 

Legge anche I più giovani esor
dienti? 

della parola e di più invece la paro
la stessa Di questo sono convinto. 
Ma so a„che che questi scrittori 
non esisterebbero se non avessero 
alle spalle quella forza immènsa, 
quella specie di bosco fitto e illimi
tato, rappresentato dal romanzo 
ottocentesco II .Dizionario.; oflre 
in questo senso una tracciai che 
ciascuno può ncostruire secondo 
la sua particolare predisposizione, 
rivivendo stone e personaggi nella 
sua fantasia 

Medusa sotto un titolò insignifican
te, .Una notte a Parigi.. Karen Bli
xen si faceva chiamare ancorarlsak 
Dinésene,io avevo.solo diciassette 
anni. Me ne sono innamorato in 

.modo estremo e considero con 
unacerta fierezza quella precocità' 
di gusto che mi permise di capire 
una scrittura di quel genere in un 

, momento in cui non era assoluta
mente òvvia... 

Qui ci al lega alla questione del
la critica e del critici... 

Per il numero di anni che ho, mi & 
capitala ancora ragazzo la fortuna 
e I avventura di vivere una stagione 

No, purtroppo no, perché ho po
chissimo tempo. La mia vita è 
strozzata dalia fretta. Se trovassi il 
tempo per leggère in modo ̂ diste
so, andrei a riprendermi qualche 
classico... 

A che cosa ita lavorando? 
Einaudi ripubblicherà àgiugnouna 

, raccolta -di poesie,, già edite nel 
1982, sotto il titolo .L'amaro mie
le», e óra esaurite... 

E nuovi scritti? 
Sono'alla seconda o alla terza pagi
na di un libro. Non,so che còsa né: 
verrà fuòri. Mi sto avventurando in 
un paese sconosciuto, non so co
me si chiami questo paese. Come 
un viaggiatore ne parlerò quando 
saròÌornato:Sè mai tornerò... 

PROPOSTE 

SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAETI 

•^•**V onvUre film, presenti in 
Mi * quésti giorni sugli tcher-
M mi italiani, si può coslrui-
" a ^ / re una sequenza che 

.jàBB^M consente di riflettere su 
molti temi, alcuni dei 

qualisono collocati ben oltre i limiti 
definiti dalle tre stòrie e dalla quarta 
stòria ottenuta ponendo in stretta re
lazione l'ire titoli, inseparabili d\ Da
vid 'Crohenberg, / gemelli di Ivan 
Rellman, Ràin Man di Barry Levin-
nti, sono film che raccontano il 
confrontò, l'incontro, le vicissitudi
ni, Il mistero di un rapporto tra fratel
li, Sorto storie di maschi, risoluta
mente esibite e minuziosamente tes
sute proprio mentre è addirittura po
sto in discussione, o addirittura ne
galo, il diritto di' occuparsi di simili 
temi, perché l'occhiò impigrito dai 
media indulge volentieri su altre, ri
sapute, ma più conveniènti avventu
re dell'anima. I volti che Jeremy 
Irons prèsta, con toni strùggenti, ad 
entrambi I gemelli Elliot e Beverly 
Màntle, sono volti che contengono 
brandelli di tragedia e fremiti di spe
ranza. Il lilm li mostra bambini, 
quando si Interrogano sulla sessuali-

Prima de igK unici 
là, e sono come chiusi in un loro 
universo che si rende limpido, terso 
e separato, di fronte alla volgarità ri
pugnante di una loro coetanea, già 
complice degli aduli), già corrotta 
dalle loro mediazioni miserevoli. En
trambi scienziati, entrambi sempre al 
limite del labirinto ginecologico, si 
scambiano le donne valendosi del
l'assoluta somiglianza, vendicatori di 
una indecifrabile solitudine maschi
le, cavalieri erranti del desiderio re
presso, poi travolti dalla follia per
ché j segreti restino segreti. Si deve 
tornare, con la mente, al romanzo di 
Michel Toumier, Le meteore^ edito 
da Gallimard nel 1975 e da Monda
dori nel 1979, in cui i gemelli Jean e 
Paul ci rammentano un destino 
astrale negato a noi «soli- che «non 
abbiamo più» il nostro gemello, il ge
mello che viene concepito accanto a 
tutti gli uomini e a tutte le donne, 
perché noi «soli- lo abbiamo divora
to nel ventre materno. La solitudine 
di chi non ha un gemello, è anche un 
impedimento che vieta la conoscen
za delle geometrie planetarie di cui i 
gemelli sono una specie di simmetri
ca testimonianza, resa evidente nel

l'umano. Anche nei film di Cronen^ 
berg i due gemelli decifrano enigmi 
che ai loro interlocutori appaiono 
oscuri: le grandi coppie di simili, di 
opposti, di «doppi- di cui hanno 
scritto Stevenson e Calvino, sono qui 
riprese e riscritte con una tenera e 
straziante capacità di sintesi. 
tie\Y horror ginecologico c'è uno 
spazio per Cosimo, per i due fratelli 
del Signore di Ballantrae, per Gur-
dulù, per Jekyll-Hyde, perle diie par
ti dei visconte dimezzato, per la vuo
ta pienezza del Cavaliere inesistente. 
Ma le lunari gemelline di Fuochi, il 
magico fumetto di Maltolti edito da 
poco da La Dolce Vita, si insinuano, 
con ineffabile arguta provocazione, 
tra queste coppie di maschi. E un 
altro memorabile libro, Uparadosso 
dei gemelli, di René Zazzo, edito da 
Stock nel 1984 e da La nuova Italia 
nel 1987, sembra indurre, con fasci
nosa serietà, alla «paradossale- fre
nesia con cui Ivan Reitman racconta 
nel film / gemelli, la storia di questi 
due gemelli che non hanno nulla in 
comune, perché uno è alto, fortissi
mo. nitido come Parsifal o come Si
gfrido. e l'altro sembra la caricatura 

di Lino Banfi (se si potesse «caricatu
rare- Lino Banfi...). / gemelli si pone 
benissimo, con la sciagurata comici-. 
tà di un feuilleton bislacco è'anche 
conia filosofica virulenza di una set
tecentesca satira sull'idiozia nel 
mondo, nel fangoso contesto in cui i 
media oggi ci propinano le deleterie 
avventure della geriitàlità, tra figlie 
adottate perché fintamente concepi
te, e figli ripudiati dopo l'adozione 
legalizzata, perché non corrispon
denti al modello visivo imposto da 
un delirio testicolare in cui ci si deve 
riprodurre assolutamente, in quanto 
apparteniamo tutti al secolo di Beni
to Mussolini e delle fotocopiatrici. 
Ma, tra burle sapienziali e peripezie 
iniziatiche, / gemelli è poi anche un 
film serissimo, quando diagnostica, 
con scrupolosa esattezza, il sotto
fondo nazista che definisce, incon
fondibilmente, tutte queste spermati
che vicende. 

. In Rain Man, di Barry Lévinson, 
Charlìe, che scopre Raymond e il 
suo autismo, compie un'altra avven
tura esistenziale, il cui senso è quello 
di una grandissima condensazione 
pedagogica. Perché Charlìe è furbet-

Due o tre idee 
e un invito 
per i lettori 

W U Z M C H I R C H l 

R
iprendo il discor
so, iniziato lo 
scorso mercoledì, 
sui supplementi 

•*•*•••*• «culturali», vetusti 
e neonati che, in gara tra loro, 
settimanalmente adomano i 
nostri giornali. Ho avanzato 
alcune critiche: la principale? 
La mancanza di una Btiono-
mia, di un progetto culturale, 
oltre che di un'informazione 
vera e propria (le poche ecce
zioni confermano, come tem
pre, la regola). Di qui, inevita
bilmente, il dar via libera alla 
chiacchiera, all'Intercambi»-
biuta dei libri. Altro che servi
zio al lettore: gli ai ammicca 
ma in sostanza lo si tratta co
me un non lettore. (Siamo, dal 
tempi di Gutenberg, una mi
noranza, noi lettori, ma, come 
è stato detto, una minoranza 
di Irriducibili, che considera
no il libro una compagnia; un 
alimento insostituibile). 

Provo ora a dire, un po' a 
mota libera, che cosa amerei 
trovare io in un supplemento 
librario. Ma devo fare due pre
messe-richieste imprescindi
bili. 1) privilegiare solo i libri 
di qualità; 2) indirizzare le po
lemiche al malcostume cultu
rale (e le occasioni non man
cano, anzi c'è solo l'Imbaraz
zo della scelta), e stroncare 
solo i libri che hanno indebita
mente successo (vuoi grazie 
alle campagne pubblicitarie, 
vuoi al potere - accademico. 
giornalistico... - dell'autore). 
Per la robaccia e anche la ro-
betta non si dovrebbe sprecar 
spazio. Inizierei con i due libri 
della settimana, articolati in 
un'intervista (quando è possi
bile), con foto, un paio di re
censioni e una scheda infor
mativa sull'autore. Uno dei 
due libri tara di narrativa o 
poesia, l'altro di saggistica. 
Passerei poi, in altn pagina, 
alla rassegna di quanto nel 
frattempo è uscito, operando 
però una drastica selezione, 
Fino alla tendenziosità: non 
deve spaventare prender par
tito in tempi in cui si ciancia di 
tutto allo stesso modo. La ras
segna dovrebbe contenere 
schede stringate e informative 
(tempre cercando il meglio, Il 
vivo, l'arterioso) di narrativa 
italiana, straniera (raggruppa
ta per Paesi), di poesia italiana 
e straniera, di libri per ragazzi, 
ecc. Un'intera pagina la dedi
cherei ai libri economici, ai ta

scabili, che sono tempre di 
più i libri di oggi e di domani 
(e segnalerei anche, con mi
nor spazio, 1 libri da edicola: 
gialli, fantatclenza...). Se ci 
sono doppie edizioni, ai indi
cherà la migliore, te c'è un'In
troduzione al tascabile parti-
colarmenle illuminante la t i 
segnala, ecc. ecc. Uni pagina 
andrà poi alla saggistica: per 
temi, che dovranno cantre al
meno due o tre ogni volta. Ru
briche: oltre a quelle già cime 
di polemiche e/o «troncature, 
ci terrei molto a una riibrica 
come quella, che appare qui, 
di Antonio Faeti (.Segni A So
gni») su vezzi e malvezzi del
l'oggi. E poi l'esordiente del 
mese (solo se meritorio, va da 
tè: come diceva Amèry. ette-
re vittima non è di per tè un 

. titolo di- merito,- figuriamoci 
esordire In letteratura!). 

Un'altra rubrica segnalerà, 
sempre selezionando, i re-
pechages, quei libri da tempo 
introvabili finalmente ristam
pati, magari indicandone altri 
che dovrebbero esserlo e 
spiegandone la ragione. 
Un'altra rubrica la dedicherei 
alle segnalazioni dalle riviste 
(di articoli impellami). Moni
le anteprime librane (che 
spesso tolgono la voglia o la 
esauriscono di leggere il li
bro); sì invece alla traduzione 
di un articolo su temi anche 
non letterari. Aio alle classifi
che dei libri più venduti, sem
mai sì può fare, a turno, e sal
tuariamente, quella dei libri 
che dovrebbero essere ven
duti bene e che invece patta
no sotto silenzio (o quasi). Se 
è uscito, cosa rara, un libro-
inchiesta fatto bene, andare 
sul posto (mai sbrigarsela col 
telefono) e lare un'indagine 
con interviste. E poi recensire 
dibattiti o avvenimenti cultu
rali di qualche portata e inte
resse e ridicolizzare quelli, 
sempre numerosissimi, di nes
sun interesse. Non dovrebbe 
inoltre mancare, e in posizio
ne di rilievo, un articolo (quasi 
un fondo) tu un tema di attua
lità culturale (libri e Tv, libri e 
film, giovani scrittori a con
fronto, un tema di cronaca ri
collegabile in qualche modo 
ai libri, ecc.). 

Basta cosi, smetto di lare il 
grillo (o il grulle) parlante: mi 
piacerebbe invece che i lettori 
dell'Unità dicessero la loro 
sull'argomento. 

to, arrivista, pieno solò di voglia di 
lar sòldi, è un giovane, insopportabi
le emblema dei reaganismò, è così 
chiuso nel dominio del dollaro da 
non riuscire' a percepire nulla, nessu
no, né a sentire, né godere, né, in 
fondo, a vivere. La vita gli si presenta 
perfino affabile, succosa, attraente. 
stuzzicante, quando appare l'Alno, il 
fratello sconosciuto, carico di alteri
tà e di dolore, stupefacente come un 
alieno, perché genio matematico ma 
anche piccolo essere perduto nelle 
peripezie misteriose del semplice vi
vere quotidiano. Charlìe rinasce e ri
vive, nel rapporto Ira fratèlli, riacqui
sta gli occhi, entra li, in quei luoghi 
sempre lambiti dallo sguardo e mai 
osservati, il suo romanzo di forma
zione Charlie lo riconosce nel dialo
go possibile con l'autismo ovvero 
con la sponda nera dell'abisso con 
cui non si comunica. Ma Raymond è 
suo fratello. E lutti questi film sono 
film sui fratelli. Vivranno generazioni 
di figli unici, dopo generazioni dì 
persone che ebbero fratelli. Ci saran
no altre modalità pedagogiche, altri 
dialoghi, altri percorsi che non co
nosco. 

1 Coriandoli 
Un breve capolavoro 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Raymond Chandler 
«Il lungo addìo» 
Feltrinelli 
HU* 314, lire 23.000 

• • ' Film e sceneggiati televi
sivi con l'investigatore Phlljp 
Marlowe non si contano; ed è 
giusto che I romanzi da cui so* 
no tratti vedano la luce In di
gnitose collane. L'autore e 
Chandler. un «giallista* che 
segnò una svolta nel genere e 
che morì settanrunenne nel 
1959. In questo volume - che 
la casa milanese pubblica do
po «Il grande sonno», «La si
gnora nel lago» e «Addio mia 
amata» - la figura del «duro» 
detective appare molto più 
umanizzata. 

Giorgio Spini 
iRlaorgtmento 
e prote i tant l» 
I l Saggiatore 
Pagg. 458, l i re 60.000 

AA.VV. 
«Antologia palat ina -
ep ig rammi erot ici» 
Rizzol i 
Pagg. 370, l i r e 11.000 

• • La stona del nostro Ri
sorgimento è vista in questo 
saggio uscito una prima volta 
nel-1956 e ora ampliato, dal 
punto di vista della storia del 
cristianesimo, e In particolare 
del protestantesimo: era ab
bastanza diffusa all'estero l'il
lusione che in Italia si potesse 
arrivare, con le lotte per l'indi
pendenza, a una profonda ri
forma religiosa e a una scon
fìtta del papato. Fu ad ogni 
modo allora che si consolida
rono in Italia cospicui nuclei 
di evangelici. 

Tibullo 
«Elegie» 
Rizzoli 
Pagg. 386, lire 10.000 

• • L'antologia palatina e 
una raccolta compilata nel X 
secolo e che comprende 
3700 epigrammi greci di 300 
poeti composti tra il IV secolo 
a C e la tarda età bizantina, e 
suddivisi in 15 libri a seconda 
dell'argomento. Il V e il XII -
qui pubblicati e tradotti col le
sto greco a fronte - si occupa
no dell'amore, rispettivamen
te eterosessuale e omosessua
le L'edizione - a cura di Gui
do Paduano - è puntuale, co
me è tradizione dei "Classici 
Bur-

m i Del poeta latino, \issuto 
per breve tempo nel I secolo 
a C , ci sono giunti tre libri di 
elegie, dt cui solo i primi due 
sono a lui sicuramente attri
buibili. con raffinato e stilizza
to linguaggio parla del suo 
amore per due donne (Delia e 
Nemesi), della sua propensio
ne per la pace e la solitudine 
agreste Tutti e tre i libri sono 
qui tradotti, con testo a fronte, 
da Luca Canali. Introduzione 
e note di Luciano Lenaz, e un 
saggio di Antonio La Penna 

Giorgio A. Riva 
«Chiamami 'Oriente'» 
Edtz. Culturali 
Internai. Genova - Eclg 
Pagg. 242, lire 24.000 

m i Pittore, architetto-e let
terato, l'autore costruisce con 
questo romanzo «un viaggio al 
di la della stona, dove la me
moria si può recuperare solo 
con un atto di fantasia» una 
favola fuori del tempo sul po
tere della parola, che si incen
tra sulla lotta Ira un Impero 
che copre tutta la Terra e una 
irriducibile popolazione che 
non conosce la favella, ma 
«ha scoperto nella voce e nel 
corpo umano altre vie, anche 
più sottili della lingua, per co 
municare» 

AA.VV. 
«Stati Un i t i -
Guida de l tur ista» 
Polyglot t • A. Val lardI 
Pagg. 214, l i r e 15.000 

ara È un agile volumetto, 
gradevole e anche ben illu
strato, che vuole porsi al servi
zio del turista che affronta un 
viaggio negli Stati Uniti. Di 
quel Paese vengono tratteg
giate stona e geografia, men
tre informazioni precise sono 
fornite su come raggiungerlo, 
viaggiarci e viverci Sono poi 
descritte due grandi città 
(New York e Washington), e 
delineati undici itinerari a lun
go percorso Un pratico dizio
nario per argomenti completa 
il tutto 

Architettura: 
le guide 
della Clup 
m i La Clup, cooperativa libraria universitaria 
del Politecnico di Milano, ha inaugurato una 
nuova collana di testi d'architettura. Il titolo 
della nuova collana è «Sella polare» Presenta 
vere e proprie guide tematiche, attraverso la 
descrizione e l'analisi di edifici tra loro omoge
nei per tendenza e vocazione, descrizione che 
fa emergere la specificità architettonica dei 
luoghi trattati, nell'opera di ogni architetto o 
nelle realizzazioni di una scuola o di una ten
denza Le prime tre guide sono dedicate a 
•Berlino La nuova ricostruzione IBA 
1979-1987», di Rita Caoeluzzo (pagine 136, 
lire 18 000), «Palladio Le ville* di Roberto 
Giussani (pagine 112, lue 16 000) e a «Lubia
na L'opera di Joze Plecnik» di Sergio Polano 
(pagine 96, lire 14 000) 

Negli Oscar 
la Biblioteca 
di Borges 
• • Gli Oscar «i allargano La pre2k>u colla
na economica della Mondadori ripubblica t 
ireniatrè titoli della Biblioteca di Babele, bi
blioteca della letteratura fantastica che ni di
rette da Borges e pubblicata da Franco.Mari» 
Ricci, f a il 1975eil 1985. GII Oscar modifiche. 
ranno tonnato e copertina (ora giallo pallido),, 
ma non il carattere del testo, in un elegantissi
mo bodonl. La collana avrà periodicità ménat-
le. Ora, per il primo incontra con II pubblico, 
escono sei titoli: "Le morti eccentriche*'di 
Jack London, «La piramide di l ineo, di Arthur 
Machen. .L'ospite tigre, di P'u Sung Una, .11 
convitato delle leste, di Villiers del nsle-
Adam, .Il delitto di Lord Arthur Savlle. di 
Oscar Wilde e il -Libro del sogni» di Jorge Luis 
Borges 

ROMANZI 

Sulla 
cresta 
dei nervi 
Ferdinando Camon 

«Il canto delle balene» 
Garzanti 
Pagg. 112, lire 15.000 

AUOUSTO FAtOLA 

•za Chi Saranno mai questi 
•poliziotti viaggianti che arri
vano nella tua città e chiama
no a rapporto tua moglie, e si 
fan raccontare le tue posizio
ni: poi II convocano con tutta 
la famiglia, ti fan capire che 
sei un delinquente, e si orga
nizzano par continuare all'In
finito questa supervisione, a 
tue spese»? Sono gli analisti, 
in specie quelli specializzati In 
•terapie d'urto»; e «vere la 
moglie in analisi è come vive
re con una telecamera incor
porala, non te la puoi levare 
neanche quando dormi, o vai 
in bagno-, 

Lo alterna II protagonista-
narrante di questo spassosissi
mo breve romanzo che inau
gura lanuova collana dei "Co
riandoli- e con cui lo scrittole-, 
veneto - lasciando da parte 
per una volta quel eerto impe
gno sociologico che caratte
rizza la sua produzione - ha 
voluto concedere a se stesso 
e a noi una lellce parentesi di 
divertente e grafitante umori
smo. Non è tanto la vicenda in 
se che la leggere il libro tutto 
d'un dato (è semplicissima, e 
dichiarata nel suol sviluppi già 
dalle prime righe), quanto il 
corrosivo umore che pervade 
tutta la narrazione. 

La moda Imperante di certe 
cure psicanalitiche è sottopo
sta allo stillicidio martellante 
di caustiche notazioni, la cui 
natura di sfogo personale del 
protagonista-vittima toglie lo
ro qualsiasi colorazione di Irri
verenza verso una scienza pur 
benemerita, e che illuminano 
viceversa ì personaggi e le si
tuazioni che via via si presen
tano: gli amorì all'università, i 
rapporti con I figli, il medico 
americano con propensioni 
tedesche, le due donne tra cui 
il racconto ondeggia 

Esiste infine una morale 
che l'autore trasmette e che 
bonariamente trascende l'in
treccio: «Ogni coppia fa cose 
che nessuno saprà mai: per 
questo è una coppia-

GIALLI 

Gli errori 
si pagano 
col sangue 
John Le Carré 
•Chiamata per il morto» 
Rizzoli 
Pagg. 203, lire 8.000 

GIULIANO DEGO 

m Un funzionario del Fo-
reign Office telefona alcemra-
lino chiedendo di essère sve
gliato l'indomani mattina, poi 
si suicida nel pièno delle sue 
facoltà mentali. Come è mai 
possibile? Parie da qui l'in
chiesta del celebre agente del 
controspionaggio inglese 
George Smiley. 

E nel mondo di Smiley ogni 
errore si paga col sangue: «Ca
dendo senti il sangue caldo 
che scorreva liberamente sul
l'orecchio sinistro, "Non più; 

Cristo, non un'altra volta" 
pensò Smiley. Ma a malapena 
senti il resto - una visione del 
proprio corpo, lontanissimo, 
che veniva spaccato lenta
mente come una pietra, spez
zato, scheggiato In frammenti; 
poi nulla. Nulla tranne il'calo
re del proprio sangue che 
scorreva dalla sua faccia sul 
terriccio e> molto lontano, i 
colpi deglj spaccapietre...». 

Non tutto il sangue fuorie
sce,- naturalmente. Il suo caso 
Smiley dovrà pur risolverselo. 
e si traila, stavolta, di un caso 
veramente sconcertante, 

John Le Carré non è mai 
stato semplicemente uno 
scrittore di gialli. Le sue spie, i 
suoi agenti sono uomini di no
tevoli risorse intellettuali e dì 
complessa sensibilità, non pri
vi di amletici dilemmi e di ma-
ebelhici rimorsi. Niente cava
lieri alla James Bond da un la
to e puri demoni dall'altro, 
dunque! Se un demone esiste, 
per Le Carré è quello dell'e
sattezza del dettaglio, della ri
cerca storica inflessibile. È il 
demone dello stile: una festa 
per II gusto sufficientemente 
riflessa, in quest'ultimo libro, 

, dall'ottima traduzione di Lau
ra Weiss, 

MEMORIE 

Libertari 
sotto 
là torre 
Athos Bigongiali 
«Una città proletaria» 
Sei le rio 
Pagg. 136, lire 8.000 

ATTILIO LOLINI 

• • Stona, anzi «biografia» 
di una città, Pisa, dèi primi an
ni del secolo, questo romanzo 
corale di Athos Bigongiali è 
anche una «sfida» appassiona
ta alle memorie poerdute e 
all'oblìo. È la letteratura, la 
sua inverosimiglianza a riatti
vare e ricreare vecchi racconti 
e leggende di una città che fu 
il maggior centro italiano del 
libero pensiero, punto d'in
contro di personaggi la cui 
reale dimensione (e giustifi
cazione) sta propno nella ri
costruzione, nella messa in 
scena romanzesca. 

La dichiarata sfiducia nella 
storia ufficiale porta Bigongia
li a «stipare» il suo libro di una 
folta di personaggi con il gu
sto del grande quadro popola
re dipinto con buona vena 
agiografica. La narrazione 
mette alla ribalta vecchi e gio
vani anarchici, ribelli d'ogni 
specie, sindacalisti, utopisti, 
intellettuali, poeti ma anche 
ardimentosi aviatori, è quanto 
mai mossa e viva con memo
rabili sfide tra preti predicatori 
e membri della società razio
nalista che poi fondano il gior
nale // Satana mentre a Man
na di Pisa i due personaggi 
«guida» Evening e José C. 
danno conto di un catalogo di 
illustri defunti come a segna
re. con la sillabazione dei no
mi, la fine di tempi irripetibili 

•Alfred Jarry è morto» dice 
Evenine «il Carducci è mor
to,..». Ma anche De Amicis, 
Zola, Paul Verlatne ed Hector 
Malot- Tutti morti come I a-
narchisrno, Il superuomo e lo 
scientismo socialista. Ma è an
che l'avvio di una prassi del 
potere che arriverà intatta ai 
nostri giorni; il paternalismo e 
il cinismo de( governi prefa
scisti. Il Re e la Regina appon
gono la prima pietra di un sa
natorio per tubercolosi che 
non verrà mai costruito men
tre la Giunta Comunale si dà 
un gran daffare per compilare 
lo sterminato elenco dei po
veri dei rioni e dei sobborghi. 

Dal prologo con il giovane 
Pietro Gori che recita versi a 
un tavolo del caffé, ««più à la 

Page» del Lungarno Regio di 
isa, Una citta proletaria di

pana i fili aggrovigliati di una 
narrazione affascinante ma 
mai net male. 

La famiglia Topolino 

\ 

BRUNO VECCHI 

I
l cinema d'animazione ha compiuto un secolo di vita. Tanto è 
infatti passato da quando, una sera del 1888, Emile Reynaud 
presentò ad un pubblico di amici e parenti la sua invenzione: il 

^ ^ «théatre optique», progenitore di quello che per lungo tempo 
^ ^ verrà impropriamente definito cartone animato. Cento anni di 
storia infinita che Giannalberto Bendazzi, critico cinematografico e saggista, 
ricostruisce passo dopo passo/scoperta su scoperta, nel suo «Cartoons» 
(Marsilio, pagg, 677, lire 80.ÒÓ0}aJ|ancerca:dltutto cip che si muove, per 
creazione artistica, sullo schermo; dalle eroiche sperimentazioni del 
pionieri fino alle sofisticate elaborazioni della grafica computerizzata. 
All'appuntamento manca, per una ragione puramente tecnica 01 libro era 
già in stampa), Roger Rabbit, ma alla piccola defezione sopperiscono le 
molte curiosità del volume. Come ti capitolo dedicato all'argentino - di 
origine italiana •-Quirino Cristiani che, neii9.17, realizzai il primo 
lungometraggio animato; Et Apósto!, surreale satira politica sull'allora 
presidente Hipólito Yrigoyen. Giannalberto Bendazzi, che percorre te 

cinematografie di tutti i paesi del globo (comprese le minuscole realtà del 
Terzo mondo), riserva grande spazio alla vicenda americana (e non 
potrebbe essere altrimenti visto che gH Stati Uniti sono la pàtria della 
cartoonistica moderna, quella di più facile consumo e circolazione), con 
una sequenza di capitoli che ne disegnano i momenti essenziali: dalla 
nàscita dell'industria all'avvento del sonoro (con ì fratelli Fleischer e le 
imprese di Fritzthe CaO dall'epopea d'oro dopo la Seconda Guerra 
Mondiale a Walt Disney, al quale è riservata una corposa sezione. Nel 
panorama frastagliato fotografato dà Cartoons, l'Italia esce un po' come 
una sorta di Cenerentola, capace di sopravvivere, in mancanza di aiuti 
statali, esclusivamente per il coraggio degli autori. Un univèrso etichettato 
•allegro ma non troppo», nel quale i disegnatori sono spésso costretti ad 
autofinanziarsi per produrre opere che trovano solo spazi marginali nella 
programmazione di sala, oppure vengono relegate a puro e semplice 
intrattenintento per ragazzlUn equivoco, quest'ultimo, che per molto 
tempo ha declassato, nel nostro Belpaese, il cinema d'animazione a 
spettacolo di seconda categoria. 

ROMANZI 

Che fine 
ha fatto 
la bambola? 
Klaus Nonnenmann 
«Le sette lettere del dottor 
Wambach» 
Serra e Riva editori 
Pagg. 140. lire 23.000 

ROBERTO FERTONANI 

• H Klaus Nonnenmann, che 
vive ritirato a Pforzheìm, dove 
è nato nel 1922, non è riuscito 
a irrompere nelle lettere tede
sche,come altri scrittori della 
sua generazione. Seguì, però, 
il loro stesso destino, la guerra 
e la condizione del reduce in 
quella Germania che suggerì a 
Bòli Biliardo alte nove e mez
zo. Ma per scelta premeditata, 
Nonnenmann si collocò al di 
fuori di quella tendenza che 
ebbe per protagonisti Hein

rich Bòli o Gùnter Grass. Esor
di nel 1959 con un lavoro di 
narrativa, racconto lungo o 
romanzo breve, dal titolo Le 
sette lettere del dottor Wam-
bach, che recentemente, con 
un vistoso ritardo, è uscito in 
Italiano, tradotto da Chiara Al
legra per Serra e Riva Editori. 

La vicenda è al tempo stes
so esile e suggestiva: una 
bambina di cinque anni, Ise 
Kopperschmidt, piange dispe
rata in un giardino pubblico, 
perché ha perduto la.sua bam
bola, Raperohzolo, che consi
dera come un èssere vivente, 
una sorella minore bisognosa 
di amore e di protezione. 

Il dottor Wambach, ex me
dico della mutua, non riesce a 
consolare la piccola con i soli
ti cioccolatini e allora, ade
guandosi alla mentalità di Ise, 
inventa una storia surreale: 
Raperonzolo è fuggita a Pari
gi, dove vive la vita intensa ed 
esaltante della ville lumière. 
Per accreditare la sua trovata, 
scrive a Ise selle lettere, fin
gendo che siano della speri
colata Raperonzolo, che, do
po tutta una serie di avventu
re,. finirà suicida (cosi pare) 
sulla scalinata della Chiesa del 
Sacro Cuore. 

Tulli questo avviene a livel

lo.della finzione fabulàtoria, 
mentre nella realtà la bambo
la viene trovata e bruciata dà 
una banda di ragazzacci.„ 
Wambach, per non rompere 
l'incanto, nasconde a Ise la 
conturbante fine della sua 
amica. 

Non dimentichiamo che il 
romanzo risale alia fine degli 
anni Cinquanta, una stagione 
in cui la Germania era intenta 
più che mai a discutere delle 
proprie responsabilità stori
che. Nonnenmann, invece, in
venta una fiaba dei nostri gior
ni, con personaggi che agi
scono in una sfera intermedia 
fra realtà quotidiana e fantasia 
infantile, con risultati di gra
devole ambiguità, perché ri
specchiano il volto di una 
esperienza esistenziale che 
non si lascia definire secondo 
rigidi parametri razionali. 

Nelle sue opere posteriori, 
lo scrittore ritorna ancora al 
mondo dell'infanzia, come 
nel romanzo Teddy Flesh o 
l'assedio di Spaurito, mentre 
nelle due raccolte dì racconti 
Relazione confidenziale 4-af-
/arie Autunno affronta temi di 
attualità con piglio ironico e 
con acuta sensibilità per i ri
svolti tragici nascosti sotto il 
candore dell'idillio. 

ROMANZI 

La notte 
che saluta 
il Duemila 
Giuseppe Cassieri 
«I festeggiamenti» 
Rizzoli 
Pagg. 166, lire 28.000 

LUCIANO CACCIÒ 

• • Il nuovo romanzo di Giu
seppe Cassieri, che va a met
tersi in fila davanti a un nume
ro ormai rilevante di opere 
dello scrittore pugliese, è una 
••storia» morate sul valore ef
fettivo delle conquiste umane 
nei numerosi campi in cui 
l'uomo opera. 

Vi si immagina che un fan
tasioso «Centro Studi» inviti 
nella reggia stupenda di Ca
serta i maggiori specialisti del 
mondo di ogni disciplina per 

fare il punto sui risultati rag
giunti e, in base a questi, sui 
probabili nuovi cor» che da 
quei risultati possono deriva
re. Questo globale «resocon
to» dell'attività umana, con la 
sua possìbile proiezione nel 
futuro, dovrà essere pronto 
per la notte che segnerà il pas
saggio Ira il II e il 111 millennio, 

Il romanzo, agile/godibile, 
narra appunto questa prepara
zione che avviene attraverso 
riunioni conferenze dibattiti ai 
quali partecipano scienziati, 
poeti, stilisti, umanisti, storici 
e così via, in una ridda di in
contri, di interventi, sempre 
più frastornante. Tanto che il 
protagonista del racconto, un 
chirografo (!) cioè un esperto 
della scrittura manuale, si tro
va continuamente esposto al
l'incessante rimbalzare delle 
proposte le più diverse (e im
pensate) dalle quali, alla fine, 
recepisce pochissimo, anzi 
esattamente il contrario di 
quanto richiedono gli organiz
zatori dei festeggiamenti e se 
ne scappa via in silenzio. Sarà 
così in forse, la notte del 31 
dicembre 1999, un «festeggia
mento» pienamente e felice
mente riuscito. 

È chiaro che in un assunto 
come questo le suggestioni dì 
giocare con la parodia diven

tano tantissime e forse ancora 
più numerose quelle di affi
darsi all'ironia. Cose che Cas
sieri fa con misura, l'una e l'al
tra. Il romanzo è alimentalo 
da una corrente, da una ten
sione non sempre in grado di 
far luce piena sulle cose che vi 
si raccontano, così che a mo
menti di vero spasso, che so
no i più numerosi, si alternano 
momenti più appannati e 
quindi faticosi. 

Valgano, a questo fine, al
cune citazioni di episodi co
me quello della «fuga» di Aga-
tha Chrislie e Harrogate; quel
lo dei fanghi miracolosi di 
Eminescu; il progetto di istitui
re serre per anziani («Ulisse e 
Ogigia»), il personaggio di 
Adelina R, 95 anni, lucidissi
ma, spiritosa, con i suoi appe
titi sessuali spiattellati in pub
blico; il prete don Antimo 
che, sfiduciato, tenta di ucci
dersi perché tutto è diventato 
lotteria. 

Il bilancio complessivo, ri
petiamo, il «conto» finale è si
curamente positivo. 

ROMANZI 

DuesoMle 
ottant'anni 
e un amore 

. .!... I... .. i-.i...—— 

Manuel Puig 
, «Scende la notte 

Mondadori, ,-..- , : j 0 , 

P^gg;236Jire25i00Qi 

FABIO GAMBARO 

BBI L'ultimo romanzo di Ma
nuel Pig, lo scrittore argentino 
autore di Fattaccio à"Bùenos 
Aires e // bacio detto Monna 
raffio, sceglie come protago
niste due sorelle ottuagenarie 
che vivono "I crepuscolo della 
loro esistènza a Rio de Janei
ro, alle prese con tricordi, le 
incombenze quotidiane e la 
curiosità per gli amori contro
versi dì una loro vicina di ca
sa. Si (ratta di un romanzo 
senza narratore, come altre 
volte, lo scrittore argentino 
adotta lei tecnica del collage e 
del montaggio di dialoghi» let
tere, articoli di giornali, depo
sizioni giudiziane; un insieme 
di materiali dal quale emerge 
la doppia storia che egli vuole 
raccontare: quella delle due 
sorelle, e quella dell'amore 
tormentato e irreàlizzato di 
Silvia, la vicina dì casa. Si trat
ta di storie quotidiane di don
ne sole, dove non accade nul
la di speciale, dove domina • 
l'attesa di qualcòsa che mal 
succede, che sembra essere 
sempre sul punto di accadere 
e che poi sempre sfugge. Do
ve forse il senso finale del li
bro è una sorta dì inno alla 
vita che, nonostante le armv 
rezze, le delusioni è le sofie* 
renze, può essere ricca e in
tensa fino all'ultimo minuto, 
come dimostra Nidia, una del
le due sorelle, che, rimasta so
la nella casa dì Rio, cerca di 
ricrearsi un piccolo mondo in 
cui credere e in cui trovare 
una ragione di esìsterla. 

Scende la notte tropicale è 
dunque un romanzo che pun
ta alla semplicità, come anche 
dimostra lo stesso linguaggio 
che è quello semplice e bana
le delle conversazioni familia
ri e delle lettere private; lin
guaggio perfettamente in sin
tonia con la poetica dì basso 
profilo scelta da Puig: unaato-
rìa ì cui toni dominanti sono 
leggerezza, tenerezza e parte
cipe Ironìa. Eppure l'operazio
ne non sembra essere riuscita 
fino in fondo: a lettura conclu
sa, nel lettore cesta un senso 
di insoddisfazione, di inutilità, 
come se la storia non fosse 
mai riuscita veramente a de
collare e le esìli figure che do
minano il romanzò non acqui
stassero mai lo spessore ne
cessario a costruire una vicen
da e un universo romanzeschi 
capaci di comunicare con for
za e passione. Il tema, quello 
della terza età e della solitudi
ne, si prestava forse a ben al
tre soluzioni, e Puig in passato 
ci aveva abituato a romanzi di 
ben altra intensità e coraggio. 

ROMANZI 

C'è un 
grande 
prato verde 
James 0. Ballarci 
•I l giorno della creazione» 
Rizzoli 
Pagg. 318, lire 25,000 

MISERO CftEMASCHI 

wm Una lunga serie di lalli-
mentl, insieme a un'inspiega-
bile ossessione psichica, spin
ge Malloty, un medico ingle
se, in uno aperduto villaggio 
dell'AIrlca Centrale. A suo 
modo, Mallory e un mlssiona 
rio laico, un nuovo dottor 
Schweltaer purificato da reto. 
riche e pietismi. Mallory « 
convinto che I malati europei, 
in media, siano mollo più sani 
delle persone che in Asia o In 
Africa vengono considerale in 
buona salute. Ma una nuova 
delusione aspetta Mallory: il 
piccolo ospedale di cui avreb
be dovuto occuparsi viene di
strutto in un assurdo conflitto 
fra autorità governative, deli
ranti burocrati e un gruppodi 
secesstatl&ti passati alTajipjrè 
annata. 

Mallory è il protagonistì.de 
II giorno dilla creazione, il 
più recente romanzo dell'In
glese James Graham Ballarti. 
cesellatore di metafore nelle 
quali si rispecchia la nostra 
più autentica e profonda real
tà. // giorno della arnione 
libera definitivamente ballarti 
dall'equivoco che per anni lo 
ha relegato nel ghetto della 
fantascienza di consumo Ut 
venti sta agli antipodi: scritto
re di stupefacenti possibilità 
espressive, autore un tantino 
barocco, sempre originale, 
Ballard è un innovatore spes
so incompreso. ' 

I caratteri •insoliti» della 
narrativa di Ballard sono am
piamente Visibili né // giorno 
della creazione, una vicenda 
che prospetta la nascita di un 
•mondo verde, contempora
neamente di fantasia e reale. 
onirico e possibile, utopistico 
ma fattuale. Mallory, il prota
gonista-demiurgo, si oppone 
alle difficoltà quotidiane me
diante un accresciuto fervore 
creativo. Nel suo volontario 
esilio Ira il Sudan e il Ciad, il 
medico britannico ha un'idea; 
se non gi lè possibile lare II 
direttore di ospedale, può pe
rò improvvisarsi Idrologo, 
cioè cercatore d'acqua. La 
popolazione locale ne te,# 
estremo bisogno. '•'• ••.••• 

Ora avviene che un meno 
cingolato strappa dal suolo II 
ceppo di un'Immensa quercia 
millenaria (stanno costruendo 
un aeroporto). Dallo sterro 
scaturisce un rivolo d'acqua 
che per gradi si trasforma in 
un vivacissimo torrente, quin
di In un grande fiume. Dalla 
inattesa sorgente potrà nasce1 

re un nuovo «giardino della 
creazione», una fenile plaga 
coltivabile. Non mancherà l a 
presenza femminile, imperso
nata da una silenziosa i t i 
enigmatica ragazza, Noon, 
che con naturalezza sì aggira 
in quel labirinto di acque. , 

// giorno della creazione, 
romanzo di stralunala attuali
tà, presenta due risvolti. Dalla 
parte veristica, l'autore ci 
coinvolge nell'urgenza di di
fendere sul serio le foreste 
pluviali (amazzoniche o no), 
indipensabilì per la sopravvi
venza. Sull'altro versante, Bal
lard ricama una suggestiva ajf< 
legoria dell'acqua nelle site 
mille torme e varianti. Puf 
troppo, chi ama 11 lieto (ine 
resterà un po' delùso. Parlan
do del Iran», Mallory diete 
«Ognuno di noi, a suo mòdo, 
ne ha abusato». E il fiume 
scompare, deglutito dal de
serto. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
5 aprile 1989 
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INTERVISTA" 

oger Chartier e .Directeur d'ette 
- deoall'Ecoledeiriautesetudesen 

, ó>lle pntlrte eullural! Sl'e ImpS 
HO all'attenzione del.pubblico ita-

, „ Ijano con du»Hibri'a$Mrs! l'anno 
,*, Qal^fHnascìmento airlìhln)lnismo, 

lem* volume della Storio della vita privala 
dittila da C. Duby e Ph. Anés (Uterza)e Ut-
Iurte Ultori nella Francia di Amico Regime 
(Einaudi), Ora va in libreria La rappresenta-

dica» alla riflessione «Me» sui modi di late 
l i g i culturale,,Iànparticolare rllerimento al-
ta tradliione delle .Annales. cui-lo stesso 
cVnTeraM>artlene;quattrodedicatia.Studidi 
casi», sorta di .microstorie. che in apparenza 
non hanno nulla in comune. Succede cosi che 

questioni'melodologiche sulla storia intellet
tuale e delle mentalità oppure una lettura del
l'opera di Norbert Elias sulla società di corte, 
'coesistono con lo studio degli usi devoti e 
politici dei miracoli della Vergine alla fine del 
XVI secolo oppure dell'iconografia del •mon
do alla rovesciai. 

La prima domanda, obbligata, scaturisce 
proprìo^da qui cosa tiene unito questo vaga
bondaggio in direzioni e fra temi disparati7 

•La casualità con la quale nel corso di questi 
anni sono Venuti prendendo forma gli otto sag
gi (convegni; dibattiti, ricerche collettive) è in
dubbia Cosi come inatteso in certi casi é stato 
il mio cimentarmi ad esempio con l'ulìlizzazio-
ne storica dell'antropologia simbolica o con il 
discorso sul rapporto fra filosofia e stona. A 
posteriori però e emerso un tratto comune: 
l'insoddisfazione nei conlromi della storia cul
turale Irancese degli ahni Sessanta e Settanta e 

, la ricerca di nuovi approcci e metodologie 
d'indagine- In termini ancor più espliciti e sin
tetici che cosa significa? 

rrirrr 
Chartier: superstoria 

OIORQIOTRIANI 

•Che il libro vuole individuare come in luo
ghi e tempi differenti sia stata ri/costruita e 
offerta alla lettura una determinata realtà so
ciale, nello stesso tempo in cui auspica Una 
maggiore apertura della stona e degli storici 
rispetto ad altri campi del sapere, vicini ina 
spesso Ignorati, quali per esemplo la noria lei-

• terana, I epistemologia delle scienze, la filoso-
<; fia, e una loro più attenta considerazione degli 

approcci allo studio del passato proposti dalla 
sociologia di Elias e dall'antropologia dello 
statunitense Robert Damton-. 

Azzardo la definizione di 41008 globale., ' 
ma Chartier mi mette in guardia dal rischio di 

classificazioni a effetto, dai facili fraintendi
menti di chi volesse vedervi una specie di con
trapposizione nei confronti della «microsto-
na.. Cosi dicendo, e dopo avere osservato che 
il umicn» ha valore quando non perde mai di 
vistali quadro generale, il «macro., penai) suo 
decadere nell'insignificante, mi la anche os
servare come Molte definizioni siano spesso 
non esportabili da un contesto all'altro. 0 me
glio còme la loro traduzione letterale presemi 
molti inconvenienti: Vinielledual history an
glosassone, intesa come «storia intellettuale. 
che può sostituire le designazioni tradizionali 
(•storia della filosofia», «loria letteraria., «sto

na dell'arte., ecc ) è in Itala inesistente Che 
lare allora? 

«Il problema non è nominale ma di sostan
za, di contenuti Si tratta di affermare un meto
do interdisciplinare in cui la rappresentazione 
della realtà non soggiacta interamente ai nu
meri, alle statistiche (quasi che i dali fossero 
garanzia dell'obiettività della ncercassU>rica) 
oppure alla lunga, chilomelnca enunciazione 
dei dati d'archivio II primato assoluto delle 
fonti va ridimensionalo, a vantaggio del gioco 
delle ipotesi, che obbliga talvolta a riconosce
re che vi sono delle domande allo stato dei 
fatti e della documentazione esistente senza 
nsposte! ma che proprio per questo possono 
condurre all'invenzione dell'archivio in grado 
di fornirle»' 

Si spieghi meglio cosa significa .inventare 
un archivio»? 

•Non certamente inventare la storia, ma cer
care di ricostruire un'epoca, un'ambiente eva
dendo dal quadro monografico, imponendo la 

"macroanalisi", utilizzando modelli di com
prensione mutuali da discipline vicine alla sto
ria. rappresentando quel mondo, quella realtà 
sociale nel rispetto della loro specificità tem
porale. E dui ai deve montani al concetto di 
••rappresentazioni collettive" nel sento dato 
daMarcel Mauss ed Emile Durkheim, ciò* co
inè insieme dei modi di pensare e di sentire, 
dei riti, dei min e delle simbologie che defini
scono lo "spinto dei tempi". Compito dello 
storico è ritrovare queste rappresentazioni an
tiche senza ricorrere a categorie anacronisti
che o utilizzando le attrezzature mentali del XX 
secolo». , j « _ 

Prende tórma l'Immagine di uno storico che 
è un po' letterato, un po' etnologo, un po' 
magmatico, perché abbandona fi) scrittura 
anda da notaio, ipotizza modelli, cerca di ri
portare alla luce mondi scomparsi, Coni* con
sapevolezza che Ira la realtà sociale e la sua 
rappresentazione ci sono dimezzo le appa
renze., che riguardano sia l'«oe»ervaio»ehegli 
•osservatoti.. 

Noverato: 
cronache 
serica Croce 
Gluceur lo VlgoreUl 
j<3Wtt4;W«nl(t».'ll Novecento italiano 
in 21 ritratti discreti. 
Camunia 
Pagg. 463, lire 30.000 

FOLCO PORTINARI 

Muso il libro «segnaletico, di Gian
carlo Vjgorelìi» Corte d'ideati® Il C Novecento italiano in 21 ritratti in-, 

^ ^ ^ discreti, mi trovo come attraversa-
^ " " W lo da una sensazione urtlcante, irrl-
tante. Che e già un bel complimento In una 
situazione generale di consumi massicci di va
seline e crème emollienti, Nel senso che ci 
slamo disabituati (per ragioni per lo più strate
giche, che coinvolgono l'apparato produttivo 
e promozionale, al quale sono spesso aggrega
ti I criiici) a un linguaggio diretto, non perifra
stico ne eufemistico. E tanto meno siamo abi
tuati, da un pezzo, alla sconsacrazione dei mo
stri sacri. Ascoltare ad alta voce, da altri, cose 
che pagati pensiamo privatamente e ci tenia
mo dentro per viltà o per interasse. Tant'e che 
quando accade nasce un •Caso». Cosi come 
c'è una dtiabltudine alla perentonetà (troppo 
semplificativa?) dei giudizi, positivi o negativi 
che «lino. Il risultato epidermico * appunto 
l'Irritazione, che costrìnge a grattare. Fenome
no storicamente, se non terapeuticamente, sa
lutare, 

- Vlgorelll ha rotto un silenzio (a parte i lavori 
manzoniani recenti) che durava da tempo. Ep
pure nella stagione ermetica, anni 30 e primi 
40, era uno dei «giovani, critici meglio attrez
zali della sua generazione, un cattolico Inqule-
lo, quanto e più di Bo. che di quella scuola fu 
sommo sacerdote, offrendo a noi giovanissi
mi, il) anni chiusi e autarchici, una delle po
chissime alternative ai crocianesimo dominan
te, Soinle-Beuve, Mallarmé, Rivière, Du Bos,., 
Uria, sorta di conversione, non religiosa ma 
letteraria, che coincide con la resistenza, porla 
Invece Vlgorelll a Interessarsi più della .stonai 
che dell'-assenza.. E, parallelamente, l'atten
zione continua alla cultura europea in quanto 
tale, specifica, e gli studi di francesista, ac
canto alla cosiddetta militanza 

Ed eccoci a questa libro, che a quel tempo, 
un po' violentemente, ci ricaccia, col piglio e 
l'urgenza (vien fuori, spesso, dagli senili più 
recenti, una Ioga come di chi è pressalo dal 
dire, e ha tanto da dire) di chi, arrivalo a una 
certa età, vuoi chiudere con un chiaro bilan
cio, non reticente, vuol lasciare detta la sua 
tira cosi fuori venlun nomi, ventuno autori 
Princlpaitcon c9nlorno, a lar da ossatura a 
una sua idea di medio-novecento Critici e nar
ratòri, con due sole eccezioni di poeti, Monta
le e Sereni, che già dispone a comprendere 
quale sia quell'idea. Ogni capitolo è una nlettu-
ra di vecchi interventi nmessi assieme più per 

gocumàniare, con interventi nuovi, mescolan-
0 cioè la memoria (magari pnvata, biografi

ca, dontie quei lltdlo che vuole segpi di nco-
noklmewoj,<*n le riflessioni Le quali sono 
Impostale davvero nell'Intenzione defimtona e 
definitiva, adesso che le stagioni sono cambia
te (del tutto? senza mascherature? senza ngur-
8111?). lettere, raccontine brani di vecchi saggi, 

considerazioni della stona. Si, sono queste 
ultime, le date recenti, le pagine che più provo
cano e irritano salubremenie, costringono a 
impegnarsi e a prender partito, incominciando 
dalla pnma, dedicala a Croce e al crocianesi
mo, Che fa anche da «continuo, per l'Intero 
libro. 

A me sembra che 11 stia lo snodo e il senso di 
quelle Carte d'identità, perché li Vlgorelll col
loca snodo e senso dell awenturadisawenlu-
B novecentesca, argomento che affronta con 

ipeto: la .sordità, critica di Croce assieme 
all'eaerclziodittarpòiere non solo accademico 
(con naturali ripercussioni sulla sua ambiguità 
politica, che è il primo .scandalo, vigorellia-
no) che hanno'condizionato la vita della cultu
ra letteraria .del nostro paese Croce e i suoi 
vicari, Gargtulo Flora Al quali vengono con-
irappostljll altri più discreti e meno fortunati 
maestri, Borgese. Secchi Debenedelli (e un n-
peacato Calumi), in parte Bo e in parie Contini 
prendere Debenedelli come modello esem
plare è già sufficientemente esplicativo, cosi 
cerne sceglier* Il romanzo contro la poesia, la 
poesia pura soprattutto 

C'è Infine anche la benefica Irritazione del 
disaccordo, In mezzo a tanti accordi, del mio 
disaccordo su certi suol giudizi o prese di posi
zione (per esemplo- il Gruppo '63, non tanto 
come gruppo ma per le singole personalità, 
con le quali si possono non fare i conti, con un 
quarto di secolo e più,1 da Sangumeti e Porta a 
Manganelli a Arbasino a Giuliani), oppure Cal
vino: a lui no, ma a me piacciono i suol primi 
racconti; oppure qualche assenza (Rebora e 
Ungaretti, almeno, mentre Vittorini e Pavese ci 
sono, abbondantemente, pur senza un capito-
io a se), benché mi renda conto che II libro 
vale In quanto è cosi, quelle presenze e non 
altre. E le assenze «significano. E un tirasse
gno che può diventare una sagoma li sta il 

Dopo là morte la consacrazione 
che ha occultato lo scrittore 
Un'immagine nascosta da rimeditare 

GIOVANNI FALASCHI 

S e tutti 1 libri buoni sono op
portuni, questo di Ferretti 
e più opportuno di altn, 

^ ^ ^ perché dal 1985 - anno 
^ ^ ™ della morte di Calvino-ad 
oggi la starfipa quotidiana e gli altri 
media hanno proceduto a una fasti
diosa consacrazione di questo scritto
re, col risultato di disperderne la lezio
ne o di snaturarla Quella che si può 
chiamare l'*operazione Calvino» ri
sponde intatti alle esigenze di una so
cietà alla quale I media impongono 
modelli di vincitori (in economia, in 
politica eie). Calvino è stato assunto a 
simbolo di vincitore nella letteratura 
E guardando la galleria dei loro ntratti, 
il lettore è rassicurato sul fatto che il 
sistema funziona, sia perché consente 
a qualcuno di vincere, sia perchè sele
ziona i valori autentici. 

Scrivendo un libro su Calvino gior-
nalistae saggista, Ferretti aveva davan
ti due strade; o ritenere che al grande 
ritratto rassicurante di Calvino man
casse qualche niinitura, e puntare a 
completarlo attraverso l'indagine di 
una consistente parte della sua produ
zione pressoché non studiata, oppure 
riuscire a individuare alcuni elementi 
in cui si esprimesse quell'opposizione 
dello scrittore nei confronti della so
cietà alla quale ho già accennalo. Fer
retti ha scelto giustamente la seconda 
strada, rintracciando e studiando at
tentamente circa .600 pezzi originali 
tra giornalistici assaggiatici - la mag
gior parte del quali mai raccolti in vo
lume -, e 77 interviste. Oltre all'appen
dice bibliografica, l'acquisizione più 
importante e un'ampia documentazio
ne della posizione antlantropocentri-
ca di Calvino. 

Nel 1946 -- quando gli Usa decisero 
qi fare dell'atollo di Bikini un poligono 
atomico, sperimentando sugli animali 
gli effetti dejle esplosioni (da qui il tito
lo del libro di Ferretti, desunto da un 
breve pezzo giornalistico di Calvino su 
l'Unità piemontese) - Calvino non si 
pose solo il problema della crudeltà 
del comportamento umano ma anche 
quello della sua Insensatezza, se con
sideralo dal punto di vista degli am
mali. Per capire la novità della sua po
sizione, bisogna nfenrsl a quella del 
Suoi amlci-maesln e di altn scnllori: 
Vittorini aveva denunciato la ferinità 
dell'uomo (seguito in questo, fra gli 
altri, da Gatto e Quasimodo), Pavese 
avrebbe di ti a poco prospettato l'ani
malità dell'uomo ricorrendo a una re
gressione nel mito Posizioni, queste, 
sostanzialmente antropocentnehe. 
Calvino afferma invece che gli animali 
pensano, che essi, l'uomo, le piante e 
I sassi sono mistenosl e incomprensi
bili gli uni agli altri 11 mondo è dunque 
popolato di esseri estranei fra loro, or
ganizzati in una struttura non gerarchi
ca la verticalità, che espnme l'idea 
della supenontà dell'uomo, in Calvino 
è una figura meno importante dell'o-
nzzontalrtà; egli sta attento piuttosto 
all'evoluzione delle forme che non al

la loro cristallizzazione. 
Nel decennio 1946-56, il Calvino 

militante del Pei sperava certamente 
che l'insensatezza che contraddistin
gue l'agire umano potesse diventare 
ragione; e la convivenza fra dissimili, 
ordine Col passare degli anni il pessi
mismo della ragione diventa predomi
nante- lo testimoniano già alcuni scritti 
degli anni Sessanta ma, in modo più 
diretto e insistitogli articoli sul Corrie
re della Sera degli anni Settanta Qui 
Calvino registra fenomeni naturali 
(terremoti, alluvioni, siccità, sbanda
menti climatici; 'e socioeconomici 
(comportamenti bestiali degli uomini, 
crisi energetica) come segni di un an
damento catastrofico Si accampa nel
la sua mente l'immagine del deserto. 
tema per altro già presente nella poe
sia dell'Otto-Novecento, e si disegna 
quella di un universo strutturato sul 
nulla. 

La sua stessa pratica letteraria, cosi 
minuziosamente calcolata, ci si rivela 
come un estremo atto attravero il qua
le l'uomo mandaun segno preciso e 
dignitoso della propria esistenza Ri
fiutata da un pezzo la politica come 
grigiore e pratica mediocre, constata
ta la mancanza di progettò nell'evolu
zione sociale, condannati l'irnpreci-
sione del linguaggio (soprattutto ora-, 
le) e il pulviscolo di immagini e segni 
che ci provengono da ogni parte, Cal
vino sembra Identificarsi con la condi
zione di un prigioniero, come testimo
nia Il lungo spazio dato all'Immagine 
di Montezuma catturato da Cortes, In 
un articolo del Camere Alla fine, l'al
terità della bestia - prima misteriosa 
ed estranea - si muta in fraternità 

Se fosse questo il punto d'arrivo del 
pensiero di Calvino, egli forse avrebbe 
recuperato una pietas di stampo uma
nistico; senonché, l'uomo deve man
giare il bue Lasoprawivenza è garan
tita dalla distruzione delle leggi della 
convivenza la trappola è la forma che 
regolai rapporti fra le creature il geco 
che aspetta sornione e poi scatta divo
rando la farfalla e il simbolo della 
meccanica universale E un Calvino 
che ha letto Leopardi anche attraverso 
Montale 

Siamo partiti da un brevissimo arti
colo sulle capre di Bikini siamo arri
vati a Patomar 01 gorilla albino e La 
pancia del geco sono due brani del 
volume che haquesto titolo) Infatti un 
mento notevole del libro di Ferretti è 
quello di aver rovesciato sui testi lette
rari le posizioni pessimistiche più evi
denti nei pezzi giornalistici Da quello 
che si è detto, chi può ora non ricono
scere che la recente .operazione Cal
vino., di cui ho parlalo ali inizio ha 
teso a disinnescarne la pericolosità, 
occultando il pessimismo di questo 
genitore circa il destino umano, fa sua 
cntica anticapitalistica e la sfiducia nel 
progresso secondo il modello occi
dentale Tutte cose che alcuni media 
non possono né vogliono riconosce-

Ingegneri e demolitori 
ITALO CALVINO 

PabbUchlino «leoni brani di un arti
colo di ludo Calvino aprano tul nu
mero dJ novembre del 1948 di «Rloa-
aditi . D titolo che riproduciamo è 
Menti» all'originale. La distanza del 
letto al manifesta fin dall'esordio, 
eanrealtane di una tempèrie cnltnra-
le che al sarebbe ben presto stempe-
rata In m a realtà ben pio comnteiaa 
e ben pia difficilmente afferrabile. 
Ma Partano, nel breve acrttto di Cai-
vino, ta straordinaria léddità nelU 
letterata» di una storia letteraria e 
la awdèratià di un'Idei che sposa al 
•docmawnto detta crW/»Ua «antica 
rassegnazione- e allo .opportunlsU-
co rifiuto", contro II moralismo del 

1 coscienti-. 

I l compito ,oi «ingegnere 
delle anime» che la società 
socialista dà alio scrittore 
è una grande consegna, 

m^ una responsabilità grave, 
da esserne orgogliosi ma 

anche da sentirsene tremare vene e 
polsi, $d io immagino che a tutti gli 
scrittori figli di questa società italiana 
d'oggi, ogni volta che senton parago
nare la propria professione a quella 
dell'ingegnere, per prima cosa non 
venga da pensare ai cantieri, alle fab
briche, ma alle case crollate, alle ma
cerie. da ricostruire certo, ma poi, in 
un secondo tempo, per ora da studia
re, nelle sezioni dei muri crollati, nelle 
leggi che governano l'aprirsi delle cre
pe 

Questa è la condanna della nostra 
debolezza di fronte a un tale compito, 
ti marchio della società che ci ha nutri
ti amiamo più le macerie che le ca
priate e i ponti, la coscienza dei mali 

della nostra società ci ha presi fino nel 
midollo ma è nmasta stagnante, lo stu
dio assiduo di questi mali ci ha legato 
ad essi d'una segreta o scoperta affe
zione, 

Ci inseriamo nella stona solo con ta 
«denuncia-, il «documento della crisi*; 
di fatto la subiamo, la stona, quasi per 
un'antica rassegnazione a non poterla 
dmgere, che diventa opportunistico ri
fiuto d'insenrsi creativamente nel pro
cesso che la cambia. 

La «letteratura di denuncia- ha det
to ormai abbastanza Insistervi limitan
dosi ad essa sarebbe ipocrisia L'uomo 
della nuova società si delinea ormai 
con connotati morali così chiari, in 
tutto il mondo, che non prenderne at
to, cioè non riconoscerlo come prota
gonista assoluto, equivale a rinnegar
lo E tutti o quasi noi, scnttori italiani 
«di sinistra», non l'abbiamo finora ri
conosciuto tale, l'abbiamo tutt'al più 
relegato in margine alle nostre stone 
come un mito nebuloso cui confusa
mente s'aspira. In effetti siamo noi, an
cor oggi, uomini di margine, e diamo il 
posto di protagonista ai nostri simili 

Ci vincola un'incapacità, un paura. 
costruire il personaggio positivo.. 

Ogni civiltà ha avuto i suoi ingegneri 
delle anime nupve come i suoi demoli
tori delle anime antiche Imprecisi era
no i giudizi inorali di Omero sui suoi 
personaggi tutti erano eroi e prototipi 
esemplari, Achille lo spietato conqui
statore di schiavi, Ettore il pio difenso
re di patrie, Ulisse modello di virtù 
mercantili 1 paladini dei cantori di ge
sta codificarono cosi solidamente l'e
tica feudale che fu molto faticoso il 
demolirla a colpi d'Anosto e di Cer
vantes La borghesia ha una stona lun-

Glnn Cario Ferretti 
«Le capre di Bikini 
Calvino giornalista 
e saggista 1945-1985» 
Editori Riuniti 
Pagg. 226, lire 25.000 

ga, più ricca di dialettica intema d'o
gni altra lungo è stato il suo coesistere 
con strutture e sovrastrutture prece
de nli, perciò aggrovigliata e senza fine 
è la storia delle Sue demolizioni, come 
più volte ripresa l'opera delle successi
ve edificazioni morali a ogni nuova in
carnazione. Ma l'ultima vera infornata 
di «personaggi positivi» fu con Balzac 
in Francia, coi vittoriani in Inghilterra. 
Poi comincia la demolizione, e l'equi-
veco perché chi ci lascia le penne è il 
pt'titbourgeois, la Bovary non è il 
Don Chisciotte del capitalismo ma del 
ceto medio agrìcolo, c'è sopra tutto e 
tutti il nascente capitalismo finanziario 
impenaltsta che tira le fila di ogni desi
derio d'evasione, d'ogni irrazionali
smo, d'ogni perdita di dimensione 
umana 

Questo l'ambito in cui ancora noi 
tutti ci muoviamo, questa la storia che 
ci ha portati a incontrare, ancora figu
ra marginale per noi (come il perso
naggio del «compagno cosciente* in 
quasi tutti i romanzi cosiddetti «neo
realisti» italiani), il proletariato. E biso
gnerà portarlo al centro dell'azione, 
metterlo bene a fuoco, farlo cioè vera
mente personaggio, non termine 
schematico, non mito moralistico; bi
sognerà far nascere una gamma di 
personaggi che inaugurino tutto un 
mondo di nuove fantasie, di nuovi 
contatti con la vita, la morte, l'amore, 
la città, la natura, una gamma di perso
naggi positivi ma non legnosi e retori
ci, che sia possibile sempre anche cri
ticare, canzonare e compatire come 
ammirare e esaltare, se si vuole che 
veramente siano di paradigma agli uo
mini nuovi, e che gli uomini nuovi pos
sano criticarsi e migliorarsi ricono
scendosi in loro 

Ròta Giannetta Alberonl 
«L'orto del Paradiso» 
Rusconi 
Pagg. 695, lire 27.000 

S
pero sapra perdonar
mi dottoressa Rosa 
Giannetta Alberoni 
Lo spero perché ho 

mmmm intenzione di non 
' sperticarmi in lodi 

per il suo apoplettico romanzo 
che ho qui davanti a me e da 
troppi giorni, ormai, sfoglio, sop
peso, adocchio Ma non tragga 
da quello che sto per dirle con
clusioni estreme lei non ha la 
critica avversa, affatto, e la mia è 
solo questione di invidia nuda e 
cruda le invidio troppe rose per 
sciorinarmi davanti alla sua ope 
ra, dottoressa 

Lei, dottoressa, è davvero bel
la, tanto bella che ti suo ritratto a 
tutta quarta di copertina in vo
gherebbe alla lettura del suo ra-
manzone anche il barbiere sotto 
casa mia che si fa vanto di bru
ciare i libri al figlio Ci scommet-

Te lo do io il Paradiso 
MAURIZIO MAGGIANI 

to che i bravi librai d Italia faran
no nelle loro vetrine lunghe file 
de «L'orto del paradiso» tenendo 
giustapposta la non notevole co
pertina del graffeo delta Rusconi 
alla splendida sua immagine di 
retro Pensi un po', dottoressa 
quanti altn scrittori, non dico in 
Italia ma nel mondo, possono 
permettersi il lusso di rappresen
tarsi in effigie senza incorrere nel 
rischio di una pubblicità negati
va' Mi dicono i colleglli che oltre 
ad essere bella è anche elegante 
e di fine portamento Mi si e rife
rito del suo garbo, della finezza 
delle conversazioni letterarie 
della splendida mise, del delica 
tissimo trucco e del gigantesco 
ritratto dell augusto suo marito 
appeso alla parete 11 quale lei 
ama come si evince dalla strug 
gente dedica della sua opera 
con dedizione e coraggio (con 

coraggio lo diciamo noi che pur
troppo dell'augusto personaggio 
conosciamo solamente le op**re 
pubbliche e non la vita e i senti 
menti) Rifletta sull ammontare 
delle sue fortune non solo bella, 
dottoressa, scrittrice, elegante, 
ma anche amante, e per di più 
riamata considerate le affettilo-
sissime premure di cui l'egregio 
sociologo la circonda al punto 
di (arsi egli stesso promotore so
lerte e loquace della sua - di lei -
opera 

Ma la cosa che mi è causa di 
maggiore invidia e la sua (orza e 
la sua tempra letteraria Lei dot 
toressa Rosa Giannetta Alberoni, 
è una forza della letteratura Par 
tendo da Cengnola e visibilmen
te ancora veleggiando per un età 
conlata di scarse decine, dopo 
aver per tempo posto approdo 
alla camera accademica e alle 

rubriche di Grazia è già riuscita 
nell impresa del capolavoro Chi 
I avrebbe mai detto che l'autrice 
del pur significativo «La voglia di 
more- (Guanda "82) ci avrebbe 
dato solo sei anni dopo le sette
cento pagine, un kilo virgola cin
quanta grammi, de «Lorto del 
paradiso»? Un opera che per 
I ampiezza del suo respiro può 
avere un unico modello, la Com
media del sommo Dante e per la 
venatura rosata delle vicende i 
Promessi Sposi e Guerra e Pace 
Dicendo questo cito sue pubbli
che dichiarazioni (Tuttohbn 4 
marzo) e ha fatto bene dottores
sa a due queste cose Primo per 
evitare la defatigante e spesso 
tardiva opera interpretativa della 
critica, secondo perche nei suo 
caso di fronte al capolavoro, la 
falsa modestia stonerebbe 

Del resto la lettura del roman
zo ci appaga ben oltre le sue 
scarne dichiarazioni La scrittura 
è classica all'essenza e l'immagi
nazione narrativa fulgida Non 
solo vi si trovano fede, amore, 
vendetta, ignominia e sacrifizio, 
ma addirittura un nobile guerrie
ro che entra in scena al grido 
rauco di «Tutto e perduto» Non 
solo i dialoghi sono nobili, ma 
addirittura popolari e di grande 
attualità «Cosa fa un uomo solo7 

Come vince la tristezza quando 
pesca su) mare se non c'è qual
cuno, una donna, un bambino 
che lo aspetta'» «Deve essere 
terribile essere la moglie di un 
pescatore, dissi, ogni volta atten
dere angosciata il suo ritorno» 

In sintesi dunque,, ma forse la 
sintesi è intollerabile a cospetto 
di tanto, si tratta di un viaggio 

dell'anima. Lei, l'Autnce. sqlio 
sfondo delle Isole Tremiti dove 
•il mormorio del mare, il canto 
degli uccelli e le grida dei gab
biani sono gli unici suoni che al
lietano gli abitanti», è catturata 
dal racconto dell'emblematica 
Virgilia nella vita, lo spinto, gli 
amori, di Ananna, splendida e 
coraggiosa ragazza che diviene 
donna agiata e filosofa batta
gliando con la mala sorte tra Tre
miti e Milano II tutto nell'epoca 
infausta e ingrata a ogni vera bel
lezza che va dalla detestabile ri
voluzione francese all'ingiurioso 
Bonaparte Al termine del rac
conto l'Autrice, completamente 
pervasa da Arianna, non potrà 
che dire «Adesso non ho paura, 
e credo che non l'avrò mai più» 

Di cosa mai potrebbe aver 
paura dottoressa Forse dì una 
vendetta ghibellina? 

Crinfelì 
e morti 
bizzàm 
Dorotby Saycn 
«Lord Peter 
e il cadavere* 
La Tartaruga 
Pagg. 167, lire 14,000 

CARLO PAOETT. 

P ersonaggio elusivo 
e contraddittorio 
(tenne «gre!» per 
luMk la vita , ' « * 

^ ^ ^ slenza.dl un figlio 
illegittimo), Dorothy Sayers hi 
tra le prime donne laureate a 
Oxford negli anni 20. aderì a 
un gruppo di Intellettuali che 
tentavano di vivificare gli idea
li cristiani degli anni 39, scris
se una serie di romana e di 
racconti «gialli, ira le due 
guerre, e lavorò a lungo in 
un'agenzia pubblicitaria 
creando slogan di successo. 
Come tutti i grandi scrittori di 
storie poliziesche - e come la 
quasi coetanea Agatha Giri» 
stie - la Sayera usò un «gene
re» guardalo con sospetto dal
la cultura accademica non per 
esercitare una Ingegnosità 
tecnica e neppure per propor
ro trame sensazionalistlche, 
ma piuttosto per esplorare UÀ 
universo disperato e sconcer
tante, SONO le cui superficie 
banale esplodono (olila e vio
lenza omicida 

Così succede nel racconti 
pubblicati per la prima volt* 
nel 1928 nel volume Ioni Pi-
ter e il cadavere, dove l'ele
gante e manierato Lord Peter 
Wimsey, uno Sherloc* Hol
mes aristocratico e snob che 
sembra uscire dalle pagine di 
Wodehouse, si trova ad al-
frontare, spesso casualmente. 
una realta dai contomi crimi
nosi, Parodia di una aristocra
zia immaginaria, il personag
gio di Lord Peter è egli stesso 
una maschera in mezzo ad as
sassini che si coprono con I 
panni della rispettabilità bor
ghese. 

La morte può arrivare nel 
modo più orrendo e inesplica
bile una pacifica casalinga 
viene pugnalata mentre pre
para un pollo per il pasto do
menicale C-La vendetta dei 
passi che correvano.), Il prò-
pnetano di un'agenzia pubbli
citaria viene massacralo in ri
va al mare, tanto che II suo 
volto è irriconoscibile («L'eni
gma dell'uomo senza volto»). 

In questo racconto, la 
Sayers affida alla voce di un 
personaggio anonimo un'ana
lisi della realtà criminosi, che 
scava ne! (ondo assai più delle 
brillanti indagini di Lord Pe
ter «.. c'è slata una guerra 
che Ita lascialo migliaia di uo
mini in uno stato che si po
trebbe chiamare di equilibrio 
instabile... Sono passati per 
cinque anni di orrori e di car
neficina che hanno dato alla 
loro mente una specie di Incli
nazione alla violenza». E che 
antichi valori e sicurezze sia
no andati perduti lo si vede 
anche dal comportamento di 
Lord Peter, che ora - non da
remo maggion dettagli al po
tenziali lettori di questo deli
zioso libretto - si trasforma In 
un assassino involontario, ora 
lascia impunito un colpevole, 
dopo averlo individuato attra
verso la bnllante analisi psico
logica di un quadro. 

Nei racconti della Sayers si 
insinua, insomma, una bizzar
ra vena narrativa che avvicina 
lo tamouralla condizione del 
nonsense, come se dietro al 
lesto poliziesco si nascondes
se un più sottile messaggio: e 
se assurda non tosse solo la 
mente dei criminali, ma l'Inte
ra realtà? Ovvero: comesi (a a 
trasformare un cadavere in 
una statua? Dove si troverà la 
favolosa Isola del tesoro del-
I antenato pinta? Cosa mai si 
nasconder» Dell'apparalo di
gerente sotto vetro del delun-
to prozio Giuseppe? 

l 'Un i tà 
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CLASSICI E RARI 

Marinai 
Fred 
e guai 
•Seguendo la flotta» 
Regia: Mark Sandrich 
Interpreti: Fred Astaire, 
Ginger Rogers, Randolph 
Scott. 
Usa 1936, 
De Laurenliis Ricordi 

Patologie 
di famiglia 
borghese 
•Salto nel vuoto» 
Regia: Marco Bellocchio 
Interpreti: Michel Piccoli, 
Anouk Aimée, Michele 
Placido 
Italia 1980, 
Durium 

•a- Seguendo la flotta e (or
se l'inizio della parabola di
scendente dei mitici Ginger e 
Fred. I due hanno dato il me
glio in Coppello e cilindro e 
In Cerco il mio amore, e certo 
qui non potevano npetersi. E 
però un calo appena accenna
lo Le raffinale figure che I due 
disegnano ogni volta che si 
rrlUovono a ritmo di danza so
no sempre intrise di eleganza 
e di fantasia È sempre un 
gran tocco di classe, ma c'è, 
quasi impercettibile, qualcosa 
di già risaputo • la freschezza 
del loro film più bnllanli appa
re lievemente intaccata. 

La tran» e di una tale insul
saggine che riesce difficile 
prendere sul serio la storia di 
coppia che Ginger e Fred in
terpretano. E ancor meno cre
dibile è l'abbandono del clas
sico cappello a cilindro da 
parte di Fred, che risulta ab
bastanza incredibile nel panni 
«declassati» di un mannaio 
della dotta americana, lui cosi 
abitualo a vestire abiti elegan
ti. Solamente le vivaci coreo
grafie e i bellissimi numeri di 
danza fanno ricordare che 
questo è uno dei film della più 
celebre coppia di ballenni 
della storia del cinema. 

D ENRICO UVRACHI 

IMI Un Marco Bellocchio 
non ancora imbevuto di una 
cena cultura psicoanalitica da 
vaudeville mostra tutta la sua 
capacità di sondare fino in 
fondo le patologie della fami
glia borghese Qui non di una 
vera e propria famiglia si mi
la, ma di fratello e sorella, non 
sposati, che vivono nella stes
sa casa senza i genitori, morti 
da anni, e senza gli altn fratel
li. coniugali e con famiglia 
propria. Lui si fa accudire dal
la sorella, ma al tempo stesso 
sente la cosa come soffocante 
e si immagina una vita libera e 
solitaria; lei, giunta a un'età 
critica, sente che ha trascorso 
la propria «la chiusa nella 
morsa dei legami familiari, e 
appena conosce un giovane 
attore di mezza tacca sembra 
scoprile improvvisamente il 
suo essere donna. Tutto cam
bia. I morbosi ambigui legami 
che incollavano l'uno all'altro 
i due fratelli sì spezzano defi
nitivamente. L'uomo ne nma-
ne terrorizzato. Fa di tutto per 
riavere in casa la sorella, ma 
quando la donna ntorna men
te è più come pnma 

a ENRICO UVRAGHI 

rrrrv 
I ribelli di Sidney 

ENRICO UVRAQHI 

•Doga In «pace» 
(Cani nello spazio) 
Regia: Richard Lowenstein 
Interpreti: Michael Hutchence, 
Saskia Post, Nique Needless 
Australia 1987, 
Titanus Videogram 

A l Festival di Cannes 
1987 (al Marche) è ap
parso questo delizioso 

^ ^ ^ ^ film del giovane talento 
^ ^ ^ ™ australiano Richard Lo
wenstein. Era l'anno di SidS Non-

§y, girato dall'inglese Alex Cox e 
edicato alla vicenda di Sid Vi-

cious, leader dei Sex Plstols Film 
sconvolgente su un personaggio 
«maledetto» che ha riassunto in sé 
gli eccessi e il ribellismo autodi
struttivo del fenomeno punk alla fi
ne degli anni Settanta 

Se » film di Alex Cox è staio visto 
fugacemente anche in Italia, Dogs 
in space (con riferimento a Laika, 
celeberrima cagnetta spaziale so
vietica) non ha mai trovato, invece, 
un compratore nostrano disposto a 
distribuirlo. Eppure è un film che 
tocca le stesse corde - quelle del 
mondo giovanile, del disagio gene
razionale che si esprime in scelte di 
vita antagoniste e marginali - ma 
senza la cupezza ossessiva e l'an
goscia claustrofobica di Sid A Nan
cy, anzi, con tocco sottile, con gu
sto trasgressivo e con occhio tutto 
interno alle atmosfere e alle situa
zioni 

Richard Lowenstein, ventiquat
tro anni, buon successo al Festival 
di New York '86 con Strtkebound, 
ha girato questo film, che ora viene 
direttamente editato in cassetta, 
basandolo sicuramente su espe-
nenze personali. In quella stermi-

aionBy ii punta «ma cny 

nata provincia di lusso che è l'Au
stralia, i movimenti sembrano sfug
gire alle mode e al logorio del tem
po, al contrario dell'ex capitale 
dell'impero, la grande Londra, che 
sembra «bruciare* tutto ciò che 
produce in termini di cultura musi
cale e movimenti giovanili dentro 
la «stagnazione» imtchenana, o 
dell'attuale ombelico del mondo, 
l'America, e New York in particola 
re, che sembra estasiata nella con
templazione deli'horror vacui che 
galleggia sopra la dura «pienezza» 
della ossessiva rincorsa al denaro 
di questi anni 

Cosi in una vecchia casa della 
periferia di Sidney, a metà degli an
ni Ottanta, vivono ancora gruppi di 

giovani tra musica,, sesso, marijua
na e impegno politico Luogo topi
co di tutto il film, simbolo dell'«al-
tentà» giovanile, la casa tiene insie
me le vibrazioni, le emozioni, l'in
crociarsi delle espenenze e delle 
vicende personali dei suoi abitanti 
Per qualcuno è la scoperta dell'a
more, per altn è l'incontro dram
matico con la droga, per altn anco
ra è la libera esibizione della pro
pria diversità Domina su tutto il 
rock, come linguaggio universale e 
collante generazionale Emerge la 
figura di Michael Hutchence, auto
re della colonna musicale del film, 
leader degli Inxs, nota band di rock 
and roll 

In definitiva Dogs in space è un 

film su un'espenenza fuon tempo 
su una specie di «comune» dove la 
commistione di controcultura e po
litica sembra riprodurre un univer
so ormai residuale eppure vivo e 
pulsante La ritualità, i miti, la pro
miscuità, la libertà sessuale, la mu
sica, la droga Tiitla la simbologia 
della ribellione giovanile riprodotta 
con occhio distaccato e al tempo 
stesso intrigante Lowenstein am
massa 1 corpi, lavora sulle voci e sui 
suoni, rrampola la profondit.li di 
campo, usa gli esterni come puro 
pretesto, gioca sui primi piani ? re
stituisce tutto il senso delle inquie
tudini e delle pulsioni vitali di una 
intera generazione 

NOVITÀ 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

• U r n e 
Regia. Raul RuiU 
Interpreti Jean Bernard Guil-
lard, Philippe Deplanche 
Francia 1982, General Video 

COMMEDIA 

•Hollywood salirne» 
Regia Robert Townsend 
Interpreti Robert Townsend, 
Anne Mane Johnson, Starlelta 
Dupois 
Usa 1987. Fulurama 

Regia. Sidney Pollack 
Interpreti. Robert Redford, Ja
ne Fondi, Valerle Pernii 
Usa 1979-, Clc 

•Km n 
Agnes Varda 
Interpreti- Jane BirUn, Char
lotte Galnsbourg, Matthleu 
Demy 
Francia 1988, Gala Internatio
nal Video 

EROTICO 

•Pruno alle otto» 
Regia George Cukor 
Interpreli'Mary Dressler, John 
Barrymore, Jean Harlow 
Usa 1933 Classic 

WESTERN 

•Uomo bianco 
va'col tao Ma» 
Regia Richard Sarafian 
Interpreti Richard Harris, 
John Bindon, Ben Carruthers 
Gb 1971, Warner Home Vi
deo 

Regia. Walerlan Borowczyk 
Interpreti, Manna Pterro, Mat-
thieu Camere 
Francia 1988, Tltanus 

DRAMMATICO 

•FaM«|ealep»»keaf. 
Regia: Mauro Bolognini 
Interpreti: Giancarlo Giannini, 
Catherine Deneuve, Fernando 
Rey 
Italia 1974, De Laurenliis Ri
cordi Video 

E CON 
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rrirritt 
OPERA 

Masaniello 
e sua 
sorella 
Aubèr 
«La muette de Portici» 
Dir,Fulton3CDEmi 
7492842 

• • Una nuova, pregevole 
incisione presenta un'opera di 
raro ascolto e di notevole im
portanza nella stona del gusto 
francese ottocentesco II suc
cesso della Muette de Portici 
(La muta di Portici) a Parigi il 
29 febbraio 1828 segnò infatti 
una data nelle vicende del na
scente grand-opera: nel libret
to Scribi* mise a punto per la 
prima volta con efficacia i 
meccanismi teatrali del gene
re. C'è il soggetto storico pen
sato in funzione puramente 
spettacolare, ed è la rivolta 
contro gli spagnoli, guidata a 
Napoli da Masaniello, narrata 
in modo disimpegnato e sen
za la minima preoccupazione 
della realtà storica. 

Non è mai esistito il perso
naggio che dà il titolo all'ope
ra, la fanciulla muta sorella di 
Masaniello, Fenella. U scintil
la della nbelllone si accende 
quando si scopre che Fenella 
è stata sedotta e abbandonata 
dal figlio del viceré di Napoli, 
Alfonso (che sposa la spagno
la Elvira): alla felicità della 
coppia nobile si contrappone 
alla fine il destino del «mode
rato* Masaniello, ucciso dai ri
voltosi perché ha salvato Elvi
ra, e di Fenella, che si getta 
nel Vesuvio. 

Una muta protagonista di 
un opera lirica sembra un pa
radosso, ma questa fu una del
le trovate spettacolari vincen
ti, al successo concorse an
che il clima insurrezionale 
che, pur essendo trattolo co
me «empiee elemento spetta
colare, trovò echi imprevedi
bili pochi anni dòpo la prima, 
coni moti del 1830-31. 

Le novità del libretto e della 
concezione complessiva sono 
più rilevanti di quelle musicali: 
al gusto e alla personalità di 
Auber era soprattutto conge
niale la dimensione più liève 
dell'opéra-cornique, e le pagi
ne più felici della Muette po
trebbero appartenere a quel 
genere per relegante dolcez
za, la tenerezza o il gusto de
corativo. Quando Auber cer
ca di assumere un piglio più 
grandioso, quando gli effetti 
diventano più massicci, non si 
ha l'impressione di un autenti

co arricchimento espressivo, 
ma in questo genere d'opera 
la musica fu un ingrediente fra 
gli altn, per quanto rilevante, 
con una funzione sostanzial
mente di intrattenimento, sia 
pure di Impegnativa fattura. E 
Auber, di cui Rossini disse, a 
quanto sembra, che faceva 
•della piccola musica, ma da 
grande musicista» scrive sem
pre pagine di efficace, elegan
te scioltezza, 

La direzione di Thomas Fui-
ton coglie felicemente i carat
teri della Muette, e ne pone in 
luce le rare intuizioni propna-
menle drammatiche, la com
pagnia di canto è dominata da 
Alfredo Kraus (Masaniello), 
che non finisce di stupire per 
sicurezza ed eleganza, e dalla 
brava June Anderson (Elvira), 
affiancati dai discreti John 
Aler (Alfonso) e Jean-Philippe 
Lafont (Pietro) 

D PAOLO PETAZZl 

BOP 

E George 
diventie 
maturo 
Boy George 
«Boyfriend» 
Virgìn 80076215 

• • B o y George ha saputo 
chiudere soltanto con un lieve 
ritardo il suo primo capitolo 
per comodità etichettabile 
Culture Club, quando già alcu
ne iniziali convincenti trovate 
stavano scivolando nei gio
chetti alquanto gratuiti. Forse 
alla svolta è stato convinto an
che da un momento piuttosto 
drammatico della sua esisten
za, che l'ha portato a mettere 
assieme un album di sorpren
dente maturità. Quest'altro ci 
propone ancora un Boy Geor
ge divèrso, risospinto verso le 
sponde del dlveriìssment, ma 
con una notevole misura e so
prattutto una convincente mu
sicalità, 

Otto canzoni che si fanno 
ascoltare: una è ovviamente 
Qon't Take My Mind on a 
Trip, ascoltala a Sanremo e 
protagonista del 45 giri pilota, 
l'attrae il retro,, Girlfriend. Ma 
forse il pezzo di maggiore ri
chiamo è No Ctduse 28, ap
parsa tempo addietro come 
manifesto contro la proposta 
di legge sull'osténtata omo
sessualità. Qui il pezzo è stato 
remìxato secondo i canoni 
acid e la cosa sembra aver 
funzionato benissimo. 

Q DANIELE IONIO 

Ritomi d'immagine 
DANIELE IONIO 

MI* Martini 
«Martini Mia..» 
Fomt Cetra TLPX 219 

Dori Ghezzl 
«Il cuore delle donne-
Fonit Cetra TLPX 218 

Riccardo Fogli 
«Non finisce così» 
CBS 465058 

Renato Carotone 
«Na canzuncella doce doce« 
Easy TLPX 221 

I l rapporto fra il Festival 
di Sanremo e il mercato 
si avvera a vari livelli e 
non sempre essi si ma-

^ ^ nifestano spettacolar
mente. Un livellò è quello della 
canzone, e del cantante, vincente. 
Questo ha un rilievo, ovvio,, negli 
annali: c'è uria regola, Ormài non 
più segreta, che vuoileperò la can
zone vincente diversa da quella che 
venderà di più. Anche ih quésta, 
edizione si è avuta la coppiajirìmà 
classificata, Anna Oxà e Fausto 
Leali, e il disco che più si è imposto 
nelle vendite, quello di Salvi. An
che se suona paradossale, bisogna 
oggettivamente amméttere che 
Esatto è la vincitrice «morale». Tut
tavia, una vittoria a Sanremo ha una 
incidenza da non sottovalutare: fa 
aumentare il cachet delle serate. Se 
la vendita effettiva rappresenta il 
secondo livello e il cachet il terzo, 

c'è anche un quarto livello che que
st'anno sembra avere assunto un 
peso più consistente, il ntomo 
d'immagine che la partecipazione 
sanremese assicura non tanto al 45 
giri legato alla gara quanto all'al
bum dell'interprete 

Questo fattore, tutto sommato, si 
sta manifestando come il più incisi
vo, il più importante A un mese dal 
Festival, a parte le compilation^ le 
vendite si sono concentrate tanto 
su alcuni album di ospiti stranieri 
quanto, e forse questo e il fatto più 
nuovo, sugli album di alcuni can
tanti italiani Cosi in misura supe
riore al singolo le attese di Leali 
sono per il suo LP, di cui si è già 
avuto modo di parlare Ma quello 
che sembra aver maggiormente 
sfruttato il nehiamo festivaliero e il 
33 gin di Mia Martini Martini Mia e 
un ritratto esauriente della ntrovata 
vena della cantante e senza dubbio 
una delk proposte più interessanti 
che arrivano dal fronte italiano Per 
uria volta, la canzone sanremese. 
Almeno tu nell universo di Mauri-
zio Fabnzio e Bruno Lauzi, e tutt al
tro che il pezzo meno convincente 
e trova il suo momento più ispirato, 
come,non di rado accade nelle 
canzoni, nella stròfa essenziale e 
suggestiva,-contrappuntata dà una 
beila tastiera elettronica. Dònna è 
una delle canzoni più aggressive 
ma sènza effettismi: non era poi co
sì facile parlare di violenza e stupro 
sehza^accodarsi alla cronaca. Un 
album, peraltro, che non è tutto 
d'un pezzo, , trovandovisi anche 
pezzi un po' sofisticati come il Not
turno che ricorda da vicino il Fabri
zio dì Rossana Casale. 

A confrontò, la nuova raccòlta di1 

Dori Ghezzi suona assai piùspen-.. 

Dori Ghezzi 

siérajta, Ha il merito di sottolineare 
le buone qualità vocali dell'inter
prete, anche se le canzoni peccano 
forse d'una eccessiva cantabilità., 

Non finisce cosi si era piazzata, 
al Festival, più avanti di quanto 
molti immaginassero, ma non è.sta- ' 
ta pòi una sorpresa; era la canzone ' 
di stampo più festivaliero di,tutta 
Sanremo, L album di Riccardo'Fo
gli, uscito adesso, non rivela, come 
non rivelava quella canzone, nulla 
di nuovo di quésto cantante, che 
evidentemente non sa rinunciare a 

uri melodismo êccessivo. 
infine. Sua Eminenza Grìgia Re

nato Carosone. No canzuncella 
doce doceefà uria tipica canzonci
na da Arbore e soci, chiaramente 
giocata su allusioni del passato e su 

3uelta linea è anche l'altra melodia 
i Mattone, Speranzeila, inclusa in 

questo LP che forse lascia un poco 
insoddisfatti, perchè da un lato c'è 
poco revival carosoniano (Badò 
Badò, O Pellirossa), dall'altro non 
riesce a far percepire, a farjtoccare 
con mano il Carosone più attuale. 
Ma è un disco di buona dignità. 

ROCK 

Uomini 
travestiti 
da donne 
Violent Femmes 

London / PolyGram 828 
130 

• • I tre maschietti che si 
fanno chiamare «donne vio
lente» di violenza ne esprimo
no ben poca ed altrettanto di 
femminile; si direbbe che il 
nome l'hanno piuttosto usato 
contro il luogo comune del 
•gentil sesso» e la loro musica 

contro il luogo comune lo è, 
quello delle forme e dei gene
ri che costituiscono una ra
gnatela spesso piuttosto as
surda sopra il pur poliedrico 
mondo della musica di consu
mo. Al di là dei generi formali, 
tuttavia, esistono delle'filoso
fie. delle visioni del mondo, 
delle proiezioni comporta
mentali che giustificano ap
pieno la differenziazione for
male fra dark e hard rock, fra 
rap e country. 

Le, singolarità delle Violent 
Femmes è nel mescolamento 
di queste carte. Alla base sem
pre predominante il gusto 
country, ricorrente anche in 
questa raccolta. A un certo 
martellamento di gusto e di 
stampo hard fa contrasto un 
sapore spesso quasi acustico. 
Ma è soprattutto la vocalità di 
Gordon Gano a fondere i vari 
atteggiamenti, con un suo sin
golare sapore punk. 

Ù DANIELE IONIO 

FUNK 

Cinque 
nomi di 
battaglia 
Antologia 
«This is delìcious - Eat lo 
the Beat» 
Delicious Vinyl /Ricordi 
Brlp 524 

M I La Delicious Vinyl è 
un'etichetta -cult» e quella 
che ci offre in quest'album è 
un bel panorama dei più ri
conti sviluppi dei rap. Sono 
cinque protagonisti, ciascuno 
con due pezzi, suddivisi nelle 
due facciate: Young Me. Tonc 

Loc. Def Jef. Body & Sout. E. 
Love. Tutti nomi di battaglia, 
spesso disc-jockeys emersi 
poi al protagonismo musicale, 
qualcuno, come Love, con 
una certa dura -biografia alle 
spalle. È un bel panorama, as
sai significativo della condi
zione presente della musica 
nero-americana, assai più 
emozionale e meno sofistica
ta di tanto «acid» britannico. 

Il rap, si sa, è abbastanza 
ripetitivo, ma occorre coglie
re il «dialetto* nella lìngua, i 
sottintesi, le mimine inflessio
ni che animano il recitativo. E 
particolarmente ricca è la se
quela di suoni e di timbri sotto 
ta vocalità. Due i pezzi che 
spiccano, High Powereddelle 
due Body & Saul, con un bel 
sound orchestrale blues jazz, 
e il dirompente e un po' ama
ro Stick on This di G. Love, 

a DANIELE IONIO 

JAZZ 

Favolosi 
anni 
Quaranta 
Erroll Garner 
«Yeslerdays» 
Savoy/Ricordi 1118 

M i Un album che si indiriz
za soprattutto a quanti si sono 
avvicinati al jazz in epoca re
cente: si tratta intatti di un'en
nesima ristampa di alcune fra 
le più note e più classiche in
cisioni di Garner. Un pianista 
con una storia molto indivi

duale, sfuggente alla stonata 
dei movimenti )azzistici a lui 
contemporanei, a cominciare 
dal bop. con il quale tuttavia 
Gamer ha avuto momenti di 
contatto, il più importante dei 
quali è slata la famosa «se3-
sion- da cui è nato Coot Blues 
in quartetto con Charlie Par
ker 

Nel pianista convivevano 
una base di curioso gusto im
pressionista, con una genero
sa predisposizione verso gli 
accordi eleganti e suggestivi, 
e una piarcatissima verve ni
mica C'era in Garner,"però, 
soprattutto una fervida fanta
sia e un'innata musicalità L'al
bum della Savoy affianca a 
quattro titoli del '45 In quartet
to, con ti geniale Slam Stewart 
al contrabbasso doppiato dal
la voce, altre del '49 nel più 
tipico formalo del trio 

Q DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Strumenti 
veramente 
«originali» 

VOCALE 

Haydn 
«Sinfonie ri. 101 e 103» 
Dir. Brtìggen *: 
Philips 422 240-2 

• • Frans Bruggen e l'Or
chestra del XVIII secolo, uno 
dei migliori complessi che 
suonano'con strumenti «origi
nali», si sono fatti apprezzare 
nei giorni scorsi in Italia conte 
interpreti di Bach; ma il loro 
disco dì più recente pubblica
zione è dedicato a due capo
lavori sinfonici di Haydn, 
composti nel 1793-94 (n. 
10l)encll795(n, 103) per il 
secondo viaggio a Londra e in 
Inghilterra. Rilette con stru
menti d'epoca, con un organi
co orchestrale limitato e con 
appropriate scelte di suono e 
di fraseggio queste meravi
gliose sinfonìe trovanouna ni
tidezza e una freschezza affa
scinanti, anche attraverso la 
perdita di un certo smalto bril
lante che conferisce loro l'or
chestra moderna: cosi, ad 
esempio, sembra di riscoprire 
il ruolo del fagotto unito a vio
loncelli e bassi nelle prime 
battute dell'introduzione della 
sinfonia n. 103. 

Brùggen riesce a presentar
ci questi capolavori In una lu
ce nuova, pienamente persua
siva anche per chi la accoglie 
senza fanatismi, e senza esclu
dere altri modi dì accosta
mento. 

O PAOLO PETAZZl 

Il mio 
cuore 
zingaro 
Janacek 

•Diano di uno scomparso, 
Sinfonìetta» 
Dir AbbadoDG4273l3-2 

• • Uno del più affascinanti 
capolavori di Janécek è regi
strato in questo disco in una 
versione inconsueta, quella 
orchestrata da Ola Zitek nel 
1943 con l'aiuto di Vaclav Se-
diacele. lì errano di uno scom
parso è un ciclo di 22 pezzi, 
composto nel 1917-19 per 
canto e pianoforte In una di
mensione di ideale teatro dai 
camera il tenore protagonista 
(affiancato da un contralto e 
da un piccolo coro femmini-
le) si identifica con un giova
ne contadino che sì innamora 
di una zingara e, dopo un tor
mentoso conflitto interiore, 
abbandona la famiglia per 
fuggire con lei, vincendo i 
pregiudizi razziali e gli altri 
ostacoli che (a sua cultura 1 " 
oppone. Nella vicenda di que
sta dolorosa ribellione si rias
sumono con poetica evidenza 
alcuni temi essenziali del 
mondo di Janacek (la fiducia 
nella natura come irresistìbile 
forza vitale, l'anelilo liberta
rio, la ricérca di una non con
dizionata au'enticìta umana) e 
si impongono il suo peculiare 
calore lirico e l'originile vòtia» 
liti modellata sulle inflessioni 
della parola. » 

Il tenore Philip Langrìdge è 
interprete di grande intensità 
e sensibilissima adesione 
espressiva; il contralto e la 
brava Brigitte Balleys; la dire
zione di Claudio Àbbado, a 
capo dei Berllner Philharrno-
niker, valorizza ì pregi della 
strumentazione, che non può 
sostituire il perfetto originale, 
ma ne è una sorta di fedele, 
attento. Illuminante commen
to. Un discorso «sé richiede
rebbe poi la bellissima Inter. 
prelazione di Abbado della 
Sinhnietta, che è lorse II pez
zo sinfonico di Janacek più 
noto. 

O PAOLO PBTA&I 
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«Le carte 
false di 
Giubilo» 
Un dossier del nel sullo 
scandalo delie mense -Il 
boom degli appalli del 
I Ente comunale di consu
mo-dicono i comunisti • è 
opera del pentapartito. 
Un Intervista A Goffredo 
Beitlpi, «Roma, n» bisogno 
d) una giunta che rompa 
con lljpassato» 

A PAGINA a i 

Crisi 
I «cinque» 
a cacciar 
di Mondiali 
n Dichiarazioni prese di 
posaion!, riunioni di correnti 
Npaflorama palifico capitoti 
no comincia adiafilmatsl In vi 
sta della decisiva giornata di 
giovedì quando scenderanno 
in campo Andreqtti e CraKI 
Per oggi invece è convocata 
una riunione della direzione 
de Ieri I repubblicani in una 
conferenza stampa, sono (or 
nati a ribadire la' Ipro, p « o 
ne Innanzi tutto le opere dei 
Mondiali «Il Pri -- ha detto il 
segretario cittadino e assesso 
re Saverio Collura « non par 
leMpera ad alcuna giunta, che 
non abbia questo come obtet 
Vivo primtSlìQ» Per il Pn è an 
cora possibile farcela nono 
stante i tempi stretti da qui al 
90 lascino ormai credere il 
contrai la Una ricerca quella 
de) Pn, tmta, meli ambito del 
pentapartito Anche Dp In 
upa conferenza stampa ha il 
Jystfato le sue posizioni La n 
chiesta è 'quella dello sciogli 
menlo anticipato cJel const 
tólb lìu-stesia cosachiedonoi 
^elrdl II cui Capogruppo PàO 
io Guerra ha ieri iniziato uno 
sciopero della fame | sociali 

tsti intanto ricordano che an 
chil loto sono disponibili sul 
Mondiali a valutare le opere 
«che si possono reallsticamen 
totalizzare; potrò ] aprile, 9s}» 
Marlapett! segregano cittadi 
no. ha Ieri incontrato il crup 
pò conslltore dèT garofano Al 
fermine hanno diffuso un co 
tfiunteato In cui condannano 
«1 Inèrzia della" De» e si dicono 
contrari ali ipotesi del com 
missarlamento In casa de in 
vece si è svolta ien sera una 
riunione degli esponenti della 

t sinistra di Base 

Cortei di protesta 
ài S. Giovanni e S. Filippo 
Episodi di intolleranza 
verso gli anziani 

Previste manifestazioni * 
in tutte le Usi 
Raccolte 30.000 firme 
Venerdì il Pei in piazza, t 

In Illa alla Usi 
Rm1 
L impiegata ha 
davanti a '.é il 
tannano dei 
nuovi ticket 
In basso la 
protasta di 
Infermieri « 
malati ai 

. . . , _ Policlinico 
r ^ ' i f Umberto I i -T •* -A 

% 3l^;#f, 

Rabbia e soprusi negli ospedali 
La protesta contro il ticket sulla sanità dilaga In 
tutti gli ospedali romani assemblee, cortei e prote
ste La situazione sta diventando esplosiva La 
Cgil ha gii raccolto più di 30000 firme Numerosi 
episodi di'intolleranza verso i più deboli Gazzarra 
degli autonomi ali Eastman Iniziative di lotta dei 
lavoratori al San Giovanni e al San Filippo Vener
dì pomeriggio la manifestazione del Pei 

MAURIZIO FORTUNA 

Jfftl Settantalré anni pensio 
nato popò tre ore di coda 
agli sportelli del San Giovanni 
è stato colto da malore È en 
Irato in ospedale in barella 
Sempre nello stesso ospedale 
due signore in avanzato stato 
di gravidanza sono dovute ri 
correre ali aiuto dei sanitari Si 
erano sentite male per la 
mancanza di aria Un altra 
donna ha dovuto pagare 
25 000 lire per farsi medicare 
una ferita a un dito diecimila 
par la visita e quindicimila per 
mettere tre punti Tutti episodi 
che sono la spia di una situa 
zione ospedaliera insostenlbt 
le sul punto di rottura 

La protesta contro il ticket 
sulla saniti dilaga Ien ci sono 
State assemblee di lavoratori e 
utenti in tutti gli ospedali peti 
ztonl cortei La Cgll ha già 
raccolto più di 30000 firme 

Le direzioni sanitarie sono 
tempestate di richieste di 
chianmenti le file agli sporte! 
li sono sempre più drammati 
che la rabbia della gente è 
sempre più evidente Anche le 
precisazioni dell assessorato 
regionale alla sanità amvate 
dopo una settimana di silen 
zio assoluto non sono servite 
a calmare gli animi Anzi gli 
episodi di cieca applicazione 
del decreto aumentano a vista 
d occhio Al Policlinico ad un 
anziano paziente che doveva 
sottoporsi a una coronografia 
è stata prolungata la degenza 
di otto giorni perche la mac 
china è rotta È uscito dall o 
spedale piangendo Non ave 
va le 80 000 lire A «Villa Cina. 
a una signora ncoverata sono 

^tate chieste 200 000 lire di 
extra più le 15 000 al giorno 
previste dal decreto Già paga 

va 600 000 lire al mese per In 
legrare Je spese Ali ospedale 
odontoiatrico -Estaman. sono 
ricomparsi perfino gli autono
mi Hanno messo a soqqua
dro (atrio della direzione sa
nitaria tentando I assalto agli 
sportelli dell'amministrazione 
Un Impiegato e stato scara
ventato a terree picchiato 

Ormai la protesta si muove 
a scacchiera 'Dopo 11 corteo 
di lunedi scorso che ha para 
lizzato tutta la zona intorno al 
San Camillo ieri è toccato al 
San Giovanni e al San Filippo 
Neri Dall ospedale di "via Am 
ba Aradam dopo un assem 
blea affollatissima sono usciti 
più di cento fra lavoratori e 
utenti, con striscioni volantini 
e megafoni II San Giovanni è 
uno dei pochi ospedali roma
ni dove non viene chiesto 
1 anticipo sul ncovero ma la 
Cgil è intenzionata a chiedere 
I immediate (Sospensione del-
I applicazióne del decreto 

Stesso clima di protesta e 
caos al San Filippo Dopo 1 in 
tervento della Cgll è stato re 
vacato lordine di far pagare 
50 000 lire anticipate e I lavo
ratori sono Usciti ip corteo 
bloccando la via Tnonfale già 
intasata per i lavon stradali 
Per venerdì mattina è previsto 
uno sciopero di quattro ore e 

due cortei che partendo n-
spettivamente dal San Filippo 
e dal Policlinico Gemelli, si in
contreranno davanti al! istituto 
tecnico Enrico Fermi mentre 
nel pomeriggio ci sarà la ma 
mlestazlone del PCI che si 
concluderà a piazza SS Apo
stoli Domani mattina invece 
ci saranno ancora cortei al 
p ò dqve per essere ricoverati 
si pagano 100 000 lire e al Po
liclinico Martedì mattina a 
Ostia manifestazione unitaria 
di Cgll Cis! e Uil I lavoratori 
arriveranno fino alla sede del 
comitato di gestione per chie
dere che il decreto non venga 
applicato I lavoratori delle 
costruzioni adenscono alla 
lotta contro i ticket e il 12 apn 
le sciopereranno per due ore 

Anche II Movimemento le 
deraUvo democratico dopo la 
Cgll ha avviato una raccolta 
di firme e propone di formare 
delle commissioni per con
trollare gli sprechi negli ospe
dali Intanto per via dei ticket 
alcuni dei quali sono costosis 
simi In moki ospedali sono 
diminuite le prestazioni am 
bulatorìali e le analisi In parti 
colare ali Oftalmico di piazza
le degli Eroi e ali Estaman di 
viale Regina Marghenta dove 
sono amasie jratptte solo le 
estrazioni e la pulizia dei den 
ti Tutto il resto si paga 

Ecco i malati 
esentati 
dal ticket 
• i L assessorato regionale 
alla sanità ha dato finalmente 
indicazioni più precise sul 
I applicazione del decreto 

Esenzione dal ticket So 
no esentau dal pagamento I ri 
coverati negli ex ospedali psi 
chiame! Gratuite anche le 
prestazioni diagnostiche colle
gate ad attività di prevenzione 
(analisi neonata!!, scolastiche, 
tumorali microeltemiche) 

Alda Sono gratuiti tulli gli 
interventi per la prevenzione 
la diagnosi e la cura dell Aids 

Fin qui le disposizioni del-
1 assessorato Pefte*altreesen 
ztom si nmanda a quanto pre 
visto nel decreto 

Forme morbose Emoglo 
binopaue ed altre anemie 
congenite neoplasie Iperten 
siope grave,,artrite reumatoi-
de immunodeficienze conge
nite epilessia psicosi schizo
freniche morbo di Parkinson 
spasticità da cerebropatie 
miastenia grave e miopaUe 

congenite glaucoma librasi 
cistica del pancreas nanismo 
ed altre endocnhopatie Tbc 
insulficienza renale in dialisi 
lupus entematoso psoriasi 
postulosa grave (Zumbusch) 
sclerosi sistemica progn ssiva 
pemligo e dermatomiosrte 

A queste si sono aggii me le 
esenzioni per la tutela della 
maternità degli invalidi e dei 
donatori di organi e dì si ngue 
in connessione con le dona 
ziom Ancora successive altre 
esenzioni per i diabetici i tra
piantati e i menomati fisici 
psichici e sensoriali 

Riscossione del tic» et Se
condo le diretuve regionali le 
Usi possono adottare per I n-
coverì due modi di nscossio-
ne un deposito cauzionale o 
una dichiarazione del pazien 
te che si impegna a pagare 
quando sarà dimesso Peri tic
ket sulle analisi il pagamento 
dovrà essere effettuato [1 gior 
no stesso dell esame 

L'assessore alla sanità 
«Non pagate quel balzello» 

STEFANO DB MICHELE 

•Li «Davanti a questo mere 
dibflè pastrocchio del governo 
I unica proposta politica ere 
dibile è quella di una sacro 
santa disubbidienza civile n 
fiutarsi di pagare questo ini 
quo balzello Mario De Bario 
lo repubblicano assessore 
capitolino alla sanità non usa 
mezzi termini per spiegare la 
sua opposizione ai ticket sulla 
salute 

Che ne pensa, come respon 
sabile della salute del roma 
ni, di questa trovata del go 
vernò? 

Tutto il male possibile Ci vuo 
le una completa imbecillità 
per una pensata del genere 6 
una specie di tassa sul maci 

nato di infelice memoria. An 
zi peggio ancora Almeno li 
e era un gabelliere che nscuo 
leva qui neanche quello 

Perché si tratta di un'lnglu 
stizia? 

Lasciamo un momento da 
parte questo aspetto più politi 
co È certo ingiusta e iniqua 
ma è anche Imbecille, Sistam 
p a un decreto come questo il 
31 rrnrzo e il primo aprile en 
tra in vigore Ma cos e un pe 
sce d aprile' 

No, è una cosa seria Ma 
perché la giudica Imbecille? 

Perché è inattuabile Prendia 
mo il caso deg i ospedali Nes 
sun medico si può rifiutare di 

accettare uri malato anche se 
non paga E se chiede i soldi 
durante la degenza e quello 
non glieli dà non può mica 
cacciarlo via E quando esce 
che fa lo sequestra finché non 
paga se nari vuole? Del resto 
il governo si era dimenticalo 
anche det pronu soccorsi Uno 
magari arrivava reduce da un 
incidente e si sentiva chiedere 
prima le lOmila lire oba da 
matti" Poi per fortuna se ne so 
no accorti e hanno corretto 
questa parte 

Per gli ospedali lei propone 
forme di disubbidienza civl 
le E per le analisi nel pò 
Uambulatori? 

Qui è ancora peggio gli tmbe 
cilii hanno decretato senza 

pensare del tutto Negli oltre 
cento polimabulaton romani 
non esiste nessuna struttura 
amministrativa che invece 
male o bene, esiste negli ospe
dali E anche volendo pagare 
uno dove paga' Cosa metto
no un bussolotto fuori dalla 
porta' Serve una lotta per far 
ritirare questo decreto 

Ma lei, come assessore alla 
sanità, cosa può fare? 

Assolutamente niente II go
verno ci ha tagliati completa 
mente fuori Abbiamo le mani 
legate Anzi è come non aver
le per niente Possiamo solo 
guardare questo spettacolo 
sconsolante Che dire' Spena 
mo che a qualcuno tomi un 
mimmo di ragione e di buon 
senso 

f ,._' 

' 1 .* N i \M L U ? I I I Ì 

Colpo miliardario alla Controlpol 

Tre in manette 
ma bottino «al sicuro» 

\ STEFANO POLACCHI 

" MI Hanno le manette al poi 
| si ire degli «uonwni d oro» au 
1 tori dol colpo da sei miliardi 
l alla Contrqlpol dei Panali Al 
t tri t re sono ancora -uccel di 

bosco» i carabinieri del repar 
f to operativo ne conoscono i 

nomi m,à non sono riusciti a 
L fermarli 1 0? plichi miliardàri 

sottraiti alla «regina del teleal 
Jarme» della capjtaie sono 

. ancora nelle mani dei banditi 
Se gli investigatori non nusci 
ranno a ritrovarli costituiran 

f no sicuramente un allettante 
«ricompensa» per gli arrestati 
al termine dei pochi anni di 
prigione che eventualmente 
infliggerà loro il pretore 

I tre .sottoposti a fermo di 
' polizia gludizlana e grave 

mente indiziati di aver com 
. piuto il colpo sono due vigi 

land dell istituto e un cassetta 
ro nostrano con precedenti 

penali alle spalle Si tratta del 
le guardie giurate Diego Z ni 
24 anni e Michele Mannelli 
23 anni L altro rinchiuso an 
che lui a Regina Coeli è Piero 
Tornassi 35 anni lui insieme 
ai due complici ancora lati 
tanti sarebbe entrato nella 
«sala conta» della Cotrolpol e 
prelevato \ pacchi con circa 
sei miliardi tra contanti e titoli 
«Sono tutti personaggi del 
mondo dei cassettan romani -
affermano gli inquirenti - Ci 
siamo messi subito sulle loro 
tracce ma non siamo riusciti 
ancora a bloccarli I loro lami 
lian sostengono di non averne 
più rìolizia da mesi» 

Ma vediamo come secon 
do le ultime ricostruzioni e le 
ammissioni de fermati si sa 
rebbe svolto il colpo miliarda 
rio Alle 15 15 nella sede della 
Controlpol squilla più volte il 
telefono Le guardie giurate ri 

cevono chiamate con cui si 
eh ede il loro intervento pres 
so obiettivi che 1 istituto deve 
controlhre Si tratta ovvia 
mente di un diversivo per al 
lontanare i vigilantes «fedeli 
Cosi r masti soli Zini e Mari 
neìli arrivano gli altri quattro 
casst-itan Non trovano ovvia 
mente nessuno a sbarrargli la 
strada anzi ci sono i due 
complici con le chiavi già 
pronte per spalancar loro le 
porte della -sala del tesoro» 

In p u viagg dalla strada al 
la sala del primo piano e vice 
versa i sci trasportano fuori 
tutti i plichi che trovano nella 
stanza si tratta degli incassi di 
grandi socieià romane del 
centro Nord e del Sud Riesco 
no a salvars solo i soldi della 
Società autostrade i due vigì 
lantes infatti non hanno le 
chiavi della saia attigua quel 
la appunto dove gli altri plichi 
sono custoditi 

Piero Tornassi 

Finito il trasloco» dei mi 
hardi i ladri iniziano a orche 
strare il depistaggio Mettono 
gomma da masticare nelle 
serrature delle porte blindate 
per simulare luso di chiavi 
false oscurano la linea dei 
monitor tranciano i cavi della 
centralina Enel per far credere 
che il furto si è verificato alle 
1830 Qualcuno degli abitanti 
della zona però nota uno 
strano andinvieni nella sede 
della Controlpol e la «fragile 
messinscena d^i ladri regge 
solo per poche ore quanto 
basta per mettere al sicuro il 
succulento bottino 

— — - ^ — Rapinati assegni per 100 milioni 

Gangster a Termini 
Svaligiate le poste 

GIANNI CIPRIANI 

• • Sono entrati senza esita 
zioni mischiandosi tra gli ad 
detti del centro di srnistamen 
to postale della stazione Ter 
mini Sapevano bene cosa 
cercare Infatti una volta den 
tra si sono diretti ali ufficio plj 
chi valori hanno scavalcato li 
bancone e pistole alia mano 
si sono impossessati tra i tan 
ti di due sacchi Poi sono fug 
giti a bordo di una Fiat uno 
Un colpo studiato nei minimi 
dettagli audace nell esecuzio 
ne preparato con ogni proba 
bilità con 1 aiuto di una talpa» 
che ha fruttato quasi sicura 
mente ai quattro rapinatori 
(gli accertamenti non sono 
ancora ultimati) un centinaio 
di milioni 

Pochi minuti dopo le 7 di 
ieri mattina i tre di circa 35 
-50 anni sono andati ali ufficio 
postale ferroviario di via Mar 
sala Nessuno li ha notati 
Hanno camminato tranquilla 

mente in me2zo alte decine di 
persone che a quell ora affol 
lavano per lavoro ì locali poi 
sono andati nella sala dove 
vengono custoditi i pacchi pò 
stali Sapevano che in alcuni 
sacchi e erano plichi di valore 
A qael punto i tre hanno 
estratto le pistole «State calmi 
questa è una rapina» Poi 
mentre uno di loro teneva sol 
to tiro gli impiegati gli altri 
due hanno scavalcato il ban 
cone per andare a prendere 
due sacchi Li hanno aperti ed 
il loro contenuto è stato svuo 
tato in due borsoni di tela 
Presa la roba se ne sono an 
dati con tutta tranquillità da 
veri professionisti In via Mar 
sala ad attendere i tre e era un 
omplice a bordo di una Fiat 

uno La macchina è partita 
sgommando Nonostante le ri 
cerche dei quattro per il mo 
mento non e è alcuna traccia 

Dentro uno dei sacchi hanno 
riferito gli impiegati erano 
soldi assegni e comsponden 
za riservata che le sedi centra 
li degli istituti di eredita invia 
no via treno alle loro filiali 
fuori Roma 11 valore non è 
stato ancora precisato L altro 
contenitore postale con ogni 
probabilità non era quello 
cercato dai rapinaton Infatti 
conteneva soldi falsi e denaro 
vecchio da destinare ili mee 
nenmenlo 

Appena i quattro sono 
scappati gli impiegat hanno 
dato I allarme Subii 3 nella 
zona sono amvate decine di 
volanti a sirene spiegale men 
tre si è sollevato in volo un eli 
cottero nel tentativo ii inter 
celiare la Uno grigia Un auto 
della polizia durante le ncer 
che si è scontrata con una 
autobus dell Atac ali inizio di 
via Marsala Un urto violento 
m seguito al quale comun 
que non ci sono stati tenti 

Appello dei verdi 
«Fermate 4 
la strage 
dei randagi» 

La Regione 
anticipa 
145 miliardi 
per le farmacie 

Presidiato 
il centro 
anziani 
di Montecucco 

«Scrivete in Campidoglio, fermate la strage» ( verdi &\ appel
lano alla città perchè venga evitata la soppressione dei cani 
randagi rinchiusi net canile municipale di Porta Portese Olì 
ambientalisti accusano il Comune di avere disatteso la leg
ge regionale dell 68 che imponeva di non uccidere gli ani
mali a partire dal settembre scorso Invece, (a strage conti
nua mentre ancora non è entrata In funzione la progettata 
anagrafe canina né un nuovo canile e tanto meno il ta 
maggio indobre 

Un anticipo per non arrivare 
Con 1 acqua alla gola Per 
evitare che te farmacie co
me ormai succede regolar'* 
mente da diversi anni so
spendano I erogazione del 

. .. medicinali per I forti ntardt 
• • • • • • • * • * » * « • * • • de) rimborsi, la Regione ha 
autorizzato le Usi a chièdere anticipi di cassa per pagare le 
farmacie convenzionate Dei 145 miliardi messi a disposi 
zione a Roma ne spetteranno oltre I l l a Fresinone 10 mi 
liardi e 441 milioni a Latina 14e 615 poco più di Un miliar
do a Rieti e circa 8 a Viterbo 

Presidiato da Ieri mattina il 
Centro anziani di via Cala* 
mandrei a Montecucco In 
mattinata gli operai di una 
ditta incaricata di lavori di 
ristrutturazione hanno (or* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zato 1 ingresso dell edificio, 
" • ^ ^ ^ ^ ^ " ^ M W ™ " destinato alia Usi ma da an
ni abbandonato ed occupato dagli anziani Nonostante 
1 assicurazione dei presidente della circoscrizione a restitui
re i locali al Cenno gli anziani hanno deciso di presidiar"; 
I edificio per impedire 1 entrata degli opera) I sindacali in* 
tanto hanno chiesto un incontro urgente al presidente del
la Usi per evitare lo sfratto 

Dove sono i rapporti sui vi 
gìli corrotti che 11 coman 
dante del corpo Francesco 
Russo dice di aver mandato 
a Giubilo e ali assessore lui 
gì Celestre Angrwani? 11 so-

. stituto procuratore delia Rts-
^ ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ " * — pubblica Gianfranco Man
telli sta cercando una risposta anche per verificare quali 
provvedimenti siano stati adottati Nei prossimi giorni 1 ca-
rabinien esporranno al magistrato il risultato delle loro in
dagini 

Li hanno fermati lunedi not
te dopo una rissa e per loro 
si sono chiuse fé porte della 
capitale Venti transessuali 
brasiliani per to più dì Rio 
de Janeiro sono stati espul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si ieri sera dall Italia e rtm* 
— « " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ patrìatì Erano stati bloccati 
dagli agenti dell ufficio stranieri della questura dopo esser 
stati sorpresi nelle zonedeH Eur e del Flaminio Dagli accer
tamenti fatti 1n questura è risultato che tre di loro sono affet
ti da Aids mentre altri titie hanno cicatrici recenti di opera 
ziortf per cambiare sesso probabilmente subite in cliniche 
romane 

Dov'è finito 
il dossier 
sulle 
«mele marce»? 

Transessuali 
brasiliani aulsl 

l'Italia 

«Gambizzato» 
in ospedale 
viene 
arrestato 

Passeggiava nel cortile del» 
I Aurclia Hospital quando * 
stato colpito da un proiettile 
esploso da un uomo su una 
moto che si è subito dile
guata Maurizio Trombetta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 28 anni ricoverato per un» 
^ " ^ • ^ ^ " ^ ^ • " • ^ ^ • — frattura al braccio è slato 
ferito alla coscia destra ed ha dovuto subire un intervento 
chirurgico ma le sue condizioni non sono gravi Gli uomini 
della squadra mobile pensano ad un regolamento di conti 
ed hanno arrestato Trombetta per favoreggiamento 

Avevano appena arrestato 
tre persone che stavano 
spacciando hashish quan
do da una ragazza che ave
va assistito alla scena è par 
tuo «I allarme» Al grido di 
«addosso alla madama» la 
giovane si 6 scagliata contro 

gli agenti del I commissariato e i carabimen in borghese 
subito imitata dagli amici Sono immediatamente interve 
nuti altn agenti a dare man forte ai colleghi e i tre spaccia 
tori insieme alla ragazza spno stati arrestati per spaccio di 
stupefacenti e resistenza a pubblico ufficiale Sono Antonio 
Casu 33 anni Alba Valenani 39 Umberto Mafnca e Cristi, 
naBombardi 27 

MARINA MASTRQLUCA 

«Addosso 
alla madama» 
rissa a piazza 
di Spagna 

Jlrte, 
da passeggio, 

DOMANI I ' INSERTO-GUIDA 
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Case 
«Vìa la tassa 
sulle 
coopeiative» 
• • .Conno l'Iva del 4% sul-
rassegnazione delle case in 
eopperaiiva, l'Associazione 
«•liana casa ha indetto «ina 
manifestazione di protesta in 
viale Ettore Franceschi™, sul 
piazzale di Colli Anlene, per 
domani alle 18,30 All'iniziati
va contro la misura contenuta 
nel nuovo decreto fiscale par
teciperanno anche gli onore
voli Recchla e Mensuratl. 

Sono circa" 1500 i soci che 
hanno costruito in cooperati
va la propria casa a Colli 
Anlene e, dopo anni di attese 
per avere un tetto proprio, so
no Infuriati di dover pagare un 
balzello che varia dai quattro 
al lei milioni i famiglia L'ini
ziativa di lotta è stata organiz
zata anche in vista della mani
festazione in programma al ci
nema Ariston 2 per il prossi
mo Il aprile. LI l'Associano-
ne casa chiederà nuovamente 
« con forza "il ripristino della 
normativa che esentava le as
segnazioni di case in coopera
tivi, In quanto non si tratta ve
re cessioni.. 

•Se 1'impojteione del 4% 
viene mantenuta - denuncia
no I soci • verrebbe sconvolta 
tutta la normativa In vigore 
che ha consentilo negli ultimi 
inni a tante famiglie di acce
dere alla proprietà delle case 
a costi contenuti Cosi, invece, 
non si la nessuna distinzione 
tra cooperativa e imprese pri
vate, « s| va » una liberalizza
zione selvaggia del mercato 
favorendo le grandi specula
zióni immobiliari-. 

Castelli 
Telefono 
verde 

parco 
• I Ci sari anche un •telefo
no verde-. Il parco dei Castelli 
romani avrà, Ira pochi giorni, 
un* line* tutta sua, e a) 
9495253 chiunque potrà affi
dare suggerimenti, indicare 
migliorie, denunciare sfregi, 
aiutare, insomma, a mantene
re sani e floridi 19.000 metri di 
parco, L'Iniziativa e nata ien, 
proposta e approvata in una 
atrollaia assemblea nel teatro 
fenda di Grottaferrata, an
nunciata con orgoglio dal pre
sidente delia giunta del parco, 
Gino Settimi Ma non e la sola 
per il polmone verde alle por
te ài Roma, Il programma pre
sentato é un lungo elenco di 
impegni e lavoro Oltre al tele-
tono verde la giunta del parco 
ha gli predisposto un plano 
per la lotta agli incendi torret
te di avvistamento, collega-
monti radio dovranno coordi
nare mezzi e personale per 
impedire 1 tanto temuti falò 
estivi, Eppoi opere di rimbo
schimento, pulizia tra cespugli 
e distese verdi, laghi disinqui
nati dove sarà possibile pe
scare sportivamente, piste per 
bici e sport equestri, infine vi
site guidate ai laghi Insomma 
un bel lavoro che la giunta del 
parco non vuol fare da sola e 
per non essere abbandonata 
ha già chiesto l'impegno di 
tutti gli enti locali del Lazio 

ROMA T ^ ^ l 

Solo 500 nomadi vanno a scuola 
Troppi ostacoli al diritto allo studio 
Al via una consulta per la scolarizzazione 
voluta dal provveditore agli studi 

Un pano per 1 
Scuole aperte ai nomadi. È la bandiera della neo
nata consulta provinciale per la scolanzzazione 
dei piccoli zingari, voluta dal provveditore agli 
studi Pasquale Capo. Dopo gli episodi di razzismo 
che sbarrarono l'ingresso dei Rom in molte scuole 
romane, è il primo atto per l'integrazione. In città 
500 bimbi Rom frequentano le scuole pubbliche, 
ma gli ostacoli al'diritto allo studio sono tanti. 

f tOMkUA ftiraUT 

sza Cancelli chiusi in taccia. 
Con violenza Accuse Pregiu
dizi, Solitudine. Paura Per i 
bimbi Rom pretendere l'istru
zione dalla scuola pubblica 
non è stato facile E non lo è 
ancora Per rimuovere lutti gli 
ostacoli che rendono vano il 
loro sacrosanto diritto al sape
re, il provveditore Pasquale 
Capo ha voluto una consulta 
permanente 

Formata dal presidente del
la Regione, il sindaco di Ro
ma, il presidente della Provin
cia, la Prefettura, il Tribunale 
dei minori e 1 Opera Nomadi, 
la commissione speciale ha 
intani l'obiettivo di conoscere 
meglio la realtà zingara e mei-
terein cantiere tutte le iniziati
ve necessarie a garantire il di
ritto allo studio ai piccoli 

Rom 
•Di fronte alla richiesta sem

pre pia pressante di scolariz
zazione da parte delle comu
nità zingare • ha spiegato Pa
squale Capo, provveditore agli 
studi di Roma - la consulta 
vuole individuare ed appro
fondire le cause che ostacola
no il dintto-dovere allo studio, 
intende sollecitare tutte le isti
tuzioni responsabili ad una 
vera e propna sinergia che uti
lizzi tutte le risorse dsponibili 
e punta a sensibilizzare l'opi
nione pubblica alla conoscen
za delle differenze, alla tolle
ranza e al rispetto delle mino
ranze, lottando contro gli ste
reotipi e i pregiudizi* 

Attualmente, i bambini zin
gari che partono dai campi, e 

vanno a scuola con i libri sot
to al braccio non sono molti 
Appena 500, di cui uno solo 
alle superiori, secondo l'Ope
ra Nomadi, solo 327 per la 
Comunità di Sant'Egidio 

•Quelli che vanno a scuola 
sono prevalentemente Rom 
abruzzesi • spiega Massimo 
Converso, dell'Opera Nomadi 
-, per gli slavi la situazione t 
più difficile Spesso aiutano la 
famiglia, si sentono parte inte
grante dell'economia familia
re e disertano le lezioni. Ma 
ad ostacolare l'Ingresso dei 
Rom nelle scuole o a rendere 
saltuana la loro presenza alle 
lezioni, sono tanti altri fatton 
matenah, ancora troppi osta
coli-

L'Opera Nomadi punta il di
to contro l'assenza totale di 
strutture Raggiungere la scuo
la partendo dal campo, fati
scente, in cui sono ammuc
chiate le roulotte, spesso è in
fatti un'impresa In tutta la cit
tà solo 5 minibus li collegano 
con le scuole interessate 
•L'altro grave problema - spie
ga Converso - è quello delle 
insegnanti dì sostegno Sono 
inviate nelle scuole per aiuta
re i bambini zingari nell'inte
grazione ma puntamente, 

Eassi si «squaglia» 
sfrattato dai Torionia 

issi La gelateria Fassi cerca casa II giudice 
ha dato ragione ai principi Torionia, pro
prietari dell'edificio di corso Italia e dell'or
mai storico giardino, riconoscendo lo «stato 
di necessita, della famiglia principesca ed 
intimando ai discendenti dei famosi gelatai 
di riconsegnare i locali. Dal 15 maggio pros
simo, perciò, la gelatena chiuderà i battenti 
Le rimane giusto tempo per smaltire le scor
te deperibili conservate nel magazzino e per 
cercare un'altra sistemazione. Una soluzio
ne, perà, non sarà tanto facile, perché Ange
lo Vesco, titolare del locale, intende trasferi
re nella nuova sede non solo i tavolini di 
marmo e gli arredi liberty, ma l'intera fisio
nomia dell'antico caffè, ricostruendo il più 
fedelmente possibile sia gli interni che il 

giardino con il gazebo 
Finisce cosi nelle aule di un tribunale una 

tradizione romana, ma nota in tutto il mon
do L'albergo, la pista da ballo recentemente 
ricavata in un angolo del giardino e il gaze
bo sono stati posti sotto sequestro da lunedi 
scorso Là sentenza ormai è definitiva Rima
ne solo l'incertezza di quello che accadrà di 
questo pezzetto di liberty romano, posto sot
to il vincolo della sovnntendenza ai beni 
culturali nell'86, per il valore stoncc dell'edi
ficio, del gazebo e degli stessi arredi Del nto 
estivo del gelato gustato all'ombra del giar
dino Fassi, nella migliore delle ipotesi non 
resterà altro che un duplicato, buono quan
to l'originale, ma assaporato in un locale 
fac-simile dell'antico caffè di corso Italia 

Cooperativa Soci de «1 Unità» 
SEZIONE DI TORRESPACCATA 

VIA E. CANORI MORA, 3 

Giovedì 13 aprile, ore 17 

ASSEMBLEA 
GENERALE DEI SOCI 

0. d. G. 

1) Bilancio 1988 e programma 1989 
2) Sezione informazione 

al MARTINI CLUB 
Giovedì 6 aprile 

alle ore 13 

presentazione alla stampa delle due iniziative pro
mosse dalla: 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ROMEO C0LLALTI 

- Una scuola, un poeta, una banca 
- Due dialetti a confronto. Il romanesco e il fiorentino 
Coordinatore: Giovanni Giglioni 

Martini Club • 00195 ROMA • Viale Mazzini 11 
Tel 06/314343 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

con la fine dell'anno, abban
donano la scuola a causa di 
continui trasferimenti E que
sto non può che creare gravi 
problemi di inserimento! 

La comunità di Sant'Egidio, 
nel suo censimento periodico, 
ha calcolato 327 bambini 
iscritti alle scuole pubbliche' 
315 nelle scuole elementari, 8 
nelle materne, 4 in quelle me-' 
die «Un primo passo • com
menta Mario Marezzila, della 
comunità di Sant'Egidio - nel 
pomeriggio poi, un altro 30% 
di ragazzi frequenta i corsi 
che organizziamo direttamen
te nei camp». 

Dopo gii episodi di razzi
smo dello scorso anno che 
sbarrarono l'accesso ai bimbi 
Rom della scuola •Graziosi» 
alla Magliana o all'elementare 
Aspertini a Tor Bella Monaca 
e in albi istituti, la consulta è 
un primo segnale positivo 

«E una prima iniziativa de
mocratica - dice Converso -
speriamo solo che non sia 
una delle solite commissioni. 
La nostra perplesità più grossa 
riguarda l'assenza dei geniton 
dei bimbi Rom nella consulta. 
Un'assenza grave. E poi quali 
saranno gli strumenti concreti 
per rimuovere tutti gli ostacoli 
materiali'! Piccoli nomadi, davanti alla roulotte 

—~~~~~ In 61 foto il tascino del "900 

Bianco abbagliante 
per le Bellissime a Roma 
È come iti quel film con Bette Davis, «Johnny, 
non chiedere la luna, abbiamo le stelle». E in ef
fetti lei stelle ci sono, 61 per la precisione, tutte 
in fila, lungo il percorso bianco-abbagliante dei-
fa mostra •Bellissime» che si è aperta ieri nei pa
diglioni della Fiera di Roma, col ptarocinto di 
Regione, Provincia, Comune, nonché del Con
sorzio Moda. 

MARUR. CALDARONI 

1*1 «Bellissime!, ovvero - re
cita l'invito • -modi di essere 
della bellezza femminile a Ro
ma nelle fotografie del '900> 
Spiccano cosi, nella cornee 
di un revival bello e freddo ce
rne una farfalla imbalsamata, i 
fantasmi dello splendore che 
fu, i riverben di una stagione 
che è morta per sempre Sfila
no le protagoniste della Sta
gione Romana, ma si, la indi
menticata Dolce Vita, quel 
•bel» tempo andato che, a fu
ria di essere visitato e rivisita
to, comincia ad assumere I a-
na un po' patetica di un og
getto troppo consumato 

Trionfano, ovviamente, fis
sate per sempre dai clic dei 
più noti fotografi di allora, le 
ex dive degli anni SO, Silvana 
Pampanìm danza nella notte 
romana mestila di bianchi 

pizzi, il viso e quello di -Un 
manto per Anna Zaccheo!, la 
ragazza troppo bella per esse
re felice, Gina Lollobngtda è 
ricoperta di candidi petali di 
non, Silvana Mangano emerge 
tra fluttuanti veli 

Pazza Anita Ekberg, con gli 
occhi accesi di pagliuzze d ar
gento, i biondi capelli fluenti e 
il famoso gattino in testa « Il 
nel suo momento clou, men
tre, naturalmente, sta per lan
ciarsi nella Fontana, LÌ2 Tay
lor giovane al braccio di Eddie 
Fischer varca il portone del-
lExcelsior; c'è Ava Gardner 
che corre via dalle parti di Dc-
ney, e Audrey Hepbum, per
fetta magrezza che incanta 
Roma Col suo seno traboc
cante da esplosiva maggiorata 
e i rilucenti capelli platinati, 
c e Jane Mansfield che nde 
con la gran bocca nel risto

rante romano alla moda i ro
tocalchi erano allora pieni 
delle sue stone, della sua 
enorme villa ovviamente 
hollywoodiana, della sua ca
mera tutta rosa con let o tutto 
rosa a forma di cuore, esage
rata Jane, diva da anni vitali e 
grossolani, morta cosi giova
ne 

Una foto ce Iha anche 
Wanda Osiris, bloccante dal 
suoi gradini tnonfali, ce Iha 
Palma Bucarelli, sguardo di 
seduzione, anche Lindi Cava
ta, coperta di sete e gioielli, 
nella sua leggenda di donna 
più bella del monoo, rapita da 
maragià, incoronata pnnci-
pessa di tutte le Russie La 
guardiamo, ex favolosa Una, 
anch'essa immediab imente 
muta tra le altre b sllezze, 
Francesca Detlera e Lorella 
Cuccanni comprese, che po
polano le pareti della rasse
gna 

•Il suo corpo era un bianco 
raggio di venta e qua ndo ar
mava lei, il futuro svaniva», 
scrive Arthur Miller di Marylin 
Monroe Ma è propna di que
sto lampo fatale, di questo 
sfuggente e conturbante mi
stero della bellezza, stheggia 
del dio, che in questa mostra 
non e è traccia 

Nuovo look Mondiali 
Ricetta del Campidoglio 
«Vìa gli accattoni nomadi 
espatriamo i genitori» 
I Mondiali sembrano diventati una chiave per tutte le 
porte. «In vista del '90» l'assessore Mazzocchi propo
ne una serie di misure per limitare l'accattonaggio e 
l'abbandono dei piccoli nomadi, soprattutto nel «en
tro storico. Previsto l'espatrio per ì genitori responsa
bili di fenomeni di sfruttamento. In programma an
che interventi di assistenza economica e sociale, ma 
dietro garanzie da parte delle famiglie rom. 

» • Mai più zingari persuada 
a mendicare. Sembra lo slo
gan adottato dall'assessore 
Antonio Mazzocchi, che lan
che in vista dei Mondiali del 
'90» si npropone il compito di 

i liberare le vie della capitale 
dagli stormi di piccoli nomadi 
che chiedono elemosine Do
po le aiuole e le ciotole di fio
ri, disseminate per la città, ad 
allietare l'arrivo delle presumi
bilmente numerose torme di 
turisti, l'amministrazione capi
tolina, ancorché dimissiona
ria, non si lascia sfuggire l'oc
casione per migliorare l'aspet
to estetico della capitale, visto 
che le opere più sostanziose 
rischiano di cadere nel di
menticatoio Mazzocchi, per
ciò, in accordo con il Tnbuna-
le dei minon e l'assessorato ai 
vigili urbani ha messo a punto 
una sene di misure per ndurre 
i casi di abbandono e avvio 
alla mendicità degli zingarell! 

L'iniziativa, lodevole negli 
intenti, si scontra però con la 
sostanza dei provvedimenti in
dividuati In pratica, si tratte
rebbe di diffidare i genitori dei 
piccoli, avviando se recidivi le 
pratiche di espatno nei paesi 
di provenienza Sono previsti 
anche interventi di assistenza 

Ticket 
Il 10 aprile 
Viterbo 
in piazza 
•*• Di rivolta in rivolta anche 
Viterbo scenderà in piazza 
per dire no ai ticket sulla salu
te Lo farà tra pochi giorni, nel 
pomengglo del 10 apnle con 
una manifestazione provincia 
le promossa dal sindacato 
Cgil E sarà una giornata -cal
da!, perché già da ora si infit
tiscono le adesioni alla prote
sta. Tutte le categone dei tra
sporti hanno annunciato lo 
sciopero per lo stesso giorno 
10, e in una zona cosi vasta 
da arrivare fino al comprensc-
no di Orts Intanto i cittadini 
di Civita Castellana non aspet
tano tempo Lunedi i macchi-
nan si sono fermati nelle fab
briche della zona sono stati 
più di mille i ceramisU che 
hanno fatto sciopero, e gli 
hanno tenuto compagnia an
che falegnami di piccoli stabi
limenti Più di settanta azien
de chiuse i cui lavoraton, do
po aver ascoltato il comizio 
dei sindacalisU della Cgil e 
della Cisl, hanno dato vita ad 
un corteo spontaneo per le 
vie della città, reclamando a 
gran voce lo sciopero genera
le Se un mento I hanno que
sti tagli del governo sulla salu
te dei cittadini, è l'aver risve
gliato una mobilitazione gene
rale Nel Viterbese ogni luogo 
di lavoro ogni comune è vita
lizzato da attivi e assemblee 
per preparare la manifestazio
ne del 10 aprile 

economica e di assistenza so
ciale mediante l'Opera noma-, 
di Ma c e II trucco Per otte
nerli, I genitori nomadi do
vranno assicurare il loro impe
gno a garantire l'istruzione e 
la formazione professionale 
dei W . ™ 

Con queste misure l'asses
sore è convinto di riuscire a ri
solvere, almeno In parte, il , 
problema della mendicità in 
particolare nel centro storico, 
Saranno forse pregiudizi, ma 
I Iniziativa richiama quella 
messa a fuoco in un veritee te
nuto nei giorni scorsi in Cam
pidoglio per -bonificare» la 
stazione Termini, sempre in 
usta dei Mondiali, Tra i prov
vedimenti suggeriti dalie auto
rità convenute spiccava l'o
biettivo di orientare I barboni 
che frequentano la «Mia in 
aree periferiche, con un de
centramento che aveva lo 
scopo ufficiale di migliorare 
l'assistenza agli emarginati, 
ma che in realtà per l'assenza 
di strutture adeguate su sareb
be limitato ad una cacciata 
generalizzata degli -Indeside
rabili» dalla stazione. Che al
meno i turisti non vedano. 
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L'Autovox 
resta 
commissariata 
s a Sulle ceneri dell'Autovox, 
l'industria elettronica romàna, 
si continua a litigate, Intanto 
essa rimarrà In regime di com
missariamento (cosi come 
era stato deciso nel dicembre 
scorso con un provvedimento 
del ministro dell'Industria Bat
taglia) e il suo marchio, cono
sciuto e affermato, potrà an
cora essere usato dalla nuova 
società «Autovox Videosy-
stem» Il proseguimento deh 
l'amministrazione straordlna-
na e stato stabilito dal Tribu
nale amministrativo del Lazio, 
che ha respinto la richiesta di 
sospensiva del provvedimento 
presentata da Fianco Cardina
li, già presidente della società 
fallita e ora azionista della »Vi-
deosystem» La nuova azienda 
sostiene di avere I esclusiva 
del marchio, ma nei giorni 
scorsi una sentenza del Tribu
nale di Orvieto gli ha dato tor
to La aVideosystem» che lo 
utilizza e lo pubblicizza su au
toradio d importazione, avreb
be voluto inibirne l'uso alla 
vecchia Autovox Qui sono ri-
masu soltanto gli impianu di 
produzione, inattivi da mesi, I 
ceniti e il personale esuberan
te, ma il commissario straordi
nario, Riccardo Gallo, sostiene 
che sono state ripnslinate le 
condizioni minime di lavoro e 
nelle prossime seminane po
tranno essere riprese alcune 
lavorazioni 

Contro i tagli ed i tickets del governo 
ai servizi sociali ed alla salute, 
contro il sistema di potere corrotto 
della De in Campidoglio 

A ROMA E NEL PAESE 
OCCORRE 

UNA SVOLTA 
È TEMPO 

DELL'ALTERNATIVA 

VENERDÌ 7 APRILE 
MANIFESTAZIONE E CORTEO 

da P.zza Esedra, ore 17.30 
a P.zza SS. Apostoli 

Parlerà 

MASSIMO D'ALEMA 

direttore de l'Unità 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

ECONFESERCENTI 

LEGGE 
QUADRO 

PER IL TURISMO 
riformarla o rifarla? 

L impresa turistica e il 1992 
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Lo scandalo delle mense 
Un dossier del Pei 

accusa sindaco e CI 
«Il boom degli appalti 

dettante 
comunale di consumo 

è tutto opera 
del pentapartito» 

Qui accanto e sotto, din delle tante 
maniftstazlonl di protesta del 
bambini e del toro genitori davanti 
al Campidoglio contro: I appai» Ber 
le mense acolasticne «sindaco 
Giubilo non Ita mal voluto riceverli 

BB -Se di scandalo si tratta come dice Glubi 
lo 6 di scandalo del pentapartito e del tre pre 
sideriti socialisti dell Ente comunale di consu 
ma che si deve parlarti Sull aliare delle relè 
zionl I comunisti romani altaccano a (ondo e 
annunciano che il sindaco dimissionarlo «e I 
suol padrini" risponderanno In tribunale- per 
la loro -rabbiosa campagna di falsificazioni e 
di rtifenirogné conlrd il pclt che per primo de 
nuncìo tutti gli imbrogli dell affari mense sco
lastiche» / 

l| Bei, in sostanza viene accusato da Giubilo 
e da CI di aver Illecitamente favorito nell ulti 
mo anno della giunta di sinistra, non meglio 
precisale -cooperative rosse» e di essersi oppo 
(Iq, a quella che viene presentata come un ra
perà di risanamento' della gestione delle men
se scolastiche romane da parte di Giubilo e del 
pentapartito "Niente di più falso» rispondono I 
comunisti che alle accuse rispondono con un 
documentato dossier ricco di dati e di fatti 

Innanzitutto la vicenda dell Ente comunale 
di consumo l Inchiesta della magistratura che 
ha portato ali incriminazione per peculato di 
22 persone tra le quali i comunisti Daniela Va 
lenllnl e Francesco Speranza, membri del con
siglio d amministrazione del! Ente riguarda il 
periodo 1984 1988 LEcc - dicono i comunisti 
- cominciò a fornire pasti alle scuole solo nel 
I anno scolastico 1984 85 II Comune - era I ul 
timo anno della giunta di sinistra - invito le Or 
coscrizioni a servirsene solo in caso d emer 
Senza in pratica solo se e quando II personale 
comunalB non fosse sialo in grado di garantire 
il servizio E In quel! anno I pasti dati in appai 
to dall Etc furono in tutto 175939 11,44 per 
cento dal Male A •cooperative del Pel-? Non 
proprio Quasi tulli i pasti (173 399 il 98 5%) 
«annero affidati alla -Alimenti e servizi» una 

•alita privata che con il Pel non ha-niente a che 
'fare Una piccolissima quota come si può ve 
dere dalla tabella In basso andò alla coop Prl 
mo Maggio vicina a «Usta di lotta», e alla Ca 
inarco 

Il «boom» 
dell'Ente di consumo 

Il vero •boom» degli appalti dell Ente di con 
sumo (come mostra la tabella In basso) Iniziò 
solo nel successivo anno scolastico quando In 
Campidoglio s era ormai Insediato il pentapar
tito La progressione Ira la fine dell 85 e I au 
(unno dell 88 è impressionante 1152 880 pa 
stl nell SS 86 2005441 nell 86 87 2439017 
nell 87 88 E - dicono I comunisti a riprova del 
la loro totale estraneità ali -affate» - nessuna, 

delle aziende che hanno ottenuto appalti dal 
I Ecc ha mai fatto parte della Lega delle coope 
rative a parte la «Brlarco» che però nella Lega 
è entrata solo a dicembre 88 

Ma c e di più per 185 86 I Ecc affida i pasti 
senza alcuna gara e il consiglio d amministra 
zione - come risulta dai verbali - non viene 
mal investito della questione In quel periodo 
J unico comunista nel consiglio d amministra
zione è Francesco Speranza dimissionario per
ché eletto consigliere comunale In nessuna 
delle riunioni alle quali ha comunque parteci 
palo (17 su 101) si è mai parlato degli appalti 
L affidamento dei pasti per il successivo anno 
scolastico viene deciso in assenza di Speranza 
Gli subentra nel gennaio dell 87 Daniela Va 
lentìni che subito si oppone alla concessione 
dell appallo a due ditte (Ctr e Fenice) protesta 
più volle per I irregolarità delle procedure e si 
dimette per protesta con due lettere che resta 
no senza risposta ali allora sindaco Signorello 
Ed è il Pei ha denunciare in consiglio comuna 
le nell aprl)e dell 88 che 11 pentapartito vorreb 
be affidare ali Ecc altri 2 808 000 pasti Fino a 
quel periodo del resto te aziende legate a Mo
vimento popolare 'braccio politico» di Ci non 
sembrano proprio disdegnare i rapporti con 
1 Ecc tanto che a gennaio 88 «Cascina» e «Ital 
coser» tentano - respinte però dall allora asses 

Scandalo mense, il Pei contrattacca 
«Quelle di Giubilo e dei suoi "padrini" -di
cono t comunisti romani - sono un cumu
lo di falsità e di menzogne di cui dovran
no rispondere in tribunale» Dal dossier-
mense escono cifre, fatti, date che smen
tiscono la campagna scatenata dal sinda
co dimissionarlo e da Comunione e libe

razione «Se scandalo c'è stato • afferma il 
Pei - è tutto del pentapartito e dei presi
denti socialisti dell Ente comunale di con
sumo, Natalini, Rotinoti e Malerba» Men
tre la più recente vicenda dell appalto de
ciso a novembre 88 mette in luce tutta 
una sene di «stranezze» a tutto vantaggio 
delle ditte legate a Movimento popolare 

PIITItO STMMM-BAOIALI 

soie Malerba socialista-di entrare nel «giro» 
Alvo capitolo delle accuse di Giubilo e del 

suoi amici al Pel e quello dell autogestione, che 
servirebbe ai comunisti per favorire le solile 
•coop rosse» Queste accuse - dice il PCI - sono 
innanzitutto un insulto nei confronti dei 2 736 
membri di 210 consigli di circolo e d istituto 
che hanno scelto 1 autogestione «Ma sono an 
che ridicole Dire che sono tutti telecomandati 
da noi - sostiene il Pei - è una favoletta buona 
soltanto per i gonzi» Un opinione evidente 
mente condivisa dai presidenti di numerosi 
consigli che hanno sporto querela nel confron
ti del sindaco edì CI L autogestione del resto 
è meno costosa dell appalto sia per il Comune 
sia per gli utenti, e consente un migliore cùn 

(rollo sulla qualità dei cibi e del servìzio Tanto 
che nell ultimo anno sono ben 80 le scuole che 
1 hanno chiesta Dal Comune, però nonèam-
vata alcuna risposta 

Il Pel poi contestai affermazione che «con il 
nuovo appalto il Comune nsparmia 17 miliardi 
ali anno» In realtà il nuovo «prezzo congruo» 
di 4 600 tire a pasto è stato calcolato sulla base 
di una netta riduzione degli addetti (da uno 
ogni 35-40 bambini a uno ogni 70) e del di 
mezzamento o quasi delle porzioni A pania di 
prestazioni il «prezzo congruo» si aggirerebbe 
oggi intorno alle 7 000 lire 

E qui si apre tutto il capitolo sulle ultime vi
cende Il 28 luglio 1988 la giunta approva una 
delibera - fatta bloccare al Coreco dall mter 

vento del Pel - c o n la quale vuole passare tutta 
la gestione delle mense ai privati Giubilo ci n 
prova subito dopo e assegna a trattativa priva
ta 28 077 pasti 12 639 dei quali finiscono a dit
te legate a Mp Con la stessa delibera viene 
cancellata la gestione dell Ecc, ma affidando I 
suoi 23 401 pasti alle stesse ditte che dall Ente 
avevano avuto 1 appalto Ma la delibera viene 
respinta dal consiglio comunale E siamo al ter
zo tentativo, quello che ha portato «Il Inaimi 
nazione per interesse privato in atti d ufficio di 
Giubilo dei membri della commissione di gara 
e dei presidenti delle quattro aziende legate a 
Mp 11 presidente della «Cascina», poi, £ accusa
to anche di truffa 

Una gara 
a buste aperte 

Le date sono importanti Le buste con le of 
fette delle ditte vengono aperte il 25 ottobre 
88 Due giorni dopo il 27 il presidente della 

commissione giudicatrice il magistrato Anto
nio De Feo si dimette perché non condivide il 
metodo seguito 1131 sei giorni dopo I apertura 

I PASTI EROGATI DAL COMUNE 
TRA IL 1984 E IL 19B8 (in mollila) 

delle buste, la commissione - presieduta, a 
questo punto da Giubilo - stabilisce i criteri di 
assegnazione Nella stessa seduta viene scelto 
il metodo d| rifenmento Ma in realtà noti verrà 
seguito, tanto che le quattro aziende legate a 
Mp, che in base al metodo scelto non avrebbe
ro dovuto vincere alcun lotto, se ne vedono as
segnare cinque, per un totale di 18 712 pasti al 
giorno Altra «stranezza» venerdì 21 ottobre la 
commissione Incarica due «tecnici» di stabilire 
il «prezzo congruo» Per farlo, devono reperire 
una complessa documentazione Eppure lo 
studio è pronto il 25 dopo tre soli giorni lavora
tivi Stranamente, poi, vengono scartate le ditte 
che hanno presentato offerte troppo baste, ma 
non quelle di Mp 

Gravissima - è una delle conclusioni che il 
Pei trae da bitta la vicenda - * la responsabilità 
istituzionale di Giubilo, che «non ha mai tenuto 
in nessun conto t diritti dei bambini né ha mai 
voluto ascoltare igenitori» E non ha mai sospe
so nemmeno dopo i duecento casi d Intossica
zione alla «Vico», la «Cascina» né le ha revoca
to il contratto per violazione del capitolato 
d appalto per aver subappaltato alla «Ir» la 
preparazione e il trasporto dei pasti «E intanto 
ci risulta - dice il Pei - che anche la 'Nuova Ca
scina" ha prima dichiarato la disponibilità di 
un centro di cottura e poi ha deciso di acqui 
starei pasti dalla irs"» 

Le ditte tUII'Bnf 

Azienda 
1964-85 
Alimenti e servizi 

tfftT* 'Total* 

19IMU 
Alimenti e servizi 
Primo Maggio 
Delfino Catering 
Brlarco 
Spc 
Totale 

1986-87 
Alimenti e servizi 
Primo Maggio 
Delfino Catering 
Spc 
Briarco 
Tecnopast 
La Fenice 
Ctr 
Totali 

1987-88 
Alimenti e servizi 
Primo Maggio 
Spc 
Bnarco 
Ctr 
La Fenice 
Totale 

pasti 

173399 
,.M09 
•* 431 

175.939 

996398 
88556 
43788 
15364 
10774 

1.15J.880 

1 621 225 
157257 
70294 
64 618 
55 724 
25521 
716B 
3 614 

2.005.441 

1817388 
225430 
153990 
143 084 
95 796 
3 329 

2.439.017 

Cesi, 

Bettini: «Ora occorre rompere con il passato» 
«La vicenda delle mense è emblematica perché sve
la le conseguenze nefaste del modo di governare le 
istituzioni di Giubilo Sbardella e dei loro amici di 
CI» Goffredo Bettini segretario del Pei romano trac
cia t) bilancio della lunga battaglia che si è conclusa 
con le dimissioni del sindaco «Occorre una classe 
politica nuova anche rispetto al passato per gover 
nare la città La manifestazione di venerdì 

STEFANO DI MICHELE 

• • La giunta Giubilo non 
esiste più 11 sindaco ha getta 
to la la spugna i propositi 
«decisionisti» sono affogati nel 
piattino della minestra E il 
Pei protagonista di questa 
battaglia cosa dice' "La paro 
la d ordine dei comunisti ro 
mani in quest mesi è stata 
quella di isolare Giubilo Sbar 
della e i loro amici di CI - ri 
corda Goffredo Bettini segre 
tano della federazione del Pei 
- Noi abbiamo compreso per 
primi il salto di qualità negati 
vo che questo sindaco rappre 
sentava per la città con il suo 
minaccioso intento Farò co 

me Petruccf la volontà di far 
tornare in campo consistenti 
forze speculatilo E Giubilo 
non se ne va per un incidente 
giudiziario ma perché e è una 
crisi istituzionale politica e 
morale a Roma e perché 
l opposizione tenace e lucida 
del Pei ha reso evidente a 
molti il bisogno di una nuova 
classe dirigente* 

Ma Giubilo nell'intervista a 
1 Il Sabato", accusa I comu 
nlsti di opposizione preglu 
dtzlale nel sul confronti 

«Non è affatto vero L opposi 
zione che abbiamo fatto è sta 

ta nel mento delle questioni 
siamo partiti da problemi con 
crett strappando risultati stgni 
ficativi siamo entrati nelle 
stesse forze di maggioranza 
scompaginandole Cosi è stato 
per le targhe alterne per lo 
Sdo per le mense A Giubi'o 
dà fastidio proprio quest op 
posizione a tutto campo del 
Pei non preoccupata di ipote 
tici schieramenti ma solo di 
prendere le difese dei diritti 
dei cittadini 

[/«affare mense» è diventato 
emblematico della sltuazlo 
ne politica della capitale in 
questi ultimi tempi 

Lo è diventato per due molivi 
Primo perché colpisce un san 
tuano fino ad ora considerato 
intangibile il potere di CI che 
per la cordata di Sbardella è ti 
potere di decine di migliaia di 
voti Ed è emblematico perché 
svela a quali conseguente ne 
faste porti un modo di gover 
nare le istituzioni condizionati 
di potenti interessi esterni 

Cloe? Vuol dire che U sinda 

co non era Ubero di decide 
re? 

Giubilo doveva per forza fare 
quell appalto Da subito non è 
stato libero di operare secon 
do procedure corrette ma è 
entrato in affanno con un deli 
no autoritario che ha colpito 
le procedure democratiche 
mentre si impigliava in una 
matassa di intrighi dalla quale 
non è più uscito Un modo 
non libero di governare lega 
to ad interessi particolan 

Il Movimento popolare ha 
reagito rumorosamente, ha 
tappezzato la città di mani 
festi, volantini, riviste 

La reazione rabbiosa di questi 
giorni test monia che non sia 
mo di fronte a *g ovani cattoli 
ci« seppure integralisti ma ad 
un organizzizione con molti 
soldi mezzi propagandistici e 
che utilizza un linguaggio 
squadnstico tipico di chi li 
protegge Credo che questo 
allarmi anche una parte della 
De e dello stesso mondo cat 
tolico La De non è solo Sbar 

della e CI Purtroppo ogg la 
dominano loro 

Il silenzio del Psi in queste 
settimane come lo «pieghi? 

Penso che la nostra iniziativa a 
tutto campo abbia tolto al Psi 
la possibilità di fare il pendolo 
tra governo e opposizione Un 
anno fa per impos zione di 
Craxi ha perso I occasione di 
voltare pagina e si è trovato in 
una posiz one di tolette subai 
temità a Sbardella e alla sua 
cordata 

Però adesso dice di non vo
lere un altro sindaco de 

È it minimo intanto pur di 
non aprirsi ad un alternativa 
programmatica rischia di por 
tare alle elezioni anticipate o 
al corrmissanamento del Co 
mune Mi auguro che nel Psi 
prevalgano pacatezza e ragio 
nevolezza come sono serene 
e pacate le nostre argomenta 
zioni Ma a condiaione che 
tutto si faccia rap damente 
Roma non ha bisogno di bai 
letti inutili 

Un'alleanza programmatica 

con quali obiettivi t con 
quali forze propongono I 
comunisti? 

È molto semplice Si può voi 
tare pagina a tre condizioni 
ptr noi imprescindibili che si 
mandi ali opposizione Giubilo 
e Sbardella e CI e il toro siste 
ma di potere che ci ha creato 
questo marasma che si deci 
da un programma realistico 
per quest ultimo anno di legi 
slatura ma capace di conte 
nere linee di indirizzo nuove 
per Roma che il governo citta 
d no dia vita ad una disconti 
nuità con la classe dirigente 
de! passato e scelga donne e 
uomini che per capacità livel 
le culturale e moralità siano 
ali altezza di governare Roma 
Noi abbiamo candidato Enzo 
Forcella perché ha queste 
qualità Insomma non chie 
diamo di rifare la giunta di si 
nistra come dicono i sociali 
sti ma di cominciare a co
struire insieme a tutte le forze 
progressiste laiche e cattoli 
che democratiche una nuova 

classe politica romana Que
sto diciamo al Psi e non capìa 
mo il loro no se non come vo
lontà di nmanere legati al vec 
chio e ai fallimenti 

Come può andare «vanti un 
progetto politico di queste 
portate? E pronto U Pel? 

La lotta è dunssima perché 
l opposizione dura e limpida 
del Pei produce anche veleno-
se controreazioni Faccio un 
appello a tutti i compagni 
usciti entusiasti dal nostri con 
gress! cittadino e nazionale dì 
entrare m campo per costruire 
larghi collegamenti di massa 
che ancora mancano Stiamo 
già facendo molto dobbiamo 
e possiamo fare di più £ fon 
dementale collegare questo 
battaglie a una ripresa di una 
chiara opposizione (sociale 
come il Pei sta facendo In que 
sti giorni sui ticket sanitari Eia 
manifestazione di venerdì con 
D Alema è insieme una rispo
sta alla cnsl de» pentapartito e 
(occasione di una proposta 
peirRoma 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
EL'ESCLUSkVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. La po
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto ràbbonamento>è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E'unabella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag
giorazione di prezzo. 
Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11981/09 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

1269.000 

1231.000 

1205.000 

1174.000 

£131.000 

l 96.000 

t 48.000 

6 MESI 

1136.000 

£-117.000 

£.103.000 

C. 88.000 

E. 66.000 

e 49.000 

E. 24.500 

3 MESI 

C. 69.000 

C, 60.000 

152.000 

2 MESI 

147.000 

141.000 

1MESE 

E. 24.000 

C 21.000 

TARIFFA SOSTENITORE L 800.000 • «00.000 

ABBONAMENTO A L'UNITA, 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

milita 



NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

1 « 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fi10"!) j , . . . 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alte 53115074449695 
Aled: adolescenti . 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 

„ ..,. 47<98 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appli 

49234) 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso < domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Corro anta: i 
Pubblici - 7594568 ' 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I K i t VIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acex Red. luce 575161 
Enel 360(581 
Gas pronto intervento £107 
Nettezza urbana 5405-333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona (705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 63 661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
ceni) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKMNAUOI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino; vide Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stai-
futi) 
Ludovtsl: via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelslor e Porta Pindtr 
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tnlone (Il V — 
gero) 

Da oggi un monitor 
informa la città 
• i Entrano in (unzione oggi, 
Sono i Videoterminali del 
•CentroinfqltnaclttàN, un nuo
vo mezzo (l'informazione gra
tuita per sapere cosa succide 
nel campo dello spettacolo, 
della cultura, del tempo libero 
e come Usufruire dei servizi 
cittadini, dall'autobus alla ri
chiesta d) certificato. Ideata 
dalla cooperativa «Il Punto* e 
realizzata' insieme alla società 
d'informatica «Data Proces
sing Instrumenb, l'Iniziativa 
mette a JUIsposluone, per ora, 
nove video in altrettanti punti 
della ci$a. La manovra è mol
to semplice. C'6 un tasto di 
avvio che fa apparire l'Indice. 
sedici voci da 'Andiamo a.., 
spettacoli* a «sport». Ogni vo
ce può essere chiamata sfio
rando Il fasto del colore corri
spondente ed esplorata ulte
riormente. Ad esempio, vo
gliamo decidere quale film 
andare à todere, Si preme il 
tasto gorrapfendente a •andia
mo a',,' sgettgfbli». Sul moni
tor compare Un elenco cine
ma, danza, musica (classica, 
jazz-rock-pop), prevendite, 
spettacoli vari e teatri. Isolan
do la voce cinema si accede 
all'elenco dei film in program
mazione Scello il titolo, si 
preme ancora il tasto e si ac
cede all'informazione pratica 
vera e propria; sala, indirizzo, 

orari e, eventualmente, anche 
una piccola trama del film. 
Cosi funziona per tutte le voci. 
Nel cervellone centrale, situa
lo nella sede della cooperati
va a via Cavour 108 (tei. 
4821137/4821138/4751730) 
sono stati già immagazzinati 
4000 luoghi di attività, tutti 
consultabili sia a «Il Punto*, sia 
negli altri punti del «Centroin-
(ormacitià-, le sedi del Cu 
Viaggi (piazza della Repubbli
ca 64, Termini, piazza Cola Di 
Rienzo 33. viale Europa 20) , 
quelle dell'Ept (via Parigi 11, 
Termini, Areoporto di Fiumici
no) e Cinecittà 2. Dietro I bit 
del dischetti del Centro si 
muove tutta la citta. L'Iniziati
va, pnma nel suo genere in 
Italia, è un centro d'informa
zione, ma anche un archivio 
della quotidianità della citta e, 
al bisogno, un centro di docu
mentazione consultabile an
che telefonicamente. Il «Cen
tro* produrrà a line anno un 
almanacco che raccoglierà 
tutto quello che è successo a 
Roma nell'89 e ha intenzione 
di aumentare i punti di Infor
mazione. Sempre che riesca a 
rientrare nelle spese 900 mi
lioni, di cui 314 promessi dal
l'Assessorato alla cultura del 
Comune, ma che devono an
cora arrivare. OSlS. 

Eravamo tutti in foto 
S T I - F A M A SCATENI 

M Nella prefazione al cata
logo Gianni Toti, con un I U O 
ormai classico neólogiàno, Ip, 
ha chiamate «eternane*»». So
no le foto esposte nella mo
stra «Roma, occhi sulla città* 
(presso la sala S. Rita in via 
Montanara 8» (ino at 16 aprile 
ore 9-13, giovedì e sabato an
che 16-20), 62 immagini della 
vita romana dal dopoguerra 
ad oggi realizzate da tre gran
di fotografi, Franco Pinna, Ta
zio Secchlaroli e Tano D'Ami
co, Il termine ci nmanda subi
to al senso contrario di «istan
tanee», ma anche al senso 
che alla mostra ha voluto dare 
l'Associazione «Tarn Tarn» che 
l'ha organizzata. 

li viaggio proposto da Fran
co, Tazio e Tano porta in una 
Roma emarginata, dimentica
ta, Insabbiata dall'attuale •be
nessere-', che per molti pero è 
più una Imposizione mentale 
che un dato di fatto, le Imma* 
gini ce la riportano, invece, al
la mente. Quella Roma sta là, 
e non solo nel passato di 
quelle fotografie, basterebbe 
apnre gli occhi e guardare 
meglio in penfena, tra gli zin
gari o nelle borgate. Certo, le 
grotte della Tonacela di Cen-
tocelle ora hanno lasciato il 
posto al palazzi di Tonespac-

cata e i paparazzi ritratti da 
Secchiaroli sono una specie 
estinta, cosi come le manife
stazioni del 7 7 appartengono 
a un passato che la storia uffi
ciate vorrebbe rimosso, più 
che remoto. Ma anche Quella 
è stata vita della città, e lo e 
tuttora se non prendiamo 
esclusivamente alla lettera 
quelle foto Bellissime, tra l'al
tro, con I bianchi e nen di ri
gore per il loro genere, in im
pasti diversi per ogni fotogra
fo* da *»«p traspare un occhio 
di uomo dietro il minno Sono 
foto sempre partecipate spes
so tragx-he. a volte anche iro
niche 

Il primo autore del trittico è 
Franco Pinna che inaugura il 
«viagqio a Ramai con un sorri
so quello della fine della 

f guerra due hallenni somdono 
l alla libcnuione in «Dancing, 

1947-t La fotografia «politicai 
rii Pinna spazia, poi su altn li
di meno felici, quelli delie-
strema penfena, che negli an
ni 50 era al Marninone o alla 

borgata Gordiani, con puniate 
al centro per fermare l'ingies* 
so di Moravia al Caffé Rosati. 
La mostra, tra l'altro sopperi
sce alla grave dimenticanza 
che ha colpito le foto di Pin
na, difficilmente vedibili. Di 
Tazio Secchiaroh è stato scel
to il periodo meno conosciuto 
con foto, tra l'altro rare, delle 
grotte e delle baracche nelle 
borgate. Non mancano però 
anche le immagini dei papa
razzi e della dolce vita che lo 
hannn introdnttn nel mondo 
di Cinecittà Dai favolosi 60 di 
Tazio si passa ai 70 di Tano 
D Amico La nuova povertà è 
accompagnala dalla polizia, 
ma tinche da aggregamento, 
solidi à e da una nuova co-
scien ;a Molte le immagini, fa
mose del movimento del '77. 
E se il viaggio a Roma della 
mostta e iniziato con un sorri
so ce n Tano si chiude con un 
pia i ! ) amaro quello degli 
amici di Valerio Verbano. 
D altra parte, e e poco da ri
dere 

Sopra «Dancing, 1947», di 
Franco Pmni, a destra 

«Comparsa su'set di 
Tleopalra", 1962.», di Tazio 

Seccluaroh 

D fascino 
della chitarra 
di Renboum 

D A M I L A A M K N T A 

• • Ricordate i «Pentangle»? 
Erano un gruppo inglese che 
molli arni or sono (ali incirca 
voi so IH Firn' degli anni 60) 
cominciò d produrre una inte
ressar, tp m.!>ce'a di suoni folk 
.UTuilgamati con spunti blues, 
J Ì W e in parte rock Era il pe
riodo tn cui la musica popola
ri' ACUMIC* aveva trovato la 
sua degna collocazione, 1 suoi 
Hiandi interpreti In America, 
U1 lolle hi infervoravano ad 
ascoltare la voce roca di Dy-
IJI I , il menestrello ebreo che 
cantava di "risposte nel ven
tai Crano gli anni magici del
la protesta giovanile quando 
Joctn Baez rispondeva ai poli
ticanti attraverso le storie di 
Sacco e Vanzetli In Inghilter
ra il fenomeno nacque con lo 
stesso vigore A capitanarlo 
gra^e ai «Pentangle» fu un 
chitarrista dallo siile limpido, 
Inimitabile Era John Rcn* 
baimi personaggio mitico e 
pan menti quasi sconosciuto 
dalle grandi masse Un artista 
riservato, lontano dai clamori 
dello show-business, Un uomo 

e la sua chitaira, lo si potreb
be definire in due parole 

Perché Renboum nonostan
te le capacita tecniche di cui 
dispone e rimasto sempre un 
individuo semplice, accessibi
le Una persona quasi comu
ne che, però, attraverso il pro
prio stile ha segnato delle tap
pe fondamentali nella stona 
della chitarra Da lui non 
aspettatevi virtuosismi fuon 
luogo, scale armoniche altri
menti improponibili, tecnici
smi esasperati che lasciano di 
stucco Renboum è un grande 
e come tale parla al cuore, 
con accordi profondi che 
viaggiano su melodie folk, su 
partiture tradizionali di volta 
in volta arricchite da soluzioni 
moderne, quasi inaspettate E 
proprio mentre il genere che 
Renboum ha sempre propo
sto a dispetto di mode e ten
dente, ricomincia a godere 
del favori del pubblico ecco 
che il buon John toma ad esi
birsi a Roma Ad ospitarlo da 
stasera fino a sabato sera sarà 
ancora una volta il «Folk Stu

dio», locale molto sensibile ed 
attento alle sonorità di un cer
to tipo. E come al solito Ren
boum regalerà al pubblico di 
questa città gli arpeggi linci e 
toccanti della sua sei corde in 
uno show unico e raffinatissi
mo, che anche coloro che 
non hanno mai sentito parlare 
dei «Pentangle* farebbero be
ne a non perdere. 

Sopra John Renboum (a 
sinistra) in compagnia di 
Stefe Grassman, sotto, a 
destra, Katfa Ricciarelli 

«Eatosrìa» sonoro a raggerei 
E R A S M O V A L t N T I 

• H A Roma, un gruppo di 
giovani musicisti toma alla ge
niale semplicità delle origini 
del suono, contrapponendola 
ai raffinati apparecchi elettro
nici acustici.. Diciamo dei 
«Giovani Cameristi di Roma», 
che propongono, in tre con
certi (oggi, il 12 e il 19, alle 
17,30, presso il Museo nazio
nale delle arti e tradizioni po
polari, all'Eur, in piazza Mar
coni, 10), una riflessione sulla 
presenza di alcuni strumenti 
popolari nella musica colta, 

Dice Valentino Sani, presi
dente dei «Giovani Cameristi» 
(è anche violoncellista, e sta 
bene attento che il fratello. Ni
cola, esporlo di apparecchia
ture elettroniche, non lo sen
ta) che si, l'intenzione è pro
prio quella dì riportare in pn-
mo piano il timbro di siru-
menti ora relegati all'accom
pagnamento o 
a II'improvvisazione, nell'am
bito della pratica musicale fol
clorica. 

Potrebbe sembrare una vel

leità, ma Valentino assicura 
che non c'è questo rischio. La 
novità della loro iniziativa è 
suffragata dall'interesse che 
per certi strumenti popolari 
ebbero già musicisti illustri, 
quali Vivaldi, Hasse, Hummel, 
Albrechtsberger, maestro di 
Beethoven, un innamorato 
dello scacciapensieri, oltre 
che delle complicazioni del 
contrappunto, 

Oggi non pensiamo più allo 
scacciapensieri, ma in passato 
si costruirono persino blocchi 
di scacciapensieri (quasi un 
«Katiuscia» sonoro), a raggie
ra, da sei a dieci strumenti, 
per avere una più ricca gam
ma di suoni. Nel Xll secolo lo 
scacciapensieri era noto in Ci
na, diffondendosi poi in Giap
pone, Siberia, Europa, In Prus
sia si trovò, alla fine del Tre
cento, il più antico esemplare 
di scacciapensieri europeo. 

Altro che «velleità». A fargli 
suonare tutti insieme, in un 
momento prestabilito, senti

remmo vibrare nel fremito de
gli scacciapensieri tutto il 
mondo, dalla Siberia alla Sici
lia, dall'Austria all'Oceania, 
dall'America al Tibet. Si risve-
glierebbe Platone nella tom
ba. Proprio irritato dal suono 
di questi strumenti (gli antichi 
sistri). fini con l'estromettere 
la musica dall'ordinamento 
dello Stato. Ma a suonare ab
biamo, per ora, un solo virtuo
so: Emanuele Calanduccio 
che realizzerà il 19 aprile due 
«Concerti» di Albrechtsberger 
per scacciapensieri, mandola 
e archi. Alla mandola si esibi
sce Fabio Menditto, protago
nista nel primo dei tre concer
ti, mercoledì, di musiche di 
Hasse e Vivaldi per mandoli
no e archi. Al centro, il 12, c'è 
un omaggio al flauto a becco, 
con Paolo Capirci che suona 
Vivaldi e Telemann. L'orche
stra è diretta da Jiulian Lom* 
bana Marino. E dunque oggi 
in piazza Marconi, 10, alle 
17,30 (ingresso libero) per 
assistere alla «fusione» tra il 
popolare e il colto. 

Stasera 
CINEMA. Rassegna satanica 
all'Azzurro Sdplonl . Si par
la del diavolo alle 17.30 con 
•La bellezza del diavolo» di 
René Clair e alle 21.30 con «Il 
diavolo batte la moglie» di 
Andras. Il Grauco invece 
propone «La mano nera» di 
Fernando Colomo, film vinci
tore al Mystfest di Cattolica 
nell'80. 
MUSICA. Per la classica, ini
zia alle 17.30, al Museo delle 
arti e tradizioni popolari al
l'Eur una rassegna su «Stru
menti popolari nella musica 
colta» organizzata dai Giovani 
Cameristi di Roma. Musiche 
di Bartòk, Vivaldi, Teleman e 
Mozart. Sul versante Jazz ab
biamo scelto il concerto del 
Quintetto di Danilo Terenzi, al 

aruso Caffè di via Monte 
Testacelo 36, ore 22. 
TEATRO. Debutta al Ghione 
(via delle Fornaci 37) . ore 
21.15, Paola Borboni in «Sa-
vannah bay» di Marguerite 
Duras. 

«Lucertole» in pizzeria 
• Si chiama Lucertole l'ultimo spettacolo 
di «Panna acida», in scena al Teatro Due 
Carlina Torta, autrice, regista e attrice di 
tutti gli spettacoli del gruppo dall'anno del
la sua fondazione, il 1980, si è sosttratta 
stavolta al ruolo di interprete per dedicarsi, 
dice, «interamente alla regia e alta scnttura, 
senza la preoccupazione di non aver lavo
rato anche come attrice il mio personag
gio». Ma Lucertole sembra aver realizzato 
anche altn deslden* quello di proporre una 
commedia di due atti, di avere musicisti in 

scena (Diego Carraresi al sax), di portare 
sul palcoscenico un «retrobottega». 

Tutta la vicenda si svolge nella cucina di 
una pizzeria, in un piccole paese toscano 
Protagonisti Ugo il pizzaiolo, il vecchio Gio
vanni, la camenera Linda, aspirante can
tante di tazz. Ognuno che nversa i propri 
sogni, le proprie preoccupazioni sul banco 
delta cucina. Ma «Lucertole» è anche il no
me del gioco a premi, che consegna a Ugo 
una vincita di 500 milioni, avvenimento che 
sconvolgerà definitivamente il fragile equili
brio dei personaggi 

In scena, insieme al sassofonista Carrare
si, gli atlon degli ultimi spettacoli di «Panna 
acida». Marco Zannoni, John Charles Mur-
phy, Lucia Cappelli e Silvia Filaste-. US.Ch. 

Ricciarelli 
da Vivaldi 
aFkiré 
• 1 II soprano Katia Ricciarelli sarà stasera 
al teatro Olimpico in un concerto raffinato e 
insolito. Nella prima parte sarà immersa nel 
Settecento di Vivaldi e di Pergolesi. Del «pre
te rosso* eseguirà l'aria Sposa san. disprez
zala dall'opera Bajazet, un suo cavallo di 
battaglia virtuoslstica e poi il Salve Regina di 
Pergolesi. 

Nella seconda parte affronterà, insieme al 
baritono Giuseppe Riva, il secondo Ottocen
to con il Requiem op. 48 per soli, coro e or
chestra di Gabriel Fauré, un pezzo che risale 
al 1887 e che costituì per il compositore il 
primo, vero successo. Forma, insieme a 
quelli di Verdi e di Bertioz, una sorta di triade 
romantica. Una lettura ottocentesca di que
sta forma di musica sacra. Verrà eseguito 
nella versione originale. 

L'Orchestra dell'Ami! sarà diretta da Ales
sio Vlad, il Coro impegnato nel brano di Fau
ni è quello dell'University Consort of Voices 
di Cambridge, diretto da Timothy Brown. Al
l'organo, strumento prediletto da Fauré che 
ne era anche un virtuoso, il musicista Nicho
las White. 

• APPUNTAMINTtl 
Welter* Slata Promosso dall'Ire» Cgll si svolga venerdì, 

ore 9.30, nella sede di corso d'Italia 25 (Salone del Di
rettivo Cgll), un seminarlo intemazionale su .Prospet
tive del Wellare State, diritti di cittadinanza a reddito 
minimo garantito». Moltissimi gli interventi tra I quali 

Susi II di Antonio Bassolino, Giorgio Benvenuto, Pierre 
amiti , Ottaviano del Turco, Gianni De Michells, Vitto

rio l :oa, Rino Formica, Giacinto Milltello, Claus Ohe. 
Vincenzo Scotti, Bruno Trentln, Livia Turco, Walter 
Van Trier. 

Traffico moto città. Domani, presso palazzo del Drago 
(Via delle Quattro Fontane 20) convegno promosso 
dalla Fmi Introduzione di Carlo Tognoli, dibattiti e ta
vola rotonda e conclusioni di Enrico Ferri, Giorgio 
Santuz e Franco Carraro. 

Zattera di Babele. Oggi, ore 21 , al Teatro de' Servi (Via 
del Mortaro 22), «La spada di Celano», conlarenza. 
apeitacolo di Mimmo Cutlcchlo, Domani, ore 17.30, 
atesso luogo, ultimo pomeriggio critico di Giuseppe 
Barloluccl e Franco Cordelll: .Roma capitale delia ri
cerca?» - Trenta personaggi da aalvare (Trenl'annl di 
ricerca teatrale a Roma • 1960-1990), con gli Interventi 
di Gianfranco Capirla, Nico Garrone, Lorenzo Mango • 
Marco Palladino 

Vegetariana. Domani, ore 18, presso la sede dell'Avi, via 
Collina 48, il prof. Armando D'Elia interviene su «Noi e 
gli altri animali alla luce delle ultime scoperte della 
biologia molecolare». 

Clpla. Domani, ore 20 45, presso la aedo di piazza S. Car
roll 2, Maria Novella Grimaldi svolge una conferenza 
su «Come ottenere II consenso senza conflittualità 
sfruttando i dinamismi ipnotici». 

Gemme di colora. Venerdì, ore 21.15, per Iniziativa della 
Associazione geo-archeologica, nel seicentesco salo
ne di Palazzo Ruggieri, Corso Vittorio Emanuele 24, I l 
p ro i Annibale Mottana, ordinarlo di mineralogia del
l'Università . L a Sapienza» parlerà sull'affascinante 
mondo delle gemme di colore. La conferenza sarà l i -
lustrata da diapositive a colori. 

• QIIUTOQUIUOI 
Lingua russa. L'Associazione Italia-Urss organizza un 

corno di russo per turisti che Inlzlerà mercoledì 12 
sprile, ore 18-20. Il corso durerà 5 settimane con una 
lezione ella aettlmena. Un corso propedeutico ella lln-

8uà russa Inlzlerà, Invece, Il 3 maggio (ore 18-20) per 
i durata di 5 settimane. Ptr Informazioni rivolgerai 

presso la sede di piazza della Repubblica, 47 tal. 
46 14 11 e 46 45.70 

«Verso II racconto» Oggi, ore 21 , nel locali delta Bibliote
ca dell'XI circoscrizione, via Ostiense 113bls (Mercati 
generali) Stefano Docimo e Achille Serrao si alterne
ranno In letture di propri testi poetici e narrativi. 

Cinerea per la pace. SI conclude la rassegna video del 
Movimento cristiano per la pace domani, ore 18, pres
so il Centro culturale «Spazio comune» di via Ostiense 
152/b proiezione di video e dibattito sul tema «L'azio
ne non violenta, l'obiezione di coscienza, la difesa 
passiva non violenta», 

2* Festival Bartòk. Oggi, all'Accademia d'Ungheria, v ia 
Giulia n. 1 (Palazzo Falconieri) alle ore 21 il pianista 
Roberto De Romanls esegue musiche di Schubert (So
nata in si bemolle maggiore op. postuma), di Hlndemi-
th (III Fuga e Interludio), Bartòk (Suite op. 14) e Schu-
mann (Canti dell'alba op. 133). 

Il piacere delle musica. Otto Incontri presso la Biblioteca 
della VI circoscrizione, via Dino Penazzarto 112: oggi 
alle ore 17 «La musica per chitarre nel '900», con la 
partecipazione di Stefano Cardi. 

Mostre di pittura e grolle». Nell'ambito della fasta «Uno 
sguardo dal ponte» promossa dalla XX circoscrizione 
a Ponte Milvio, viene Indetta una mostra a soggetto li
bero; l'artista dovrà però presentare almeno un'opera 
su Roma o sul Tevere. Le domande di partecipazione 
con relativa documentazione dovranno essere conse
gnate presso l'ufficio di Via Carlo Poma 9 e ntro e non 
oltre il 10 maggio prossimo. La mostra sarà aperta il 4 
giugno. 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zone centro), 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zone Est): 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie not
turne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via Clchl, 12, 
Lattanzi, via Gregorio VII, 164a. Eaqulllne; Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovici: piazza Barberini, 49. Moniti via Na
zionale, 228. Ostia Udo: via P. Ròsa, 42. Perièli: via Ber-
toloni, 5. PMra la ta : via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuensa, 
425. Preneatlno-Canlecelle: via delle Robinie, 81 ; via Col-
latina, 112. PranesUno-Lableeno: via L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prima-
valle: piazza Capecelatro, 7. Quadraro-Clneclttà-Oofl Bo
sco: via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• MANiraSTAZIONII 

Scuole. Ore 16.30 scuola via Ferraionl (Caslllno 23); 
scuola via Balzani (Caslllno 23); asilo nido via Guara 
ni (Caslllno 23); ore 17 assemblea con i genitori a Tra
stevere (Paparo). 

Iniziative nel quartieri. Ore 8,30 poliambulatorio Ponte 
Milvio; ore 17 via Casllina (Caslllno 23). 

Iniziative luoghi di lavoro e mercati. Ore 16,30 Conad 
Conia le Colle del Sole; ore 13-15 Credito centro elet
tronico Bni vialehelluccl; ore 17 Supermercato Ga via 
Grotte di Gregna: ore 9-11 Mercato via Sannlo (Vichi). 

• NBL PARTITO • M H M H M H ^ B B M i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Porta San Giovanni. Ore 18, assemblea In preparazione 
del 7 (Andreoli). 

Ostiense. Assemblea In preparazione del 7 (Rosati). 
8 . Lorenzo. Ore 18, giornale parlato e volantlnag). 
Federazione Rieti, In Federazione alle ora 17.30 Cd 

(Bianchi). 
Federazione Viterbo. Orla alle ore 17.30 Ccdd (Parroncl-

ni). 

Federazione Tivoli. Monterotondo c/o la sezione «Lonoo» 
ore 18 Attivo Fgcl (Colombo). " 

Federazione Fresinone. In Fed, ore 16 Seminarlo Fgci su 
-L'Europa» (Bifolchi, Fontana, Chiodo): Cassino ore 17 
c/o Comitato di Zona Cd Fiat (Cervini). 

Comitato regionale. Ore 15.30 c/o II C.R. Riunione delle 
Responsabili femminili delle Federazioni (Clprianl). 

l'Unità 
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TELSROMA • • 

Ora 11 eCaplien F T K M I » . 

fflmi 14.10 «Marine», novele: 
HtMtrbqggi; 1«.40 Carto
ni •filmiti: 1» «Irornid.», w-
letllm;1».30«M«W». novele; 
J0.30 <««plt«il eoragglnb. 
fflm; l i . 3 0 ' TeMpriMnli 
23.40 .«Rado» <te « M Ì O » , 

OBR 

Ora 12 «La valla «lai pioppi», 

•omaggiato; 13 «Dama da 

roaa», noyala: 1 8 . 3 0 SI o no; 

16 Cartoni animati; 1 t «La 

Valla dal pioppi», telefilm; 

1S.30 «Oama da roaa». nova-

la; 2 0 . 3 0 II mondo di Marta; 

2 2 C I * ; 2 2 . 3 0 Scoraggiato. 

2 4 «Storia di vita» telefilm 

N. RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma, 13 .30 

Iracklng; 15 .30 Cartoman

zia, 16 Pranoterapia, 16 .36 

«The Beverly Hillbillieu, tal» 

film; 18 «God Sigma», carto

ni; 18 .30 Teneramente Rock; 

2 0 . 3 0 «La spia dall' Imperato

re», sceneggiato, 2 1 . 3 6 

Night Flight, 2 3 . 6 0 Tr Flash 

•rami VISIONI 

• M M W V «Ali L7000 
V»tWt*. , l (» i lOl l0l0JM| 
Tel 429779 

9imiVlrtlll>0,9 
L «000 

W «61195 
0 M a m m a •«TV Lrrtnori conOu-
stin Hartmen-OR 116-22 301 

uepoo 
RemCweia.M TU 3211888 

Wt 
L60O0 

Tel 9390930 

• Frane»» di Ulani Cevem. con Mi-
tteyRoalie-OB (18-22.30) 

MaitMMTiiniixy i. s.ooo 
Vii Mettitele, 101 W «941290 

0 Chi he Incaatrato lloeer ItabWt di 

I l e M M a t t a i - M 11615 2215) 

F U alt adulti 110-11 30-16-22301 

T Ì U S S M I * * **" ' " 
««MICA L. 7,000 

VUN.(WS/nidi,6 TU 8616168 

M iCÌJMtlt t 6.000 

T«ì j?8997 

VUCiaron., 19 

« i to t i ! 
OÉirli Cotonila 

, . L 9,000 
tal 3212897 

L, 8000 
W «713267 

« • T U * 

VM«JM*l,225 

l . 6 000 

W. 8176266 

AtlANTIC 

VTuaa»«l,746 W? 7910999 

AU0U9TU9 L 6000 

CwV.Eimnulla208 7.1,6676488 

• FrancM» di U m Cawnl; con Mi-
*ayB<M«.e-0R J19.22.30) 

AntMRO •CI91Ò7É 1 ,8000 

Tal 3661094 

Pia SHOW», 52 

L, 7.000 Q Calile Inaur i l e Rigar «atblt di 

TU 347592 Bllt»»aZ»mac>l»-BH 11630 22 30) 

L 6000 0 tatondor di Eira. Scoli, con Mar-
W 4751707 «Ilo Meitoisnni, Minime Troiai • 99 

, 116 30-22301 

WWBWT 
PianigetwInUS 

IU I6MO0N 

Via OH «Cantimi 93 

L 8000 

W 4743836 

Funi par «Mii 116-22 301 

MIITOi 
ViaTiiaKilana,9aO 

L 5000 
Tal 7618424 

Film par aduhl 

W.O. Sacconi 2» 
,1 ,7000 

Tal ,393280 

Cambio merito òlTedKolehatl cooKa-

lnl«ariT<irnar-6R 116 30 22 301 

Pto.Cictanlca, 

t, 8 000 

101 Tal, «782465 

El Panda di Cario* Saura • OR 

Ì1»-22,30l 

mmemm Owo 
F.llMonwdtorio, 126 TU 6798957 

0 targa rana di 2 Vlroou • Dfl 

(1610-22301 

fp|& IH Td.lSs'lÒ» 
PuMeetye di w oianav - DA 

Ut 30-19301 

DIAMANTI 

, VUMMaf&MO 

1 .5000 
Tal 29560» 

iaScoiadiaj,,», 74 Td'««71682 
0 ftwasanMH « David Cronanbarg, 

cai Jaraiey tari»-H |1«-2230l 

L, 8000 
W 870248 

•*•*•' ' " i.' • òtto 

0 latta accun. di Jonathan Kaplan, 
con Jotle Fonar • Ktfy McGillii. DB 
IVM19I ' ^16*22 301 

Una donna In carrista a M*eNWiol., 

con Melania Grrffitn • BR (16-22 301 

IMPWI 2 l 9000 

Vj .di l t t»ci l0,44 Td 60106521 

Wm~~~_ _l 5000 

P Raininan di «arrv Uvinson con Ou-
l l ì n m f t m m - D R 115 22 30) 

Plana Sennino, 37 

Palli alla ceaaulata dilmondodipilla 
Td 562664 Aujusl con Mi» Von Sydow Palla Hva-

negaard - DB 116 30-22 30) 

F-TOU 
Piana mucine 41 

L 8 0 0 0 
Td 6876126 

0 Ralnman al 9irry Inrinion con Do 
«Un HoflmanPB 116 22 301 

•MONI 
Vii Uni, 32 

l «000 

Td 8910966 

IMMfA 

Cerei d Italia, 107/a 

l 8 000 

Td 865736 

U belle eitaoirnentete nel bosco • DA 

116 22 30) 

IWMIOJI 

ViaIV,ddOrmilo 2 

1 . 8 000 

Td 5992296 

FA9NISE 

Camao di' Fiori 
1.6 000 

Td 6664395 
Il (runa dal pataaro di Gianfranco Min
a m i con Omelli muli • Phlhppl Noeet • 
§9 (16 30 22 30) 

FIAMMA 1 9 0 0 0 SALA A. Due «guaì,. 4 F r « * Or, con 
Via «Inoliti , S I 1.1 4781100 Mlchad Cdna Slava Martin - BR 

116-22 30) 
SALA 9 Matador di Pedro Almodovar. 

con Aesumpta Sarna BR 
(16 15 22 301 

GARDEN L 7000 

Vld«Tr«H«nre,244/e Td 592649 

OIOIELLO 

Vie Nomamene 43 
L 7 000 

Td 964143 

OOLDEN 
Via Tararne, 36 

L. 7000 

Td 7596602 

Una donna In carriera é MHte Nichola, 

con Melania GrMth - BR 116 22 30) 

«WOOFIV L 8000 

Via Sago-io VII 180 Td 6360900 

largo! Marcano, 1 

L 8 0 0 0 

Td 959326 

0 L I reladpnl pariceloao di Stephen 
Fraara, con Jonn Malsovich - OR 

(16 30 22 301 

VUe Induna 
l 7000 

Td 592495 

0 CW ha incarnato Rogar Rabbi! di 

Robert Zemeckia • BR (16 22 301 

Via Fognai», 37 

L 8 0 0 0 

Td 8319841 

0 Un peace d| noma Wanda di Char 
IsaCrichton con John Cla.se JamieLH 
Curii! (16 30 22 30) 

L, 6 000 SAIA A • Caruao Paicoikl di padre 
Td 6126926 polacco di 0 con F Nuti BR 

(16 22 301 
SALA B Cocktail di Rogar Donaldson 
con Tom Crulsa - 6R 116 22 30| 

MAESTOSO 
Vi i Appli1 419 

L 9 0 0 0 
Tel 788086 

Una pallottola spuntate di D Zucker 
BR (17 15 22 30) 

MAJ68TIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 

Td 6794909 

Donna aull orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar, con Carmen Maura 
BR (16 30 22 301 

MERCURV 
Via di Pena entello 
«973924 

l . 5 000 
Tel 

Film per adulti 116 22 301 

METROPOLITAN 
Vi» del Corso 8 

L 6 000 
Tel 3800933 

Una pallottola spuntate di D Zucker 
BR (16 45 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 6 000 

Td 669493 

L'opera al nere A André Delvaux con 

Gian Maria Volami - BR (16 30 22 30! 

MODERNETTA 

Piane Repcbolice, 41 
L 5000 

Td 460286 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piana Repubblica 46 

L 8000 

Td 460288 

116 22 301 

IWWVORK 

vìa oWe Cave, 44 

L 8000 
Td 7610271 

0 Ralnmen di 8arrv Levlnson con Gu
itta Hoffman OR 116 22 301 

PARIS L 8 000 

yllMsy.Gncia 112 Tal 7896598 

I gamilll di Ivan Reitman con Arnold 

Schwatienegoar BR 116 22 301 

PASQUINO L 6 000 

Vicolo dd Piedi 19 Td 5903622 

(versione inglese) 
(16 22401 

PBE9IMNT L 6 000 

Vie Appli Nuova, 427 Td 7610146 

Porno voglia sulla labbra E (VM16I 
115 22 301 

FUHIOAT 

Vie Caroli, 99 

L 4000 
Td 7313300 

Il amora IVM19) 
11122 30) 

QUIRINALE 

VaNiilonde, 190 

L 9000 

Td 462663 

0 L i riunioni parlcoloaa di Stephen 

Frears, con John Maflcovich • DR 
16 30 22 30) 

C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

OMaeawtgKtfDavidboivjnbarglòn 
Jeremy Irona-H (16-22 301 

OUMINETTA 

V H M MWghetli 5 

L 8 0 0 0 
Td. 9790012 

Q Un'altra donna di Woody Alien con 
Gena Rowtandi - BR (16 30 22 301 

M A L E 
FlaaaSannino 

L 9 000 Uni danna In carriere di Mike Nicheli, 
Td 6910234 con Melania Sriffilh (16 22 301 

RF.X 

Corto Tmtti, 118 

L 9000 
Td «64165 

L i finti biondi di Culo Veni™ - BR 

(16 30 22 301 

RIALTO 

V Ì I tv 

L 6000 

156 Td 6790793 

0 1 rlgenl di vii Pinilperna è Gianni 
Amelio, con , Andrea Prodan - DR 

(19-22 30) 

RITI 

Viale Somalia, 109 

l 9000 

Td 837491 

1 gemelli di Ivan f̂laitinan, con Amdd 
Schvrerraneooer • BR 116-22301 

FWOU 

Valcmbatdli.23 

L 8000 

Td 460893 

L 7000 Una donna In carriere di M*e Nichela, 

C0nMetsnieGrrtr1th-9R (16-22.301 

Missisalppl Burhing di Allo Parto), con 
Gena Hidcmm, Wsem Daloa - DR 

(16-22301 

ROUOEITNOM 

Va Sdori» 3! 
L. 6000 

Td ««4305 

•*e»lilppl Burnlng-di Alai Parker, con 
Gena Haekfflw, Wllem.D^o» . DR 

^ t l 5 30-22 30) 

Donna aull'orlo di una arili di nervi di 

Pedro Almodovar, con Carmen Maura • 
_6R (16 30-22 301 

ROTAI 

Vie E Filtrerei, 175 
l «000 

Td 7574549 

*le ehiaaa di Darle Argento, con Tomai 
Areni - H (19 30-22 30) 

di Mai Nat 
(13 22 30) 

I gemelli di hren Ratmm, con Arnold 
Schwaraanagaar • SR (19 22 30) 

L 9000 OUnp«i««rn«eT»fnoidiClierle! 

T - -^M -a."t f^^è3^30l 

0 Turnca^par c e » di (jvffljnci Ka-
•dirt) con VWHIimHurt, Kathkvsn Turner -
BR (17-32 30) 

UMVfRMl 

Vii Bari, 10 

L 7000 
Td 9931219 

Gli Irriducibili * Gery Sima* con Ri
chard Gara, Kevin Andaraon • OR 

(16 22301 

• Caruao Peacoakl di padre pelaece 

,-dllconFNut)-«R |1M2,30) 

Va»-S0A 

Via Gala I SMama. 20 
Td, «395173 

l 7000 Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
^ ^ ^ ^ ^ t W ^ 

0 Udr le iaaponat taéeconMMir io 

Nicheli) . B R (16,30-22 301 

AMIRA JOVttEUÌ DÌODO l c c l t « l « i a p o t a n d a - E ( V M l 9 l 

Fieni G. Pana < -Td 731330» T V^* 

Ubaaul«duedlaa la l l7 30 l ,Totoei l 
dravotoeieliod'ilellal1S,30),>plcco-
io diavolo 1201, Il 

glie 12130), 

Plein Scmpiono, 19 
L-'aBOO" 

Td 990817 

Film par adulti 

1,9 diavolo botto le mo-
AOtMA 
V a L'Apula, 74 

L20OJÌ 
Td 7594951 

Gettine memore-E (VM19I 

AVORIO EROnCMOVE L.2 000 Film per adulti' j 

Via Macerate, 10 Td 7S53527 „ »g 

MOUUNROUGE 

Via M Cabine 23 

MODO 

Td.5692350 

Trans»» • E IVMI6) 116 22 301 

NUOVO 
LagoAacianghi, I 

L 6 0 0 0 
Td 589119 

Mignon 9 partita di Francesca Archbu-

gi con Stdania Sandrdli, DR 
(19 30 2230 ) 

ODEON 
Piana Itepubellci 

L 2 0 0 0 
Td 494760 

Film per adulti 

PALUDPJM 
P n a 9 Romane 

L 3 0 0 0 
Td 5110203 

Film par adulti (EIIVM18I 

aVifiVOR) 

«•Placala Vigni 4 

L. 4000 

Td 620205 

Pepli H mlrbuio e l i donare -
IVM19) 111-2231 

UÌISSE 
VlaTt«llinl 364 

L. 4 500 

Td 433744 

Film per Idurd 

VOLTURNO 

VaVdtum>,37 

L 6000 Altridealderlp.rticol.rl- EIVM19) 

0 Un piace di noma Wanda di Ch«-
In Crlo)il«)( con John Cain, Jemhi Lee 

.Curili .«B (1130-22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 

• Ciruao Paemekl 0) padre pdaeco di 
e con F Nuli • 9R (16-22 301 

KuTmómSr 
VleProvincie,41 

Riposo 

RAFFAEUO 
Via Torni la 

"Riposò" 

TIZIANO 
VI»R«li,2 Td, 392777 

flipoao 

• CINECLUB — n 
DEiPtCOOU • Li 4.000 
Vide ddbj Pinata, 16 • V i a lerghan, 
Td. 863486 

HiBOMi 

LA (OCKTA APERTA • CENTRO «ade 
CULTURALE 

vìa Tlullne Antica 16/19 

Td, 492408 

I R Scott 
(1530 20301 

GRAUCO L 5 000 

Va Penigli 34 
Td 7O0I796.7522311 

Cinema spagnolo La meno nera di Fa-
0am)oColoiTiol21) 

Due figli di... di Frank Oi con Mlchad 

Calne, Stava Manin 8R 116 30 22 30) 

«.LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Td 312263 

L'opera al nere di Andrà Delvaux con 

Gian Maia Votene • DR 116 30 22 301 

L 6000 SAIA A 0 Le piccola ladra di Claude 
Milla, con Ohakvtta Galnabourg - 6R 

119 30 22 30) 
SALA 9 Un mondo a parte (U Chrit 
Menu» (19 22 301, Il palpitante di 
Guido Anelli 121) 

Va dotfl Etruschi. 40 

Td 4967762 

Bagdad caie di Percy Adlon con 
rlanno Sogebrecht - BR ( 16 22 

W 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago 

La M a addormentato nel boico - DA 
116-22 301 

Panata 5 SALA A ^ RUnimn di Barry Levlnson 
Tal 9420479 con Dustin Hoffman DR 

(15 35 22 301 
SALA B I Franceaco é Liliana Cavani 
• OR 116 221 

C.mblo marito di TM Kolcharl, con (Ca-

thleen T a n a - 9R (19 22 301 

Td 9420193 Mlnlsdppi Burning di Alan Parker con 
Geni Hackman Willem Dafne DR 

(15 30 22 301 

OROTTAFERRATA 

l e balle eddormentata nel bosco OA 

(16 22 301 

L 7 000 TU 9456041 

Q Ralnmen di 9arry Lovmson con Du 
«In Hoffman DR 115 15 22301 

L. 7 000 Tel 9484592 Una donna in cernere di Mike Nlchols 
con Melania Grifhth BR 116 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 9001899 c i t , 0 " i , r M i c i disinibiti - E IVM1B) 

Tel 9002292 Chiuso PBI restauro 

OSTIA 
KRYSTALL ' Francesco di Liliana Cavani con Mi 

Vii PlllottlniTd 5603196 L 5 000 day Rourke • DR (17 22 301 

SISTO 
V I I da Romegndi Td 6610750 

L 6 0 0 0 

U Ralnmen di Barry Levlnson con Du 
stmHoffmsn-OR 115 30 22 301 

SUPERGA 
Via della Maina 44 Tal 5604076 

L 8 0 0 0 

Le chlaea di Dato Argento con Tomas 
Aram H 116 30 22 30) 

TIVOLI 
OUSEPPETTI Tel 0774/28278 ° S o t , o accuse di Jonathan Kaplan 

con Jodie Fosta e Kelly McGillis DR 
IVM1BI 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
0 Un P I S C I di nomi Winda di Cha 
les Cncrnon con John Cleese JamieLeo 
Curtis BR 116 22 151 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì ^ ^ eom-c ̂ OP 

con Daniele Formica 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI 4 TECNICI 

di Tom Stoppanl 

Piazza S Maria Liberalncc Tel 5740170/5740598 

DEFINIZIONI. A: Avventuralo BR: Brillante. C: Comico, D.A.: 
Oieegni mimiti, 00 : Documentalo DR: Drammatico, E: Erotico, 
FA: Fmtiscenia, 0: Gildo; H: Horror M; Mudcale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Stonco-Mitolooico, ST: Storico, W: VVe-
I t i rn. 

VIOEOUNO 

Ora 14 «Dancing», telenove-

la, 16 .30 «La pattuglia dai de

serto». telefilm;-17 «Helpl Ar<-

riveno gli orci», cartoni anima

ti; 17 .30 «La pattuglia dal de

serto», telefilm; 18 .30 «Iran

no*», telefilm; 1 9 . 3 0 «Dan

cing», talenovela; 2 0 . 3 0 «Il 

coloaso di fuòco», film; 2 2 . 3 0 

«Per la antiche scale», film. 

TELETEVERE 

Ora 11 .30 «La colonna di 

Traiano», film, 13 .201 cittadi

ni • la Legge, 14 .30 Fantaeia 

di gioielli, 16 .46 Vidaomax; 

17 .46 Musei in casa; 19 .301 

fatti dal giorno; 2 0 1 protago-

mati; 2 0 . 3 0 Libri oggi; 2 1 La 

noatra saluta; 2 2 Poltronissi

ma; 2 2 . 3 0 Cartomanzia me

dianico, 2 3 Telefilm. 

TELELAZIO 

Or» 11 .06 «Viviana», novela; 

11 .30 «CherbW tolefilirfi 

1 3 . 3 0 Telefilm; 1 4 . 0 8 Jimior 

tv; 18 Sirta Tatourepa: 1 » 

«Queslgoal», gioco; 18 .48 

«Viviana», novela; 2 0 . 4 1 

«Cherlio», tektfilm; 2 1 . 3 5 « U 

rapina più scaasate dal Moóv 

lo», film; 2 3 . 3 6 «Gola profon

da», film. 

SCELTI PER VOI P i l l i l i 

• F R A N C I S C O 
A Ole» vent'ennl dai suo primo 
«San Franceaco» prodotto per (e 
R d Lihana Cavani torna ad oecu-
p a d d d Sento di Assisi S teve*»» 
suo Francesco non è più un ribelle 
pre-aaaaantonino. ma un uomo In 
cui moturo prime IS sente deNa po
vertà, poi II oontera con Dio, il film 
ripercorre le btagnme di f r a n e i t c o 
evitando le lénwginl più c o m u n e , 
e dieptiando un fSleofroyotaiento 
e crudele Ih cui fo-acdie apacifiita» 
d d sento seduiate encore più valo
re A l eervldooelle Cevanl, nel ruolo 
prlncipeie, un Mickey Rourke le cui 
idomllicBziorto nel pnaorteggio rag-
giunge devvero I Intandti oTun fio
retto. 

ADRIANO, A T U N T I C 

D U f C A L T R A D O N N A 
Orma ci a lano abituati-Woody Al
ien 9 o e n d e i m e a ^ s v m ogni do-
dnn meel. anche mantf. In oueato 
nuovo BlalaTMno matte e cornino le 
sue eoòausta partner, Mie Fanow, 
con un'amica per lui «wokti , Gens 
Rmvìende. g i i eorleone e compi -
- " - " I Sn<> (taso a c a n t o * » John 

uomo che non riesce ed evere con
torti son 9 mondo non parla, 

" ' ' to giorno, tua 
padre muore ed egli al ritrova affi-
comunica E un brutto ( 

Martha Pttmpton • Gena Rowlands nel fflm «Un'altra donna» «Hrertto da Wooqy Alien 

i ^ ; * una parete dd - — 

piioosnstuts. Nasci ooti uns itrs-
n i «mmitìk frtfidiit.piirMM c N 
non ai tono nwi ooftoéctuts.. 

O TUHIiTA M B C A I O 

f Brivido crido» • dri «GrwSi Hti-
dw, una u«p>BomiT)titKa ch»Michl»_ 
d(MuoVa 1 tuoifans EppuroiTu-
rlsta par caaoi t un film curio», 
par U aottotaito aajit^riantala, par 
la biaarria di carta annotaifoni di 
cottutn*. par |a variti dai pfccoH 
mwwaniami tarttfmantall William 
Hurt i uno acriRora di guida turiati-
cha par uomini d'affari cha non 

amanoviao^a^ltaUenKittoi tln 
viamio coma natia vita il mano è 
magno» E infatti la «uè * un aat* 
atama quiata a tranquilla cha nani* 
mano la morta dal fotokit» riaaca 
a«cuotarapiùo1tanto.Eppurauna __ 
atravaoanta addafiratrfca di cani pjióri ai 
riuacirl dova falli la moolia ganarai 

ARISTON 2 Pfalffar 

O LE RELAZIONI-

ptmcoLose . 
Owaroi coma naaca unaTjiqda, E it -
primo dal dua film (I altro è «Val 
moni» di Mito» Forman) iaplrato al 
caWya romanio apiitoiara di Cho-
darloa da Ladot «Laa lialaona dan-
parauaaw, aerino alla vigilia dalla 
rivoluziono frarjcaaa Lo aMnaggia 
Chriatophar Hampton, cha g i i na 
firmò una rldutiona taatrala, h diri

ga fitaphan Fraara, uomo di punta 
dal nuovo dnama brutannicp La 
atoria HbaVtina dalla trancha amoro-
aadi 'una marchasa a cH un viacon< 
la . uniti naLtramara il mala, efivanta 
eoa) un «vaicok» par «icunl o>i mi
gliòri attori amaricarti dada ultima 

inaraitonì Glann Ctaw, Mtchalla 
alffaf a ^ofin i\lalkovich. par altra 

Hevamenta impacciati na) dabor-
dantì co**umi dal ' 700 

• HOLIDAY, QUIRINALE 

qutnt anni, dalla gtorioaa naadt * 
aN tngloflaaa oftluaura, Ancna aa al
la fina... Non è<jn gronda Scoia, ma 
I mothri tipici drt r « ì a l a di ^ ' a r a -
vamo tanti amati» cfaono tutti' l a-
micliia chaal agmola ma rtqn muor 
raJ'irK»dara M i a Storia, giiachar-
i i dal deatino Bravi, comunqua, gli 
ìiìtarproti, con uria manètona par 
" — - ' TniW, proieitoniata 

O SPLENDOR 
Il elnama coma fortilizk», coma mar 
moria, coma posto in (,ui diacutara 
a confroiitara fa idaa R i e r a Scola, 
con «Splendor», randa I) auo omag
gio «Ha aala anama.bgrafica* n 
quaato c a n t i n a piccolii aala di pro
vincia cha vadiamo nadi arco di cln-

«mangla cìnapiat cha cerca d) ada* 

Orto d o r o al faMlval di Barlino, 
candidato alla balletta di otto 
Oacar, t) I ormai f«moao film aul-
|c«aut)amo» Ouatin Hoffman Ibm-
viaaimo) vi jntarpraia H ruolo di un 

dato al frettilo minora, un giovanot
to spigliato • piano dì v i i * che • 
apperentamenta loppoato del pa
rente malato EppiirefratdUB 4u-

;irn&,»t?«óVAi5r 
m, Dfrjga B^ta^napn < | M 
Marnino V-atnam», «Plramkia^ 
paura»>7 ADMIRAL. £MPmm 

ETOILEÌNEWYOHK 

O INSEPAHAMU 
Da un fatto di eronaoft avvenuto a 
New YorK ne. primi ami Sauania 
un horror inconwatoitjTitlpa diret
to da David Cronenbara E la atoria 
di dui gemelH gJnaoolqgi fiochi • 
larnoa), mi legati da un rapporta 
morboed, cha aeri maswiin crisi da 
una donna, un«)trlcs, e%j(a da 
una «moivudaa» dafo rmHtóna M' 
la ovaia Senza make-up rapetlanti a 
aaquania monaflato, Cronanbarg 
Impagina un thriHer d alta classe, 
clauatrofobfco a angosciante, tutto 
di parola Un bravo a .Jeremy (rwia, 
cha ai adoppia con grande fineae, 
compiici di strabilianti affetti ottici 
di laa Wilson EDEN 

O *ORQ0«O»»0 
Arriva daHa Cina, me grazia ali Orao 
d oro vinto alla Bariinile dell 8 8 , un 
film r i rq a potan(«ila non mancare. 
Il sorgo * un ©eresia dal quale si 
astrae una ipecie di grappa rossa 
coma il sangue, f attorno a) dna 
stornanti il dovane cineasta Zhang 
VhiKM cuce una favola e h * eomln-
ciò come una «tedia a (fnisua in m 
bagnò di crudelt l Al centro delie 
« i j r l t t rsocontsts fuori «aitìpo ds 
unnipow U m o r e tra une giovine^ 
ta mandata in sposa ad un distilla-
torà lebbroso a un operato dal!» 
fabbrica. Fotografia smagliante • 
vigorosa cha trova nello «cabro 
paesaggio cinese un contrappun^ 
quasi metaforico, 

* CAPHANICHETTA 

• P f l O S A l 

A G O R A ' M I V I B d a l l a Penitenti 33 
Tel 6890211) 

Alle 21 lafiemafnentanaamanta 
assenta con Marcella Candeliere 
Regia di Antonio Scarafino 

ALFEUWI (Via f Cartoni t> - Tel 

5744014 6783595) 
Alle 22 larwle Party. Quasi una 
corrida p r debuttanti 

AUGI l i COMPANY CLUB (Via 
Monte detta Farina 36 - Tel 
«879670) 
Alla le Otoehl « 

E.T.L B A U UMBERTO (Via della 
Mercede 60-Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA La Cooperativa 
NMQva Scena Teatro presenta Una 
viaita Importuna. Di Copi 

E T.I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 Laaedled'E Innesco con 
Mano Scaccia Pina Cei Regia di 
Antonio Celenda 

QHIONE (Via delle fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 2115 Bavennah Bay di Mar
guerite DUrea con Anne Ferino 
Regie di Ennio De Domimela 

* ™ l l . ? ^ * . B g 2 ? ~ I O B ? Omaggio a Paola Borboni 

lZ?!!!!Ì!!!l?*n* " P " " * 0 0 c o m # OIUUO C E I A M (Viale Giulio Cese-

jrgo Argentine 52 

Shaiiespaarai con Vs(erte Mori-
coni Massimo De Frenccvlch Re
gia di Giancarlo Cobelll 

A T E W O E T I (Vistadelle Scienze 3 
- Tel ««455332) 
Alla 21 La dieceea di (nanna di 
MLIQ Sumero, con la Social* Raf
faello Sanzio Regie di Romeo Ca-
stsilucci 

AURORA (Via Flamini* 20 - Tel 

Alle 10 C imo • Abele musical di 
Tony Cucchiare con Annalisa Cuc-
chiare 

BEAT H (Vìa G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Sabato alia 21 30 PRIMA - Hkro -
nlmo * ancora atupfdo da Ellnt 
Kid con Riccardo Vannucclm 

BELUIPiai isS Apollonia 1 Va -Te l 
5894375) 
Prova aperte Alle 17 H contretto 
di Slawomia Mnuak con Maria 
Grazia Ben Stefano Corsi Regia di 
Dino Lombardo Musiche di France
sco Vsrdineili 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vii Labicana 
4 2 - T e l 7653495} 
SALA A Venerdì alte 21 Chi pa
ga? Paga Mero di e con Franco 
Vantunni regie di Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 
Alle 10 30 Qui comincia la even
tura dal Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con Marcello Berteli 
Regia di Gino Zampien 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tal 736255) 
Alle 21 15 Mal d'aria di Luca Ar
chibugi con Almertcs Schiavo Nic
holas Hunt Regia di Luca Archibu
gi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 21 II giardino dal miraggi di 
L F Celine con Enrica Rosso alle 
2 1 3 0 Curriculum testo e regia di 
Claudio Barletta con Fabio D Avila 

DEI C O C a (Via Galvani 69 - Tel 
6310613) 
Alle 21 Ma remora . no di T 
M i m i c a con Bianca Galvan Wal 
ler Tramo/ Edda Dell Orso Regia di 
W Tramar 

DEI SATIRI (Via di Grotlapmta 19 • 
Tel 6861311) 
Domani alle 21 30 PRIMA - La tra
ma scritto e interpretato da Salva 
toro Santucci 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayclcbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
pedice 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 Te) 

Alle 21 Stalin di Gaston Salvatore 
diretto ed interpretato da Raf Vallo
ne 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tei 
8631300, 
Alle 21 La presidentesse da Hen 
neguin Weber con Gigi Redar 
Mmnte Minoprio Regia di Aldo 
Giuffrè 

DE' SERVÌ (Vis del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Venerdì alle 21 Radiovieione 
Ideato da Renato Mambor con Ca 
tenne Casini Remo Remotti 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 
Alle 17 Anna dal miracoli di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sepe 

E T I QUIRINO (Vis Marco M i r t e 
ti 1 Tel 6794555) 
Alle 2045 Asportando Qodot di 
Samuel Bechett con Virginio Gaz 
zolo Regia di Federico Tieni 

ra 229 - Tal 353390) 
Alla 18 U ««Radali* bai la di Sem 
Benelli, diretto ed interpretato da 
Cariceto Berli4' - - * 

• .CENACOLO (Via CivOur 106-Tel 
4769710) 
Alle 21 Alano novità italiana di 
Francesco Consiglio con La Catti
va Compagna; 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 MegHo tardi «ha dal di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A -Te l 737277) 
Alle 21 45 Saranno... fumoel con 
Enzo Guarmi Gabrielle Di Luzlo 
Spade m via d'eatliuiona con 
Corrado Tarante e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zanezzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 15 Anna I Anna II Pale • 
Mot un cygne con la Compagnie 
Tnsumie e Dance Theatre 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzeni 51 -
Tel 6782637-5746162) 
Alle 21 Album di V Moretti conia 
Compagnia Perché Compagnia 
D Arte Regia di Gabriele Marche-
Cini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 - Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Dua volta Ame
lie di Carlo Terron con la Compa
gnia teatrale italiana Regia di Pao
lo Paoloni 
SALA 8 Riposo 

MANZONI (Via Monlezebio 14/c -
Tel 3 1 2 6 77) 
Domani alle 21 Morta di Giuda e li 
punto di vieta di Pilato di Paul 
Clandel con Franco Monito e Luigi 
Tarn Regia di Serena Soave Consi 
glio 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 654B735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Domani alle 
2045 PRIMA Luomo nudo a 
I uomo In frack di Dario Fo con la 
Compagnia Prosa Regia di Paolo 
Emilio Land) 

Oggi alle 22 30 Via Carriera 
Grande diretto ed interpretato da 
P erluigi Cuomo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 21 30 PRIMA Homuncolue 
da Nikolsj V Gogol e Jaroslov Ha 
EQk con la Compagnia Verso Zaum 
Regia di Gianfranco Evangelista 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
603523) 
Alle 21 La mia patente non scada 
mai con Goele DIK 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
A le 21 Forse si mustcsle Ame 
deo Mmghi e IB sue canzoni 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/i Tel 3611501) 
Sabato alle 21 30 PRIMA Operet
ta morate da G Leopardi con Tere 
sa Pascarelli e Mario Mattamo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Domani alle 17 15 Vigili Urbani di 
Nando Vital e Checco Durante con 
Anta Durante Emanuele Magnani 
regia di Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Culotto 
commed a musicale scritta e direi 
ta da Castellate e Pmg torà Con 
Oeste Lionello e P ppo Franco 

SAN GENESIO (V* Podgora 1 Tel 
3106321 
Alle 21 I vsrsl dalla corniciti con 
la compagna Omeri Palazzo Poe 
see tes t presentati da Vito Riviel 
lo 

SISTINA (Va Sistina 129 Tel 
4756B41I 
Alle 21 I sette Re di Roma due 

tempi di Luigi Magni -con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garbai 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
5B96974) 
Alle 2145 Marylln, IS agosto di 
Gregorio Scaiise coti la Compagnia 
Palco/Sceno Regia di Giuseppe 
Liotta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71/c-Tel 36B9800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knotl con Giancarlo Siali 
Silvano Tranquilli Eveiina Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidetti 

STUDIOTSO,(ViadellsPaglia 3 2 -
Tel 5895206) 7 

Alle 19 Recital di Poesie di Rainer 
Maria Rilke 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 8799259) 
Alle 21 Lucanola testo* regia di 
Carlina Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 

TEATRO IN (Via degli Amatnclani 2 
-Tel 6667610-8929719) 
Alle 21 Superiorità dall'attera e 
Ufficia fantasmi smnrritl di Bai 
ducei e Zanoji diretto ed mterpre 
tato da Stefano Zanoli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - T e l 5895732) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Baita da 
morire con Aldo VI tei Carmen 
Giardtna regia di Davide Buigaretli 
SALA TEATRO Alle 21 Sarata 
Bussati con Angela ( ardile regia 
dì Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hcrntann Nassa H lupo dalla 
atappa scritto e diretto da Teresa 
Pedroni con Roberto Fosse 

TORDWONA (Via degli Acquespar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2130 L'amico americano di 
Ramer Werner FaBsbinder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior 
dano 

TRIANON (Via Muzio S evola 101 
Tel 7680988) 
Alle 21 Scanna • Play - Surlca di 
Enzo Moscato con Enro Moscato 

VITTORIA (P zza S Maria Uberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Traveraata b iirrescosa di 
Tom Stoppard con le Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilio 
Corsini Ultima replica 

• PER RAGAZZ I I 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore granda 
coni con Franco Veni ir ni regia di 
Francomagno 

GRAUCO (Via Perugie 34 Tel 
7001785 7822311) 
Sabato alle 17 La bella addor
mentata versione di Roberto Gal 
ve alle 18 30 Ritratta blu di Gen 
nadij Shumski) Domenica alle 17 
La tempesta di W Shakespeare 
raccontata ai ragazzi versione di 
Roberto Gaive elle 18 30 Pippo, 
Pluto a Paparino alla riscossa 
DA 

IL TORCHIO (Via Moro uni 16 Tel 
582049) 

Alfe IO C'araufM volta imbosco 
di Aldo Gtovannèlll con gli attor) 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura-
lia • Località Cerreto - LadlapoW 
Alieto 30 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal naso rosso con t« 
scarpa a paparino di Gianni Taffo-
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Vìa G Ge-
nocchi 15- Tel 5139405) 
Alle IO Giochiamo al Teatro con 
le Marionette degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5892034) 
Alle IO La balta addormentata 
nel boeeo con la Nuova opera dei 
Burattini 

• DANZAI 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no Tel 393304) 
Alla 21 Ouitara Spettacolo del 
Ballet Theatre Ensemble direte- da 
Micha Van Hoecke 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 il balletto La bisbetica 
domata dalla commedia di W Sha
kespeare Musiche di K H Stolze e 
D Pergoiesi Coreografia di John 
Cranfco Direttore Alberto Ventura 
Realizzazione coreografica di Geor-
gette Tsmguindes Scene e costu
mi Elisabeth Dalton Interpreti prin 
opali Raffaele Paganini e Paola Ca 
talarn Solisti corpo di ballo e or 
chestra del Teatro dell Opera 

• M U S I C A I 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Vedi spazio danza 

ACCADEMIA UNGHERIA (Via Giu
lia 1) 
Alle 21 Concerto del pianista Ro
berto De Romants Musiche di 
Schubert Hlndemith Bartok 
Schumann 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3284288) 
Domani alle 21 Concerto dell Or 
chestra sinfonica abuzzese diretta 
d Aldo Tarchetti Musiche di Men 
delsson Bartholdy Possio Strauss 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosis - Tel 
36866416) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sinfo
nico pubblico diretto da Eberhard 
Kloke Musiche di M Cardi G Ma
ritar A Berg 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1 Euri 
Domani alle 2045 Concerto del 
duo Dino Asciolla e Alexander Lon 
quich (viola e pianoforte) Musiche 
di Brahms Schubert 

AUWTORWM S. LEONI MAQNO 
(Vii BoJ|«no 38) 
Sabato 111* 1730 Concito del 
mezid ifaprtno Brigitte Fssjboei-
der accompagnata dal pianista 
Msrkus HlMerhsusar t u n i c h e di 
Mahler, aratimi Scbumsnn 

CHIESA B. AGNESE IN AGONE 
(Plana Navoni) 
Domandile 21 Concerto deiieEin-
tandia alntomeita diretta da Rfif 
Gothomi Musiche di Havdn Mo
zart Klami 

O M O W (Via dalla Fornaci 17 - Te1! 
6372294) 
Dom«m al iaci Concerto dal piar* • 
sta cinasa Fou Ta Ong Musiche di 
Mozart, Schubert Debussy Chó-
pin v 

OUMaiCO (Piazza Gentile du Fabne-
no • Tal 3S3304) « . 
A M 31 Concerto direito d i Alessio 
Vlad con la partecipazione dei so
prano Katia Ricciarelli in program 
ma Vivaldi Pergolati e Paura 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTAC-
CK> (Tel 5750376 - 6757940) , 
Alle 17 Musica, per chitarra; del 
900 Lezione concerto del chitarri

sta Stefano Cardi -? 

f 

• JAZZ-ROCK-FOLK V 

(V IS O I I M R 8 -

Tel 3599338) 
Alle 22 Swing con Riccardo Biseo 
Gianni Saint just Carlo \i Mauro 
Battisti 

• I O M A M A (V lo S Francesco « Ri 
pa 18-Tel 562551) 
Venerdì alle 21 30 Concerto di Lu> 
ther Allison Blues Band 

BILLY HOLIDAY (Vis degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 5816121) 
Musica d ascolto e video 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tasta* 
ciò 96) 
Sabato alle 2 1 3 0 Ada Mcnteiisn 
co • Quartetto 

CARUSO CAFFÉ (Via Mente di Te 
staccio, 36) 
Alle 22 Concerto con il quintetto 
Terenti Ottmi La Panna Studer 
Danna 

CLA8SICO (Via Libelli, 7) 
Alle 21 30 Puslon mediterranea 
con i Volpex Ingesso libero 

EL CHARANOO (Via S Onofrio 20 -
Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO(Va G Sacchi 3 - T e l 
58923741 
Alle 2 1 3 0 Concerto con le chitarra 
di John Renbourn 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 2 2 3 0 Musica africana con i 
Congo Tropical 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fionarcti 
30/b - Tel 5813249) 
Alle 21 Bhnc con Bee musicista e 
compositore 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tal 65449341 
Domani alle 22 Musica d ascolto 

SAINT-LOUIS (Via del Cardello 13 
Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo 
iJazzene» 

PROGRAMMI DI OGGI 
ore 6 55 e B.55 «In edicola» rassegna stam
pa delle cronache romane dei giornali. 
•Roma Notizie» 
notiziari locali alle 
755/955/10.55/1230/13.30 
14.30/15.55/16 55/17.55 
1900/20.30/2130 

«L'Unità domani» anteprima della cronaca 
romana de ivmtà alle 21.35 
ore 13 00 «Ticket Sanità». Filo diretto 
con gli ascoltatori, in studio Pierluigi 
Albini segretario della CdL 14 00 

LA R A D I O DEL PCI «Diesel mai controlli sono proprio pu-
M k . Q I A n . l A E e r n ìltl?" Pervengono Cutrufo, De Luca, 
MHZ 9 7 . 0 0 C 1 0 5 . 5 5 0 Prost 14 30 «Dischi freschi». New 

York di Lou Reed 19 30 «Incontro al 
Jazz», con F, Carpi e G. Crespini. 

"-"N 

RomaltaliaRadio 

24 
l'Unità 

Mercoledì 
5 aprile 1989 
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.In itervista 
con David Hare, regista e drammaturgo inglese 
SKECXO perché ho girato 
%m film sulla Thatcher e sul thatcherismo» 

,, ! ^ ; U à attori 
italiani uniti in difesa dei propri diritti 
e del proprio lavoro 
Una manifestazione al Teatro Argentina di Roma 

CULTURAeSPETTACOLI 

• • • 

Tagli, commissatìaijierit^ 
polemiche. P e r i i 

enti lirici il 1989 gl'anno 
delle polemiche 

forno 
Mentre Carraro 
presenta la sua legge 
vediamo i problemi 
dei templi del belcanto 

, tttf thiusQ per la morte del 
Jfwfc (/e/ decoro cittadino del 
buon senso Cosi il 26 diqerti 
bre del 189? un appassionato 
del melodramma celebrò con 
M cartello listalo a lutto la de 
pistone dello Statp unitario di 
sospendere le sovvenzioni ai 
leatri Urici per non contribuire 
più «al divertimento del *hc 
Cffl» trascorso quasi un sebo 
lo gli enti lirici si ritrovano, nel 
la bufera tra le polemiche le 
difficoltà economiche 1 incer 
tezza sul proprio ruolo e il 
proprio futura Ma in Jondo ci 
sono abituati Basta leggere il 
saggio di Fiamma Nicolod' 
sulla gloria dell Opera pubbli 
caia a| recente dalla Edi per 
seguire nascita e vita awentu 
rosa di questi teatri cosi costo 

^ si e cpsl appassionanti Oggi si 
scrivo un altro capitolo di que 
sta travagliata vicenda ma è 
dubbio che il disegno di legge 
che 11 ministro Carraro intende 
presentare possa tirar fuori i 
13 enti Urici dal loro impasse 

C è chi Come Luigi Pesta 
loìwa propone una scelta ra 
dicale mantenere la Scala e 
Santa Cecilia e sciogliere tutti 
gli altri SI riformino quelli che 
hanno un effettiva ragione di 

esistere Che so un legame 
particolare con la città una 
funzione culturale specifica 
(il teatro del 700 per il San 
Carlo ad esempio) e comun 
que un finanziamento statale 
legato alla produttività e alla 
funzione Ma il ruolo maggio 
re lo dovrebbe svolgere la cit 
tà nella quale il teatro vive 
W * ^ WUfcipalfa 
che in questi anni hanno tra 
sformato gli enti linci in campi 
di battaglia di guerre lottizza 
trio «Io non mi scandalizzo 
per la lottizzazione - polemiz 
?a Carlo Fontana sovrinten 
dente del Comunale di Bolo 
gna uno dei teatri «sani» e 
presidente dell Anels associa 
zione nazionale enti liricosin 
fonicj - mi pare un l\a da pa 
gare volentieri alia democra 
zia II problema è proporre 
delle persone capaci e com 
petenti Anzi lo darei pieni po
ltri ai sovrintendenti di sce 
gliersi il direttole artistico per 
che si deve marciare in solida 
netà 

Finora però questo meto 
do non ha pagalo molto Ve 
dadi le sorti di città come Gè 
nova o come Roma Sarà co 
me dicono alcuni che 1 teatri 

lirici sono lo specchio delle 
loro città cosi come un tem 
pò lo erano delle corti che pò 
tevano permetterseli La buo 
na amministrazione locale 
coincide in genere con un 
buon teatro e viceversa II San 
Carlo di Napoli sempre in bi 
lieo tra splendon e miserie o il 
Massimo di Palermo con pun 
te di scandalismo come i 
giardimen superpagati senza 
ragione sono esemplari Cosi 
come per altri versi lo sono 
vicende come quella di Bolo 
gna o di Firenze sempre a un 
buon livello produttivo 

Oltre agli episodi clientelar) 
agii sprechi ci sono problemi 
comuni legati ali organizza 
zione dei lavoro «In Italia e è 
lo statuto dei lavoraton che 
prevede il posto a tempo in 
determinato Non vedo come 
si possa fare un eccezione per 
i dipendenti degli enti linci» 
Piero Rattalino direttore arti 
stico del Regio di Tonno ta 
glia corto con qualsiasi ipotesi 
che tocchi il rapporto con le 
cosiddette masse artistiche «E 
cosi il problema degli enti Im 
ci non è risolvibile se non si 

MATILDB PASSA 

affronta la galassia del pubbli 
co impiego* ribadisce Rimo 
Bruttomesso consigliere di 
amministrazione della Fenice 
di Venezia Perché come ri 
corda Paolo Manca segretario 
dell'Aris dei 450 miliardi che 
io Stato versa agli enU .)inci il 
90% se ne va per pagare gli 
stipendi Ma si tratta di lavora 
tori molto particolari che en 
tranO in pieno nel processo 
produttivo Sono loro che fan 
no lo spettacolo Semmai so
no i lamenti per la scarsa qua 
lità delle orchestre per i con 
sti che non conoscono la mu 
sica per \ impossibilità di gè 
stire un rapporto di lavoro 
bloccato dal garantismo che 
fanno nflettere Del resto co
me prova una ricerca condot 
ta in Europa da Lamberto 
Trezzinl ex sovrintendente 
della Ferace le. masse artisti 
che italiane godono di un trai 
lamento di particolare favore 
nspetto ai loro colleglli d 01 
traipe Regime selvaggio in In 
ghilterra dove i contratti sono 
â  termine Regime cor unale 
in Germania dove e è il divie 
to di sciopero e oran di lavoro 
più pesanti Ma soprattutto 

controllo rigoroso della quali 
tà È propno tutta colpa dei 
contratti7 «Se le controparti 
volessero utilizzare gli stru 
menti contrattuali li avrebbero 
- precisa Francesca Santoro 
segretario della Fiits Cgil - esi 
stono norme che prevedono 
la mobilità- se 1 artista non ren 
de più come pnma ma la ve
nta è che nessun dirigente 
vuole assumersi questa re 
sponsabilttà» 

È pur vero che il problema 
è a monte Piero Rattalino rac 
conta che non rjesce a trovare 
strumentisti in grado di supe
rare le tre prove di ammissio
ne nell orchestra «Diplomati 
ai conservatori che non passa 
no neppure la prima prova» 
commenta amaramente «È 
vero La questione degli enti 
linci non si può affrontare da 
sola - aggiunge Francesca 
Santoro - ma va vista nell am 
bito di una riforma complessi 
va della musica in Italia» 

Ma c e davvero voglia di 
cambiar musica7 DI mettere l 
teatn in condizioni di ospitare 
i grandi nomi della direzione 
d orchestra7 A parte quella 
della Scala e di Santa Cecilia 

sono poche le orchestre itaiia 
ne che un direttore di vaglia 
accetta di dirigere e non per 
ragioni economiche E can 
tanti neppure tanto famosi 
pretendono cachet da capogi 
ro che nessun altro teatro al 
mondo JU sognerebbe di sbor 
sare «È veto - ammette Carlo 
Fontana - paghiamo quasi il 
doppio ma ora come Anels 
stiamo cercando di fissare un 
letto Però e è da dire che un 
divo ti ndà in termini di imma 
gine quello che ti è costato in 
danaro» Ma sapere con preci 
sione quanto pretende una 
Pavarotti o una Ricciarelli è 
molto difficile Top secret 

Ecco che allora gli enti lirici 
rischiano di diventare macchi 
ne che nproducono se stesse 
«Quando il contnbuto dello 
Stato se ne va quasi tutto per 
gii stipendi - commenta Mano 
Tangucci direttore artistico de 
La Fenice - e è il rischio che si 
debba neon-ere agli sponsor 
per la programmazione con il 
nsultato di pesanti ipoteche 
culturali» Sarebbe I industria 
discografica a decidere il chi e 
il come suonare ciò forse non 
dispiace a chi amerebbe apn 
re i teatn ali intervento dei pn 
vati in regime di deregulation 

È pur vero che to spettacolo li 
nco è il più costoso della sto 
na non a caso comparve nel 
le corti e fu sempre considera 
to uno status symbol 1 cac net 
e le spese sono tali che 1 au 
mento delle repliche non por 
ta a una diminuzione del defi 
cit anzi Più repliche si fanno 
più ci si nmette anche peiché 
per essere remunerativo il 
prezzo del biglietto dovrebbe 
essere quintuplicato Insom 
ma lo Stato continua a p iga 
re il divertimento dei ricchi?* 
Dovremmo concludere dando 
ragione allo Stato post unita 
no che tolse per un anno i 
contnbuti ammettere eh» la 
cultura in Italia e quella musi 
cale in particolare è un ljsso 
che non possiamo permetter 
et? Torniamo allora ali articolo 
1 delia famosa legge 800 che 
tolse dal) illegalità i teatn linci 
e diede sicurezza e stabilità ai 
tanti musicisti e consti ch< tot 
tavano con la fame e la. so
pravvivenza Dice «Lo >tato 
considera I attività lirica e con 
certistica di nlevante mietesse 
generale in quanto intesa a 
favonre la formazione musica 
le culturale e sociale della 
collettività nazionale» È dav 
vero cosi7 

Alla Scala 
accordo 
ma sema 
lo Snater 

Dopo aver discusso giorno e notte sabati & domeniche 
comprese lunedi alle 22 la direzione della Scala e Cgll Citi 
e UH hanno raggiunto I accordo per I integrativo aziendale 
Nei prossimi giorni I sindacati sottoporranno la bozza al 
giudizio dèi loro iscritti e si dovrebbe arrivare alla Yirma all'i
nizio della settimana prossima L integrativo e slato corretto 
sia per quanto riguarda la pane economica che quella nor
mativa con un costo maggioralo rispetto al cinque miliardi 
in bilancio di un miliardo e 300 milioni reperiti comunque 
dalla direzione Resta aperta la questione dello Snater II 
sindacato autonomo dei ballerini escluso dalla trattativa, 
che minaccia ulteriori agitazioni 

Gli abbonali? 
Una specie 
superprotetta 

L abbonamento è una delle 
(orme di acquisto di biglietti 
che più garantisce il teatro 
ma meno lo spettato»! in
tanto perché non tutti pos
sono permettersi di pagare 
Il prezzo cosi allo di un ab-

• • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " bonamento all'opera In se 
condo luogo perché I vecchi abbonati hanno II diritto di 
prelazione siili eventuale rinnovo E noto che per conqui
stare un abbonamento al concerti di Santa Cecilia bisogna 
pregate che muoia qualcuno (si fa per dire) o avere qual
che santo in paradiso Non parliamo della possibilità del 
I acquisto di un biglietto quando vi sia qualche concerto di 
particolare interesse Un economista Massimo Fìnola aie 
tolto lo sfizio di fare qualche Conto E ha scoperto che dato 
il costo dello spettacolo e quello dell abbonamento ogni 
abbonato riceve dallo Stato una sovvenzione di 5 milioni II 
diritto di prelazione inoltre crea del privilegiali storici che 
da decenni godono di questo particolare •favore» A Bolo
gna gli abbonati si accaparrano tutto II teatro Bisogna ri 
correre alle recite finn abbonamento per permettere an
che al normali appassionati I accesso al Comunale 

Il Guglielmo Teli apertura di 
stagione alla Scala andò in 
scena come si sa in lingua 
italiana pur essendo stato 
composto da Rossini in 
francese Motivo? Il coro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non sa cantare in francese 
^ ™ — " " " " • • ^ " ™ ^ Per la Kovùnaw di Mus-
sorgski è stato necessario chiamare il coro della Filarmoni
ca di Varsavia Eppure quella della Scala è la migliore for
mazione d Italia. Solo che tra i requisiti rchlestl per le as 
sunzioni, non e prevista non tanfo la conoscenza di una 
lingua straniera, quanto la conoscenza della musica Do
menico Dentoni, segretario della Filsic Uil di Milano, rac 
conta che il sindacato aveva proposto la formazione di un 
coro polifonico alla Scala da adeguare come stipendio ai 
professon d orchestra Per eseguire la polifonia e necessa
rio saper leggere la musica La proposta e stata respinta dai 
coristi 

Il coro? 
Canta 
ma solo 
in italiano 

Quei 
comprimari 
sono come 
I solisti 

Ci sono I cachet del solisti, 
ma poi ci sono anche quelli 
dei comprimari ligure colla
terali nel melodramma che 
spesso devono cantare sola 
una frase come Parplllórì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella Bohème pucclnianà 
^ • | n alcuni c a S | prendono dal 
due ai tre milioni a sera 4? è una vera e propria organizza
zione clandestina - spiega il professor Mario Baroni ex 
consigliere d amministrazione del Comunale di Bologna -
che impone interpreti e cachet Se si volessero usare del 
bravi coristi ad esempio si andrebbe allo scontro sindaca 
le. 

Questa 
graduatoria 
e tutta 
da rifare 

Ezio Zeffen sovrintendente 
del Regio di Tonno protesta 
perché il suo teatro é al se 
condo posto come numero 
di repliche e ali ottavo come 
erogazione di contnbuti In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ effetti la graduatoria in base 
" ™ ^ m m m alla quale vengono stabiliti i 
finanziamenti pubblici è contestata «Fu stesa ali epoca del 
la ligge Corona dati Anels facendo le medie storiche del 
contributi statali Oggi è superata e va fatta in base ad altn 
cnten spiega Paolo Manca dell Agls - pero vorrei far nota 
re che allora la Scala percepiva il 17% dei fondi e Roma il 
14% Nell 86 Milano è scesa al 15% e Roma ali 11%. 

•Giuseppe Sinopoli 

«La soluzione? 
Privatizziamo 
le orchestre» 

Sono pagati troppo poco gli 
orchestrali italiani? 

'il problema non è Questo Ri 
giro la domanda È giusto che 
un orchestrale guadagni più di 
un professore universitario7 

Perché da noi 1 cachet del 
solisti Bono i più alU del 
mondo? 

È quella che io chiamo «la tas 
sa Tetro mondo» Un assurdo 
Ci sono alati casi di direttori 
come Muti Abbado io stesso 
pagati la metà di tenori sca 
dentisaimi Perché gli enti tirici 
italiani non si allineano ai tetti 
fissati ogni anno alia confe 
renza europea dei sovrinten 
denti7 Posso capire il prezzo 
anche alto dt un Pa\arotti di 
un grande insomma Perche 
sono veramente casi unici nel 
mondo dei melodramma e 
danno tutto di sé in una soia 
serata Ma è la generalità dei 
compensi che è sproporziona 
ta 

Perché le orchestre Italiane 
non tono competitive? 

E il paradosso del garantismo 
I musicisti italiani sono i più 
fantasiosi e i più dotati eppu 

re questo sistena impedisce 
loro di decollare Secondo me 
bisognerebbe fare delle orche 
site private Prendiamo la Phi 
iarmonia di Londra ad esem 
pio Prende un contributo di 
"00 rml oni 1 anno con il quale 
paga gli stipendi e anche le 
saie da concerto ed è un or 
chestra coi fiocchi invece se 
vai con quelle italiane e ti az 
zardi a uscire dal repertorio 
supertradizionaie rischi d fare 
delle pessime figure Oppure ti 
trovi in situazioni assurde co 
me quella nella quale sono 
piombato con I orchestra Rai 
di Roma Gli orchestrali prote 
stavano contro i aggiunta di 
altri elementi decisa dal direi 
tore artistico Delle sei prove 
che avrei dovuto fare della 
Missa Sotemnis di Beethoven 
quattro se ne andarono in di 
scussioni sindacali A quel 
punto decisi di non fare più il 
concerto 

È d accordo con chi sostie 
ne che il melodramma è 
morto? 

Chi dice queste cose è uguale 
a quelli che dicono che il ci 
nema è morto razionalizza la 

propria ira verso una cosa che 
non capisce Non esistono co 
se vive e cose morte esistono 
cose brutte e cose belle Sono 
morte quando sono fatte male 
e oggi fare un bel melodram 
ma è più difficile che fare un 
bel film Di bravi atton ce ne 
sono tanti AI contrario di 
cantanti in grado di eseguire 
davvero bene il repertorio ver 
diano pochissimi Non supe 
rano le dita di una mano 

Accetterebbe la direzione 
artistica dt un ente lirico? 

No mai Semmai potrei farlo 
ali estero dove tutto f la più li 
scio Tempo fa I allora smda 
co di Roma Signorello mi 
propose la direzione del teatro 
dell Opera di Roma Gli nspo 
si «E un idea ma ho bisogno 
di due cose la metà dei fman 
ziamenti che oggi date ali O 
pera e le chiavi del teatro ma 
con il teatro vuoto E io in set 
te anni vi rido un teatro com 
pentivo nel mondo» Ma chi ha 
il coraggio di accettare ia 
scommessa e di ricominciare 
tutto daccapo' Eppure sono 
convinto che è I unica strada 

ZIMPa 

Franco Carraro 

«La lottizzazione 
non si batte 
con una legge» 

II suo disegno di legge, mi 
nlstro Carraro, prevede una 
riduzione del numero degli 
enti lirici? 

Mi pare difficile ipotizzare la 
dim nuzione degli enti linci Io 
devo presentare una legge che 
abbia qualche probabilità di 
essere approvala dai Parla 
mento non un esercitazione 
accademica 

E per le masse artìstiche ci 
sarà I) passaggio al contratti 
a tempo determinato come 
da qualche parte si propo 
ne? 

Non credo che si possano ri 
mandare a casa questi profes 
sionisti anche se alcuni segna 
li si possono dare Ad esempio 
motti musicisti fanno il doppio 
lavoro e questo è strano per 
dipendenti di tipo statale il lo
ro rapporto è nello stesso tem 
pò pubblico e privato Hanno 
il garantismo del pubblico e la 
contratta? ione d quello priva 
to 

Il sovrintendente della Sca 
la Badlnl chiede per 11 suo 
teatro un'etichetta partico
lare per evitare la rincorsa 
degli stipendi lei cosa ne 

pensa? 
Non sarà facile stabilire prima 
ti ma se si nuscisse almeno a 
stabilire che la contrattazione 
aziendale è consentita solo su 
alcuni temi e in presenza di 
reali contropartite già sarebbe 
qualcosa Le faccio un esem 
pio gli addetti al montaggio 
delle scene ali Arena di Vero 
na fanno un lavoro tutto parti 
colare Ogni sera dopo lo 
spettacolo devono smontare 
te scenografie e nmontare 
quelle per il successivo È un 
lavoro specifico che va ncono 
sciuto Purché poi non si arrivi 
a quel sistema tipico del di 
pendente statale riassunto nel 
la boutade 'ho vinto il concor 
so quindi ho dintto allo stipen 
dio però per farmi lavorare 
dovete pagarmi» 

Lo sa che 1 teatri italiani pa 
gano 1 cachet più alti per I 
cintanti? 

Certo e credo che la legge 
debba fissare un tetto chi lo 
sfonda va fuori dai contributi 
E una nncorsa determinata 
dal proliferare dei festival lo 
cali Piccoli e piccolissimi co 
munì per ragioni di prestigio 
vogliono il gran nome Ora il 

divo più viene inserito in un 
contesto scadente più preten 
de di essere pagato Dopodi 
che il suo cachet va alle stelle 
e ì grandi teatn sono costretti 
ad adeguarsi Sono abituato al 
gioco dello star system prove 
nendo dallo sport ma II ai 
meno i soldi li tira fuon il pre 
sidente 

Negli ultimi anni si * assisti 
to a Inqualificabili baruffe 
per le nomine dei sovrinten 
denti, spesso scelti senza al 
cun criterio culturale Si 
prevederanno norme per 
evitare la lottizzazione? 

Daremo degli indirizzi ma 
non e è legge al mondo che 
possa risolvere un problema 
di costume Tutti i partiti devo 
no capire che la devono far fi 
nita con la lottizzazione sei 
vaggia Un comportamento 
etico non si stabilisce per ieg 
Se e qualsiasi normativa che 
definisse delie caratteristiche 
da sola non basta a nsolvere il 
problema Bisogna poi tener 
presente che ci sono grandi 
musicisti che non hanno alcu 
na mentalità organizzativa e 
ammimstraton con una gran 
de cultura OMFa 

Carlo Maria Badini 

«Ma la Scala 
merita un posto 
in prima fila» 

È fondata tutta onesta pole 
mica sugli enti Urici? 

Mi pare eccessiva Anzi mi pa 
•*> un retaggio della cultura 
cattolica contro lo spett *colo 
Non dimentichiamo che gli 
uomini di spettacolo vengono 
sepolti in terra sconsacrala 
Diversa è la tradizione laica e 
di sinistra Nel 45 quando il 
Cnl si pose il problema della 
costruzione la Scala fu uno 
degli obiettivi primari Allora 
e era molta tensione civile at 
tomo a questo simbolo 

Oggi però c'è un problema 
di sprechi 

Si tratta di applicare un ente 
no più selettivo Premiare le si 
tuazioni che esaltano la quali 
tà e la produttività culturale 
dopodiché non e è bisogno di 
gridare allo scandalo Anche 
Agnelli mette 2Smila operai a 
Cassa integrazione a spese 
delle collettività perché io Sta 
to non deve impegnarsi nella 
cultura7 

Quale II Unite detta leglaU 
zione attuale? 

L aver assimilato il teatro al 
I industria II teatro e unim 

presa artigianale 11 lavoro del 
1 industria è ripetitivo Da noi 
ogni spettacolo è un prototipo 
e I organizzazione del lavoro 
non pud che nlenrsi al prototi 
pò La forza del teatro è prò 
pno in questo essere costruita 
solo dati uomo È uh lavoro 
molto gratificante che dovreb
be far venire meno le piccole 
conflittualità 

invece succede esattamente 
U contrario. Alia Scala aera 
bra « s e n i scatenata la 
guerriglia salariale 

È quasi inevitabile Negli ultimi 
anni abbiamo cercato di (are 
contratti integrativi che assor 
bisserò la giungla delle inden 
nità Una eredità ottocentesca 
questi lacci e lacciuoli delle 
mansioni che portavano a 
contrattazioni estenuanti per 
ogni spettacolo L ultimo inte 
grativo ha portato a una già 
dualona che mette in primo 
plano 1 orchestra seguita dal 
coro dal corpo di ballo dal 
tecnici È una giusta gerarchia 
di Importanza ali Interno del 
teatro II contratto è stato [ir 
malo dal sindacati poi il cor 

pò di ballo si è organizzato 
con un sindacato autonomo 
perché non condivide questa 
soluzione Ma io non dram 
matizzo se una sera non si va 
inscena perché o riusciamo a 
imprimere una svolta o si mar 
eia verso I impossibilità di gè 
stire questi organismi 

Lei ritiene che 1* Scala deh. 
ba avere m rfconoaclmento 
particolare aU'Interao degli 
EnU lirici e perché? 

Intanto per la sua storia. Per la 
qualità delle sue masse artisti 
che E poi per un fatto di go
vernabilità Facciamo un 
esempla Firmiamo un con 
tratto integrativo di una deter 
minata entità peiché com 
prende tre registrazioni Rai 
Subito dopo i colleghi di Tori 
no entrano in sciopero perché 
vogliono lo stesso aumento 
anche se non tanno le regi 
stazioni U sovrintendente per 
paura degli scioperi glieli con 
cede Allora quelli della Scala 
npartono «Perché dobbìatro 
guadagnare come quelli di 
Tonno se rendiamo di più?» 
Diventa un contratto infinito 

DM fu. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I NOVITÀ' 

Tornano 
le «Grolle 
d'oro» 
• I Tornano dopo nove anni 
te GKrffc doro il prestigioso 
premio Istituito a Saint Vjn 
« u t nel '53 da un gruppo di 
critici e per la rinascita della 
manifestazione (trasmessa in 
diretta da Kaidue il 9 luglio 
alle 2030) I edizione 89 è 
stata snidata dalla Sitav a 
Maurizio Costanzo È stato Co
stanzo dunque a presentare 
ieri mattina il premio spie 
gando che quesl anno -non si 
Indirizzerà solo al cinema ma 
a tutto il mondo della comuni 
cazione visiva. Cpn lui Sergio 
Zavoll chiamato a presiedere 
la giuria Alberto Sordi pluri 
premiato nelle scorse edizioni 
ed ora -giuralo- insieme - fra 
sgli altri - a Pupi Avatl Carlo 
Sanarli Giampaolo Fabns I 
prenti saranno assegnau que 
st anno per i contenuti artistici 
delle opere ma anche per | u 
so delle lecnolgie per gjl spot 
come per i documentari Le 
ambizioni del premio sono 
ora quelle di assumere una di 
menslone europea «Non solo 
un occasione di mondanità 
ma un modo per ricominciare 
a parlare di cinema" comedi 
ce Zavoli 

I NOVITÀ' 

D'estate 
ancora 
«Cocco» 
Bai Si rifarà L altra domem 
ca? Ugo Porcelli .ombra, di 
Renzo Arbore nega decisa 
mente Annuncia invece che 
tornerà anche questanno la 
«versione estiva di Fantastico-, 
Cocco dall ultimo venerdì di 
giugno (quando cioè Pippo 
Baudo avrà terminato le sue 
Serale donare) A condurre 
Cocco dall Auditorium della 
Rai di Napoli sarà di nuovo 
Gabriella Caducei dietro le 
quinte il «lan Arbore» Porcel 
li Alfredo Cerniti Michele 
Santoro olire a Pier Francesco 
Plngltore .Un varietà tradizio
nale - spiega Porcelli - con 
ospiti e numeri comici can 
tanti e giochi e qualche eie 
mento di turbativa.. » L anno 
passato la trasmissione ha 
avuto un pubblico di 4 5 mi 
lionl a puntata con uno share 
vicino al 30 per cento cifre 
che hanno fatto di Cocco I uni 
co vanetà di successo tra 
smesso da Raidue Ma per 
quel che riguarda le voci insi 
stenti di un .ritorno, della (or 
lunata Altra domenica di Ren 
zo Arbore Porcelli ha negato 
che qUell esperienza si possa 
ripetere 

IMITIMI ore 22 15 

A «Fluff » la macchina 
della verità 
e le lacrime della Milo 
M Eutanasia le lacrime di 
Sandra Milo sottoposta alla 
•macchina della verità, di 
Giancarlo Santalmassi (I altra 
sera su Raidue) mentre era 
chiamata a rispondere se 
avesse aiutato a morire sua 
madre fanno discutere E se 
ne parla anche a Fluff il .prò 
cesso alla tv» di Andrea Barba 
ter sjl Ralltti alte 22 15 Questa 
sera Intatti al centro del prò 
gramnta c e II .caso, di questa 
trasmissione La macchina del 
la nenia aiuta a dissipate i 
dubbi su cast giudiziari non 
chiari ci è piuttosto un tipo di 
giornalismo troppo spellaco-
latealo' Negli Usa si fa un 
uso molto frequente di questa 

macchina (i cui responsi per 
altro non vengono considera 
ti «prove.) ma in Italia non 
viene considerata affidabile 
perché? Intervengono in stu 
dio I autore e conduttore della 
Macchino della verità II gior 
nalista Santalmassi il produt 
tore Marco Bassetti il giornali 
sta giudiziario Paolo araldi e il 
presidente della prima Corte 
di Roma Severino Santlapichi 
Per Fluir verrà anche da Los 
Angeles Chris Gugas consu 
lente della Cia e dell Fbi che 
da sessantanni applica la 
macchina della verità a indi 
ziatl celebri, come Eari Ray 
I assassino di Martin Luther 
King 

David Hare, autore di «Wetherby», parla 
del suo nuovo film «Paris by Night» 
La storia di un'ambiziosa donna politica 
che ricorda molto la «Lady di ferro» 

«La Thatcher al cinema 
è davvero un soggetto» 
Sta per uscire distribuito dalla Bim, il nuovo film 
di David Hare Drammaturgo, sceneggiatore (il 
suo primo successo a) cinema fu il copione di 
Plenty, con Meryl Streep e Sting) e regista (il suo 
Wetherby vinse l'Orso d'oro a Berlino '85), Hare è 
venuto in Italia per presentarlo Si intitola Ptrnshy, j 
Night ed è la stona di una «donna in camera» del 
Partito Conservatore Quasi una Thatcher ; 

ALHRTOCMSPI 

• 1 ROMA David Hare è un 
aitante signore inglese che 
forse per vezzo non ricorda la 
propria età .Ho 42 anni no 
forse 41. Non fa nulla Quel 
che importa é che Hate ha 
incontrato i giornalisti a Roma 
per parlare di uno dei pochi 
film -politici» attualmente in 
circolazione rVis by Night 
parla di una donna Un atuvi 
sta del Partito conservatore 
eletta al Parlamento di Stra 
sburgo che punta a Westmln 
ster (orse a Downlng StreeJ 
Dietro il volto di Charlotte 
Rampling si nasconde quello 
di Margaret Thatcher 

Mister Hare, la Infastidisce 
parlare di «Parla by Night» 
come di un film «sulla» Tbai-
cher? 

Assolutamente no Paris by Ni 
ght è apparentemente un thril 
ling in lealtà è il ritratto di 
queste donne molto (orti mol 
to di destra che tentano di ac 
copplare famiglia e camera di 
essere al tempo stesso leader 
politici madri mogli E ci ne 
scono! Hanno una vita piena 
di adrenalina sono senza pie 
tà nei rapporti umani ma so
no vincenti La scena politica 
britannica è ormai popolata di 
simili figure Sono usciti diversi 
film sulle conseguenze - so
prattutto economiche - del 
thalchensmo come My Beau 
tifuì Umndrelle e Sammy e Fo
ste vannooiettodel mio ami 

co Stephen Frears Ma il mio é 
il pnmo film sulla Thatcher 
Anche se le ho dato un altro 
nome e I ho latta ammazzare 
dal manto ^ 

Dal "Uba eace un'lmmagu» 
•otta dura della viti politi
ca taglete.. 

Per chi non è parte dell appa
rato conservatore la Gran Bre
tagna è un paese allucinante 
Dieci anni di thalchensmo so
no stati uijespe,netBa molto 
amara, E poi,* .gente che co 
nosco beije,4ella ipia Senera 
zione sono quelli che^ quali. 
do io e i miei amici negli anni 
Sessanta eravamo mezzi 
hippy ci guardavano male per 
strada e ora sono al potere 
Guidati da questa donna che 
paradossalmente è il leader 
più antifemminista che Un 
grulleria abbia mai avuto 

Anche le n e opere teatrali, 
che purtroppo non sono 
mal alate rappresentate In 
Italia, « n o cosi legate al
l'attualità politici? 

SI ma non esprimono mai 
un ideologia lo ho delle con 
unzioni politane ma credo 
che nguardino la mia identità 
di cittadino Come regista e 
come drammaturgo trovo che 
la politica sia molto bella da 
raccontare da mettere in sce 
na Stranamente, la cultura in 
glese è terrorizzata da questo 
I nostn intellettuali sono quasi 

Charlotte Rampllno in «Paris by Night» In alto David Hare 

tutti convinti che 1 atte e la pò 
litica vadano tenute ben sepa 
rate 

Con può dirci di «Pravda, e 
di «Secret Ripture», I suol 
lavori teatrali più recenti? 

Secret Rapture è in qualche 
modo «gemello» di ftrns by Ni 
ght E anch esso un testo sul 
thalchensmo Pravda che è 
andato in scena al National 
Theatre tre anni fa era una sa 
tira dei grandi baroni come 
Maxwell e Murdoch che .si 

stanno mangiando I editoria 
inglese con una trama voluta 
mente copiata dal /accordo III 
di Shakespeare perché il te 
ma è lo stesso li fascino del 
Male Sono convinto che an 
che Pravda potrebbe diventa 
re un buon film ma nessuno 
lo flnanzierebbe mai la satira 
è troppo fuon moda Peccato 

la protagonisti di «Paris by 
Night» ha le n e trame poli 
tiene In Gran Bretagna, a» 
è a Parigi che trovi l'amore 

e commette l'omicidio che 
provocherà la sua rovina, la 
generale, che ruolo ha Pari 
gì nel film? 

Pangi è la città dove gli inglesi 
vanno quando vogliono com 
portarsi male La donna del 
mio film non avrebbe mal osa 
to uccidere un uomo a Lon 
dra Del resto una delle regole 
del thalchensmo è di mante
nere una facciata irnpeccabt 
le 

Lei e arrivato al cinema acri 
vendo sceneggiature, e ha 
muto II primo grande «ic-
ceaso con .Plenty., diretto 
da Fred Scheplsl, che era 
tratto da un n o dramma. 
Ha «cello di diventine regi
sta da «Wetherby» In poi 
Forae perché non le piaceva 
come venivano girali I no i 
copioni? 

No Ho avuto problemi solo 
con la tv Sono molto soddi 
sfatto sia di Plenty su di Sai 
gon un film sul Vietnam che 
ho scntto per Stephen Frears 
Ma mi sembra natuiale che 
colui che ha sognato una sto 
ria la podi sullo schermo Si 
evitano molte incomp vnsioni 
1 film degli scnttori sono i più 
semplici i più duetti 

È la seconda volta che cita 
Freni. Le è piaciuto «Le re
lazioni pericolose»? 

Diciamo cosi Stephen è stato 
molto saggio ad esordire in 
Amenca con un film ambfen 
tato in Francia nel Settecento 
Gli inglesi che pretendono di 
(are dlm sull Amenca di solito 
sbagliano A mio patere solo 
tre inglesi hanno davvero ca 
pitol Amenca al cinema Ale 
xander Mackendrick con 
Piombo rovente John Boor 
man con Senza un attimo di 
tregua e naturalmente Alfred 
Hitchcock. Prona o poi ce la 
farà anche Stephen Ma con 
calma 

^ RAIUNO 

UNO MATTINA Con Livia Aiutili a 
Piare Badaloni 
TOI MATTINA"" 
«ANTA •ABBAI!A Telefilm" 
CI V6CHAMO ALLE 10 (VpaitoT 
TOI MATTINA" 
CI VEDIAMO ALU IO fl-paraT 
PABSIONI Scanagliato 
CI VEDIAMO ALLE IO 

71» 

«,00 
1,49 

1000 
10 30 
10.40 
11.00 
1110 
1111 
u n 
ia.*o 
14.00 
11.JO 
1100 
I l i o 
i«.oo 
« I l 
17.BB 

l i .01 WPPA « NOCCIOLINE 
11-01 «ANTA BARBARA Telefilm 
M I O IL t,l««Q, UN AMICO 
1«,40 ~~' " 

CHI TEMPO l»A TOI FLASH 
VIA TEULADA, 66 Con Infuni Gaggi 
TELIOIOWNALE TS1 Tri minuti di 
1TAZIONE DI «EHVIZIO 
IL MONCO DI QUARK 
D«E SCUOLA ALEUTA 
P»B LETTERATURA ITALIANA 
CARTOON CUP. Cartoni 
fclQT Ragia di Leone Mancini 
OOQI AL PARLAMENTO TOI 

«000 
I O H 

1 1 » 

M« 
»•« 
2100 
2110 
24 00 
01> 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE" 
CALCIO Rial Madrid Mllsn Coppa del 
campioni 
LINEA DIRETTA Di Emo 6 agi 
TELEOIORNALE ~ ~ ~ 
APPUNTAMENTO AL CINEMA -

ITALIA Reld Pachino Par gì 
P R E M I O DiEOòFARiRi 
Tot NOTTE 6001 AL PAALAMEN-
TO CHE TEMPO FA 
DOPO MEMAN6TTE 

• 30 

10 10 
11 11 
12 00 
1211 
1110 
14 11 
15 00 
16 30 
17 00 
17 30 
1S00 
10 00 
1(4) 
20 25 
20 30 

23 0 1 
0 45 
1 4 0 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Telo 
film «Matrimonio e aorprasa» 
CANTANDO CANTANDO Quiz 

TUTTINFAMIOLIA. Quiz 
BIS Quiz con Mike Bonglorno 
IL PRANZO E SERVITO Quiz 
CARIOENITORI Quiz 

OIOCO DELLE COPPIE Quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE 

LA CARA NELLA PRATERIA 
DOPPIO SLALOM Quiz 

C E8T LA VIE Quiz 
0 ri IL PREZZO E GIUSTOI Quiz 

IL OIOCO DEI NOVE Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO Quiz 

«APIO LONDRA Con G Ferrara 
DUELLO AL SOLE Film con Gregory 
Pack Jennifer Jones ragia di King vidor 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
•ARSITA Telefilm con R Blatte 
MANNIX Telefilm con M Connoti 

^ PAIDUE 

«SO 

• 00 

10 30 

10 SS 
11 OS 
11.35 

12 0 0 
13 00 
I S I S 
1 1 3 0 

14 00 
14 45 
15 0 0 
1SSS 
17 25 
17 45 
1S30 
1S4S 
1S30 
20 15 
20 25 

22 15 
22 25 
23 15 
23 40 
0 2S 

PRIMA EDIZIONE 01 S Traodila To-
djan 
PIÙ «ANI PIÙ SELLI «MATTINO» 
AGGRAPPATO AD UN ALBERO, HI 
BILICO SU UN PRECIPIZIO, A 
STRAPIOMBO SUL MARE Film 

CARTONI ANIMATI 
T02 TRENTATRE 
DSE DANTE ALIGHIERI 
ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
MEZZOGIORNO É Con S Funan 
T02 ORE TREDICI 
TQ2 DIOGENE Al servizio dei cittadini 
MEZZOGIORNO É (2* panel 

QUANDO»!AMA Telefilm 
T02 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO Con L Rlspoll 
DAL PARLAMENTO TB2 FLASH 
BELLITALIA Di Pietro Vecchione 
L AGO DELLA BILANCIA 
T02 «PORTSERA 
HUNTEH Telef Itn «Il caio é chiuso 
METEO 2 - TELEOIORNALE 

T 0 2 LO SPORT 
CALCIO Napoli Bayern Monaco Cop 
pa Uefa 
T O I STASERA 
INTERNATIONAL « D O C » CLUB 
T 0 2 NOTTE METEO 2 
UOMINI a\ AFFARI 
GARCON Film con Yves Montand Ni 
cola Gatcla regia di Claude Sautet 

TARZAN Telef Im 
CIAO CIAO Varietà 
CASAKEATON Telef Im 
BABY BITTER Telef Im 
SMILE Con Jetry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 

S 16 RALPH SUPERMAXIEROE Telef Im 
10 00 HARDCASTLE AND MeCORMICK 

Telef Im 
11 00 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA

RI Telefilm 
12 00 
13 00 
14 00 
14 30 
15 00 
15 30 
18 00 
18 00 

18 30 
18 30 
20 0 0 
20 30 
21 20 
2 1 5 0 
22 18 
22 35 
23 00 
24 00 

BIM BUM BAM Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
Telef Im «L avventura In Spagna» 
SUPERCAR Telef Im 
HAPPY DAVS Tdeflm 
CARTONI ANIMATI 
CHIARA E OLI ALTRI Telef Im 
I ROBINSON Telef Im 
OENISE Telefilm 
l-TALIANI Telef Im 
DIBATTITO 
CRlMÉN STORY Telefilm 
TROPPO FORTE Telefilm 

ftlllil 

RAITRE 
D M MERIDIANA Passaggi 

TELEOIORNAU RSOIONAU 

FOOTBALL AMERICANO 

1 1 0 0 

14.00 

15 30 

1 « 0 0 BOB DYLAN 1877 

17.00 VBtSOBOX di Beatrice Sproni 

1 7 1 0 OSO 01G Grillo C Paaanlsi 

I B I S VITA DA STREGA Telefilm 

1 8 4 1 T 0 3 DERBY Di A Blacardi 

18 BS CALCIO Madras Sampdoria Coppa 
dalla coppa 

20 30 LA MIA DROGA SI CHIAMA JUUE 
Film con Jean Paul Belmondo Catherine 
Deneuve racle dt Francois Truffaut 

22 OS T03 «ERA 

22 15 FLUFF PROCESSO ALLA TV Di An 
dreé Barbato 

23.45 TOJ NOTTE 

«Chiara e gli altri» (Italia 1 ore 20 30) 

T}itiiiiiiiiiiiii™iiiii £8 
800 

10 00 

1130 

12 30 

1110 

1410 

1S20 

ISIS 

18 45 

17 48 

ISSO 

18 30 

20 00 

20 30 

22 30 

120 

SWITCH Telefilm con William Kat 

MAI TI SCORDERÒ Film 

PETBOCELLI Telefilm 

AGENTE PEPPER Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giato con Mary Stuart 

CAUFORNIA Telef Im 

FEBBRE D AMORE Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL Telef Im 

ALICE Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

BACIALA PER ME Film con Cery 
Grant regia di Stanley Donen 

NOTORIUSI Film con Cary Grant In 
gnd Barmen regia di Alfred Hitchcock 

AMAMI UN PO Film 

ilBilSIi'II!!!!!!!! 

1 1 1 0 MON-QOL-FIERA 
14 10 BASKET AMERICANO 
ISSO CICLISMO 

18 00 JUKE BOX 
1 8 1 0 SP0RT1ME Quotidiano iporll-

yo 
20 00 TENNIS Upton a InternetlonaT 
2 0 30 CICLISMO Gand Wevelgem 

«replica» 
22.4S CALCIO Steaus Galataseray 

(replicai 

05 
14 18 UNA VITA DA VIVERE Sce

neggiato ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ 
17 45 SUPER 7 Variata 

20 00 GLIEROIDIHOOAN Telefilm 

20 30 LA PRIMA NOTTE DI OJffi-
TE Film con Aleln Delon 

23 0 0 COLPO GROSSO Quiz 

14 30 HOT LINE ConC DeTommasI 

18 30 U K CHABT 

18 3 0 OOLDIES AND OLDIE8 

22 30 BLUE NIOHT 
23 30 BROOKLYN TOP 20 

0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15 00 UN AUTENTICA PESTE 

18 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

18 30 TOA NOTIZIARIO 

20 25 INCATENATI Telenovele 
21 15 IL RITORNO DI DIANA 

23 00 NOTIZIARIO 

C Muti e t 

14 00 POMERIGGIO INSIEME 

18 30 OAMEDEROSA Telenovele 

18 30 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 SPECIALE CON NOI 

22 30 QUEL PASTICCIACCIO 
BRUTTO DE VIA MERULA-
NA Sceneggieto con Scilla Ga 
bel 2' puntata) 

[̂ IIP;i!|--li:.!!!ì i!ì:'"!!^ll-!!!!!i. •:•:!' ;-!• - 7 : ' ^ 

12 00 DOPPIO IMBROGUO 

ISSO TELEOIORNAU 

1S00 L A 8 M A CHE NON FECE R l . 
TORHO Film 

1 8 0 0 TV DONNA Rotocalco 

2 0 1 0 MONSIGNORE Film 

22.48 STASERA NEWS 

2 1 0 0 CALCIO Coppa Europa* 

jjPtrPfl 
14 0 0 RITUALE Telefilm 

ISSO BUOAR Variate 

2 0 0 0 TAWDT Telefilm 

2 0 1 0 «.RAGAZZO DAL KMKtNO 
DORO Film con Kim Stuart 

2 2 1 0 CORSA AL MASSACRO. 
Film con Robert Ruatlar 

R A D I O IDllIllllllIini 

RADIOGIORNALI 
GR1 6, 7, 8, 10,11,12,13, 14, l i , 17. 
11; 23. GR2 430 , 730 , ( S S 830 , 
1130, 12 30, 13 30, 15 30, 16 M , 
17 10, 11 30, 1S 30, 22 36 GP.3 6 46, 
7 2 0 , 0 4 0 , 1146, 1146, 14 46, 1646, 
2045,23 61 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6S6 756 956 1157 
12 56 14 57 16 57 18 58 20 57 22 57 
8 Ratto anch lo 89 11 30 Dedicato Illa don
na 12 03 Via Allago Tenda 16 II piginone 
17 30 Raluno |atz 89 13 30 Mutdcaaera 
18 25Audlobox 2010 II Foklore 23 0 6 U 
tallonate. 

RADIODUE 
Ondeverde 627 7 26 8 20 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 6 1 giorni 1010 Radioduai 3131 
12 46 Vango ench lo 16 46 II pomeriooio 
18 32 II rateino diaerato della melodia 20 46 
Fari accaai 21 30 Redlodue 3131 none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 6 Preludio 
710 Prime pagine 7-810-11 Concerto del 
mattino 14 Pomeriggio musicala 16 «6 Orio
ne 16 Tana pagina 211 conceni di Milano 
22 60 II (iloaofo e gli scimmioni 

Il compleanno di Videomusic 

Cinque anni 
di videoclip 
Sulla torta di Videomusic brillano cinque candeli
ne Compie infatti cinque anni l'emittente televisi
va specializzata in musica e videoclip, la prima in 
Europa a trasmettere 24 ore su 24 Nata quasi in 
sordina, ha visto crescere ascolti e consensi testi
moniati da un recente sondaggio E da oggi ag
giunge anche qualche ciliegina notizian ogni ora 
e, il 26 apnle Elton John in diretta da Verona 

MARIA NOVeT.UA OPPO 

• 1 MILANO Breve ma interi 
sa la vita felice di Videomusic 
antenna tosco-nazionale ad 
alta specializzazione musica
le Anzi per dire la verna Vi 
deomusic «richiede» Un pub
blico specializzato più ancora 
chr essere lei stessa speciali: 
zata infatti il direttore di rete 
Pier Luigi Stefani ha detto 
chiaramente che è tutta que 
stione di soldi Avendone a 
bizzeffe (quanti ne occorre 
rebbero) anche Videomusic 
comprerebbe film e telefilm 
Purché fossero adatti al suo 
pubblico (detto anche «target» 
In volgare pubblicitario) 

Un pubbflco che come te
stimonia un recente sondag 
gio di parte (anzi in propno) 
sarebbe aumentato e nello 
stesso tempo compattato» 
Insomma mentre cresceva 
addirittura del 25% nell orano 
di massimo ascolto (che per 
questa rete è quello tra le 
14 30 e le 16 30) raggiungen 
do il picco (medio) di 
1204000 telespettatori il 
pubblico di Videomusic re 
stnngeva la sua composizione 
d eia alle fasce tra ì 14 e I 40 
anni Gente giovane e giova 
nissima disponibile ali ascolto 
ad ore diverse e insolite nspet 
to a quelle delle grandi au 
dience 

I recenti dati sull ascolto so
no nferitì Invece al periodo di 
cembte 87-febbraio B9 e te 
stimoniano comunque che 
I aumento percentuale mag 
giore Videomusic lo ha cono 
scruto nella fascia oraria che 
va dalle 1630 alle 1830 e 
cioè in un momento della 
giornata in cui ancora le case 
sono deserte di lavoraton di 
pendenti capifamiglia etc 
Videomusic raggiungerebbe 
in questi momenu 718000 
spellatoti Sembrano pochi 
isagono tanti per unaanten 

na specialistica che manda In 
onda per lo più a flusso conti 
nuo (o che come tale viene 
percepito) videoclip musicali 
Ma non solo Dentro il «lutto 
omogeneo» gli nello «corso 
periodo sono alati Introdotti 
programmi e contenitori che 
tendono a distinguere e crea 
re interruzioni Dorè In avanti 
ce ne saranno anche di più 
Per esemplo Ci sarà l'informa-
zione Dal S aprile (che poi 
sarebbe oggi) armano le 
news cioè le notizie in brevi 
flash di Un minuto ali ora e di 
cinque minuti alle 21 50 e alle 
24 Si tratta di notizie date In 
inglese per gli inglesi e per gli 
anglofili Come è noto VirJe-
music ha un piede (o due) In 
gran Bretagna, soprattutto da 
quando ha acquisitoli canale 
televisivo via cavo Super 
Channel che va In onda in 
luna Europa f ma non Itali*) 
Inoltre Videomusic ha contral
ti per accedere alle Informa 
zioni della Bbc della agenzia 
Intemazionale Vlsnews della 
rete francese TU Insomma, 
con questo e filtri futuri pasti 
Videomusic I antenna che 
emette dalla Lucchesi» e che 
è proprietà della larnlglla Mar 
cucci fa un passo pia in là 
verso il completamento della 
propria immat|ln« e ver» la tv 
a 360 gradi come dice Berlu
sconi intanto pero va nella di> 
razione delle sue più tradizio
nali attiviti la acquisizione dei 
diritti del concerto di Elton 
John (26 aprile dall Arena di 
Verona) In esclusiva per lEu 
ropa Cosi come la continua 
zione del magatine Itopido 
che ricomincia a essere tra
smesso da oggi Oppure la 
trasmissione in diretta dello-
scar dei videoclip in simulta
nea da Londra a New York, 
Toronto Monaco e Mosca. Il 
tuttp alle 23 del giorno M 
aprile 

SCEGU IL TUO FILM 

20.30 LA MIA DROGA SI CHIAMA JULIE 
natio di Francois Truffaut, con Jean-Paul Beri-
mondo, Catharino Oenouvo Frtnela (1BB8I. 08 
minuti 
Una balla ragazza viaggia tu une nave per raggiunge
re un isola al largo dal Madagascar L aspetta un 
piantatore di tabacco che I ha sposata por eorriapon-
denta Ovviamente I due non ai tono mal vieti Bla 
zafra storia d amora che fu un fiasco nonostante I* 
presenza dalla coppia Belmondo Deneuve Truffaut 
ha fatto di meglio 
RAITRE 

20.30 DUELLO AL SOLE 
Regia di King Vldor, con Gregory Pack, Jennifer 
Jones. Usa (1948) 13S minuti 
Il film più «colorato» della storia Erano I primi tempi 
del Technicolor Vldor e i suoi tra direttori dolio foto
grafia tLaa Garmea Harold Roaaon Ray Rannahanl 
si divertirono a «sparare» gialli e rosai su tutto lo 
schermo II risultato * un malodrammone che solo 
per motivi storico geografici può astore definito un 
western NelTexeedel 1880 la meticcia Perle Cha-
vaz fa Innamorare di sé i due figli del aenatore 
McCanles Jessie è un bravo figliolo che la ama dav
vero Lewt è un mascalzone che la farà aoffrire E lei 
ovviamente preferisce II perfido 
CANALE S 

20 30 BACIALA PER ME 
Ragia di Stanley Donen. con Cery Grent, Jeyne 
Menafiald Uaa 11958) 102 minuti 
Serata Cary Grant su Retaquattro Evviva L attore 
(checche na dica la recente biografia «scandalistica» 
di Goldman) resta un grande e T duo film aceltl tono 
ottimi Si parta con «Baciala per ma» commedie del 
grande Donen in cui Grent è affiancato da una dive de 
rivalutare perche non era solo una maggiorata Jay-
ne Mansfield Tre ufficiali di marina in licenza cercano 
avventure sentimentali e uno di loro trova II semi-
manto vero quello chiamato amore eolo che lei e le 
figlia di un altro militare La serata prosegue con un 
capolavoro «Notorious» (vedere sotto) 
RETEQUATTRO 

20 30 MONSIGNORE 
Regia di Frank Perry, con Chriatopher Roeve, 
Ganovìèvo Bujold Uaa (1982) 120 minuti 
Christopher Reève dalla tunica di Superman alla to 
naca da prete E un giovane aacardote che durante le 
seconda guerra mondiale al distingue per la sua ope
ra Dopo la guerre viene chiamato ai vaticano par 
prendersi cura degli interessi americani Poco ma 
sicuro ha conosciuto Marclnkus 
TELEMONTECARLO 

22 30 NOTORIOUS 
Regia di Alfred Hitchcock, con Cery Grant, In-
grìd Borgman. Uaa (1S46). 101 minuti 
Sissignori questo 6 un capolavoro Da considerare 
una delle pietre miliari delia camera del grande Hi
tchcock Una storia di spionaggio ingrid Bergman *. 
Alicia figlia di una spia nazista ora al servizio degli 
americani Cary Grant * Devlin agente dell Fbi Si 
recano Insieme a Rio per una missione e fra I due 
nasce un inevitabile amore ma Devlin sono sotto 
disprezzo la ragazza par il suo passato Alicia deve 
contattare Sebastian un vecchio amico del padre 
che protegge vari criminali nazisti in Brasile Seba
stian si innamora di lei le chiede di «posarlo, e Devlin 
le dice di accettare per portare ovanti I indagine 
Thriller ad alto contenuto erotico, naturalmente 
«simbolico» come sempre nel «Im di Hitchcock 
RETEQUATTRO 

lyiniwwwiaiiiiiwiwiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiii!!»! 26; 
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^ s W P P CULTURA_E_SPETTACOU_ 

Centinaia di artisti, famosi e no, «Non siamo contro gli stranieri, 
alla manifestazione chiediamo solo di lavorare 
di lunedì sera al Teatro Argentina meglio e di essere più garantiti» 
organizzata dal sindacato Sai Solidali i critici e gli autori 

«Noi attori uniti e arrabbiati» 
Che scoperta, 
teatro può fer rima 
icon sindacato 
i 

PAOLA MAMMINI • 

• V Tempo fa ho letto su un 
giornale un'intervista ad un 

uniportante sceneggiatore, De 
^Concini, che in merito alla ca-
i rema di soggetti per 11 cinema 
illtallano rispondeva che le 
'.idee ed i testi ci sarebbero ma 
'Che purtroppo In Italia non 
'•esistono attori all'altezza di in-
• lerpretarli. Allora io mi do
gando: ma cjuesto tignore, e 
Jpornè lui tanti altri convinti 
;chè li'panorama degli allori 
'italiani sia fatto di incompe-
'lentl, perché non va a rinfre
scarsi . la .memoria tenendo 
^presente che esistono attori 
jCtlè,continuano a regalare in-
rjélpre(az.lonI s'traordlriarle 1n 
,|eatro e che da anni non ven-
i.gpno utilizzati in cinema? Per-
•,dl« la televisioni» di Stato 
".non ha il coraggio di puntare 
«Illa qualità, preferendo facce 
«di non importa quale nazione 
sper interpretare ruoli con spe-
velitene radici etniche Italiane, 
•propinandoci Improbabili ski-
-illanl con caratteristiche cali
forniano? 

'• t evidente che è l'audience 
!)a determinare il successo di 
j'urt prodotto, ma è anche vero 
'the £ del prodotto la respon-
''sàbilltà di educare l'audience, 
è non credo gli italiani cosi 

ignoratiti,da non riconoscere 
jun'opcra di qualità. Se poi per 
.contrapporre a questo tipo di 
jjrivesllmentp esterofilo si 
^spendono cifre esorbitanti per 
£confez|ónan> scadenti pro
grammi con utilizzo irraziona
le di attori italiani (situatlon 
comedy, telefilm o film girali 
con ritmi da lavori forzati dove 
nessun attoro di talento sareb
be in grado di emergere) è 
ewlentéehe || pubblicolprele. 
risce film o telefilm che hanno 
almeno una patente di profes
sionalità maggiore anche se 
gli attori parlano con' le stesse 
vóci dl-'molti altri, quelle dei 
doppiatori cioè, che se chiu
diamo gli occhi possiamo at
tribuite « più star, 

.Quando ero piccola ricordo 
Il piacere con cui seguivo sce
neggiati, commedie In diretta 
chS 'Ventavano casi validissi
mi; molti di quegli attori ven
gono troppo spesso dimenti
cali e nessuno provvede ad in
teressarsi di cercare se ve ne 
siano di nuovi. In tre anni di 

Architettura 
È morto 
Andrea 
Busiri Vici 
Mi ROMA L'architetto An
drea Busiri Vici è morto len 
notte a Roma all'età di 86 an
ni. Nalo a Roma il 24 feb
braio del 1903, apparteneva 
ad una vera e propria -dina
stia- di architetti di lontane 
origini francesi risalenti addi
rittura al SeicentoViaureatosf 
nel 1928, durante la sua lun-, 
ga attivila, ha firmato nume
rosi progetti di palazzine nel 

i quartieri romani Parioli e Ap
pio e diverse ville. In collabo
razione con li fratello Michele 
ha progettato 11 padiglione 
italiano alla Piera di New 
York de) 1939, mentre con 
l'altro fratello. Clemente, l'e-
dillcio dell'Istituto Luce a Ci-

1 necittà. Suo è anche il pro
getto del cinema 'Fiammetta» 
a Roma. Accademico di San 
Luca, storico dell'arte specia
lizzato nella pittura paesaggi
stica del Seicento e del Sette
cento, Andrea Busiri Vici ave
va pubblicalo numerosi saggi 
diacritica; d'arte, ir suo stile, 
p'ui' aderente ad elementi sti
listici tradizionali, si concede
va: incursioni nel moderno e 
nel linguaggio razionalista; I 
fuher|||'tH Andrea Busiri Vici 
si svolgeranno domani alle 
ore l i , nella chiesa di San 
Robjttp Bellarmino a Roma, 

Accademia non ho mai visto 
(come credo in altre scuole) 
l'Intervento Istituzionale di 
funzionari Rai, agenti o diret
tori di cast se non a livello di 
personale amicizia con il regi
sta insegnante, Un laurealo in 
glunsprudenza è un laurealo 
in giurisprudenza anche se di
soccupato e deve alla fortuna 
il fallo di lavorare; un attore è 
un attore nel momento In cui 
vive nel personaggio che gli 
viene richiesto di interpretare. 
Noi: si pur> negare all'attore la 
possibilità di esistere, solo per 
Il fatto che non e "nessuno-, 
quando nessuno pud giurare 
a scatola chiusa sul fatto che 
dietro un volto sconosciuto 
c'è forse un talento che non 
ha nulla da invidiare ad un 
collega che cala alle produ
zioni molto pia perché sogget
to a diverse regolamentazioni 
contrattuali, non fosse che per 
una sorta di tassa d'Importa
zione, e che, forte di un nome 
esotico, Influisce di molli zeri 
che potrebbero essere utiliz
zati in una maggiore attenzio
ne ai lesti e al nlml di lavora
zione. 

Non ho nulla conto l'utiliz
zazione di uno straniero in 
una produzione italiana se 
questo e indispensabile per la 
sceneggiatura, sarebbe come 
criticare a Fellini la scella di 
Anita Ekberg (scelta proprio 
perche interpretasse una stra
niera) nella Dote uffa, ma re
sto totalmente perplessa di 
(ronle-alid scelta Incondizio
nata di stranieri, quando non 
è pia un latto artistico ma 
semplicemente economico. 
Avendo partecipalo varie volle 
a riunionLsindacali, ho potuto 
constatare spesso che il mal
contento che guida gli allori e 
accompagnalo da una sfidu
cia dettala magari dall'accu
mulazione di disillusioni nel 
lavoro erte portano a non ave
re pia la voglia e la lorza di 
cambiare. Ognuno si preoccu
pa della sua personale posi
zione per la paura di perdere 
una collocazione che con lan
ca si è conquistata: è umano e 
comprensibilissimo. Ma noi, 
che abbiamo appena iniziato, 
slamo animati dall'entusia
smo e dalla volontà di chi non 
ha ancora nulla da perdere. 

• Attrice di teatro 

Teatro 

Scompare 
Marc 
Delsaert 
• I PARICI. Marc Delsaert era 
uno dei giovani talenti del tea
tro francese. Adesso t morto; 
autodistruzione, alcol, droga. 
Corrono queste voci. -Non riu
sciva più a trovare il suo posto 
da nessuna parie- adesso di
cono gli amici. -Aveva paura 
di non essere amato-. 

Marc Delsaert era di origine 
belga e aveva 35 anni. Aveva 
recitato con grandi registi co
me Anloine Vile?, e Giorgio 
Strehler. Il suo paese d'elezio
ne era la Francia, dove aveva 
incominciato a studiare giova
nissimo. il primo maestro era 
stato Robert Hossein, alla cui 
scuola aveva studiato per due 
anni a Relms. In seguito, pas
sò al più ufficiale Conservato
rio d'arte drammatica a Pangi. 
Gii italiani lo hanno conosciu
to quando, nel 1978, Anloine 
Vllez si portò dietro questo 
giovane talento per il ciclo-
Molière che mise in scena a 
settembre a Roma Delsaert 
era diventato un primo attore. 
Seguirono, sempre con Vilcz, 
un Faust di Goethe, un Anton-
nkus di Racine e Guyotat, 
Tombeau pour 500.000 sol
dato. Nel 1984 aveva Inaugura
to con Strehler 11 Teatro d'Eu
ropa interpretando L'illusion 
comlque di Comcllle e poi L'I
diota di Dostojevskl con la re
gia di Jean-Louis Thamln. 

•Non slamo contro g!! autori, né contro i registi, né 
contro i produttori. E nemmeno contro gli attori 
stranieri. Siamo solo per il cinema italiano». Pino 
Caruso, segretario del Sai, ha dovuto bucare non 
poco l'altra sera al Teatro Argentina per pilotare la 
manifestazione-conlerenza stampa promossa dal 
sindacato. Molto entusiasmo, qualche ingenuità, 
ma soprattutto la voglia di vedersi e di contare. 

MICHIUANSILMI 

Una parta degli attori atTArgairtina. A sinistra, Manfredi Ira la De Sto e la Di Benedetto 

•>• ROMA -Se l'adesione si li
mitasse a stasera, beh, come 
dice II Vangelo, sarebbe stalo 
meglio non fossimo venuti-. 
Pino Caruso, stretto dalla lolla 
di attori e giornalisti che riem
piva il foyer del Teatro Argen
tina, non s'aspettava un tale 
successo, anche se il tema 
dell'Incontro - -In Europa ci 
slamo anche noi- - era di 
quelli che smuovono la curio
sila e tanno notizia. Ma cono
scendo bene I suoi •polli-, il 
tenace segretario del Sai (il 
sindacalo degli attori affiliato 
alla Filis), ha voluto mettere 
in guardia la folta platea dai 
facili entusiasmi. Gli ha fatto 
eco un ancor più combatiìyo 
Montcsano, ricordando ai pre
senti con piglio da leader che 
-il sindacato non lo fa Maria 
Santissima, servono telefoni, 
segretarie, sedi; per cui iscri
viamoci in massa e diamo 
l'l% del nostri guadagni*. 

In effetti, è stala una bella e 
strana serata. Attori famosi e 
no, divi stagionati e giovani ta
lenti, telegrammi di adesione 
(molli stanno lavorando fuori 
Roma) e interventi scritti: qua
si gli Stati Generali di un sin
dacato a lungo disertalo e te
nuto in vita da pochi, stringen
do I denti e sperando in una 
nuova solidarietà. Che orai al
meno a dar retta ai discorsi di 
lunedi sera, comincia a defi
nirsi. Aprendo la manifesta
zione, Caruso ha voluto ricorr 
dare che il nemico da battere 

non è l'attore straniero (su 
questo tema t'era verilicala la 
dissociazione, poi rientrata, di 
Verdone): •Vogliamo parteci
pare I» maniera costruttiva al
la discussione in vista del fati
dico 1992, in modo che l'a
pertura delle frontiere (ma le 
nostre, in verità, sono siale 
sempre aperte) non ci colga 
Impreparati-. Qualche piccola 
intolleranza. Inevitabile dato il 
clima di orgoglio ritrovalo, 
non ha comunque impedito 
al segretario di mettere a fuo
co i temi della serata: dalla 
pratica debordante del dop
piaggio alla faciloneria di cer
te coproduzioni, dal ripudio 

,sisteinatica.,c|ejlajjrigua iU|,a. 
na alle quote europee di pro
grammazione, dall'invadenza 
degli spot alla mancanza di 
serie garanzie professionali, 
Anche se, ha avvertilo Caruso, 
•la figura dell'attore non ai ri
costruisce con le sole iniziati
ve sindacali». Voleva dire che 
se l'attore si e per anni autoe
scluso dalle discussioni cultu
rali non sempre e stato per 
colpa sua: -Spesso slamo stati 
considerati delle sedie, e le 
sedie di solito non partecipa
no ai dibattili, a meno che 
non ci sia seduto sopra qual
cuno». 

Tanta gente e tanta voglia 
di parlare, abbiamo detto. Per 
comodità del lettore ecco un 
riassunto degli interventi. 
spesso generosi e nervosi, co
me capita a chi scopre im

provvisamente il piacere di 
non essere più solo. 
Rai Vallone. -Un attore italia
no che vada all'estero è obbli
gato a parlare re lingue di quel 
paesi. Lo so per esperienza 
personale. La cosa non vale 
per gli attori stranieri, che 
piombano in Italia, recitano 
addirittura in "slang", tanto 
poi vengono doppiati, lo mi 
chiedo: perche non devono 
sforzarsi? Tutto sommato non 
dovrebbero vergognarsi di 
parlare la lingua di Dante e 
Leopardi!-. 

Ciccio Ingiusta. -Un solo 
episodio. Prima di cominciare 
/ promessi sposi. Salvatore No
eta mi disse: "La parte di Az
zeccagarbugli sembra scritta 
apposta per te, non c'è nessun 
altro che possa farla*. Signori, 
quella parte non l'ho avuta 
perché non so l'inglese-. 
Flavio Bucci. -Per quanto mi 
riguarda, non si tratta di lavo
rare negli altri paesi o vicever
sa. E sarebbe sciocco ridurre I 
nostri guai agli stranieri. Esiste 
invece un problema di dignità 
professionale, e di formazio
ne. Pensate ai giovani. Troppo 
spesso sono sprovveduti, Indi
fesi, non sanno nulla. Se uno 
di loro gira un film e poi lo 
doppiano per non perdere 
tempo, come può protestare? 
E chi lo difenderà?». 
Nino Manfredi: -Mi sono 
sempre rifiutato di girare in in
glese. Tanti anni (a mi voleva 
Bllry Wllder, venne addirittura 
a trovarmi a Sabaudia méntre 

giravo Per grazia ricevuta. Gli 
dissi: "Caro Wllder io recito in 
inglese se Lemmon recita in 
italiano*. Non accettò. Ma ab
biamo qualche responsabilità 
anche noi. Per anni mi sono 
trovato affianco gente che, in
vece di recitare, diceva 1 nu
meri. SI, i numeri, lo dicevo: 
"Coma sta mamma?", e quello 
faceva: "1,2,3,4". lo: "Beh, non 
è grave", e quello: "5,6,7,8". Vi 
pare possibile?-. 
Enrico Monteaano. (Amici, 
vorrei dire compagni, non e 
vero che iscriversi al sindacato 
significa essere contro qualcu
no. Dobbiamo iscrìverai per 
noi, per contare di pio. Siamo 
una rotellina,phe,vuole funzio
nare in armonia con le altre; 
ma te non slamo ascoltati, vo
gliano che la'rotellina possa 
fermare l'ingranaggio. Perché 
non ci regalano niente. Per 
questo vi esorto a iscrivervi: 
non veniamo solo una sera 
per fare il nostro piccolo show 
davanti alla stampa e alla tv-, 
Valeria D'Obici, «asta con 
la solfa delle scuole e del me
stiere che manca, lo sapevo 
ballare, cantare e recitare, ma 
all'epoca di /testone d'amore 
mi guardai bene dal dire a 
Scola che slavo facendo un 
musical. Non mi avrebbe pre
sa. E da allora, al cinema, fac
cio solo zitelle brutte-, 
Matto Valdanaiin. jSono 
pessimista perché la situazio
ne e pessima: stasera siamo in 
tanti e combattivi, alla prossi

ma assemblea ci ritroveremo 
in dieci-quindici. Come sem
pre. Scordiamoci II passato, 
ho sentito dire. Bene, ci prove
rò. È chiaro che non sostengo 
il protezionismo, anche te altri 
Hanno sancito II proibizioni
smo dell'attore italiano». 
Paolo BonaceUI. -L'Italia è 
piena di corporazioni, perché 
noi attori dobbiamo rinuncia
re a questo privilegio? Quanto 
alla lingua, sono il primo ad 
amare le culture regionali, ma 
non dimentichiamoci che esì
stono le tv, i satelliti. Demoniz
zare l'inglese non serve. Ci 
porta solo fuori del mercato». 
GII altri. Non formali le testi
monianze, di solidarietà: da 
Diego Gullo (presidente del 
Teatro Argentina) a Gugliel
mo Eplfani (segretario Filis), 
da Cilto Maselli (Anac) a 
Nanni Loy (Cinema democra
tico), tutti hanno ricordato 
che l'indignazione degli attori 
deve convertirsi in battaglia 
politica, perché solo cosi si 
possono sconfiggere gli equili
brismi e i ritardi del governo. 
•L'immagine dell'attore è vili
pesa continuamente, pensate 
solo al massacro che gli spot 
compiono sul vostro viso, sulla 
vostra voce-, ha concluso Lino 
Micciché (Sindacato critici), 
aggiungendo: -Non aspettia
moci dalla classe dirigente co
se che non è stata capace di 
tare in tanti anni. Non faranno 
niente se non glielo imponia
mo». 

: •• • Primeteatro. Il capolavoro di Machiavelli in scena a Firenze 
in un^edizionè che lo riduce a commedia vernacolare 

Una Mandragola senza veleno 
AGGIO SAVIOLI 

La Mandragola 
di Niccolò Machiavelli. Regia 
di Giampiero Solari. Scena di 
Michele Sigurani, costumi di 
Lucia Vitale. Interpreti: Adria
no lurissevich, Massimo Crjgò, 
Paolo Pieri, Carlo Merini, Ste
fania Steianin, Giovanni Nan
nini, Donatella Russo. 
Firenze: al MccoUni 

«•FIRENZE, -Questa è Firen
ze vostra-^ice il Prologo, E la 
platea rìde. I iati della scena, il 
piano della ribalta sono intatti 
ricoperti da impalcature di le-' 
gno e tubolari, Ingabbiati da 
reti metalliche verdoline. 
Un'immagine pia che realisti
ca della citta di oggi, dei suoi 
mutamenti (in qualche modo, 
ii Nkxolini ne fa parte) in pe
renne restauro. 

Ma la similitudine fra il qua
dro di decadenza, volgarità, 
corruzione, disegnato da Ma
chiavelli nel suo capolavoro 
teatrale (secondo decennio 
del Cinquecento), e lo stato 
presente (non solo di Firenze, 
diciamo pure dell'Italia) si ar
resta qui. Siamo insomma ben 
lontani dall'allestimento, pro
vocatorio quanto ingegnoso, e 
In abiti moderni, che della 
Mandragola ci aveva dalo, 
qualche anno fa, allo Stabile 

di Torino, Mario Misslroll. Il re
gista Giampiero Solari punta 
Invece piuttosto sui Ioni e i rit
mi di una commedia, o com-
mèdiacclar popolare e verna
colare, tagliando con disinvol
tura, sorvolando sulle battute 
pia Impegnative (chi, fra gli 
spettatori, avrà colto la bellez
za e l'importanza di quel -di 
cosa nasce cosa, eli tempo la 
governa»?), inserendo medio
cri -soggetti», o lasciando liberi 
gli attori di farlo, e piegando il 
tutto a un'accentuata pronun
cia toscana. -Scompare 'ogni 
traccia della metafora polìtica, 
che La Mandragola pur Inclu
de. E finiamo per avere, di
nanzi, una farsa grassoccia, in 
costumi di repertorio (più che 
d'epoca), voltati al femminile, 
chissà perché, nel momento 
cruciale della scorribanda not
turna, cosi da configurare una 
sorta di -ballo delle checche-, 
abbastanza incongruo anche 
all'aspetto erotico della vicen
da. 

Tra le amputazioni effettua
te sul testo, c'è quella del dia
logo tra Frate Timoteo e la ve
dova penitente: pagina deli-
zlosa in sé, e rischiaratrice per 
cloche concerne la psicologia 
del religioso, il suo ruolo nel
l'azione, la cornice storica, la 
temperie morale. Pazienza. 

Una scena della «Mandragola» al NiccolW di Firenze 

Ma ci infastidisce il pensiero 
che, torse, si sia voluto, con ta
le omissione, soltanto rispar
miare la paga di un'interprete 
secondaria. Quanto al primari, 
le intenzioni registiche trova
no vario riscontro, ma comun
que una corrispondenza, in 
Cario Monnl (già spalla di Be
nigni), che al personaggio si
nistro e perverso di Ligurio 
conferisce una bonarietà da 

sensale di bestiame; in Paolo 
Pieri (attivo nel teatro d'ope
retta e con Paolo Poli), un Ni
cla meno balordo del previsto, 
anzi dalle maniere quasi sofi
sticale; in Giovanni Nannini, 
veterano del teatro comico 
dialettale, godibile a un certo 
livello nei panni del Frate, ma 
bisognoso di un controllo 
(suo o di altri) che qui manca 
(si ricordi l'esemplare misura 

del grande Totò nella Mandra-
gola cinematografica di Ut-
tuada). Sfocato il rimanente 
della compagnia, a comincia
re dallo lurissevich che è Calli
maco. 

Sui termine dello spettacolo 
0-he fila anche troppo spedito 
per un'ora e un quarto circa, 
*^ti:a intervallo), l'attore 
r tonni rivolge a Machiavelli 
i n i singolare invettiva (frutto 
di l estro poetico e polemico 
di I tedesco nostro contempo
raneo Enzensberger, a quanto 
ci Jicono, ma non siamo in 
grado di controllare l'informa
zione). Un tantino tardi, oc
corre ammetterlo, per relntro-
durre nella Mandragola il vele
no toltole In precedenza. 

Il pubblico, del resto, ha 
mostrato di gradire la rappre
sentazione, ed ha applaudito. 
con calore I suoi realizzatori. 
Noi preferiamo rivolgere la 
mente all'annuncio, latto dal 
Teatro di Roma, di un'edizio
ne dell'opera machiavelliana 
per la regia di Dario Fo, nella 
stagione 89-90. In verità, sa
rebbe giusto che te nostre 
maggiori imprese teatrali ga
reggiassero nell'offrire al me
glio La Mandragola, a risarci
mento, anche, del divieto Im
postole. negli Anni Cinquanta, 
dal supercensore di allora, 
l'on. Giulio Andreotti. 

Il festival. «Incontroazione» 

n matador 
e la ballerina 

MAMNILLA QUATTIRINI 

• B PALERMO. Fa piacere 
constatare che anche in Sicilia 
un -nuovo balletto» entra nei 
cartelloni e nelle manifesta
zioni teatrali più diverse. A Pa
lermo II: Teatro. Biondo, che 
attende in maggio Pina Bau-
seti per una creazione da alle
stire, e il Piccolo Teatro sem
brano voler offrire con cre
scente assiduità spettacoli di 
danza non tradizionali per un 
pubblico che si spera potrà 
rafforzare le sue fila se le pro
poste continueranno ad esse
re numerose e di qualità, 

Inoltre, -Incontroazione», il 
festival coltivato per tanti anni, 
con cura, da Beno Mazzone, 
punta la sua ventesima edizio
ne, al Teatro Metropolitan, su 
paesaggi europei: spagnoli, 
francesi, jugoslavi e anche ita
liani (con Pastori d'anatre dei 
gruppo Ersilia di Verona) in 
un confronto serrato che vei
cola paragoni e riflessioni in
trecciare. Messi faccia a fac
cia, i due primi spettacoli del
la rassegna (uno spettacolo 
spagnolo sulla vita del torero 
Juan Belmonte e un'ispida co
reografia francese sul tema 
dell'erotismo) rivelano, a 
esempio, la tensione culturale 
crescente che anima certa 
danza spagnola e il sedenta
rio rimescolare, con manieri
smo, le proprie conquiste da 
parte francese. 

Eppure Belmonte di Cete 
Gelaberl e Lydia Azzopardi, 
pionieri della «nuova danza* a 
Barcellona, è uno spettacolo 
non perfettamente calibrato, 
ma ricco di riferimenti narrati
vi, rischioso nell'amalgamare 
il linguaggio della danza e II 
gesto stilizzato e nobilissimo 
dei toreri, dunque problemati
camente riuscito. Al contrario, 
Uqueun de chair (letteral
mente liquori o liquidi del cor
po) é una piece meccanica, 
elementare e in qualche misu
ra deludente rispetto alle pro
meste che il sub coreografo di 
origine albanese, Angelin Prel-
rocai, aveva a suo tempo 
avanzato, prima con una cu
riosa escursione nel mondo 
degli eròi rivoluzionari (Anos 
Aeree), poi con un intelligente 
viaggio nei mito di Giovanna 
d'Arco (Wa/fa«fi0m«). 

Le tracce 
cinematografiche 

Oggi, però, i soggetti desue
ti, le tracce letterarie, fumetti
stiche, cinematografiche o al
tro che ispirano tanta danza 
•giovane» non sono più suffi
cienti a decretarne la novità. 
Alle soglie degli anni Novanta, 
esauritasi l'enfasi che assegna
va alla trasgressione tematica 
una frettolosa patente di «spe: 
rimentazione», la danza dav
vero diversa compete sul terre-
no della complessità, sulla ric
chezza linguistica, senza bar
riera Ira classico, moderno e 
popolare. Per questa via si rag-
giunge, nelle elaborazioni più 

meditate, quella misteriosa 
poesia del movimento coti 
difficile da spiegare con le pa
iole. 

E infatti é per un solo mo
mento iniziale, Inesplicabile -
quando un danzatore statua
rio e altissimo, in posa di San 
Sebastiano attende di estere 
scoperto dagli altri danzatori -
che i Liquori del corpo di Phsl-
locai si accendono con un 
barlume di emozione. Il m i o 
che verrà é un gioco un po' in
tanine sull'erotismo maschile 
e femminile, sulla coppia che 
si accoppia e che al «epara al
ia ricerca di una -lubrificazio
ne» erotica solitaria, indotta da 
una grande macchina sgan
gherata per scavare il petrolio, 
Installata sul fondo detta ace
na e (orse rubata ai film we
stern. 

La corrida 
di Belmonte 

La corrida di Betmonle ti 
apre invece a una molteplicità 
di simboli nascosti. La acena è 
parapettala da un grande ma
terasso che pare una trapunta 
grigia e, in realtà, e la coperta 
tipica dei cavalli dei ptodMra, 
Il torero che imperioninca 
Belmonte (lo »tet» coreogra
fo) ha un abito multicolore: 
pertinente, ma cosparso di 
granchi, conchiglie, simboli 
marini. I ballerini che esempli
ficano I tori hanno il busto e il 
torso dipinti di rosso, ma eo-
praltutio indossano antichi 
pantaloni da boxeur, quasi a 
dimostrare - come tara anche 
un filmdocurnento protettalo 
sul grande materasso con la fi
gura del vero Belmonte - la vi
cinanza del mondo maichUe 
del toreri e quello altrettanto 
virile della boxe. Plausibile, al
lora, che l'unica Bgura femmi
nile dello spettacolo (Lydia 
Azzopardi) si offra come la 
somma di tutte le figure fem
minili. vere o metaforiche, eh» 
vivono all'ombra del torero: I» 
madre, l'amante, la madonna, 
colei che darà II bacio della 
morte all'eroe sconfitto. 

Ma chi era" qùetttì'niltteo 
Belmonte, celebre nelle arene 
madrileno e strigliane d'inizio 
secolo e importante per aver 
deciso di ravvicinare il corpo a 
corpo dell'uomo col lohVCwic 
Gelabert lo «crive, |i| semplici 
abiti di prova. In un elaborato 
assolo iniziate dove I* tua 
danza spazia sopra e sotto I 
fasci di luce della scena. È un 
racconto drammatico e nobi
le, solare e lunare (marino) 
dove il danzatore coreografo 
si sente autorizzato a imitare i 
gesti del personaggio acuiti « 
ispirato e a distanziarsene 
continuamente. Questo per-
che Juan Belmonte, morto sui
cida, é solo uno spunto, Nel 
barocco scuro dell'insieme 
scaturisce il senso del contra
sti vitali della corrida: altezzo
sità e sfida, onnipotenza e ro
vina. 

dopo il successo fra gli operatori 
ora è anche in edicola 

per la prima volta 
(utle le novità librarie 

mese per mese 
suddivise per argomenti e autori 
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Le semifinali Le condizioni fìsiche 
di Napoli del «divo» argentino 
e Sampdoria sono il brivido 

' della calda vigilia 
Vuol giocare a tutti i costì 

L'allenatore replica a muso duro 
«In campo solo chi è in buona forma» 
Il medico si schiera tra i pessimisti 
«Non si possono pretendere i miracoli» L'attaccante Ekstroem intervistato a Capodichino 

COPPA UEFA 
Ottante»: Bay» Umikuun (Bit) • 

SEMIFINALI 

NAPOLI (Ita) - Bayern M. (Rdt) 

Stoccarda (Rft) - D. Dresda (Rdt) 

. Finali: 3 • 17 maggio 

A n d a t i Ri tomo 

Oggi 19 aprila 

• 

COPPA DELLE COPPE 
OaMiUow; Matinee (Bai) - Pinato: 10 maggio a Loaanna 

SEMIFINALI 

Barcellona (Spa) - Sredets (Bui) 

Malines (Bel) - SAMPDORIA (Ila) 

Andata Ritorno 

4-2 19 aprile 

Oggi • 

un quiz 
Una vigilia sotto il segno di Diego Armando Mara
dona. Il suo stiramento, l'incertezza della sua pre
senza in campo contro il Bayern di Monaco in 
questa prima semifinale di Coppa Uefa, ha tenuto 
banco. Un pizzico di suspense, tanto per tenere 
desta l'attenzione della sfida. Una storia vecchia 
questa, già raccontata in tante altre analoghe cir
costanze, con il solito finale a lieto fine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O C A P R I O 

• i NAPOLI. Come In un gio
co a quiz. La vigilia di Napoli-
Bayern, semifinale di Coppa 
Uefa, si è trasformata nella vi
gilia di Maradona, che con il 
suo Infortunio, le sue certezze 
e le Incertezze degli altri, ha fi
nito per catalizzare attorno a 
se tutte le attenzioni di questa 
partita. Gli ottimismi del lune
di, non hanno trovato confer
ma Il martedì. Fosse dipeso 
da lui avrebbe già sciolto tutti 
I dubbi sulla sua partecipazio
ne alla partita di stasera, Ma 
questa volta l'argentino ha tro
vato davanti a sé un ostacolo 
Inaspettato, duro da superare: 
Ottavio Bianchi. Ebbene, pro
prio Il tecnico, dopo l'allena
mento di Ieri pomeriggio ha 

Tv a Napoli 
soltanto 
cqn.il tu^to 
esaurito 
• i NATOLI La trasmissione In 
diretta Tv della partita del San 
Paolo anche per la zona di 
Napoli, sarà decisa poco pri
ma dell'Inizio dell'incontro. Se 
la società nuscirà a vendere 
oggi gli ultimi duemila bigliet
ti, Indiretta è sicura, Finora di 
tagliandi ne sono siati venduti 
!Ì2,2{>0 per un incasso che è 
vicinissimo al record, stabilito 
nel I9S7 In occasione della 
partit» con il Resi Madrid (4 
miliardi 220 milioni). Oli ulti
mi biglietti verranno messi in 
vendita da questa mattina 
presso l'agenzia «Tultazzum» 
e al botteghini del San Paolo a 
partire dalle ore 17. 

sollevalo più di una perplessi
tà. Le aveva paventate anche 
nel primo pomeriggio, nella 
chiacchierata con i giornalisti. 
•Mi devono dare garanzie sul
l'Incolumità futura dell'arto» 
aveva detto il coacri parteno
peo, al quale preme di più il 
resto della stagione calcistica, 
che novanta minuti soltanto, 
anche se quelli di stasera po
trebbero definire le fortune 
del Napoli in Coppa Uefa, 

Dare il placet a Maradona e 
spedirlo in campo, in una par
tita che si preannunci al ca-
lor bianco, è senz'altro una 
decisione ad alto rischio, che 
il tecnico non vuole assoluta
mente correre, Maradona, che 
e clinicamente guanto, ma ha 

Singolare 
scambio: 
4 tribune 
per 4 curve 

••NATOLI.Da Toronto ha 
prenotato quattro biglietti, 
quindi si è imbarcato sul pri
mo aereo per l'Italia. SI tratta 
di un tifoso napoletano resi
dente in Canada, che non ha 
voluto perdersi una sfida cosi 
importante della squadra del 
cuore. Ha avuto, però, un ri
pensamento: troppo semplice 
assistere ad una partita dalla 
tribuna centrale, si gusta di 
piO in curva, SI e piazzato da
vanti ai botteghini e ha propo
sto un scambiò: : quattro bi
glietti di tribuna, che costano 
120mila lire luno, contro 
quattro/curve del costo di 
25mlla lire l'uno. 

NAPOU-BAYERN 
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Arbitro: VAUTROT (Franca) 
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ancora una scarsa elasticità 
muscolare, potrebbe correre 11 
pencolo di procurarsi uno 
strappo muscolare e quindi 
anticipare la conclusione del
la sua stagione calcistica. Un 
rìschio che Bianchi chiara* 
mente non intende correre. 
Non ne ha fatto mistero a nes
suno, sostenendo tra l'altro 
che l'argentino potrebbe esse
re l'uomo partita fra quindici 

giorni, nel retour match di 
Monaco. Un ragionamento, 
quello del tecnico. abbastan
za ponderato, proiettato nel* 
^interesse della squadra, che 
però cozza pesantemente con 
i desideri del giocatore, come 
al solito pronto a tuffarsi nella 
mischia a suo nschio e pen
colo Lo ha fatto altre volte e 
spesso gli è andata bene, an
che se ora, alla lunga, sta pa
gando l'eccesso di generosità 
e di incoscienza. 

Quando e uscito dal S Pao
lo, dopo l'allenamento, nel 
quale l'argentino s'è guardato 
bene di sforzare la gamba in
fortunata e nel quale ha mo
strato più di un'incertezza, era 
di pessimo umore Si è Infilato 
sul pullman senza rispondere 
a nessuno, Neanche un si o 
un no sulla sua presenza in 
campo. Si sperava di saperne 
di più dal prof Oliva, medico 
di fiducia del capitano parte
nopeo, convocato d'urgenza 
per un ultimo consulto medi
co. Ma Oliva è stato fatto usci
re da una porta di servizio per 
evitare l'incontro con I giorna
listi. Le uniche parole sull'ar
gentino sono state spese dal 
dottor Acampora. Conciso e 

senza particolari novità il suo 
punto della situazione «Non 
si possono pretendere mira 
coli Posso dire soltanto due 
cose, rispetto a lunedi c'è sta 
to un lievissimo migliorameli 
to e tanti augun a Maradona* 
Cosa succederà ora? Difficile 
intuirlo Di sicuro s'inizierà ira 
Bianchi e Maradona un altro 
braccio di ferro, uno dei tan 
che hanno fatto da cornice al 
la loro difficile coesistenza 
Questa volta il tecnico parte 
nopeo ci sembra molto deciso 
e duro a mollare. «Contro il 
Bayern - aveva detto nel po
meriggio - mi serve una squa 
dra in grande condizioni Ibi 
che. 

Chiaramente Bianchì non 
vuole trovarsi in condizioni ili 
infenonlà ed egoislicamen 
vuole anche coprirsi le spali 
L'«af(aire» Maradona potrebbe 
rivelarsi un pericoloso boom. 
rang, che finirebbe per cen 
trarlo se le cose dovessero an 
dar male con Maradona In 
campo Probabile che alla li 
ne si arrivi ad un comprarne* 
so Maradona subito in cam 
pò e poi subito fuori ai pnml 
accenni di dolon Per la pace 
e la gioia di tutti 

I freddi bavaresi Maradona, ancora In Dubbio la sua presenza còl Bayern 

temono il tifo e il «caldo emotivo » 
DAL NOSTRO INVIATO 

! • NATOLI. Sono sbarcati al-
l'aereoporto di Capodlchlno 
accompagnati da trecento fe
delissimi (oggi ne arriveranno 
altri mille con 1 pullman) e da 
una disinvolta allegria. Dispo
nibili con i giornalisti e le tele
camere, i giocatori del Bayem 
si sono trattenuti a lungo nct-
l'aereostazione, dissertando 
sulla grande sfida odierna 
Fuori i tifosi del Napoli, non 
molti, un centinaio o poco 
più, a fare un gran baccano. 
Cori, inni, ma neanche un in
sulto. Anzi, quando i tedeschi 
sono usciti per raggiungere il 
pullman* hanno smesso la lo
ro chiassosa recita per tuffarsi 

in una pressante caccia all'au
tografo, alla quale i bavaresi si 
sono mostrati disponibili, dan
do il via all'operazione simpa
tia I tedeschi temono terribil
mente, e non lo hanno nasco
sto, il pubblico partenopeo, 
che ritengono capace di poter 
offrire quella spinta in più alla 
squadra del cuore, 

•Quello italiano è già un 
calcio emotivo, a Napoli io è 
cinque volte di più» sottolinea
no un po' tutti Pubblico e Ma
radona sono gli argomenti sui 
quali la comitiva bavarese 
preferisce dilungarsi Per l'ar
gentino i complimenti si spre
cano. «E comparabile soltanto 

a Relè» sottolinea l'allenatore 
Heynckes. «Mezzo /Maradona 
vale quanto un giocatore sa
no» rincara la dose Johnny 
Ekstroem, ex centravanti del
l'Empoli. Non hanno dubbi 
sulla presenza del «pibe de 
oro». «Giocherà, < perché è un 
coraggioso» dice, convin lo, Au-
genthal, che; è rimasto profon
damento colpito dai compli
menti di;Maradona, che Ina 
definito,il difensore più;fòrte 
del mondp, «Per me è stato un 
onore. È la prima volta che 
qualche collega si esprime in 
questo modo nei miei con
fronti» ha concluso il capitano 
tedesco. 

L'eventuale qualificazione 

frutterà ai tedeschi quindici
mila marchi; cioè undici mi
lioni di lire italiane. E per cen
trare, oltre alla qualificazione, 
anche questo allettante obiet
tivo economico, hanno decì
so, d'accordo con l'allenatore, 
di puntare allo zero a zero al 
S, Paolo in modo da risolvere 
la questione allò stadio Olim
pico di Mònaco. 

«Un; vantaggio per noi gio
care il ritorno in casa in una 
sfida fra squadre di pari, forza» 
commenta Heynckes che ag
giunge che sarà molto impor
tante resistere i primi venti mi
nuti, che prevede tremendi 
per la sua squadra. 

Thon, il Maradona del Ba
yem, ricorda a tutti che la sua 

squadra ha quasi sempre se
gnato fuori casa, Un segnale 
per la sponda opposta, un av
vertimento sui perìcoli che at
tendono il Napoli. Negli ultimi 
tempi e stato definito giocato
re in crisi. Ma lui si ribella e ri
sponde piccato: «Sono stato 
infortunato a iungo, è logicò 
che la 'ripresa è lenta. Ma 
niènte crisi»; Fino al "90.gio
cherà, nella Bundesliga perdi 
é deve pensare alle fortune 
del Bayern, della nazionale, 
impegnata nella qualificazio
ne mondiale e alle sue . Poi 
potrà rivolgere un pensierino 
anche II'Italia. «Ho soltanto 
ventidue anni, davanti a me 
c'è una carriera ancora molto 
lunga.» D/feCa 

Elezioni alfa Federatletica: 
la «convention» di Bologna 

Gola la 
su 
sul filo di lana 

MMO MU1UMICI 

• 1 BOLOGNA II thrilling si * 
risolto alle 18,35 di ieri pome-
nggio. La convention del grup
po Gola-Ramilli, definito urea 
di nfondazione per nuovi oriz
zonti*, ha designato il colon
nèllo della Guardia di Finanza 
Gianni Gola che ha prevalso 
sul romagnolo Vincenzo Ra
mili! per 8 voti (67 a 59). 

In mattinata si erano incon
trati due delegati del gruppo 
Gola (Marcello Marchnnni e 
Alfio Giorni) con due dejejaH 
del grappo Ramilli (Ezio 
Camole Giuliano Grandi) per 
sgomberare le nubi che si era
no addensate sul raggruppa
mento nel giorni della vigilia. 
Le nubi sono state tolte ed e 
tomaio il sereno Diciamo che 
le nubi altro non erano che 
tentativi dei superatili nebic-
liam per destabilizzare l'al
leanza e favorire la corsa del 
generale Giampiero Casciotti 

la'l'operazione non ha fun
zionato e l'alleanza ha retto. 

In un albergo bolognese si 
sono riuniti i delegati del rag
gruppamento con tanto di bu
ste sigillate. Nelle buste erano 
racchiusi i nomi. C'era solo da 
apnrle e fare la conta. Gianni 
Gola e Vincenzo Ramilli non 
erano presenti. Erano rimasti 
a casa, In attesa. Lo spoglio 
ha richiesto poco meno di 
un'ora. L'operazióne è stata 
effettuata da Ezio Campi e 
Pierluigi Migliorini per il grup
po Ramilli e da Marcello Mar-
chionnl e Alfio Giorni per il 
gruppo Gola. Il tutto sotto la 
presidenza di Giuliano Gran
di. Hanno esaminato 126 
schede e hanno fornito il risul
tato che sapete- 59 preferenze 
S-r Vincenzo Ramilli e 67 per 

lanniGola. 
Giuliano Grandi ha riunito i 

delegati e I giornalisti in una 
sala e h ha informati del risul

tato, accolto con un applauso. 
Grandi ha ribadito che l'al
leanza è stabile e che è Impe-, 
gnata a realizzare il program*. 
ma futuro. 

Si poteva preferire Vincen-i 
zo Ramilli o si poteva preferirai 
Gianni Cola, Non e questa la 
cosa veramente importante. 
Quel che conta è che l'atletica' 
sia nuscita a cancellare l'om
bra del vecchio presidente Pri
mo Nebiolo. Giova ricordare 
che l'area Ramilll-Gola ha rac-

'bslto dalle assemblee regio
nali 126 del 177 delegati Un 
successo enorme, nonostante 
il grande lavorio del nebtolla-
m. Molto bella la frase dì uni 
delegato: .Non si,può parlare 
di vittona di uno o dell'alno. 
Questa è la vittona del grup-!»•• , . , 

Vincenzo Ramilli (raggiun
to telefbnKamenteVha accal-, 
tato l'esito con molta serenila., 
Ha detto che non si era latto 

Sandi illusioni. Ty è cqngrahi-, 
to con l'alleato - «Uri uomo 

che ha molto combattuto per 
arrivare dove e arrivato» - ai 
quale ha garantito tutto II «io 
appoggio. I patti saranno ri
spettati, perii bene dell'atleti-' 
ca. Vincenzo Rumili! ritirerà la' 
candidatura alla presidenza! 
della Fidai II mattino del 23' 
aprile, quando si apriranno I 
lavori assembleari per l'elezKM 
ne del presidente. Gianni Gola. 
dovrebbe diventare presidenICi 
con 126 voti. Pud accadere, 
che lo divenga con volutone: 
unanime perche non e da, 
escludere che II generale 
Giampiero CascioUi, consape
vole di essere battuto, si ritiri 
Eddy Qttoz e farà SirnconT 
non hanno ottenuto delegati e 
non dovrebbero avere speran
ze. ' ' 

Nel consiglio direttivo delta' 
Federatletica non ci sono mai! 
state donne. ' 

Tempi duri per i sistemisti 
Nel Lazio e in Umbria -
totoricevitori minacciane» 
di disattivare i computer 
••ROMA. In uno dei prossi
mi concorsi Totocalcio i rice
vitori del Lazio ,e dell'Umbria 
potrebbero decidere di disatti
vare i computer provocando 
un sensibile calo delle giocale 
e quindi del montepremi. Lo 
hanno deciso gli stessi ricevi
tori di queste due regioni riu
niti ieri a Roma per 11 loro pri
mo congresso, ' decisione 
sconfessata dalla dirigenza 
nazionale. In sostanza i ricevi
tori chiedono di vedere equi
parato a quello, del lotto (10% 
delle giocate) [aggio attual
mente loro spettante (8%). 
Inoltre, tra le rivendicazioni 

del totoricevitori di HazTo ti 
Umbria, che chiedono tuttavia 
a tutti I loro colleglli delle «lire 
regioni la pailecipulòn* allt 
protesta, spicca la possIblltMV 
di essere considerati azienda) 
autonome, con licer»*, j toh 
zione alla Camera di «Corri* 
merdose possibilità dkaÀsuto 
mere dipendenti; Per ilifmo* 
mento, invece, i ricevitórMrUW 
scora di una concessione an° 
nùàlè da parte del Cónte,'mM 
hanno né veste giuridica ijl 
un sindacato. Infine, i ricevilo?; 
ri auspicano un'immediati 
approvazione della legge sul 
Totonero. 

In Belgio la sbarazzina Sampdoria trova la neve e utfaltra strettóia, un nuovo esam 
Incontra una società boom uscita dall'anonimato délja pf^nM:ha vinto 2 coppe negli ultimi 3 anni e guida il campionato 

L'adolescente inquieta vuole diventare maggiorenne 
Il primo 
round 
vinto dal 
Barcellona 

• • BARCELLONA, . Ieri,, nel
l'anticipo dèi turno di andata 
dette semifinali delia Coppa 
delle Coppe, il Barcellona ha 
battuto i-bulgari dello Sredets 
di -Sofia.per,4-2. Ad andare 
per primi in vantaggio erano 
stati proprio {bulgari con una 
rete di Stoichkov, al 24' del 
primo tempo. Il Barca ha alic* 
ra aumentato la sua pressione 
ed è pervenuto al pareggio al 
36' con uri bellissimo gol dì 
Uneker. Neppure un minuto 
dòpo era Amor ha portare iti 
vantaggio la squadra spagno
la. La pressione si faceva asfisr 
siante e i bulgari non riusciva
no ad arginare l'arrembaggio., 
Arrivava cosi la terza rete spa^ 
gnola di Baquero, con la com
plicità del portiere bulgaro 
che e apparso^ esitante. Nella 
ripresa, su un capovolgimento 
di .fronte nasceva la ghiotta 
occasione per i bulgari; Stoi
chkov entrava in area e veniva 
falcialo. Era lui stesso a realiz
zare il rigore. Fortuna che al 
72' Salinas siglava il quarto 

Vigilia con sorpresa quella tra Malines e Sampdoria: 
la squadra di Boskov è sbarcata a Bruxelles accolta 
d a una improvvisa nevicata che però ha lasciato in
differenti i giocatori doriani. Wierchwood: «La neve? 
Bene, col freddo si gioca meglio». Poche novità nelle 
formazioni. Vialli: «A questa Coppa ci teniamo mol
tissimo. Se la mancassimo, visto c h e è d a mesi c h e 
non stacco mai, forse mi fermerei un po'». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLI 

• • MALINES. Cercasi Coppa 
disperatamente. Per orgoglio, 
per scrollarsi definitivamente 
la martellante immagine di ra
gazzini vacui e immaturi, per 
non bruciare In una sera 
un'altra stagione di speranze. 
La Sampdoria stasera (ore 
19) incontrando il Malines in
contra anche i fantasmi che la 
rincorrono da anni. Arrivata a 
una sua soglia storica, la se
mifinale di Coppa delle Cop
pe, adèsso la squadra di Bos
kov non può più permettersi 
di rinviare l'appuntamento 
con un successo importante, 
prestigioso, che le tolga i bru
foli delle inquietudini adole
scenziali per darle finalmente 
una sana maturiti E! suo osta
colo, questa volta, è il Mali
nes, una squadra che con me
no angosce, e più risultati (tre 
coppe in due anni), ha per
corso una strada analoga: dal
l'anonimato della provincia a 

un brillante inserimento ai 
vertici del calcio nazionale ed 
europeo. Anzi, con alcune dif
ficoltà in più: una città assai 
più piccola, uno stadio anco
ra più piccolo che sembra un 
giocattolino (14 mila spettatori 
«l'esaurito» di stasera), la 
grande e soffocante ombra di 
Bruxelles (distante solo 28 
km.)-

Eppure il Malines guida il 
campionato con quattro punti 
di vantaggio sull'Anderlecht, 
mentre la Sampdoria in cam
pionato, come al solito, si è 
persa per strada. Ecco, quindi, 
i due approcci differenti a 
questo appuntamento euro
peo; da gn lato un Malines 
senza angosce p «rimorsi» più 
o . meno , inconsci, dall'altro 
una: Sampdoria che, in queste 
due-partite, si gioca l'ennesi
ma richiesta di un passaporto 
dì maturità. Maturità 6 una pa
rola che è diventata un tor-

MAUNES-SAMP 
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meh.tòne; nella casa sampdo-
riana. Ieri Mancini, riferendosi 
ai suoi.critici, ha risposto con 
insofferenza. «Maturità? Chi di
ce che non l'abbiamo è solo 
invidióso». Dopo'ha però ag
giunto: -Bisogna anche smet
terla di dire che abbiamo rag
giunto, con la semifinale, un 
traguardo storico. Basta coi 
traguardi storici: ora dobbia
mo vincere. Altrimenti, ancora 
una volta, rimaniamo con un 
pugno di mosche*. 

Gianluca Vialli, leader sia 
nelle parole che coi gol, è 
d'accordo. *A questa Coppa ci 

teniamo tutti moltissimo: la 
società, noi giocatori e i tifosi. 
Per vincerla, dobbiamo buttar
ci tutte le nostre energie. Il 
Malines è forte, ben organiz
zato, ma non imbattibile. Il 
suo pregio è la continuità, ma 
noi abbiamo già dimostrato a 
Jena e a Bucarest che abbia
mo le carte in regola per af
frontare chiunque senza com
plessi». Poi una strana allusio
ne velata dì amarezza. «Que
st'anno non ho staccato mai. 
Mi sono sempre prodigato, 
non lesinando mai gli sforzi. 
Se non passassimo, non aven
do più obiettivi, forse mi fer

merei per un po'». 
Molto sicuro, forse fin trop

po, Wierchorwod. Dice: «Tec
nicamente noi siamo superio
ri. Loro sono organizzati bene, 
ma li possiamo superare. La 
neve? Mi va bene, col freddo 
si gioca meglio». Boskov. Il 
tecnico sampdoriano è fidu
cioso. «Basta con la storia del
la maturità, quest'anno abbia
mo fatto grandi progressi. 
Penso che De Mos, venendo 
dalla scuola dell'Aia*, cerche
rà di risolvere il match nei pri
mi trenta minuti. Ma noi non 
dobbiamo chiuderci in difesa: 
meglio aggredirli per cercare 

di fare un gol. Il nostro e ''Ietta
vo deve essere quello. Loro 
hanno un libero, Emmers, 
molto forte ma che spesso, 
come Baresi, avanza in attac
co. Facile quindi che si creino 
degli spazi favorevoli al nostro 
tipo di gioco. Il mìo Umore? 
Che qualcuno perda la testa e 
faccia una stupidata che com
prometta la partita. È l'unico 
mio timore, perché nella 
squadra, come collettivo, so
no fiducioso». Insomma: Bos
kov, più che delle strategie di 
De Mos, teme qualche grosso
lano errore della difesa, non 
nuova a sbagli maldestri. 

Conner 
«La Coppa 
in mano 
ad affaristi » 
• I ROMA. Un ospite d'ecce
zione ieri al -Salone del ma
re., la rassegna nazionale del
la nautica di Roma: Dennis 
Conner, l'ultimo vincitore del
la Coppa America di vela, pri
ma che la competizione Finis
se sui tavoli dei tribunali. Lo 
skipper americano si e detto 
convinto che la prossima edi
zione della coppa- non potrà' 
svolgersi prima di due anni. 
Qualunque sia la conclusione 
della vicenda legale che or
mai prosegue con l'annuncio 
dell'appello del San Diego Ya
cht Club contro la sentenza 
della Corte Suprema di New 
York che ha dato ragione al 
banchiere neozelandese Mi
chael Fay. «Ero conlento di 
avere riconquistato il titolo e 
chiaramente mi dispiace per 
la sentenza - ha ribadito Con
ner -. Fay è un allarisla, non 
un velista..... .11 San Diego 

Club ha seguitò correttamente 
le regole. Se ne potrebbe di
scutere per anni ma questa è 
la mia Opinione. Quanto, alla 
scelta del catamarano, che ri
peto non. è stata mia ma déj 
mio Club, credo sia stata-mo-
tlvata da tre fattori! era l'unico 
tipo di imbarcazione che si 
potesse costruire in poco tem
po; era il meno costoso e da
va una certa sicurézza di vitto
ria.. 

Doping 
AJofrnson 
unprodóttfl 
per 
• TORONTO.", wldtista c»P 
nadese Ben Johnson avrebbe 
ricevuto dal suo medico, pri
ma dei Giochi di Seul, un pro
dotto doping riservato agli, 
animali.? E ftpotesl che, gì» 
avanzata tèmpo la dà varie 
fonti, compresa la velocista 
Angela Issafenko, ; ha presa 
consistenza ora con la testi
monianza dell'atei» sTitn Be, 
thune davanti ali» commlsslò, 
ne d'inchiesta canadese sul 
doping, riunitasi aToronto, Il 
prodotto In questione sarebbe* 
il .Winslrol», marca nord ame
ricana dello .Stanazolol.. 
Tracce di quest'ultimo prodotti 
to furono trovate nelle urine db 
Johnson si Qiochi olimpici, « 
ciù aveva fatto «altare la, 
squalifica per il vincitore d * 
100 metri. Secondo le (estime» 
nianze dell'allenatore di John». 
son, Charlie Francis, il velocbi 
sta avrebbe iniziato a prende*] 
re lo «Stanozok* dalla prim«~ 
vera del.1987. Nel 1988, il dofc 
tor Mario OamiQ. Àstapharib 
che secondo Francis si oeciln 
pava j i e l .programma deglr. 
steroidi, di Johnson, gli dissi
di prescrivere anche per altri' 
atleti della squadra ftEsbwj 
gpl>, altro protetto, doping» 
Quanto a Beduine ha afferma 
'<*;««*>«. Astaphanmlhs , 
dato delle pillole ròs» «««* , 
dirmi cosa fossero. Un «ìomo: 
ho preso dalla veWnerJa l e i 
medicinali il flacone e ho leilcti 
Winslrol VV un prodotto dh 

solito usato dai veterinari per I 
cavalli.. 
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Ore 21 Ruud Gullit non sta bene 
Riflettori ma Sacchi lo schiererà 
sd Bemabeu in una partita che sarà ricca 

di fascino e di ricordi 

COPPA PEI CAMPIÓNI 
Detentore: P»v Bndhwn (01»). H M H - 1 4 iroggto « »«tt«Hom 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Steaua (Rom)- Galatasaray (Tur) Oggi 19 aprile 

Real Madrid (Spa) - MILAN (Ila) 

Il club spagnolo 
ha concesso agli italiani 
soltanto mille biglietti 
«Ritorsioni» a San Siro? 

«Noi e. loto, dunque alla pari. Per adesso noi dob-
biamo'eisere solo contenti perché essere qui, a Ma
drid, per la semifinale della Coppa Campioni è gii 
un successo». Sacchi ha lucidato le sue batterie , il 
suo sorriso, le sue certezze. »Li conosciamo bene, 
sappiamo dove sono più bravi ma anche dove pos
siamo fare meglio noi. Cercheranno di farci'paura, 
ma perché dovremmo averne?». 

DAL NOSTRO INVIATO . 
GIANNI PIVA 

•.MADRID. Il Milan ha spe
so davvero bene le ore delle 
vigilia- un minuzioso esame di 
lutto ciò che lo la se non 
uguale quantomeno non infe
riore al Real. Berlusconi ha 
giocato la sua partita con 
Mendoza: interviste, battute, 
sorrisi, proclami con dentro 
retorica, entusiasmo, orgoglio, 
cortesia e determinazione. 
Davvero tra Real e Milan è tac
cia a faccia su un fronte va
stissimo su ogni particolare E 
nessuno vuol cedere di un 
millimetro. Non c'è dubbio 
che ripensando a tante altre 
trasferte di nostre squadre, 
l'Inter ben sette volte, la diffe
renza é grande e quanto a 
premesse ci abbiamo guada
gnalo. Stavolta non « atmosfe
ra da pellegrinaggio al santua
rio del sogno, E allora sorrisi e 
gomiti aperti: sarà questa la 
strategia anche in campo' In
tanto il Milan ha replicato con 
biblica determinazione alla 
scarsissima disponibilità dei 
madrileni alla voglia di esserci 
del tifosi rossoneri «Almeno 
cinquemila biglietti ci sono 
stati chiesti dai tifosi e il Real 
ce ne ha concessi 1093 Fatte 
lo proporzioni Ira Bemabeu e 
san Siro a loro ne toccheran
no 830», annuncia a muso du
ro Taveggia responrabile del
l'organizzazione: nella guerra 

Baresi 
«Andiamoci 
piàino con 
l'ottimismo» 
| M MADRID. .A me pare che 
qualcuno sia fuori di testai, 
Franco paresi non è l'uomo 
de discorsi ma nessuno Jia 
dubbi sul fatto che di questa 
squadra uW che l'anima sia il 
midollo spinale. Per giorni ha 
sentito 1 compagni parlare di 
tranquillila e sicurezza mini
mizzando e sminuzzando tut
to quello ohe profuma di Real, 
(mori della squadra pol'aillml-
srno ed euforia «ino una re
sola non solo per II presidente 
Berlusconi. 

«Qualcuno si è dimenticato 
che il Real non perde da 37 
partite, qui semprajullo facile 
per tulli, Allora dico che sla
mo fuori della realtà^ Lo dico 
a voi ma l'ho detto "«Mie alla 
squadra, ce lo siamo detto 
chiaramente. E giusto essere 
llduclosl, ma tanto ottimismo 
è fuori luogo, Una cosa è il 
terreno su cui si misura Berlu
sconi Un altro quello che ri
guarda la squadra Lui ha una 
Brande fiducia in noi, noi dob
biamo giocarcela tutta questa 
sfida. Ricordo'quello che mi 
ha raccontato mio fratello, in 
quello stadio sarà una bolgia, 
Ditto che tulio normale!», 

CQM 

Tanti «vip» 
In tribuna 
anche Dalla 
è Morandi 
••MADRID. Quattro pullman 
è quattro aerei per trasportare 
la carovana dei: tifosi rossone
ri, Lo staff della Finlnvesl, una 
ventina di dirigenti, invece, ar
riverà a bordo dei due jet 
"presidenziali» di Silvio e Pao
lo Berlusconi: La tribuna del 
Bernobeu sarà stracolma di 
«vip». Oltre alle «normali» pre
sente del presidente della Fe
dercalcio, Matarrese e dei 
commissari tecnici azzurri 
Azeglio Vicini e Cesare Maldi-
n W saranno l'avvocato Gian
ni Agnelli. gli editori Rusconi e 
Rizzoli. Saranno della partita 
anche Lucio Dalla e Gianni 
Morandi che trovandosi a Ma
drid in tournée non si sono la
sciati sfuggire l'occasione. Per 
loro trovare due biglietti non è 
stata un'impresa: si sono rivol
li al Milan e la società rosso-
nera II ha accontentati. 

logistica lui e il Milan non ce
deranno di un millimetro, E al 
Bemabeu stasera? «Sarà In 
ogni caso una partita di pallo
ne, cose buone e meno buo
ne avranno comunque quella 
dimensione, lo credo che per 
noi sìa già un grandissimo 
successo essere qui..Per me 
poi,, un anno e otto mesi fa 
se mi avessero detto che avrei 
vinto lo scudetto e che sarei 
arrivato alla semifinale di 
Coppa Campioni.. da Parma 
a Madrid altro che firma in 
bianco'». Sacchi è davvero di
verso da altre vigilie in cui 
parlava di serenità ma con il 
viso tirato e Invano nascosto 
dagli occhialoni nari. Gli oc
chiali ci sono sempre ma for
se come non mal II tecnico e I 
•uol giocatori sonò un tutto 
unico. Nessuno, Infatti, ha mai 
giocato in coppa al Bemabeu 
e nessuno per la semifinale. 
Ma una nota stonata c'è e 
coincide con II nome di Gullit 
che il Milan schiera più come 
una bandiera che come un 
preciso presupposto tecnico. 
•lo spero che sia in buone 
condizioni, il Milan ha alcuni 
campioni, naturalmente l'i. 
dealc sarebbe che stessero 
tutu al meglio GII altri danno 
un apporto agonistico e tatti
co. Chiaro che si ti viene a 
mancare uno del campioni ci 

I precedenti 
Madridisti 
in vantaggio 
per 3 a 0 
^MADRID, Con Real Ma-
drid-Milan la Coppa dei Cam
pioni ripropone una sfida leg
gendaria del caldo europeo, 1 
due prestigiosi club si sono 
già trovati di Ironie In He oc
casioni, sempre lo Coppa 
Campioni, GII spagnoli sono 
usciti sempre vincitori dalla 
sfida, Nell'edizione. 1355-56. 
Real-MIIan fini 4-2 e 1-2. Nel 
57-58, In finale, il match si 
concluse 3-2 a favore delle 
•furie bianche» dopo I tempi 
supplementari, Nel 63-64 I 
punteggi furono 4-1 e 0-2, PIO 
In generale, su 14 confronti di 
Coppa contro squadre italia
ne, Il Real è passalo 12 volte. 
Le uniche sconfitte decisive 
sono state con l'Inter: nella fi
nale al «Prater» di Vienna, 64-
65, fini 3-t per 1 nerazzurri; 
l'Inter di Herrera si ripetè poi 
nella semifinale 66-67:1 -0 e 2-
0. 

Contro il Milan di Arrigo 
Sacchi, il Real ha già subito 
due sconfitte, entrambe In 
amichevoli dell'anno scorso: 
2-1 al «Meazza» In maggio, 3-0 
in settembre al «Bemabeu». 

Matarrese 
Si è mosso 
anche 
il presidente 
••MADRID, Ci sarà anche iì 
presidente della Fèqe'rcalclo 
on. Antonio Matarrese stasera, 
in tribuna d'onore ai «Santia
go Bemabeu» di Madrid per 
assistere al big-match di Cop
pa Campioni. 

Il presidente della Federcal
cio si incontrerà con il neo-
presidente della Federcalcio 
spagnola e con il ministro del
lo Sport del governo iberico. 
Un incontro definito di carat
tere politico-sportivo, per con
solidare i rapporti tra le due 
federazioni. «La Federcalcio 
Italiana - ha fatto rilevare un 
portavoce del presidente - e 
particolarmente vicina alle so
cietà calcistiche impegnate in 
"Coppa", quindi intende se
guire non solo a livello agoni
stico le squadre, ma anche ed 
in particolare a livello organiz
zativo». 

perdi qualcosa...». Ed è un 
qualcosa che va ad aggiunger
si ad una lista non lunghissi
ma, stando alle parole non 
solo di Sacchi ma anche degli 
u'tn mi di u i j pi su spie n, 
co. • Ha ragioni Sanchei 
quando attenni ilio nel Real 
ci tono 7-8 gincvor, in grado 
di andare in g i' d. risolvere la 
gara con I l> ro u rzzi e che 
noi ne abbiamo due n Ire Sa 
pere qui su, - prei i< i Sic, >u -
non ci spaventa perche noi 
sappiamo di avere altre quali
tà Ind uduj mcn'c saremo 
anche meno bravi nel creare 

opportunità-gol ma il gioco e 
certamente la nostra forza» 
Ma nemmeno un briciolo di 
paura' «La consapevolezza di 
quello che ci spelta è per noi 
mutuo di tranquillità S ippia 
mo di incontrare uni squ idra 
(.he non perde da una vi'a 
che il buon risultalo di sabato 
a Barcellona per loro vale lo 
icudetio e per noi una noia 
-inviliva Ma differenze ubis 
•ili tra noi i* luro no Po'rcm 
mo commettere un solo grave 
"rrore, avere paura per rìavu 
ro là n cimpo Sarcbtx il 
modo per bloccare la nostra 

capacità di avere idee e sareb
be la line del gioco. Alla line 
perder* proprio chi si tara Im
pressionare dall'avversario. 
Tutte e due le squadre scen
deranno In campo convinte di 
poter impone il proprio modo 
di giocara. U gara «I decider* 
Il e quanto a convinzione di 
avere idee precise su cosa la
re non siamo certamente inte
riori a loro. Tutto II resto e re
lativo. anche II pubblico e la 
sua presunta capacità di con
dizionamento Un doping 
questo a cui a quatti livelli, 
tutu abbiamo fatto il callo». 
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Il tecnico del Real questa sera recupera Sanchis e fo un complimento a Sacchi 

BeenhaM^-,e-le paure d e $GGO totale 
«I rossoneri sono poco italiani» 

«Io e il presidente Mendoza sappiamo quale sarà il 
futuro della guida tecnica del Real: ma questa veri
tà per ora resta segreta'. Cosi si è espresso ieri, dal 
ritiro di Novacerrada, il tecnico olandese del Real 
Madrid, Leo Beenhakker, a Madrid, peraltro, sono 
tutti convinti che a fine anno il «divorzio» tra lui e il 
club madridista avverrà inevitabilmente. Intanto per 
stasera la squadra ha recuperato Sanchis. 

DAL NOSTRO INVIATO 

.'.il-liv'j'.". 
""'3 i m mina"- a m pu per ti difesa rossonera 

• • MADiUD. Leo Beenhakker 
aveva portato il Rèàl sulla 
Sierra per trovare tranquillità e 
ossigeno ed invece ha trovato 
la neve, lèrlnè è caduta alme
no centimetri e quindi,addio 
allenaménti. In compenso, 
con la néve per il Real è arri
vata 
una buona notizia: Sanchis e 
praticamente guarito e questa 
sera sarà in campo sicura
mente Per la difesa rnadnlena 
una 
conquista importante L'alle
natore del Real comunque ha 
parlato della gara con il Milan 
finendo per fare un compii-

.mento davvero grosso a Sac
chi e all'intera squadra. «È 
inutile fare paragoni con quel
lo che è accaduto nel passato 
tra Real e le squadre italiane. 
Il Milan non c'entra nuila.con 
te altre formazioni italiane, è 
una squadra europea. Napoli 
Juventus e prima l'Inter sono 
sempre venute qui per difen
dersi, per limitare i danni, cer
cando di colpire in contropie
de. Il Milan giocherà in un 
modo completamente diver
so, quella di questa sera sarà 
una partita dove decisiva risul
terà l'intelligenza dei giocatori 
in campo». Beenhakker usa 

parole molto limili a quelle 
con cui Franco Baresi tu foto
grafalo il match di questa ae
ra, su un punto evktenl-men-
te I madrileni e mlianltti tono 
d'accordo, per la primn volta 
una squadra italiana giocherà 
al Bamabeu senza ricalcare 
un clichet ormai consunto. 
staccandosi da quella che è 
l'immagine che l'Europa ha 
del nostro calcio. CU spagnoli 
naturalmente hanno anche 
parlato di quella sconfina pa
tita il primo settembre nella 
amichevole che Unto ha inor
goglito Berlusconi e i tuoi. 
«Non credo sia giusto dare 
grande importanza a quella 
partita - ha ricordato l'allena
tore dei madrileni - in quel 
tempo il Réal era una squadra 
ancora in rodaggio, torse il 
suo motore non era stato an
cora acceso. Sono convinto 
che la p̂artita di questa sera 
sarà (un'altra cosa e sarà deci
sivo prendere l'iniziativa per 
primi. Credo che strategica
mente la partita si giocherà su 
quésto pUnto». GGPi. 

Ha firmato un contratto per l'ingresso della Fininvest nella tv commerciale spagnola 

Berlusconi. Ieri gli affari 
Oggi si traveste da ultra in tribuna 
Botta e risposta fra Silvio Berlusconi e i giornalisti 
spagnoli alla vigilia di un match già definito «stori
co». Il presidente del Milan ha fatto di tutto per 
sdrammatizzare ma sul risultato non ha avuto dub
bi: «Sono ottimista, il Milan può già vincere al "Ber-
nabeu"». Poi «sua emittenza» ha polemizzato col 
Barcellona che recentemente ha tentato <li soffiargli 
con ogni mezzo il centravanti olandese Van Basten 

H MADRID. Un tour de force 
anche per Silvio Berlusconi. 
Ieri il presidente del Milan - a 
Madrid, oltre che per la partita 
del suo Milan col Real, anche 
per definire l'entrata della Fi
ninvest nella Tv commerciale 
spagnola: la notizia sarà uffi
cializzata a giorni - ha affron
tato una «calda» conferenza-
stampa coi giornalisti spagno
li. Tema: ovviamente lo stori

co match di stasera al «Bema
beu». «Sono ottimista - ha 
chiarito subito a scanso di 
equivoci il magnate delle tivù 
private europee - il Milan ha 
le possibilità di sconfiggere il 
Real proprio qui, a domicilio». 
Poi, per sdrammatizzare una 
atmosfera eccessivamente te
sa, si è concesso una battuta 
strappa-applausi. -Sono 
preoccupato, ha dello - per

ché il presidente del Réal, Ra
mon Mendoza, ha dichiarato 
alla stampa di 'congelare la 
sua amicizia con me fino al 
20 aprile, quando saprà quale 
delle due squadre potrà acce
dere alla finalìssima, Ma io -
ha aggiunto - anche se sarà il 
Milan ad essere eliminato sarò 
sempre amico di Mendoza: 
anzi, sarò II primo a correre 
alla filiale di Barcellona per 
applaudire II Real». «Addolciti» 
I giornalisti spagnoli, Berlusco
ni ha poi dribblato decisa
mente il tòma del giorno. Il 
presidente del Milan ha di
chiarato che il divieto di pos
sedere due squadre - posto 
dai regolamenti italiani - non 
favorisce la «creazione» di gio
vani calciatori. «Uno dei van
taggi del Real sul Milan è che 
dispone di una squadra, il Ca
stina, che è in sostanza un al

levamento dei suoi migliori 
giocatori». 

In seguito Berlusconi ha po
lemizzato ancora col Barcello
na (altro argomento «piaciu
to» ai madridisti) per «l'insi
stenza con cui hanno cercato 
di acquistare Van Basten, con
tattando direttamente il gioca
tore». È infatti noto l'orienta
mento del club rossonera: rin
novare il contratto con Gullit, 
Rijkaard e Van Basten. «Tutte 
le società europee dovrebbero 
evitare comportamenti tipo 
Barcellona: perché l'unica 
conseguenza e quella di far 
lievitare gli ingaggi dei gioca
tori». 

Non è stata una novità 
nemmeno l'ultima dichiara
zione del presidente rossone
ra: Berlusconi continua infatti 
a propone un campionato eu
ropeo di calcio per squadre di 

club, ovviamente ristretto al
l'elite. «Si giocherebbe il mer-
coled 1. Gli incassi delle socie
tà aumenterebbero arcieme 
all'interesse del pubblico. 
Spettacolo assicurato. E poi 
un campionato europeo favo
rirebbe il processo di unità 
politica del continente». 

La conferenza si é conclusa 
in un clima scherzoso. A Ber
lusconi è stato dapprima chie
sto se preferirebbe vincere la 
Coppa Campioni o entrare 
nella televisione spagnola 
(«Entrambe, ma preferisco la 
Coppa»); quindi se avesse 
mal visto la stanza del trofei 
del Real Madrid e se ne pro
vasse invidia. Il solilo Berlu
sconi in versione spiritosa ha 
risposto: «Ho visto quella stan
za: sono ancora terrorizzato. 
Spero che Mendoza non mi ci 
MU più». 

Ciclismo 
Gand-Wevelgen: 
Bontcmpi 
cerca II tris 

Si correrà oggi la Gand-Wevelgen. la seconda delle classi
che del nord dopo il Giro delle Fiandre di domenica scorta, 
viwo dal nuovo «astro» belga Edwig Van Hooydonck, Su 
una distanza di 276 km, molti dei corridori In gara ne ap
profitteranno per saggiare le proprie Ione in vista della Pa-
Si-Roubaix. Favoriti, oltre a Sean Kelry vincitore dell'ultima 

izione, anche il canadese Steve Bauer, l'australiano Pilli 
Anderson e Greg Lemond. Tra gli italiani ha buone speran
ze Guidone Bontempl (nella foto), che a Wevelgen si è già 
imposto nel 1984 e nel 1986 mentre anche da Pagnln e da 
Bugno si attende una corta d'attacco. Da tenere d'occhio 
ai* he Van Vliel, De Wide e Frison. Attenti di rilievo Ste
phen Roche e Maurizio Fondnest 

Nel Ciro 
di Calabria 
vince Volpi 
Fondriest «out» 

Alberto Volpi, della Chaleux 
d'Ann, ha vinto la prima 
tappa del Giro di Calabria. 
da Melito Porto Salvo • 
Gioia Tauro di 221 chilome
tri. Volpi ha battuto «Ilo 
sprint il compagno di roga 
Marino Amadori mentre un 

gruppo di una trentina di corridori e giunto staccato di circa 
un minuto Brutte notizie invece per Maurizio Fondriett, ar
rivato al traguardo con un nlardo di quasi 20 minuti. Il cam
pione del mondo ha accusato II riattizzarsi del dolore al 
ginocchio sinistro, conseguenza della caduta occorsagli sa
bato in allenamento. 

Basket Ncaa 
Si infrange 
il sogno 
di Seton Hall 

È Unito sul più bello II gran
de sogno di Seton Hall, il 
piccolo college giunto alla 
finalissima del campionato 
universitario di Seattle, La 
formazione del «Pirales», al
lenata dall'ltalo-americano 
Peter Junior Carlesimo, è 

stala infatti sconfitta dalla più quotata Michigan dopo i tem
pi supplementari per 80-79.1 tempi regolari si erano con
clusi sul 71-71. 

Coppa Campioni Nelle due semifinali di Cop-
Marralii Pa Campioni, il Maccabl di 
m a t t a v i TelAvIvelaJugoplastlkadl 
C JligOplaSIIKa Spalato hanno conquistalo 
I s fin-alter» •' d i n l l° <*' disputare la tina
i e i m a n a i c te G|| i s r a C |B n i n a n n Q 5,., 

luto a Monaco i greci dell'A-
" " ^ ^ • ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ~ ris di Salonicco per 99-88. 
Protagonisti ancora una volta sono stati Magee e Barlow. Gli 
jugoslavi hanno invece avuto ragione degli spagnoli del 
Barcellona, sempre a Monaco, col punteggio di 88-77. È ca
duta intanto la proposta di ampliare la Coppa dei Campio
ni con l'ammissione di due squadre per ciascuno dei paesi 
presenti alle «final tour» dell'anno precedente con conse
guente allargamento a 12 formazioni per II girone finale, 

Bogotà accusa: 
«Negati in Usa 
ristia giocatori 
di colore» 

Polemiche in Colombia tra 
l'ambasciatore Usa e alcuni 
organi d'informazione di 
Bogotà. La sede diplomati
ca statunitense avrebbe in
latti negato i visti ai giocatori 

, di colore del club di calcio 
— ~ ~ ^ " ^ ~ Santa F6 di Bogotà, che de
ve partecipare ad un quadrangolare a Miami. Sotto II titolo 
•Incredibile: discriminazione al Santa Fé», il quotidiano Et 
Tempo ha denunciato che «ai giocatori negri hanno negalo 
il vistò per entrare negli Stati Uniti». Secondo il .frjqrnMft, 
•quando i dirigenti del club hanno chiesto spiegazioni tf ri
guardo, un portavoce della sede diplomatica ha detto che é 
una questione a criterio del console». Conosciuta la versio
ne giornalistica, l'ambasciata Usa ha divulgato Uri comuni
cato nel quale definisce l'artìcolo una -calunnia» e ha preci
salo che «non é stalo negato alcun visto, si sta sólo Inda
gando se è vero che i giocatori appartengono al club sporti
vo», 

Ping pong 
Clamoroso 
cappotto 
della Cina 

La Svezia ha vinto Ieri a 
Dortmund II titolo mondiale 
a squadre di ping pong, in
fliggendo un clamoroso 
cappotto (5-0) alla Cina, 
campione del mondo 

' • • -. . uscente. L'ultima volta che i 
T ~ ^ ^ " ^ ™ ^ ™ " " ™ ~ ^ cinesi penero il titolo mon
diale maschile a squadre risale al 1979: negli ultimi tre anni 
avevano battuto in finale proprio gli svedesi. La Cina sì è 
comunque rifatta in campo femminile, vincendo il titolò 
per l'ottava volta consecutiva. La medaglia di bronzo ma
schile è stata appannaggio della Corea del Nord che ha 
battuto l'Urss per 5-3. 

LEONARDO UNNACCi 

JtO«roRTllÌTV 
Raluno.-20,25Calcio, Coppa Uefa. Napoli-Bavem Monaco. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport; 21 Calcio, Coppa dei Campioni, Real Madrid-Mìlan. 
Raltre. 15,30 Football americano, campionato; 16,30 Cicli

smo, Gand-Wevelgen; 18,45 Tg3 Derby; 19 Calcio, Coppa 
delle Coppe, Malines-Sampdoria. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissirno; 23 Stasera sport: Calcio, 
Coppe europee - Ciclismo, Ganci Wevelgen (sintesi), 

Tetecapodisuia. 13.10 Mon-Gol-Fiera; 14.10 Basket america
no; 15.30 Ciclismo, Gand-Wevelgen; 16.30 Calcio. Steaua 
Bucarest-Galatasary, Coppa Campioni; 18.15 Mon-Gol-Fie
ra; 19 Juke Box; 19,30 Sportone; 20 Juke Box; 20.30 Cicli
smo, Gand-Wevelgen (replica);22.10Sportìme;22.20Juke 
Box; 22.45 Calcio, Steaua-Galatasaray (replica). 

BREVISSIME 
Basket. L'allenatore della Scavolìni, Valerio Bianchini, è stato squalifi

cato per un turno dal giudice sportivo di Al; appiedati anche Sap-
pleton (Sangiovese) e Vranes (Teorema). 

Basket donne. Questi gli accoppiamenti del quatti di finale play-off dì 
stasera: Gemeaz Mì-Oece Cavezzo, Sidis Ancona-Primigi Vicenza, 
Primizie Parma-Omsa Faenza. 

Doping In Australia. I dirigenti dell'Austmlian Instìtute of Sport hwv 
no ammesso di aver consentito l'uso di steroidi anaboUwanti ai lo
ro atleti «solo per ragioni cliniche». 

Incidenti di Firenze. Fermati altri due tifosi per gli incìdenti dì Fio
rentina-Pisa: Matteo Maone, 21 anni, e Sandro Neroni, di 23. Inoltre 
dai documenti filmati la polizia ha individuato il tifoso che sollevò 
di peso un anziano spettatore e lo scaravento a terra, alcun! gradini 
più in basso. Risponde al nome di Michele Sbrana, 27 anni, di Pisa, 

Vince la Cecchini. Nel primo turno del torneo di Milton Head teland, 
Sandra Cecchini ha sconfitto l'altra» azzurra Laura UDÌ per 3*6 7-5 
6-0. 

Under 16 calcio, La nazionale allenata da Niccolai ha esordito vitto" 
riosamente net torneo Euroloot, in Francia, battendo per 1-0 l'Ut»; 
gol di Bomeo al 60'. 

Boxe. Il prossimo 14 aprile, Kamel Bou Alt metterà in patio a Cagliari \\ 
titolo mondiale junior dei superpluma contro l'imbattuto picchiato
re argentino Blllalba, 

Auto, Pirro e Cecotto saranno I principali protagonisti della seconda 
prova del campionato italiano velocità turismo che $1 correr* do
menica a Varano Melegarì. 

l'Unità 
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I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
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B0T.6TPECCT 
LE TASSE 

COME SI COMPRANO 
I RENDIMENTI' 
I I -RIPARTO. 
IL COSTO DEI SERVIGIO 
BANCARIO 
LA CUSTODIA DEI TITOLI 

U ADONI 
IL LORO VALORE 

LA BORSA E GLI ALTRI MERCATI 

ORDINARIE. PRIVILEGIATE 
E DI RISPARMIO 
LE ASSEMBLEE 
I DIVIDENDI 
LE TASSE 
GLI AUMENTI DI CAPITALE 
i omini 
IL NUOVO AZIONISTA 

LE OBBLIGAZIONI 
DIVERSI TIPI 

I FONDI DI INVESTIMENTO 
AZIONARI, BILANCIATI E 
OBBLIGAZIONARI 
i FONDI SPECIALIZZATI: 
LE COMMISSIONI • 
I PIANI 01 ACCÙMULO 
PLURIENNALI 
INVESTIMÉNTO A RISCHIO 

COME SI OPERA I D I O M A 

COMESI COMPERANO 
IL DEPOSITO 
LE COMMISSIONI .. 
LA CUSTODIA . 
I CONTRATTI A-PRJMIO 

GLI INDICI DI I O M A 

SABATO 8 APRILE 
12° FASCICOLO 


